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Editoriale 

L'Italia rassegnata? 
Non ci sperate 
ACHILLI OCCHITTO 

F ra sei giorni si vota. Dovremo decidere, dome
nica e lunedi prossimi, come iniziare la rifor
ma di questa Repubblica Se avviare un rinno
vamento cominciando a sanare i mali più gra
vi e seri che stanno distruggendo lo Stato, o se 
invece rassegnarsi ancora, stare a guardare, 

aspettare non si bene cosa o chi Conta propno su questa 
ratsegnazione chi spera ancora che la maggioranza dei 
cittadini non si recherà alle urne per dare il suo si alla pri
ma riforma del meccanismo elettorale, sulla base della 
proposta di ndurre ad una sola le preferenze, chi spera 
che il referendum non raggiunga il quorum e venga invali
dato E cosi venga Invalidato quello sforzo di tante perso
ne, di tanti movimenti e associazioni della società civile, di 
tante personalità politiche di diversi partiti e di quei partiti, 
tra cui il Pds nella sua interezza, che lavorano per la vtto-
na del si perchè davvero si comincino a cambiare le rego
le della politica e quindi della vita civile Ma l'Italia non è 
rassegnata. 

' Ieri, 2 giugno, cadeva l'anniversario di un altro referen
dum, quel» attraverso cui il popolo italiano scelse la Re
pubblica, un anno dopo la vittona della Resistenza e la li
berazione dell'Italia Questo anniversario non può essere 
ricardalo senza una forte, meditata assunzione di respon
sabilità Proprio perchè dalla Resistenza e dal percorso 
che essa ha aperto, con la Repubblica e la sua Costituzio
ne oggi continuiamo a trarre gli insegnamenti fondamen
tali che sono i valori della libertà e della democrazia mei 
soprattutto la capacità di impegnarsi e di lottare per il rin 
novamento Questo è il pnmo richiamo da fare proprio 
or: che il Paese e la democrazia italiana hanno bisogno di 
un » nuova primavera, di un nuovo patto tra donne e uo
mini liberi ed eguali Non si può che essere d'accordo con 
quanto ha detto ieri il presidente della Corte costituziona
le littore Callo nel suo discorso all'undicesimo-congresso 
nazionale dell'Anpl, riunito a Bologna È vero non siamo 
stanchi né della Costituzione, né della Repubblica che so
no state (ondate sul sangue della Resistenza Siamo stan
chi di questo modo di far funzionare la Repubblica e di 
stracciare i principi fondamentali della Costituzione Ho 
voluto ripetere anche io queste parole di littore Callo, pro
nunciate davanti alle partigiane e ai partigiani, che furono 
i protagonisti della straordinaria primavera della demo
crazia che fu la Resistenza in Europa e in Italia. 

L e ho volute ripetere perché queste sono in 
realtà le parole del cittadini stufi dei cittadini 
che non «I vogliono rassegnare, ma che vo
gliono ridare spessore a questo Stato, farlo dj 

a , , . , nuovo funzionare, renderlo più vicino al biso
gni della gente Sono le parole del cittadini 

che sentono che si * chiuso un ciclo di queste Repubblfca, 
ma che non si è chiuso il ciclo aperto da quel grande mo
to di popolo che gettò tra II 1943 e il 1946 le fondamenta 
del nuovo Stato Anzi, mai come in queste settimane e in 
questi giorni si sono rese visibili le responsabilità storiche 
di una classe dingente e di un ceto di governo preoccupati 
soprattutto di restare aggrappati al propno sistema di po
tere e non di assumersi la responsabilità di contribuire ad 
un nuovo ciclo della storia d'Italia. Quel ciclo che invece è 
imposto dal logoramento proprio di questo s stema di po
tere, dallo sconvolglmentodell'ordine moidiile, dalle no
vità impetuose che hanno segnato la fine di una grande e 
travagliata fase storica, dalle sfide politiche, ideali, sociali 
ed economiche che attendono il nostro Paese. 

La nostra è una democrazia a rischio Lo è perchè le 
istituzioni sono soggette a tensioni intollerabili, perche I 
diritti dei cittadini sono degradati a favori, perchè non c'è 
garanzia di equità e sicurezza per la gente Lo è perchè da 
troppo tempo le riforme, a cominciare da quelle istituzio
nali, aspettano, bloccate da mitologie presidenzialiste e 
da parallele stagnazioni Lo è perchè chi è responsabile di 
questo sistema di potere sfugge al suo compito di affronta
re la finedi un ciclo storico e, facendolo, sfugge ad un do
vere di confronto democratico, cercando di perpetuare 
meccanismi e regole di governo che non n escono a impe
dire Il malessere civile, indebolendo cosi sempre più le di
fese delia società dalla corruzione, dalla criminalità, dalle 
connessioni tra politica e malaffare Ecco, il referendum di 
domenica e lunedi prossimi è il primo appuntamento del 
nuovo ciclo di rinnovamento che bisogna aprire per rifon
dare la politica, per sottrarla ai condizionamenti dei po
tentati, dei gruppi di pressione e soprattutto del poteri cri-
mimili Potrebbe essere il primo giorno di una nuova pri
mavera Il Pds è tutto in campo, insieme a tanti altri Lo ab
biamo fondato propno per rinnovare questo Paese, per ri-
lane are quegli ideali con cui i nostri padn fondarono que
sta Repubblica e con i quali noi la rinnoveremo 

Cerimonie e polemiche per il 2 giugno: Cossiga sottolinea «la sovranità popolare» 
e il presidente della Corte costituzionale Ettore Gallo lancia un duro monito 

«Stanchi di chi ci governa 
non di questa Repubblica 
«Non siamo stanchi né della Costituzione, né della 
Repubblica che sono state fondate sul sangue della 
Resistenza. Voghamo la Repubblica di tutti, non del 
Presidente». Ettore Gallo, presidente della Corte co
stituzionale, apre a Bologna il congresso nazionale 
deil'Anpt con una dura requisitoria contro «gli intn-
ghi di potere». Qualcuno vuole «un capo plebiscitato 
dal popolo»7 Gallo ricorda che c'è già stato Hitler. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNERMILtrm 

Isa BOLOGNA «1 mali che af
fliggono l'Italia non dipendo
no dalla Costituzione, ma da
gli intrighi di potere, dai ten
tativi golpisti, dallo stragismo 
impunito, dalle associazioni 
criminali coperte da oscure 
complicità, dalla corruzione 
dilagante». Alla tribuna del 
congresso dell'Anpl, aperto 
ien a Bologna, il presidente 
della Corte costituzionale Et
tore Callo, partigiano com
battente, rivendica i valon 
della carta costituzionale 
fondata sulla Resistenza 
•Vogliamo - sottolinea Callo 
tra gli applausi - la Repubbli
ca di tutti, non del Presiden

te» E sferra un durissimo at
tacco all'ipotesi di Repubbli
ca presidenziale «Quanto ai 
capo plebiscitato dal popo
lo, munito di amplissimi po
teri e "custode della Costitu
zione", nmanderei a Schmitt 
che lo aveva tanto auspicato 
in polemica con Kelsen Alla 
fine Schmitt l'ha avuta vinta 
ed ha ottenuto il gran capo 
plebiscitato era Adolf Hitler». 
Nel suo intervento, a nome 
del Pds, Massimo O'Alema 
sollecita un nuovo patto tra 
gli italiani Intanto, nel giorno 
della Repubblica, Cossiga 
evoca il referendum e sottoli
nea «la sovranità popolare» 

ALLIPAQINI304 

Il Papa esorta 
le genti dell'Est: 
no ai nazionalismi 

» 

Mentre Craxi ripete: vado al mare 

L'Anselrni sul referendum 
«Domenica voterò sì » 
PERCHE SI 

FRANCESCO DB QREOCRI 

Richiamiamo gli anticorpi 
• i Tutte le volte che ho votato ho sempre dato le mie preferen
ze con piacere e con convinzione, cosciente del fatto che ciò co
stituiva un'ulteriore articolazione del voto un diritto in più che la 
nostra democrazia garantiva agli eletton Oggi sono pero convin
to che mi basterà dame una sola e che a quel dintto di dame tan
te si debba e si possa rinunciare, poiché il sistema delle preferen
ze ha contribuito in parti sempre più grandi del Paese ad inquina
re il rapporto tra i cittadini e le istituzioni fino a diventare in molti 
casi lo snodo pnncipale fra politica e criminalità 

Sta maturando oggi in Italia una triste stanchezza per questo 
stato di cose, un nfiuto profondo ed un'opposizione che prima 
ancora di essere politica o morale si fonda sulla ragione e sull i-
stinto stesso di sopravvivenza del nostro sistema democratico 

Il 9 giugno prossimo avremo l'occasione di richiamare gli an
ticorpi di questo Paese forse gravemente malato ma certamente 
non rassegnato, ed è per questo che, insieme a tanti altn, andrò a 
votare «voterò si. 

FABIO INWINKL 

issi ROMA Tina Anselmi pre
sidente della Commissione na
zionale per le pan opportunità, 
fa appello per il si nel referen
dum del 9 giugno E Manella 
Gramaglie ricorda che nel 
Nord dove la quota di prefe
renze non supera il 14 percen
to sono state elette 55 deputa
te al Sud, dove la quota sfiora 
il 50 per cento, le elette sono 
state dieci in tutto Intanto l'ul
tima domenica di campagna 
elettorale è stata contrassegna
ta dall assenza dei quotidiani 
nelle edicole il comitato pro
motore ha espresso viva 
preoccupazione per questo 
ennesimo sciopero dell infor
mazione a ridosso del voto 

A PAGINA S 

Via libera 
al vertice 
di Mosca 
tra Usa e Urss 

del G7 II presidente 
far fronte ai consigli • 

Usa e Urss si accordano sul 
le Icrze convenzionali e ren 
dono più facile la firma de! 
trattato Start la strada de! 
vei lice tra George Bush e Mi' 
kh mi Gorbaciov è ora spia-

^ ^ ^ ^ naia Forse si farà a Mosca 
•"••"••» pnma dell appuntamento 
americano si Trova Intanto impegnato a 
'bellicosi» dei MJOI collaboratori 

A PAGINA 1 1 

Andreottì, Tavianì 
De Martino e Agnelli 
nominati 
senatori a vita 

Co>siga ha nominato quat
tro nuovi senatori a vita so
no Gianni Agnelli Giulio An
dresti! Paolo Emilio Tavianì 
e Francesco De Martino Fra 
le motivazioni ner gli uomini 
pò itici non mancano gli «al
tissimi menti letteran» E «fi 

Tavianì. Cossiga ha volu'o ricordare 1 attività di rr.nistro del
la Difesa fra il 53 e il 58 gli anni della costituzione di Gla
dio A PAGINA 4 A PAGINA 

Ad Amburgo 
maggioranza 
assoluta ai 
socialdemocratici 

Batosta elettorale per Kohl 
ad Amburgo dove la Cdu ha 
peno 5,4 punti in percen
tuale e clamorosa afferma
zione per Engholm, eletto 
appena quattro giorni fa a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ capo della Spd che ha con-
*̂ ™*™"*̂ ,,,,,*™*™,*******—™ quistato. invece, la maggio
ranza assoluta dei seggi Per Kohl si conferma il trend negati
vo registrato per la pnma volta nelle elezioni della Renarla 
Palatina» A PAGINA 12 

BOBO APACMNA6 

L'Incontro Ira Locri Walesa e Giovanni Paolo II 

ALCESTE SANTINI A PAGINA 10 

Nuova indagine del giudice Casson: la struttura poteva controllare tutto il Paese 

Una Sip parallela a disposizione di Gladio? 
Blitz della Digos in Veneto e Friuli 
Due misteriose centrali di intercettazione telefonica 
sono state scoperte dal giudice Felice Casson. Dalle 
prime indagini risulta che ì due impianti,nella sede 
regionale Sip del Veneto e del Fnuli, erano a dispo
sizione dei servizi segreti. Potevano intercettare tele
fonate in mezza Italia e isolare le comunicazioni. 
Appartenevano a «Gladio»? Furono utilizzate negli 
anni della strategia della tensione? Si indaga. 

«VLADIMIRO SrmMRLU 

• 1 ROMA Due centrali per in
tercettare le telefonate In mez
za Italia o bloccare le comuni
cazioni nelle grandi citta cono 
state scoperte dal giudice Cas
son Gli operatori della Sip ad
detti alle apparecchiature era
no, a quanto pare, fomiti di 
speciali permeasi nlaxiati dai 
servizi segreti. Le centrali, sco
perte nelle sedi regionali del 
Veneto e del Friuli, erano state 
messe a punto negli anni Ses
santa Nel periodo, cioè delle 

stragi e della strategia della 
tensione La Sip ha subito fatto 
sapere che gli impianti erano 
regolarmente autorizzati dal 
Ministero delle poste 11 giudice 
Casson ha già condotto - se
condo indiscrezioni - i primi 
interrogaton per sapere se i 
centri di intercettazione appar
tenevano a «Gladio» o abbiano 
avuto un qualche ruolo nei de
pistiggi sulle stragi di Peteano, 
di Bologna o nei tentativi di 
golpe 

A PAGINA » Felice Casson 

Due killer latitanti 
presi in Calabria: 
si esercitavano al tiro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ALDO VARANO 

• 1 REGGIO CALABRIA Due su-
periatitanti entrambi condan
nati all'ergastolo, capi di que
gli «eserciti» della ndrangheta 
che quotidianamente si fron
teggiano in Calabria seminan
do terrore e morte, sono finiti 
in carcere scivolando sulla 
classica buccia di banana. Si 
tratta di Giuseppe Saraceno, 
40 anni, e di Bruno Trapani, 34 
anni, che fidando nella loro 
fortuna, si mantenevano in for
ma esercitandosi al tiro a se

gno con armi di precisione nei 
boschi calabresi, ma sono in
cappati in una pattuglia di 
guardie forestali (tre giovani di 
Pordenone in servizio straor
dinario in Calabria) che ha 
proceduto al loro arresto, pen
sando di essere in presenza di 
bracconieri A Sidcrno, intan
to, sono state uccise altre due 
persone Una delle vittime è un 
venditore di ciliege che ha avu
to la sfortuna di trovarsi sulla 
traiettoria dei colpi sparati-da
gli assassini 

A PAQINA 7 

Tolto il blocco alla nostra rappresentanza diplomatica 

Suicida ex premier etìope 
nell'ambasciata italiana 

A parer vostro... 
Diritti del rumatoli e del non fumatori. Cinema, mezzi 
pubblici e musei: In questi luoghi attualmente è vietato 
fumare. Secondo voi U divieto va esteso « tatti 1 luoghi 

pubblici (ristoranti, bar, uffici...) oppure no? 

Telefonate dalle ore IOalle 17 aquestidue numeri 
1678-61151 - 1678-61152 

LA TELEFONATA È GRATUITA 

PATERNITÀ DEGLI ERGASTOLANI 
SABATO AVETE RISPOSTO COSI 

s lS2% NO 4 8 % 
A PAGINA 13 

VANNI MAIALA 

• • ROMA Ad Addis Abeba 
sembra prevalere la calma im
posta dai ribelli tlgrini, che 
hanno ormai II controllo del-
1 intero paese Dopo 48 ore, é 
stato revocato il blocco impo
sto alla nostra ambasciata, do
ve si sono rifugiati quattro lea-
ders del deposto regime di 
Menghistu, tra cui il presidente 
ad interim Gebre-Kidan Se
condo più voci un quinto fun
zionario, l'ex primo ministro 
Halle Yemanu, si e suicidato 
sabato in una stanza dell am
basciala con un colpo di pi
stola alla tempia La Croce 
Rossa ha reso noto che marte
dì scorso, durante una batta
glia alle porte di Addis Abeba, 
a causa di una gigantesca 
esplosione sono morte 800 
persone, tra cui moltissime 
donne e bambini. 

A PAGINA 12 

E sulla scena politica avanzano i giullari 
• • La stagione politica non 
è esaltante. Il dibattito è rumo
roso, Investe I vertici, ma è n-
petitivo, fatalmente noioso, si 
riduce a rumore di fondo, più 
fastidioso che tragico Le idee 
cedono rapidamente il passo 
agli insulti, fioriscono i sospet
ti e le insinuazioni, sulla scena 
avanzano i glullan Siamo nel
le migliori tradizioni cortigia
ne 

Nel Comare delta Sera del 
27 maggio scorso. Giuliano 
Ferrara insinua il sospetto che 
il Pds e l'Unità abbiano trova
to in Antonio Cava un nuovo, 
per quanto improbabile, com
pagno di strada II nerbo del 
buon pamphletaire non si 
smentisce L'elenco delle ma
lefatte di Cava in Campania e 
dintorni è meticoloso, anche 
se non risale al padre Silvio 
«C è stato un tempo in cui fu
rono sue le responsabilità del 
colera, sue le colpe per la ca-
taMrofe morale della ricostru
zione in Campania, suo il ruo
lo del cattivo nel caso della 
gestione camorristica dell'or-
/aire Cirillo, sue le trame e i 
brogli elettorali di Napoli e 
dell entroterra vesuviano, suo 

Il fallimento doloso delle stra
tegie di contenimento e di re
pressione della criminalità nel 
Mezzogiorno» 

Naturalmente, l'elenco po
trebbe continuare Ferrara 
parla, non a caso, d'una tele-
novela Ad un certo punto, 
sembra farsi pensieroso, recu
perare per un attimo il senso 
delle proporzioni e addirittura 
invita a resistere alla tentazio
ne di personalizzare eccessi
vamente 1 problemi, di dimen
ticare gli orientamenti profon
di, politici e ideali, delle forze 
politiche italiane, per non ri
schiare di cadere in una bur
letta in tutto degna d'uno 
squallido politicantismo pro
vinciale Ma se questo rischio 
c'è chi mai ne è il responsabi
le7 Chi alimenta non solo sui 
giornali, un gioco al massacro 
in cui, più che le idee e l'argo
mentazione seria, conta la 
performance, la teatralità più 
smaccata e corriva? 

Può ben darsi che il recente 
articolo su IVmià di Vittorio 
Foa. là dove l'autorevole din-
gente e studioso sindacale, 
uno dei pochi costituenti ri
masti sulla breccia, invitava il 

FRANCO PIRRAROTTI 

Pds a guardarsi dattorno e a 
non guardare Invece, ai fini 
d'un nnnovato schieramento 
riformatore, in una direzione 
sola, abbia scosso i nervi di 
qualcuno Certe posizioni di 
rendita politica sono forse in 
pericolo Basta un minimo di 
consapevolezza residua a far
lo nconoscere «Sarebbe 
sciocco - conclude Ferrara -
pensare che Falcone ha tradi
to l'Antimafia o che Gava è di
ventato un amico dei comuni
sti» Di fatto, né / Unità ne la si
nistra hanno niente da rim
piangere a proposito delle an
tiche e delle più recenti cam
pagne contro Gava Non 
hanno niente di cui pentirsi 
tanto meno da farsi perdona 
re In una fase storica in cui è 
giocoforza nconoscere uffi
cialmente che almeno in tre 
regioni italiane lo Stato appa
re delegittimalo e il crimine 
organizzato ha assunto il con
trollo di fatto del temtono, a 
proposito di quelle campagne 
e è solo da rammancarsi che 
non abbiano avuto il successo 
che si meritavano 

I documenti nportati dal re

cente volume di Annibale Pa-
loscia, / segreti del Viminale 
(Newton Compton, 1991), 
sono agghiaccianti nella loro 
crudezza Ma altrettanto im
pressionante e certamente 
istruttiva è la biografia di un 
buon professionista milanese, 
di un normale avvocato me
dio-borghese, Giorgio Ambro-
soli che Corrado Statano ha 
scritto con classica sobrietà 
(Un eroe borghese, Einaudi) 
Anche se agli odierni spregiu
dicati, che sono legione, potrà 
apparire stenle moralismo, è 
su questo tasto che bisogna 
battere Ne esce I identikit del-
I Italia degli anni Ottanta, il 
prodotto inevitabile di anni di 
corruzione grande e spicciola 
I esito necessario della gestio
ne clientelare del potere II li
bro di Statano viene a dirci 
che non lutto è marcio e che 
la guerra non è perduta Am-
brosoli viene ucciso sull uscio 
di casa per il suo gusto per I o-
nestà, per un suo semplice, 
come una volta si diceva •at
taccamento al dovere» Divie
ne un eroe senza volerlo, sen

za proporselo, ma solo per
ché, a un certo punto della 
sua camera, realizza sul pia
no esistenziale la definizione 
che dell'eroismo dava Errer-
son il comportamento di chi 
non attribuisce alcuna impor
tanza a se stesso nspetto al 
suo compito 

Stajano racconta una vita 
esemplare e nello stesso tem
po scrive di un problema poli
tico - 1 uso del potere - ma i 
politologi non lo possono ca
pire perché fanno un discorso 
tutto interno alla classe politi
ca e alle istituzioni che questa 
occupa, non guardano eilla 
gente, semplicemente la met
tono tra parentesi, la dimenti
cano Altro che argomenti ad 
hominem o trovate da giull in 
Tutto il dibattito stile nfonie 
istituzionali viene svolto da 
coloro che dovrebbero per 
pnmi essere colpiti dalle nfor-
me. da un ceto politico che 
andrebbe «rotato» e dimesso 
La noiosità della politica ita
liana deriva anche dalle stesse 
facce, dai troppi che vivono di 
politica e non per ideali politi
ci 

Ma torniamo a Gava Nel 
1959 ho pubblicato per le 

Edizioni di Comunità, una ri
cerca sul suo feudo, Castel
lammare di Stabia (si veda La 
piccola atto nuova edizione 
Liguon Napoli) Da questa lo 
studioso inglese Percy AIrum 
doveva poi trarre i materiali 
per i suoi studi su corruzione e 
politica a Napoli All'epoca la 
camorra non era ancora riu
scita a sfondare nella fabbri
ca ai Cantien della Naval
meccanica Scrivevo- «Lo Sta
to garante del bene comune 
rischia di diventare un puro 
strumento clientelistico Le 
frequenti lesioni alle norme 
che redolano I attività delle 
istituzioni danno, a chi le può 
operile un senso di presti
gio Il fallimento della ca
morra in fabbrica è un fatto 
accertato- Questo era vero al
lora, negli anni Cinquanta 
Certame nte non oggi, con gli 
appalti e i subappalti pubblici 
La situazione si e incancreni
ta Ma il potenziale chirurgo 
ha interesse - un interesse vi
tale - al a cancrena Chi rifor
merà i nformaton7 li proble
ma italiano alla vigilia del-
I Europa unita è tutto in que
sto interrogativo 
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I decreti antimafia 
OKRARDO CHIAROMONTB 

C^ apisco le obiezioni e le perplessità che sono 
state espresse, e lo saranno certamente an-

. cora nei prossimi giorni, sui due decreti ap* 
w provati l'altro ieri dal Consiglio dei ministri 

um—mmm sullo scioglimento (per 18 mesi) del consigli 
comunali inquinati dalla mafia e sul trasferi-

memo del giudici. E tuttavia tomo a dire che si tratta, a 
mio .parere, di segnali finalmente positivi nella lotta con
tro Iti mafia. Certo, si tratta soltanto di segnaliti cui non 
è lecito esagerare la portata. Ma è da anni che, anche 
come commissione parlamentare Antimafia, chiedia
mo segnati* ani di governo di questo tipo, perché non 
ci ha mai convinto il ragionamento, pur di per sé giusto, 
che è necessario affrontare 1 problemi globalmente, e 
insieme, e che invece singoli provvedimenti sono desti
nati, per forza, a non avere gli esiti sperati. 

La questione Taurianova (consiglio comunale e Usi) 
è sta:a sollevata, in sede di commissione Antimafia, ben 
tre anni fa. Era dovuto intervenire, per due volte, il capo 
delle Stato. Ancora-ieri la De di Reggio Calabria (che 
certe' ha amicizie, protezioni e consiglieri potentissimi a 
Roma) si è schierata In difesa della famiglia di Ciccio 
Mazzetta. La prima applicazione del decreto Scotti deve 
esseie, nelle prossime ore, lo scioglimento di quel con
siglio comunale. £ un esempio che si deve dare. È una 
via d i e si deve indicare. 

La questione del trasferimento dei magistrati è senza 
dubbio assai delicata perché tocca principi costituzio
nali ciie vanno-salvaguardati. Invito però tutti a discuter
ne pacatamente. Non condivido per niente 11 giuoco del 
tirassegno contro I magistrati nel quale sembrano eser
citar:! oggi in molti (a cominciare, purtroppo, dal presi
dente della Repubblica). Ma un rimedio va pure trovato 
per l'assurdità di una situazione in cui lo Stato democra
tico non può impegnare le sue forze migliori nei posti 
dove è più accesa la lotta contro la criminalità organiz
zata. Anche qui, so molto bene che non basta inviare 
più magistrati in Calabria o in Campania o altrove, e che 

- ci voiiliono altre cose: l'adeguamento delle strutture, del 
personale ausiliario, l'efficienza e la professionalità del
la polizia giudiziaria, il coordinamento del pubblici mi
nisteri, ecc. Ma da qualcosa bisogna pur cominciare. 
Sono anni che, nei miei viaggi nel Mezzogiorno, sento 
ripetermi, dai magistrati più impegnati, da quelli che 
stanno veramente in prima linea, la lagnanza per le ca
renze di organico. Il decreto Martelli (insieme alle misu
re di incentivazione di carriera e finanziarie, e insieme 
alla 5ascensione del blocco delle assunzioni nel pubbli
c o impiego per la giustizia e per la polizia) è un primo 
passo, che va nella giusta direzione. (Vorrei solo fare 
osservare che mi sembra non giusto limitare I trasferi
menti so lo dalle zone «limitrofe» al distretti interessati). 

Ffe iù In generale, sono convinto che l'autono-
W mia dei Comuni e l'indipendenza della ma

gistratura possono essere difese e salvaguar
date come pilastri della democrazia solo se 

• M H M B • lo Stato democratico riesce a imporre un 
" pieno e totale recupero (In una parte impor

tante del paese) della legalità democratica e dei princi
pi elementari sul quali deve basarsi la convivenza civile. 
Ho letto di recente. In uno scritto di un suo collaborato
re, c h e Pasquale Saraceno preferiva non sentir parlare, 
non leggere notizie sulla criminalità organizzata, per
ché vedeva, nel suo diffondersi e rafforzarsi, la di sca
denza e forse il tramonto delle sue speranze meridiona
listiche. 

Non penso affatto che l'azione complessiva del go
verno fin campo economico-sociale, nel coordina
mento delle varie strutture dello Stato, nella volontà di 
recidere 1 rapporti tra mafia, politica e amministrazio
ne) i la adeguata alle drammatiche necessità. Penso 
anzi I! contrario. Né ritengo che ci sia, nei partiti operan
ti nel Mezzogiorno, sia pure con gradi assai diversi di re-
sporuabilltà, una volontà di riforma della politica, delle 
leggi elettorali, del modo stesso di fare politica e ammi
nistrazione. Ma questo non mi impedisce di esprimere 
un giudizio positivo sui due decreti adottati. 

Aspetto altri segnali. Non é solo il Consiglio comunale 
diTaurianovache bisogna sciogliere, ma molti altri Co
muni della Calabria, della Campania, e di altre regioni 
meridionali. Poi bisogna aprire il capitolo delle Usi. Poi 
occorre richiamare le aziende pubbliche e a partecipa
zione statale (l'Enel, la Sip, Tiri, l'Eni, le aziende c h e 
fanno e rifanno le autostrade) «I rispetto delle leggi su
gli appalti e I subappalti. Poi bisogna chiarire le scon
certanti vicende della base Nato di Isola Capo Rizzuto e 
del lavori affidati ad imprese mafiose: e chiarire anche 
le responsabilità del ministero della Difesa. Poi bisogna 
intervenire sulla Regione Campania per la scandalosa 
vicenda delle discariche abusive, che hanno fatto di
ventale quella regione una specie di fogna per 1 rifiuti 
tossici di tutta Italia ( e si tratta di un'Impresa cui è inte
ressata la camorra). 

L'elenco potrebbe continuare, e sarebbe assai lungo. 
La mi.» convinzione è che bisognava iniziare. Lo si è fat
to molto tardi, e fra grandi incertezze, e con alcuni erro
ri. Bisogna adesso continuare. Se no, anche provvedi
menti giusti non avranno risultati apprezzabili 

Il Pds deve abbandonare le manifestazioni di incertezza e indicare 
con chiarezza la direzione strategica delle proprie scelte politiche 

Quale alternativa: con il Psi 
con la De o con le Leghe? 

m £ passato ormai parecchio 
tempo dal convegno sulle -Culture 
politiche del Pds> tenutosi alla Ca
sa della cultura di Milano il 3 e 4 
maggio. Mi sembra opportuno ri
tornarci perché quel convegno ha 
visto un importante sforzo dì rifles
sione sulle scelte politiche che il 
Pds ha di fronte, e I risultati rag
giunti sono in forte sintonia con 
recenti affermazioni di Cicchetto, 
D'Alema e altri dirigenti del parti
to. Poiché le affermazioni del se
gretario o di altri dirigenti si ricava
no quasi sempre da brani di di
scorsi riportati dai giornali, forse 
non è inutile esporre con chiarez
za (anzi, con un certo schemati
smo) quanto si è detto a Milano. 
Anzitutto si è partiti da un ricono
scimento unanime: nulla, oggi, 
maggiormente ostacola l'afferma
zione del Pds che l'assenza di una 
immagine chiara del partito, di 
che cos'è e che cosa vuole. SI sa
peva che cos'era il Pel: da una 
parte una grande illusione, certa
mente in pezzi, ma che ancora 
toccava II cuore e la mente di tan
te persone; dall'altra una linea po
litica nazionale, anch'essa in crisi, 
ma sempre efficace nello sfruttare 
il proporzionalismo e il democra
ticismo delle nostre istituzioni a 
scopo di «governo dall'opposizio
ne». Non si capisce bene che cos'è 
il Pds, proprio perché il Pds nasce 
rifiutando, in larga misura, en
trambi gli elementi della vecchia 
le entità del Pei, sia il nome, sia la 
politica. 

Durante la fase costituente si è 
molto discusso sulle conseguenze 
del rifiuto del nome, della grande 
Illusione. Si è discusso assai meno 
sulle conseguenze del rifiuto par
ziale della linea politica, dell'a
spetto consociativo della grande 
tradizione togliattiana. Le conse
guenze del primo rifiuto sono sta
te vistose e drammatiche: pagati I 
prezzi da pagare, credo però che 
il Pds si awil ormai a superarle. 
Non è cosi per le conseguenze del 
secondo riliuto, del rifiuto di una 
parte della tradizione togliattiana. 
Il Pds è un partito di quadri e di mi
litanti che le categone togliattiane 
le hanno interiorizzate come ri
flesso: che cosa vuol dire non es
sere consociativo? Che cosa vuol 
dire essere riformisti? Che cosa 
vuol dire una politica di alternati
va? 

Queste sono state le domande 
da moiri riprese n«l dibattito mila
nese, con la passione di chi era 
consapevole che da una risposta 
convincente sarebbe anche uscita 
un'identità semplice e chiara per il 
Pds, un'immagine netta di chi sia
mo e che cosa vogliamo. Le rispo
sti; sono state molte e sfumate: la 
gran parte si lascia però raggrup
pare In due modelli abbastanza 
coerenti, che definisco come «al
ternativa socialista» e «alternativa 
democratica». Poche risposte a 
Milano (ma molte, credo, nel par
tito) potrebbero essere poi rag
gruppate in un terzo modello, che 
potrebbe essere definito come 
«non alternativa», o «alternativa In
determinata». 

Per definire r«altemauVa socia
lista» basta poco, anche perché i 
suoi sostenitori sono molto pre
senti sulle pagine di questo gior
nale. Possiamo passare attraverso 
un periodo non breve di opposi
zione; possiamo chiedere al Psi un 
impegno politico e programmati
co più netto: possiamo criticarlo 
r ir questo o quest'altro: ma è con 

Psi, in sostanza, che dobbiamo 
fare l'alternativa. «La verità è che 
Psi e Pds sono obbligati a cercare 
un comune terreno di intesa: ver
so le Leghe e l'opposizione di cen
tro, verso il tentativo di recupero 
moderato può risultare competiti
va solo una sinistra che offra prati
cabile e incisiva riforma di gover
no* (Ranieri, l'Unita, 14 maggio). 
E diffìcile essere più chiari: nemici 
e / o amici sono ben identificati, 
una grande tradizione comune 
cementa l'accordo e che cosa sia 
e voglia il Pds diviene intuitivo. Ri-

MICHELE SALVATI 

mane naturalmente aperto il pro
blema se l'«altenativa socialista» 
possa mai diventare un'alternativa 
di sinistra: non è certo escluso ma 
neppure cosi facile. 

Poche parole anche per la «non 
alternativa» o «alternativa indeter
minata»: anch'essa non manca di 
difensori su questo giornale, che si 
tratti di nostalgici del compromes
so storico, di compagni che met
tono in rilievo I numerosi motivi di 
affinità tra noi e la sinistra demo
cristiana, o di puri e semplici reali
sti, che invocano per il Pds la stes
sa libertà tattica che manifesta il 
Psi nelle sue alleanze. La libertà 
tattica va bene, anche se occorre 
misurarne le conseguenze. Al di là 
della tattica, tuttavia, mi sembra 
difficile andare, perché né Granel
li, né Rosati, né 1 loro amici del Pds 
sono riusciti a spiegarci come sia 
possibile far diventare la De un 
partito di sinistra, o come sia pos
sibile distaccare dalla De la sua 
vera e ampia componente di sini
stra. Se questa spiegazione non 
viene data - e sembra piuttosto 
difficile darla - rimane la simpatia 
spontanea, il sentimento di affini
tà tra comunisti e democristiani. 
Ma è tutto. 

Queste due posizioni politiche, 
l'alternativa socialista e la non al
ternativa, il Pds le ha ereditate dal 
Pei. L'alternativa democratica è in
vece nuova, e sarebbe impensabi
le senza la critica al consociativi-
smo che caratterizza la segreteria 
di Cicchetto e senza la rivolta anti
partitocratica che serpeggia nel 
paese. Poiché, se l'alternativa so
cialista ci conduce vicino al socia
listi e la non alternativa vicino ai 
democristiani, l'alternativa demo
cratica ci conduce vicino alle Le
ghe: o, meglio, a sfruttare gli stessi 
sentimenti di avversione contro il 
sistema su cui le Leghe stanno 
prosperando. Naturalmente que
sto non è il modo in cui è stata illu
strata nel convegno a Milano: è 
stata illustrata per i suoi meriti, per 
il significato di sinistra che ha oggi 
restaurare la legalità e l'efficienza 
amministrativa, combattere le de
generazioni partitocratiche, defi
nire un pacchetto chiaro di rifor
me. . M \>" . ' 

Tre risposte 
tipiche < 

Queste le tre risposte tipiche 
emerse nel dibattito di Milano, le 
tre proposte di azione politica at
traverso le quali - nell'opinione 
dei proponenti - il Pds dovrebbe 
guadagnare una fisionomia più 
definita. Al di là dell'apparente 
simmetria (poiché ognuna di esse 
Identifica un Interlocutore privile
giato), si vede subito che esse non 
hanno lo stesso spessore e non 
stanno sullo stesso plano. 

La non alternativa (Andreotti la 
chiamarebbe «I due forni») è Ine
sistente sul piano strategico per i 
molivi che il fallimento del com
promesso storico dovrebbe aver 
chiarito a tutti: non c'è futuro in 
una alleanza strategica con i de
mocristiani. Tuttavia, se mai rag
giungeremo un'identità politica 
forte, un'identità In grado di resi
stere ad una gagliarda spregiudi
catezza tattica, non vedo perché 
alleanze con I democristiani deb
bano essere escluse in via di prin
cipio: perché I socialisti le posso
no fare e noi no? E non vedo nep
pure - nel futuro immediato - per
ché debbano essere esclusi accor
di con i democristiani, se questi 
sono indispensabili per ottenere il 
summum bonum di una riforma 
istituzionale desiderabile. Dev'es
sere pero ben chiaro che tutto 
questo è tattica, e non c'entra 

- niente col fatto che nella Demo
crazia cristiana ci siano tante bra

ve persone, tanti veri compagni, 
più simili a noi di quanto siano 
molti socialisti: se ci sono rose di 
sinistra nella De queste possono 
fiorire solo in un regime di alterna-
uva, quando, più che spezzarsi, 
lentamente si corroderà il princi
pio dell'unità politica dei cattolici. 
Nel frattempo nulla ci impedisce 
di lavorare insieme a queste «bra
ve persone» o «veri compagni», ne
gli enti locali, nella società civile, 
nel volontariato. C'è sempre tanto 
da fare! 

L'alternativa socialista è invece 
un grande disegno strategico, un 
disegno di ricomposizione della 
sinistra italiana. Direi ami che 
quello dell'unita socialista (se non 
ci piace l'espressione, possiamo 
trovarne un'altra) e l'unico dise
gno per cui valga la pena di lottare 
se mal si attuasse, e su contenuti 
di sinistra, verrebbe cancellata la 
vecchia maledizione che incombe 
sul movimento operaio Italiano -
quello di essere diviso, sia a livello 
politico, sia sindacale - e tutto il 
quadro politico italiano si sempli
ficherebbe. Non ho usato il termi
ne «lottare» in modo convenziona
le: per questo disegno bisogna 
combattere, e combattere dura
mente, perché non si tratta dcl-
l'«Unità Socialista» che Craxl ci sta 
offrendo oggi; né il progetto di ri
forma istituzionale che può sor
reggerlo sembra essere il presi
denzialismo che hanno in mente I 
socialisti. Il disegno di unità socia
lista dev'essere anche un disegno 
di alternativa socialista, e le rifor
me Istituzionali devono bensì ten
dere a un potere esecutivo più for
te dell'attuale, ma più forte su un 
programma, su un Indirizzo politi
co che si misuri nella società con
tro un programma moderato, e 
non più forte in generale. 

Se l'alternativa socialista è il 
grande disegno strategico, che co
s'è allora l'alternativa democrati
ca? L'alternativa democratica è. 
Insieme, una proposta di contenu
to programmatico per la futura al
ternativa di sinistra e, nel frattem
po, un segnale di identità per il 
Pds. Ai processo da cui dovrà 
emergere l'unità socialista non de
ve partecipare un Pds demoraliz
zato e sconfitto, un Pds che non è 

' ' riuscito a ricostruire una visione di 
se stesto (e dell'Italia che vuc 
dor^doppto'tra^tfmfórto 
rifiuto del nome e della vecchia 
politica consociativa. Deve parte
cipare un Pds che si è rifatto una 
visione d| se stesso e dell'Italia, e 
sulla base di questa combatte per 
l'aggregazione di un polo di sini
stra nella società e nella politica 
italiana. Questa è la funzione del
l'alternativa democratica: l'identi
ficazione delle Impasses fonda
mentali della prima repubblica e, 

, al di là dei disegno di riforma isti-
' tuzionale, la poposta di alcune ri

forme chiave che devono caratte
rizzare la seconda. Insomma, una 
grande visione di Italia ed Europa, 
e, attraverso di questa, un'identità 
e un orgoglio di partito. In questo 
siamo rimasti gramsciani. 

Quali sarebbero i vantaggi di 
una linea di «alternativa democra
tica»? Il Pds potrebbe nel Nord 
contendere alle Leghe i ceti pro
duttivi e raccogliere e galvanizzare 
nel Sud quel frammenti di società 

. civile che si sentono mortificati 
dall'andazzo corrente. Per la se
conda volta nella storia d'Italia, Il 
Pci-Pds potrebbe dunque assolve
re un grande compito di unità na
zionale, e sarebbe abbastanza 
svincolato da Interessi elettorali e 
di sottogoverno da potersi muove
re con grande libertà di opposizio
ne. Nel Mezzogiorno - dove biso
gna colpire a fondo il partito della 
spesa e degli appalti - il Pds è or
mai un piccolo partito; nel settore 
pubblico - un'altra area di impe
gno riformatore prioritario e impo
polare - il Pds ha poco da perdere 
tra chi ha interesse alla perpetua
zione dell'attuale sistema. In en

trambe le aree non è sugli interessi 
immediati, garantiti dai paniti di 
governo, che il Pds dovrebbe ap
poggiarsi, bensì su quelle fasce 
più ristrette di cittadini e lavoratori 
che intrawedono che il regime 
non ha sbocchi. E nel resto del 
paese e nei settori produttivi il Pds 
potrebbe essere premiato per il 
suo riformismo intransigente, pro
prio perché è credibile nel suo at
tacco all'inefficienza pubblica e al 
consenso clientelare-delinquen-
zialedelSud. 

Non si tratta, tuttavia, di una 
strategia facile. Le Leghe sono 
partite prima, con un messaggio 
rozzo e demagogico ma molto 
semplice e chiaro: è un compito 
piuttosto arduo riuscire a conte
nerle con un messaggio, anch'es
so di opposizione antipartitocrali-
ca, ma meno rozzo e orientato a 
sinistra. E poi riuscirà veramente il 
Pds a trasformarsi in un partito di 
opposizione, anticonsociativo sul 
seno, e percepito come nemico 
del sistema partitocratico? Da ulti
mo - e la difficoltà non è piccola -
c'è un problema di rapporto con I 
socialisti, se l'alternativa socialista 
deve rimanere l'orientamento poli
tico di lungo periodo. Una linea di 
alternativa democratica conduce 
ad una opposizione molto forte 
con I partiti di governo, e dunque 
anche con I socialisti: può rimane
re aperto un canale di colloquio in 
3ueste condizioni, se poi a livello 

i propaganda di base la nostra li
nea rischia di diventare simile a 
quella di «Cuore»? 

La coperta 
mobile 

Non una strategia facile, dun
que. Ma.quale altra? Il Pds deve 
potersi dare un'Identità opposizio-
naie forte, deve mostrare da subi
to che cosa intende per alternati
va, deve dare un'idea chiara dell'I
talia che vuole. E se il Psi si ritrova 
oggi alleato con i democristiani, e 
complice delle loro politiche, non 
può essere risparmiato per il fatto 
che speriamo di poter fare con lui 

. un'alternativa socialista, oaddlrlt-
. tura una unita orgnrUzzatfva. L'u

nità soclallstadevVsiere un'unità 

te. una semplice situazione di le
galità democratica) lo si insegna 
al Psi anche criticando duramente ~ 
la sua attività di governo colla De
mocrazia cristiana. 

I seguaci di «alternativa sociali-
' sta» e di «non alternativa» conti
nuano a punzecchiarsi sulle pagi
ne dell'Unità (dove sono assai più " 
rari 1 sostenitori di «alternativa de-

' mocratica») : I loro articoli conten
gono quasi sempre affermazioni 
Sluste, ma sono polemici e parzla-

e confondono le idee al compa
gni. Io credo che la Direzione del 
partito dovrebbe uscire con un 

< documento d'insieme che ponga 
un po' d'ordine ai diversi significa
ti di alterantiva e Indichi con chia
rezza la direzione strategica. Le 
Kunture di spillo dei compagni fi-

isocialisti e filodemocrlstiani. il 
fatto che ognuno di loro cerchi di 

, tirare la coperta dalla sua parte, 
sono soprattutto manifestazioni di • 
incertezza: nessuno, oggi, sa dove 
sta esattamente la coperta; e co
munque ognuno pensa che si trat
ti di una coperta mobile e che 
possa essere facilmente tirata dal-
Ja sua parte. Che la Direzione In
chiodi la coperta, definisca in mo
do esplicito e soprattutto tenga 
ferma la linea!! Ciò avrà molti van
taggi, grandi e piccoli. Tra quelli 
piccoli, non ultimo metterei la 
scomparsa dall'Unità di una serie 
senza fine di articoli il cui conte
nuto potrebbe essere cosi riassun
to: «I socialisti sono buoni», «Ma 
anche i democristiani sono buo
ni», «SI, pero i socialisti sono me
glio», ...e via di seguito. 

Giudichiamo sul fattore «m» 
(legame politica-malavita) 
le coalizioni di governo 

GIOVANNA ZINCONE 

L e coalizioni di governo 
degli anni Settanta e Ot
tanta sono state caratte
rizzate dalla presenza 

mmmmmm del fattore k, bisogna la
vorare perché quelle de

gli anni Novanta siano caratterizzate 
dal fattore m. Come qualcuno ricor
derà, il giornalista Ronchey aveva 
chiamato k l'impossibilità, tutta Ita
liana, che la maggiore forza di op
posizione, il Pei, entrasse a palazzo 
Chigi. Il legame, per quanto atte
nuato, con i paesi del socialismo 
reale (kummunismus) rendeva 
questo partito inutilizzabile come 
partner di governo e bloccava, quin
di, l'alternanza. Il fattore k costitui
va, dunque, un criterio di esclusione 
e che si trattasse di un criterio, alme
no in parte, pretestuoso oggi inte
ressa poco: il socialismo reale è 
crollato, nessuno del Pds lo rim
piange, il k comunque non conta 
più. 

Bisogna capire invece cosa bloc
ca il ricambio, ora. La stagnazione 
dell'esecutivo dipende - secondo 
me - dal crescente distacco tra al
ternanza e alternativa: dal fatto cioè 
che la potenziale maggioranza bica 
e socialista, che dovrebbe alternarsi 
al potere con la attuale maggioran
za, viene percepita come incapace 
di fare cose sostanzialmente diver
se, alternative. Essa non è conside
rata carica di innovazione né dai 
partiti che dovrebbero comporta. né 
dagli elettori che dovrebbero votar
la. Questo spiega perché 11 Sud si 
rassegni sempre più ad una scelta 
clientelare e filogovemaUva e per
ché il Nord cerchi un punto di luga 
nel tradizionalismo di destra delle 
leghe o nel tradizionalismo di sini
stra di rifondazione. 

La situazione si sblocca soltanto 
se si Individuano, allo stesso tempo, 
punti forti di programma e partner 
credibili per attuarli. La prima voce 
in agenda, l'obiettivo prioritario, il 
criterio capace di discriminare tra I 
possibili soci di un governo di alter
nativa è oggi il fattore m: il legame 
tra politica e malavita organizzata. £ 
su questa questione che i potenziali 
alleati si giudicano. L'abolizione 
delle preferenze o, almeno, la loro 
riduzione ad una garantiscono una • 
maggiore* segretezza del voto (le ' 
combinazioni di preferenze aquival-
•ortoad-una firma sulla scheda) e 
Wmrxwtole cordate elettorali di cor
rente, che sono uno dei pilastri della 
relazione tra politica e malavita. 
Certo questo non basta. La segretez
za del voto si garantisce, ad esem
pio, anche aumentando il numero 
di elettori per seggio. E il politico si 
sottrae alla dipendenza dal malavi
toso anche riducendo i costi e i be
nefici dell'attività pubblica. E si ab
bassano I costi anche imponendo 
drastici limiti alle spese elettorali, 
vietando al singoli candidati di usa
re strumenti di propaganda dispen
diosi. E si riducono i benefici anche 
togliendo ai partiti il ruolo di guar
diani ai cancelli di accesso del de
naro e dei servizi pubblici. E cosi 
via, seguendo un percorso di rifor
ma radicale, si può sfibrare il lega
me tra politica e malavita. 

Ma chi oggi In Italia è determinato 
ad andare fino in fonda su questa 
strada? Non l'intero Psi, né l'Intera 
Democrazia cristiana. Lo sono parti 
del mondo cattolico, alcune presen
ti nella stessa De, qualche esponen
te e gruppo socialista, e tanta gente 
che non ha più intenzione di votare 
per questi partiti, se pure l'ha mai 
fatto in passato. Abbiamo molto ap
prezzato la decisione di Scotti di 
chiudere i consigli comunali sospet
ti. Ma è inutile nascondersi che certi 
personaggi poco limpidi vengono 
presentati nelle liste dei partiti di go
verno. Il flirt alternato e poco discri
minato con questi stessi partiti non 
aiuta a prospettare coalizioni esenti 
dal fattore m ed, in compenso, au
menta il distacco tra il Pds ed i suoi 

potenziali elettori. I cittadini sanno 
che un sistema democratico è un 
luogo dove; per vivere e fare politica 
il coraggio non è necessario. Sanno, 
al contrario, che l'eroismo è un anti
doto indispen:.abile contro l'arbi
trio, la dittatura e il terrore. Quindi, 
chi sostiene i giudici, i carabinieri, 
quegli spezzoni ancora sani di Stato 
nel Mezzogiorno toglie un po' di 
paura a quei cittadini per bene, che 
non sono disposti a morire o a met
tere a rischio la vita dei propri cari 
per mantenersi onesti e liberi. In Ita
lia, oggi, chi aggredisce la paura la
vora per la democrazia, chi non lo 
fa lavora contro. Dobbiamo essere 
capaci di convincere e", elettori che 
votare Pds, al Nord, è anche un mo
do per togliere dall'Isolamento, dal
la paura la resistenza alla mafia, al 
Sud. ma non possiamo essere con
siderati affidabili, finché non rifiutia
mo come potenziali partner i colla
borazionisti della malavita. 

Charles Tilly, uno dei maggiori 
storici contemporanei, ha parago
nato l'attività di costruzione di uno 
Stato al crimine organizzato. Anche 
lo Stato, infatti, pretende soldi (tas
se) in cambio di protezione (eserci
ti, giudici, poliziotti) nei confronti di 
criminali interni e di aggressori tra
dizionali. L'analogia vale molto più 
per certi Stati che per altri: In Roma
nia di Ceausescu non è la Gran Bre
tagna di Churchill. Bisogna essere 
troppo Ingenui per pensare dì 
emancipare compIcUimente la vita 
pubblica dalla corruzione. Ma oc
corre quel particolare obnubila
mento da troppa furbizia, che colpi
sce inevitabilmente I cinici, per cre
dere che nulla si possa fare in que
sto campo, che le persone, i partiti 
ed I regimi siano - sotto questo pro
filo - più o meno ugual!. Non lo so
no. 

A d esempio, si avvicina 
pericolosamente alla 
criminalità pura la politi
ca che protegge I cittadi-

^ . . B ni contro un danno che 
essa stessa minaccia di 

procurare: dire «se non paghi ti bru
cio il negozio», non è troppo diverso 
dal dire «se non paghi la tangente 
non ti dò l'appalto e ti faccio fallire 
economicamente». Del resto, noi 
sappiamo bene che le due crimina
lità in certi casi si consondano: ,«Se. 
non voti per me i miei amici malavi
tosi ti renderanno la vita difficile». 
Somiglia di più al racket quello Stato 
che pretende cospicui taglieggia
menti e però spende poco per la 
protezione della vita e dei beni dei 
suoi cittadini, quello Stato che inta
sca grosse fette di sovraprofitto. Un 
carico fiscale pesante in cambio di 
protezione scarsa, di servizi disa
strati, tanti soldi nelle tasche di poli
tici disonesti, di partiti avidi di pro
durre palcoscenici di periferia per i 
loro vecchi attori, tutto questo pesa 
come la morsa di un racket sulla vita 
dei cittadini italiani. Capire questo ci 
aiuta a giudicare e ad agire con più 
Intelligenza. 

L'evasione fiscale è certamente 
motivata dalla umana propensione 
a mangiare a sbafo, a far pagare il 
conto del pranzo sociale a qualcun 
altro. Ma, nel nostro paese, l'evasio
ne ha una motivazione in più. Gli 
italiani mostrano - stando alle ricer
che - un'alta disponibilità a spende
re per atti di solidarietà, si dichiara- ' 
no, ad esempio, pronti a pagare più 
tasse in cambio di uno Stato sociale 
più giusto e robusto. Predicano be
ne e razzolano male? Non credo ad 
una spiegazione tanto banale. Al
meno una parte dell'evasione fisca
le va letta - secondo me - come di
sobbedienza civile, come rifiuto di 
pagare il taglieggiamento. Se il Pds 
non è capace di interpretare questo 
diffuso rigetto della politica come 
racket, se no n è capace di indirizzar
lo verso soluzioni democratiche, 
non ha molta ragione di esistere. 

Renzo Foa. direttore 
Piero Sansonetti, vicedirettore vicario 

GlnncarloBosetti, Giuseppe Caldarola. vicedirettori 
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• H Lunedi scorso, leggendo 
sull'espresso la «colonna infa
me» di Giampaolo Pansa, mi 
sono chiesto se le espressioni 
infamanti rivolte a Giorgio Na
politano e a me rivelino una 
caduta di stile e una difficoltà 
dell'autore a ragionare, o, più 
in generale, un imbarbari
mento della vita politica italia
na che si manifesta con una 
incapacità a comunicare, di
scutere, confrontarsi, a pole
mizzare senza ricorrere all'in-
sultro facile. E molti di coloro 
che alzano la voce contro la 
•degenerazione partitocrati
ca» considerano un traditore 
chi non è d'accordo con loro. 
Giampaolo Pansa e Giuliano 
Ferrara sono da questo punto 
di vista specularmente l'e
spressione di questa mentali
tà: l'intolleranza travestita di 
radicalità. Cosa dire a Pansa 
che chiama Napolitano «re 
Umberto»? Cosa dire a chi 
scrive che «i miglioristi parla
no come Intlnl» e vogliono «al
loggiare I resti del Pds in una 
stanza di servizio di Craxl»? 
Aggiungendo che «re Umber

to un'idea ce l'ha: arrendersi 
al Psi». Quindici giorni fa in 
questa rubrica avevo cercato 
di ragionare con Pansa, di ar
gomentare, di esporre con pa-
caterva le mie opinioni sullo 
stato dei rapporti a sinistra, su 
quale terreno svolgere una 
competizione o una lotta poli
tica nei confronti del Psi, sui 
rapporti con la De e sulle pro
spettive di una alternativa che 
sblocchi II sistema politico Ita
liano. Tutto inutile. O dici che 
il Psi è ormai la «nuova destra 
autoritaria», quindi fascistica o 
ti collochi nella stanza di ser
vizio di Craxl. £ lo stesso mo
do di ragionare di Cosslga: cri
tichi il presidente? e allora sei 
col partito trasversale della 
lobby finanzlario-glomallstica 
di De Benedetti e Scalfari. 

Io rifiuto questa logica per
versa e cercherò di ragionare 
ancora non solo con Pansa 
ma con quel compagni che 
mi hanno scritto sostenendo 
tesi diverse dalle mie. Aurelio 
DI Maria di Palermo (use) dal 
Pei nel 1958 e ha nutrito spe-

TERRA DI TUTTI 

EMANUELE MACALUSO 

Caro Pansa, 
rifiuto la tua logica 

ranze un po' deluse nel Psi), 
dice che i miei articoli gli ri
cordano un vecchio detto sici
liano: «Ammatula ca frischi e 
fa cannola, lu santu ch'è li 
marmaru nun sura». Traduco: 
è Inutile che zufoli e offri dol
ci, il santo (Psi) è di marmo e 
non suda (non si commuo
ve). I socialisti, scrive De Ma
ria, hanno posizioni «ben di
verse dalle nostre». Il che pare 
a me evidente. Ma aggiunge: 
•Lasciamo allora perdere il Psi 
come propone qualcuno dei 
nuovi tribuni della plebe?». 
No, aggiunge De Maria: «Fusti
gateli. Dite chiaro e forte al Psi 
di rinunciare a perpetuare l'e

gemonia della De, di uscire 
dagli ambigui, subdoli giochi 
di potere... Invitate ad operare 
scelte nette, convincenti a fa
vore dell'unione della sinistra 
senza disegni egemonici». So
no d'accordo e ritengo an
ch'io che occorre, come dice 
De Maria, «delincare una poli
tica e formulare programmi 
che esercitino un forte richia
mo sugli incerti e I dubbiosi». 
È quel che stiamo facendo, 
proponendo una strada no
stra per le riforme istituzionali. 
E il 9 giugno con il referen
dum dove la divaricazione 
con 1 socialisti è netta ma è 
anche una nostra posizione 
autonoma e forte. Ma se il Pds 

non si afferma, se non fa passi 
avanti nelle elezioni, non ci 
sarà unità a sinistra e alternati
va. Questo mi pare il nodo es
senziale. £ venuto quindi il 
momento in cui quelli come 
De Maria, che si definiscono 
incerti e dubbiosi, si decida
no. Non c'è molto tempo da
vanti a noi. E non ci sono scor
ciatoie. Lo dico a chi pensa 
che l'autonomia del Pds è an
che autosufficienza. La storia 
ci dice che queste posizioni 
non ci portano lontano. 

Il compagno Luciano Roffi 
di Roma scrive: «Radicali, 
abissali differenze di posizioni 
ideali e politiche ci dividono 

dai craxlanl fi socialisti se ci 
sono ancora battano un col
po)». Cioè, dice Roffi, ron d 
sono. Non è una tesi nuova, 
l'abbiamo sentita tante volte 
nella storia nostra. E aggiun
ge: «I craxlanl hanno un chia
ro disegno autoritario incom
patibile con gli scopi di una si
nistra riformista». E, propone, 
come Pansa, «schieramenti 
trasversali». Quali sono questi 
schieramenti? Con la De? Il 
che mi pare inevitabile. Le 
stesse opinioni esprime il 
compagno Andrea Calvarano 
di Reggio Calabria che vede 
nel Psi coloro che «sanno 
spingendo la nostra Italia con 
furore barbarico a instaurare 
un regime autoritario». Ora, se 
le cose stessero come dicono 
questi e altri compagni e ami
ci, non capisco perché sliamo 
insieme ai socialisti, con pro
poste programmatiche comu
ni, nei sindacati, nelle coope
rative, nelle confederazioni 
degli artigiani e degli esercen
ti, nell'Arci. Non capisco per
ché teniamo insieme al socia

listi, con programmi comuni, 
le giunte regionali in Emilia. 
Toscana, Umbria, nei comuni 
di Milano, Genova, Bologna, 
Perugia e in altre centinaia di 
città grandi e piccole. Non si 
collabora con chi ha un pro
getto autoritario, di destra, di 
soppressione della democra
zia. La libertà e la democrazia 
sono valori primari, non 
scambiabili con nulla. Se que
sti valori sono in pericolo dob
biamo chiamare tutte le forze 
democratiche (e tutta la De 
clie 4 un partito conservatore 
ma democratico) all'unità an
tiautoritaria. Se le cose non 
stanno così dobbiamo dirlo 
con chiarezza senza oscilla
zioni, ammiccamenti e allu
sioni delincando e delimitan
do i dissensi (che sono seri) 
col Psi per codurre nei suoi 
confronti una lotta politica sul 
terreno comune della demo
crazia e per una prospettiva di 
alternativa che, come ho det
to cento volte, non è dietro 
l'angolo ma che resta un 
obiettivo su cui competere col 
Psi e con altri. 

2 l'Unità 
Lunedi 
3 giugno 1991 
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POLITICA INTERNA 

Al congresso delTAnpi 
il massimo esponente 
dell'Alta Corte, Ettore Gallo 
attacca il presidenzialismo 

«I mali dell'Italia sono 
stragi e tentati golpe» 
«Bisogna cambiare gli uomini 
non stracciare la Costituzione» 

V Un gran capo «plebiscitato»? 
«C'è già stato Hitler» 
«Vogliamo la Repubblica di tutti, non del Presidente. 
Non vogliamo una seconda Repubblica, come non 
vogliamo continuare a vivere in questa nella quale ci 
hanno costretto». Con parole durissime, il presidente 
della'Corte Costituzionale Ettore Gallo ha denuncia
to ieri al congresso dell'Anpi «i mali che affliggono l'I
talia e che non dipendono dalla Costituzione». Un 
presidente «plebiscitato»? «C'è già stato Hitler». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
JENNEKMELETTI 

M BOLOGNA. Le antiche vol
te dell'*x chiesa di Santa Lucia 
sembralo venire giù per gli ap
plausi. Altro che «prolusione» 
accademica. Il presidente del
la Corte Costituzionale, Ettore 
Callo, mostra subito 11 suo car
toncino di delegato dell'Anpi e 
spiega cosa bisogna (are per 
costruir» - è scritto nel cartello 
dietro hi presidenza - queir-I
talia giusta ed onesta» nella 
quale I partigiani credono an
cora. «Siamo rimasti pochi ed 
anziani, ma dietro a noi c'è tut
ta l'Hall!; sana che lavora», dice 
il presid ente. Sembra che tutti i 
mali di questa Italia siano stati 

provocati da loro, dai partigia
ni che si ribellarono al fasci
smo, che (ecero la guerra, che 
costruirono la Repubblici e la 
Costituzione. Ettore Gallo si ri
bella, non accetta falsificazioni 
ed attacchi strumentali. E con 
orgoglio dice quali siano le co
se da cambiare e quelle da iti
nere ben strette, se si vuole 
«quella Repubblica che aveva
mo sognato». 

«1 mali che affliggono l'Italia 
- dice con analisi impietosa -
non dipendono dalla Costitu
zione, ma dagli intrighi di po
tere, dai tentativi golpisti, dallo 
stragismo impunito, dalle as

sociazioni criminali coperte da 
oscure complicità, dalla corru
zione dilagante, dallo spreco 
selvaggio, e dall'appropriazio
ne delle istituzioni da parte de? 
gli apparati di alcuni partiti». 
Non è questa la Repubblica 
•per la quale è stato versato il 
sangue della Resistenza». «Sia
mo stanchi di questo modo di 
fare funzionare la Repubblica 
e di stracciare i principi fonda
mentali della Costituzione, ma 
non siamo stanchi né della Co
stituzione né della Repubblica 
che sono fondate sul sangue 
della Resistenza. Basterà che ci 
siano al Parlamento ed la go
verno uomini di volontà che 
restituiscano alle istituzioni il 
rispetto e II valore che è scritto 
nella Costituzione». 

Il presidente della Corte par
la ai «compagni partigiani», e 
denuncia le assunzioni com
piacenti da parte di assessori o 
sottosegretari, l'inefficienza 
dei servizi, lo squallore di certi 
ospedali, la fatica di vivere per 
chi non sia ne corrotto né ma
fioso. Ma per per porre rimedio 
a questa drammatica realtà 

•non si debbono cambiare Co
stituzione e Repubblica. Sono 
gli uomini che vanno cambiati, 
è il modo di fare politica, di 
amministrare, di governare, 
che deve cambiare». Ettore 
Callo non vuole fare «d'ogni er
ba un fascio». Anche lui cono
sce uomini politici che «vivono 
in rettitudine», che «non hanno 
occupato nemmeno una pan
ca». Ma ci sono «alcuni dirigen
ti di alcuni partiti» che «non 
guardano al bene del Paese 
ma al partito o persino alla fa
zione». 

Qualche adeguamento alla 
struttura costituzionale va at
tuato, ed Ettore Callo fa preci
se proposte: «Accelerare la for
mazione delle leggi, dare più 
prestigio e centralità al Parla
mento, prestigio e potere poli
tico al Presidente del Consi
glio, modifica della legge elet
torale». Ma subilo precisa: 
«Non c'è bisogno di rincorrere 
avventure, cariche bensì di 
fantasia ma anche di gravi pe
ricoli. Ma soprattutto non pos
siamo privarci delle garanzie 
che i costituenti hanno posto a 

difesa della Costituzione». Pri
ma di tutto, la stessa Corte Co
stituzionale che ha II compito 
di annullare le leggi non con
formi alla Costituzione. Alla 
stessa Corte - ricorda Ettore 
Gallo - «spetta anche giudica
re dei delitti di alto tradimento 
o di attentato alla Costituzione 
che dovessero essere com
messi dal Presidente della Re
pubblica, sempre che il Parla
mento ritenga di porlo in stato 
di accusa». 

Il presidente della Corte non 
6 d'accordo nemmeno con 
procedure che vogliano facili
tare la modifica della Costitu
zione. «Accorciando i tempi, 
diminuendo i quorum neces
sari o inserendo altre ghreml-
nelle, si mira ad indebolire la 
garanzia dei nostri diritti pia 
sacri». Fra gli applausi dei par
tigiani sterra poi un durissimo 
attacco all'ipotesi di Repubbli
ca presidenziale. «Quanto al 
capo plebiscitato dal popolo, 
munito di amplissimi poteri e 
"custode della Costituzione", 
nmanderei a Schmitt che lo 
aveva tanto auspicato in pole

mica con Kelsen fautore inve
ce di un pluralismo democrati
co. Alla fine Schmitt l'ha avuta 
vinta ed ha ottenuto il gran ca
po plebiscitato: era Adolf Hit
ler». Per chi crede che non esi
stano più condizioni per cosi 
gravi conseguenze, Ettore Gal
lo cita Montesquieu. «Ogni uo
mo che detiene il potere tende 
ad abusarne e si spinge cosi 
lontano lino a toccare il limi
te». «Per questo - dice con for
za - non vogliamo un'altra, 
una diversa o seconda Repub
blica, come non vogliamo 
continuare a vivere in questa 
nella quale ci hanno costretto. 
Noi vogliamo che sia realizzata 
quella che con il sangue del 
nostri morti è stata scntta nella 
Costituzione, quella degli idea
li partigiani. La Repubblica di 
tutti e non del Presidente». 

Sono tutti in piedi, per Ettore 
Callo ci sono abbracci ed ap
plausi. Primo fra tutti Arrigo 
Boldrini, la cui relazione aprirà 
il congresso. Parla Massimo 
D'Alema. a nome del Pds. 
•Dalla Resistenza - dice - è na
ta la forza che ha sconfitto ter-

Ettore Gallo 
presidente 
della Corte 
Costituzionale 

ronsti neri e rossi, ha combat-
tutto Gladio e P2. Occorre un 
nuovo patto fra gli italiani, e 
non può che npartire dalla Co
stituzione. Guardiamo ad una 
democrazia compiuta, avan
zata, aperta. Il logoramento in 
atto non giova a nessuno. Sen
tiamo l'urgente bisogno di 
uscire dalla confusione per un 
confronto trasparente nel qua
le i cittadini siano in grado di 
comprendere fra ipotesi distin
te ma chiare. Nessuno pensi di 
giovarsi dello sfascio- ad esse
re sconfitta sarebbe la demo
crazia». Un applauso saluta 
l'arnvo del presidente del Se
nato, Giovanni Spadolini. «Sa
rei prudente - ha detto - sull'i
potesi di una nuova Costituen
te. Primo compito è difendere 
la Costituzione e la Repubblica 
cosi come sono. Stiamo attenti 
a non confondere le revisioni, 
le integrazioni e l'aggiorna
mento del sistema con una 
qualunque forma di contesta
zione o negazione dello stes
so. Dobbiamo preoccuparci di 
completare l'opera del costi
tuente, non di rovesciarla». 

A Caprera in pellegrinaggio garibaldino il leader socialista assicura: al congresso non aprirò la crisi 
Bacchettate al capo del governo che vuole «controfirmare» il messaggio del presidente sulle riforme 

Craxi: «Su Cossiga, Andreotti ha torto marcio» 
Dopo il Garibaldi «presidenzialista» e quello «regio
nalista», ecco il Garibaldi dei referendum istituzio
nali. A Caprera Bettino Craxi celebra a modo suo 
l'eroe dei due mondi, ricordandone gli «appelli alla * 
volontà del popolo». Per «Andreotti una rassicurazio- • 
ne e una frecciata: «Non abbiamo indetto il congres
so per aprire la crisi, ma sul messaggio di Cossiga il.^| 
presidente del Consiglio ha torto marcio...». 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO BRANCA 

• • CAPRERA. Un'accoglien
za che più garibaldina non si 
può. Appena Bettino Craxi 
varca il cancello di casa Gari
baldi, gli si fa incontro una 
banda musicale, in Impecca
bile cam eia rossa, che intona 
l'inno di Mameli. Altri «gari
baldini» inel senso di aderenti 
aUVAssociazione Garibaldi», 
sono sparsi, tra il (olio pubbli
co di turisti e dirigenti sociali
sti Il corteo va a rendere 
omaggio alla tomba di Giu
seppe Garibaldi, si raccoglie 
in silenzio per un minuto, per 
tornare infine verso il palco, in 
mezzo al giardino. Dove Giu
seppe Garibaldi (nel senso 
del pronipote) pronuncia 
qualche parola di ringrazia
mento e vede la parola a) gra
dito ospite, Bettino Craxi 

Un altro due giugno a Ca
prera. Il segretario socialista 
continua una tradizione che 
dura ormai da una decina 

d'anni, prima ancora del suo 
passaggio a palazzo Chigi. Ma 
al di la delle apparenze, non è 
quasi mal un semplice rito. 
Spesso infatti Craxi utilizza il 
palco di Caprera per lanciare 
attualissimi messaggi politici, 
adattandoli a modo suo all'e
roe dei due mondi. Due anni 
fa. aveva cosi «scoperto» Il Ga
ribaldi «presidenzialista» e de
cisionista. L'anno scorso inve
ce, nel pieno delle polemiche 
sul leghismo, aveva citato un 
paio di discorsi sul regionali
smo e sull'unita dello Stato. E 
questa volta? In modo magari 
più sfumato e indiretto, non 
manca il riferimento alla gran
de battaglia socialista del mo
mento, quella cioè per sotto
porre al popolo l'ipotesi di re
pubblica presidenziale. Ecco 
infatti tratteggiato un Garibal
di «convinto che la democra
zia si realizza compiutamente 
solo attraverso la piena 

Bettino Craxi. segretario del Psl 

espressione della sovranità 
popolare», con una sua preci
sa ipotesi di riforma: «Bisogna 
proporzionare - cosi continua 
la citazione di Craxi - l'autori
tà del potere legislativo ed 
esecutivo, rivedendo lo Statu
to, insufficiente ed inferiore ai 
nuovi bisogni della Pania». 

Il resto sono cose, in gran 
parte, già dette. Ancora la po
lemica indiretta con le teghe, 

alle quali Craxi ricorda, sem
pre in omaggio a Garibaldi, 
che «l'unità della nazione non 
può sopportare divisioni, se
paratismi, contrapposizioni 
forzate, pena un'involuzione 
disastrosa». Poi la contrappo
sizione, anche questa non 
nuova, tra II socialismo dog
matico marxista e quello «ri
formista» proprio di Garibaldi. 

Ma il suo discorso politico è 

tutt'altro che finito. Riprende 
un'oretta più tardi, davanti al
la tavola imbandita di un risto
rante all'aperto, rivolto ai 
commensali giornalisti. Tra 
un'insalata, una spigola e 
molte sigarette adesso Craxi 
va a ruota Ubera. Comincia 
con Andreotti e con la sua 
«pretesa» di controfirmare il 
messaggio del capo dello Sta
to al Parlamento: «Ho chiesto 

le carte, per approfondire il 
problema sotto i vari profili, 
ma ad occhio e croce mi sem
bra che il presidente del Con
siglio abbia torto marcio». 
Continua con II referendum di 
domenica prossima sulle pre
ferenze e con L'appello al voto 
di Bobbio: '«Io domenica pros
sima sarò a Beirut e lunedi a 
Istanbul (per una missione 
Onu, ndr). Andare a volare 
per una cosa inutile, sbagliata 
e anticostituzionale non mi 
sembra un grande esercizio di 
attivismo democratico. Bob
bio - continua Craxi - è di si
curo saggio, ma non giurerei 
sulla sue infallibilità». Altro ca
pitolo, le elezioni anticipate. Il 
segretario del Psi ripete che 
«la legislatura è entrata in una 
fase conclusiva, non è in con
dizione di affrontare una te
matica cosi complessa come 
quella delle riforme istituzio
nali» Ma poi, lancia un segna
le distensivo ad Andreotti: «Ci 
tengo a sottolineare che non 
abbiano indetto un congresso 
straordinario per aprire una 
crisi di governo, ma per mette
re a punto le nostre proposte 
programmatiche soprattutto 
in tema di riforme istituziona
li, sulle quali c'è una certa 
confusione. Mi auguro che il 
Parlamento - continua Craxi -
riesca a dipanare questa ma
tassa, tra tante teorie contra
stanti e riesca a trovare una 

piattaforma sulla quale possa
no convergere la maggior par
te delle forze politiche e poi 
decidere il modo in cui icitta-

. dinl possano intervenire. E'i-
' nammissibile che di riforme 
istituzionali abbiano la possi-

• bilie* e il diritto di intervenire 
tutti, filosofi, scrittori, scienzia
ti, politici e gesuiti, ma non i 
cittadini della Repubblica». 
Ganbaldi docet. E «non è il ca
so di innervosirsi e neanche di 
litigare più di tanto, perchè è 
comunque materia che andrà 
al prossimo Parlamento». Ma
gari con un accordo a sinistra? 
«Se ci sarà, bene», ribalte sen
za troppa convinzione. E nel
l'interminabile pranzo-intervi
sta (più di tre ore) ci finisco
no naturalmente anche Cic
chetto («sono d'accordo con 
chi lo definisce ondivago»), 
D'Alema («L'ho incontrato so
lo una volta, in una roulotte, e 
andavo di fretta: lo seguo con 
rispetto e attenzione, ma ho 
l'impressione che anche lui 
abbia una robusta educazio
ne anti-socialista»), papa 
Woytjla («alcune sue predica
zioni sono di altissimo valore 
morale e sociale, altre mi ri
sultano incomprensibili nella 
loro rigidità dogmatica») e di 
nuovo Andreotti: «La nomina 
a senatore a vita non è un 
pensionamento, Fanfani in 
questo ruolo ha anche guida
to un governo, anche se per 
una stagione effimera...». 

Il capo dello Stato in un'intervista torna sui rapporti tra cattolici e politica 

«Per essere cristiani basta il battesimo 
La De rischia d'essere solo partito di potere» 
•Per essere cristiani non è obbligatorio essere di un 
determinato partito, basta il battesimo». Cosi dice 
Francesco Cossiga in un'intervista alla rivista «30 
giorni». «La De - ammonisce il capo dello Stato - ri
schia sempre di più di diventare un partito di pura 
gestione del potere e dell'esistente». Nella ricorren
za del 2 giugno, Cossiga evoca il referendum, e la «li
bera e sovrana volontà popolare». 

• ROMA. La libertà di scelta 
(e di voto) dei cattolici: il valo
re dello strumento referenda
rio; l'ombra dei «cattivi mae
stri» negli anni cupi del terrori
smo. Il fine-settimana di Fran
cesco Cossiga è stato dei più 
attivi. E in diverse occasioni il 
capo dello Stalo ha ripetuto o 
puntualizzalo le sue convin
zioni su argomenti che aveva 
già fatto oggetto di ripetute 
«esternazioni». 

In una intervista pubblicata 

sull'ultimo numero della rivista 
intemazionale «30 giorni», il 
presidente si è diffuso sui rap
porti tra cattolici e politica. 
«Per essere cristiani - ha detto 
fra l'altro - non è obbligatono 
essere di un determinato pani
lo, basta il battesimo». Cossiga 
si è anche soffermato sul ruolo 
storico della De: «Adesso, se 
non fa attenzione, la De rischia 
sempre di più di diventare un 
partito di pura gestione del po
tere e dell'esistente. Gestire l'e

sistente può anche essere la 
funzione di un partito, ma a 
quel punto non può essere ob
bligatorio per un cristiano far 
politica in questo tipo di parti
to». 

•Oggi - prosegue Cossiga -
alcuni dei motivi di carattere 
storico che rendevano oppor
tuna e forse anche moralmen
te doverosa in senso elico-reli
gioso l'unità o la tendenziale 
unità dei cattolici in un panilo 
sono venuti meno». E d'altra 
parte è «impensabile», secon
do Il presidente, che «una mis
sione tanto impegnativa e uni
versale» come quella della sal
vezza possa trovare «forma e li
mite concreto In un solo parti
to stonco». Secondo Cossiga è 
«pienamente legittimo» che la 
Conferenza episcopale italia
na «faccia attenzione a che 
non vada perduto il patrimo
nio di esperienza e di forza co
stituito dal partito della Demo
crazia Cristiana»; ma la «dele-
glttimazlone» della De può na

scere invece da «un'opposizio
ne che sia politica. Il dire, ad 
esempio, che i democristiani 
non sanno governare». In que
sta materia, «non può essere 
giudice la Conferenza episco
pale italiana, perchè attiene ad 
una funzione puramente poli
tica». 

In occasione del messaggio 
per la celebrazione della festa 
della Repubblica, ieri mattina, 
Il capo dello Stato ha ricordato 
che il 2 giugno del 1946 il po
polo italiano «volle e scelse la 
Repubblica, pronunciandosi, 
con lo strumento del referen
dum a suffragio universale di
retto per la prima volta nella 
sua storia, ed Intraprendendo 
cosi un cammino irreversibile 
di democrazia e di libertà». 
L'anniversario del 2 giugno -
ha aggiunto Cossiga - «è la pri
ma tra le solennità civili della 
Repubblica, poiché in esso si 
nconosce e si onora nel popo
lo l'unico, vero depositario del
la sovranità». «La libera e sovra

na volontà popolare - ha con
cluso con un evidente riferi
mento alle polemiche di oggi 
sull'uso dello strumento refe
rendario - è l'autentico fonda
mento del nostrro stato, della 
stessa Costituzione». 

Sabato mattina, invece, du
rante l'incontro al Quirinale 
coi candidati ai David di Dona
tello, Cossiga si era rammari
cato per l'assenza d'un folto 
numero di giovani registi, sce
neggiatori e attori, che hanno 
disertato l'incontro con lui. «I 
motivi per non venire qui - ha 
detto - sono tanti e io sono 
pronto ad accettarli tutti. Però 
una cosa mi addolora: non si 
può dire che non si viene qui 
perchè sono stato ministro del
l'Interno ed ho gestito un mo
mento doloroso. Perchè io 
queste cose le ho gestite, ma 
sono vivo. GII altri le hanno ge
stite, istruiti da cattivi macstn, e 
hanno pagato o pagano dolo
rosamente il conto con la giu
stizia». 

Chiaromonte: 
Cossiga potrebbe 
dire dò che pensa 
aICsm 

«Quando interviene nel merito dei problemi Cossiga non 
può meravigliarsi di essere contraddetto, perché le sue 
idee valgono esattamente come quelle di qualunque al
tro». Lo afferma il senatore Gerardo Chiaromonte (nella 
foto), presidente della commissione parlamentare Anti
mafia, in un'intervista ali Mattino. Secondo Chiaromonte, 
per quanto riguarda la magistratura, «invece di parlare a 
braccio nelle più svariate occasioni Cossiga potrebbe di
re quello che persa al Consiglio superiore della magi
stratura di cui è presidente». Sempre in merito ai magi
strati, il presidente della commissione Antimafia ha detto 
che questi «hanno un malinteso senso dell'autonomia 
che sconfina nel corporativismo Ma ciò nonostante vo
glio mettere in guardia contro il tiro a segno nei confronti 
dei magistrati, sport pericoloso che sta prendendo piede 
nel nostro paese» 

Di Donato: la De 
vuole scaricare 
il Psi e imbarcare 
il Pds nel governo 

«I democristiani vogliono 
imbarcare il Pds nel gover
no scaricando il Psi». Lo af
ferma il vicesegretario so
cialista, Giulio Di Donato, 
in un'intervista al settima-
naie Panorama in edicola 
oggi. Secondo Di Donato 

nella De «si sta sviluppando in grande stile una vecchia 
teoria: aggregare di volta in volta all'area di governo forze 
diverse e contrapposte per rendere etemo il ruolo centra
le democristiano. A sostenere questo disegno non è più 
solo la sinistra de, ma anche il grande centro doroteo». In 
merito ai rapporti Pds-Psi, Di Donato esprime apprezza
mento per il ruolo di Massimo D'Alema che «ha mostrato 
un'attenzione e una disponibilità verso l'unità delle forze 
riformiste». 

ASavona 
festa de l'Unità 
sull'emittenza 
radiotelevisiva 

Nello spazio antistante la 
fortezza del Pnamar, a Sa
vona, si terrà dal 5 al 21 lu
glio la festa de l'Unità «sul
le vie dell'etere», dedicata 
ai problemi dell'emittenza 

— ^ ^ ^ m ^ ^ ^ ^ ^ m m m t radiotelevisiva locale. La 
festa sarà aperta da Walter 

Veltroni. Sono previste serate dedicate alla pubblicità, al
la politica spettacolo e alla satira. Presentando il pro
gramma della festa Vincenzo Vita, membro della direzio
ne del Pds, ha anche parlato della «pay tv», la neonata re
te televisiva a pagamento. Vita ha cnticatn l'inerzia del 
ministro delle Poste, Carlo Vizzini, e ha nbadito che il Pds 
tallonerà il governo affinché venga applicata la legge su 
radio e tv. 

Genova: 52 
consiglieri 
comunali 
per il «sì» 
al referendum 

Un invito ai genovesi per
ché votino «si» al referen
dum del 9 giugno è stato 
sottoscritto da 52 consiglie
ri comunali della città. A 
schierarsi sono 24 consi-

___^_^^_____ glieri del Pds, 14 democri
stiani, i gruppi liberale, re

pubblicano, neofederalista, verde e il rappresentante di 
Rifondazione comunista. Nel corso di una conferenza 
stampa Ubaldo Benvenuti, capogruppo del Pds, ha riba
dito l'importanza di una modifica della legge elettorale 
che vada nel segno di una maggiore correttezza politica 
e restituisca dignità al voto dei cittadini Cesare Campati, 
repubblicano, ex s ndaco della città, ha ricordato che U 
controllo del voto ha raggiunto livelli di assoluta indecen
za e che quindi la riduzione delie preferenze può segna
re un limite allo strapotere delle segreterie dei partiti 

I verdi: 
«Giusto il sì 
ma libertà 
di coscienza» 

I verdi sostengono che «il si 
nel referendum è la scelta 
più giusta per gli elettori», 
ma difendono anche «il 
pieno diritto, in materia re
ferendaria, alla più com-

• pietà libertà di coscienza». 
Lo ha nbadito ieri France

sco Rutelli, aggiungendo che «tre motivi principali milita
no per il si: la necessità di avviare la modificazione del si
stema elettorale», la necessità di sconfiggere «le abnormi 
cordate», e quella di evitare che una vittoria del no o del
l'astensione perpetui «la palude politico-istituzionale in 
cui l'Italia sta affondando». 

Abito bianco, 
torta gigante 
Cicdolina 
si è sposata 

L'onorevole Ilona Staller, 
in arte Cicciolina, si è spo
sata a Budapest. Il novello 
sposo è lo scultore tede
sco-americano Koons. La 
cerimonia non ha presen-

« . ^ m m ^ m tato alcun elemento di an
ticonformismo. Anzi, l'abi

to bianco della sposa ha suscitato l'indignazione dei pre
senti. La classica torta nuziale era alta un metro a mezzo. 
I diritti delle riprese sono stati concessi in esclusiva a una 
tv privata. 

GREGORIO PAHE 

REGIONE LIGURIA 

XIX U. S. L. - Spezzino 
VIA XXIV MAGGI0139 -19100 LA SPEZIA 

bando di gara mllcltaxlona privata 
SI informa eh* questa Ut ha indetto gara a («citazione privata par l'ag-
gludicazlone dal servizio 01 confezionamento • aommbilatratloM patii 
manta aziendali dislocai» presto gli Ospedali S Andrea ed Eat Pelata
ne- per un Importo complessivo presunto annuo di L. 450400400 Iva 
esclusa 
Le imprese che intendono partecipare alla gara dovranno Inviare appo
sita domanda in lingua ittiNana, in certa legale a mezzo raccomandata 
a r. in busta chiusa e eigmataal seguente indirizzo 

XIX unirti Sanitaria Locale • Spezzino 
via XXIV Maggio 139-19100 La Spezia, tei 0107/533111 

Non saranno ammesse all'» formodi presentazione. 
Possono partecipare alla gara Imprese appositamente • temporanea
mente raggruppale ai sensi dell'ari Odella legge 113/01 In caso di rag
gruppamento temporanee di imprese I requisiti di cui sopra debbono 
essere posseduti almeno da una delle ditte componenti ti reggruppa-
menio stesso 
La domanda di partecipazione dovrà essere corredata a pena d* eeetu-
tione della teguenta documentazione 
a) certificato di iscrizione net registro dei* C C.< A.A di data non ante

riore e tre mesi, 
b) dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà rilasciata al tenti detta 

legge 4/ VI900 n 15 di date non anteriore a due mesi dalla quale risul
ti che la Società e/o il rappresentante della stessa non si trovino In 
una delle situazioni di cui all'art 10. primo comma, della legga 
113/81, 

e) dichiarazione sostitutivo dell atto di notorietà rilasciata ai tenti della 
legge 4/1/1950 n I5dl data non anteriore a due masi dalla quale rlaul-
li 

• che la ditta offerente disponga di Impianti neii ambito delle Provin
cia di La Spezia In grado di produrre almeno 500 pasti giornalieri. 

• elenco de- servizi mensa espletati negli ultimi tre anni con l'Indi
cazione delie strutture, dei numero dei pasti e del relativo fattura
to 

L'Amministrazione si riterrà di effettuare conlrolll nel modi e nel termi
ni previsti dalla legge per accertare la veridicità delie dichiarazioni di 
cui sopra 
il criterio di aggiudicazione à quello stabilito dall'art 65 punto 2. lettere 
a) della LR n 7/1950 e successive modificazioni. Il tarmine per la rice
zione delle domande di partecipazione ft stabilito per le ora 12 del 
22/00/1991 
Le domanda di partecipazione non vincola in alcun modo l'Amminittra-
Z , 0 n e ILPflESlDENTEr. 

QH'BBilllillfflDIIDniIWIIIir!! l'Unità 
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Il presidentèdella Repubblica if Dell'ex mjriistro de si ricorda 
ha nominato senatori a vita Agnelli |J'impegnò nella nascita di Gladio 
il presidente del Consiglio Andreotti Fra le motivazioni peri politici 
Taviani e Francesco De Martino anchegli «altissimi meriti letterari» 

«Sono i sìmboli dell'Italia» 
Quattro nuovi senatori a vita: Agnelli, Andreotti, Ta
viani e D<: Martino. Cossiga ha cosi celebrato la festa 
della Repubblica, premiando «tutta l'imprenditoria 
italiana», giubilando il presidente del Consiglio, 
onorando il partivano de che «portò le forze armate 
italiane a schierarsi con gli alleati» (negli anni di 
Gladio), salutando nell'ex segretario del Psi «uno 
dei più grandi storici di diritto romano». 

FABRIZIO RONOOUNO 

••ROMA. Sono saliti a diedi 
senatori a vita: in occasione 
della lesta della Repubblica, 
Francesco Cossiga ne ha in
fetti nominai! altri quattro (la 
nomina di Spadolini risate a 
meno di un mese fa). Sono il 
presidente della Hat Gianni 
Agnelli, il presidente del Con
siglio Giulio Andreotti. il de 
Paolo Emilio Taviani, l'ex se
gretario socialista Francesco 
De Martino. Come Pertlni, an
che Cossiga ha dato un'Inter
pretazione «estensiva» dell'ar
tìcolo 59 della Costituzione: il 
numero di cinque non e 11 to
tale del senatori a vita, ma la 
Suola» a disposizione di eia-

un presidente. È lo stesso 

Capo dello Stato ad argomen
tare la scelta in una lunga let
tera a Spadolini, che ricostrui
sce ['iter seguito a suo tempo 
da Pettini (fu lo stesso Cossi
ga, allora presidente del Sena
to, a svolgere per conto di Per
tlni una consultazione riserva
ta). Nella stessa lettera, Cossi
ga parla poi di unValta carica 
dello Stato» che «a ragione del 
suo specifico ufficio» l'avreb
be dissuaso dal seguire l'e
semplo di Pertlni. L'allusione 
potrebbe essere a Feniani, 
che fino all'87 era presidente 
del Senato. Cossiga, però, tei 
fece un'opinione diversa, e 
rinviò le nomine soltanto per

ché erano state presentate 
proposte di modifica costitu
zionale. Poiché quelle propo
ste non si sono tradotte in nor
me, e avvicinandosi la sca
denza del settenato, Cossiga 
ritiene ora opportuno proce
dere alle nomine. 

Il mondo politico italiano, 
abituato da tempo alle sortite 
presidenziali, si è limitato a 
commenti formali, di generico 
apprezzamento. Colpisce tut
tavia l'inclusione di Andreotti, 
auasi un 'prepensionamento» 

'autorità dopo mesi di ten
sioni striscianti fra Palazzo 
Chigi e Quirinale. Andreotti, 
Ieri in Medio Oriente, si è aste
nuto da ogni commento.,Cra-
xi, a Caprera per l'annuale va
ticinio garibaldino, si è detto 
Invece convinto che per An
dreotti si tratta di «un regalo 
gradito». 

Cossiga, l'altra sera a piaz
za di Siena per la festa della 
Repubblica, ha fornito ai cro
nisti ampia motivazione delle 
proprie scelte. «Non è stato fa
cile - ha premesso - perché di 
cittadini che abbiano meritato 
altissimamente nei confronti 

della patria ce ne sono molti». 
La scelta è dunque «simboli
ca». Vediamo perché. An
dreotti, spiega Cossiga, 'rap
presenta bene il corso della 
nostra storia repubblicana». 
Ed è "l'esponente della co
scienza nazionale, del senso 
dello stato dei cattolici di que
sto dopoguerra». Agnelli è in
vece il simbolo del «miracolo 
economico italiano» e ha 
•sempre testimoniato - spiega 
Cossiga - come la democra
zia sia la più grande garanzia 
per la libertà economica e la 
libertà economica sia una di
mensione necessaria di quel
la politica». 

Più curiose le motivazioni 
per Taviani, De Martino e lo 
stesso Spadolini, che Cossiga 
recupera nella celebrazione 
dei neo-senatori a vita. Tavia
ni diventa cosi «il più grande 
storico europeo, uno dei più 
grandi storici mondiali su Cri
stoforo Colombo». De Martino 
è «uno dei più grandi storici di 
diritto romano ed uno dei più 
grandi romanisti europei ed 
italiani», Per tacere di Spadoli
ni, «uno dei.più grandi storici 

Gianni Agnelli 
Il più grande 
degli industriali 
entra in Senato 

Ot ROMA. DI Gianni Agnelli, nato a Torino il 
12 marzo del 1921, e laureato in giurisprudenza 
nel capoluogo piemontese, la nota del Quirina
le ricorda che, entrato in Fiat alla fine della Se
conda guerra mondiale come vicepresidente, fu 
poi nominato nel 1963 amministratore delegato 
e, nel 1966, presidente della Fiat S.pA, carica 
che ricopre tuttora (durante la guerra, ottenne 
la Croce al valor militare). 

Giovanni Agnelli, elenca la nota, è presidente 
dell'lfl (Istituto finanziario industriale) e dell'in 
Intemationul. della fondazione «Giovanni 
Agnelli» e della società editrice «La Stampa». E 
membro del consiglio d'amministrazione di Me
diobanca e del Credito italiano. E Inoltre mem
bro del corsigllo d'amministrazione dell'«Eura-
trance», dell'Intemational advisory committee 
della «Chase Manhattan beni», dell'Atlantic ad-
vtsorycouncil della «United technologiescorpo
ration» e dell'Advisory board della «Pe trotina». 

Giovanni Agnelli è stato presidente della Con-
•Industria dal 1974 al 1976. È membro della «Eu-
ropean round table ol industriatola», e dell'«ln-
tematiortal industriai conference». È membro 
corrispondente dell'Accademia delle scienze 
morali e politiche dell'lnstitut de France. É inol
ile consigliere del Chairman's council del Mu-
seum of modem arts di New York. 

Giulio Andreotti 
Al governo dal '47 
«simbolo dei cattolici 
nella politica» 

Gitilo 
Andreotti 

•IR0MA. «Giulio Andreotti ha rappresentato 
e rappresenta in modo esemplare il contributo 
eminente che II laicato cattolico ha dato e dà al
la ricostruzioni:! e allo sviluppo democratico del 
paese In un rigoroso senso dello Stato democra
tico e pluralista». Con queste parole il Quirinale, 
nella nota biografica che accompagna la nomi
na a senatore! ti vita di Andreotti, sintetizza le ra
gioni della scel ta fatta da Cossiga. La nota ricor
da che Giulio Andreotti (nato a Roma il 14 gen
naio 1919, sposato con la signora Livia Danese, 
e padre di quattro figli) fu «primo allievo e prin
cipale collaboratore di De Gasperi». Laureato in 
giurisprudenza nel 1941 con una tesi in diritto 
canonico, l'attuale presidente del Consiglio fu 
deputato nel all'Assemblea costituente, e dal 
1948 in poi e compre stato eletto alla Camera, 
nel collegio di Roma, Viterbo, Fresinone e Lati
na. È stato anche eletto al Parlamento europeo 
nel 1984 e nel 1989. La nota del Quirinale, dopo 
aver ricordato i molteplici incarichi ministeriali 
ricoperti da Andreotti sottolinea il fatto che egli 
sia fondatore del Centro studi ciceroniani, non
ché autore di vari libri, «specialmente di storia 
deU'800romanoedi biografie e cronache politi
che contemporanee», ed elenca le molte lauree 
honoris causa (una decina e più), si cui è stato 
insignito da varie università straniere, 

Ogni mattina olle 7.00 Perry Naso, i fratelli Manolo, Il regi

sta David* mi la loro più pano Intorprotnilone: Francesco 

Salirti Sintonizzatevi su Roto 105. t a miglior») svoglia d'Italia. 

d'Italia e d'Europa». Come ac
cadeva talvolta nei paesi del
l'Est, e come accade qua e là 
nel Terzo mondo, i politici di 
governo esibiscono titoli e 
credenziali accademiche, 
senza timore di iperboli. Cos
siga le sancisce, e attribuisce 
ad Andreotti «meriti nel cam
po letterario», a Taviani e a De 
Martino -meriti nel campo let
terario e scientifico». Natural
mente, nelle motivazioni di 
Cossiga c'è del vero (De Mar
tino è senz'altro uno studioso 
di primo piano). Ma non può 
sfuggire a nessuno l'apparte
nenza dei quattro innanzitutto 
alla classe politica che per 
quarantanni ha occupato il 
potere. Pettini, senza troppa 
enfasi, aveva nominato sena
tori a vita Leo Valiani. Camilla 
Ravera, Eduardo De Filippo, 
Carlo Bo e Norberto Bobbio. 

Oltre a dilettarsi di Cristofo
ro Colómbo, Taviani è stato 
anche un capo partigiano e 
un ministro della Repubblica. 
Cossiga non lo dimentica. E 
spiega che Taviani (diversa
mente da qualcun altro?) «ha 
saputo essere fedele ai veri 

ideali della Resistenza, libertà, 
indipendenza e democrazia». 
A questi ideali, prosegue Cos
siga, Taviani sarebbe stato fe
dele «in particolare» quando 
ricopri, fra il '53 e il '58, la cari
ca di ministro della Difesa. 
Anni di Gladio, come si sa. E 
in una biografia ufficiosa reca
pitata dal Quirinale si legge in
fatti che Taviani «ha portato a 
maturità l'organizzazione mi
litare Italiana nel quadro della 
Nato, apportando al suo statu
to le necessarie strutture di
fensive e di servizio antl-inva-
slonl». 

Alla vigilia delle nomine, 
erano circolate altre «candida
ture». Ieri Cossiga ha scritto a 
Indro Montanelli per espri
mergli «affettuoso rammarico» 
per la sua «preventiva rinun
cia». Silenzio, invece, sulle vo
ci che indicavano nella rosa 
presidenziale anche Nilde lot
ti. Soltanto Craxi non ha ri
nunciato ad una battuta vele
nosa: «Non si dice mai che 
uno è stato escluso, ma si pre
ferisce dire che ha rifiutato. 
Ma non so se questo è un caso 
simile». 

Francesco De Martino 
Dal Partito d'azione 
alla guida del Psi 
per l'unità a sinistra 

Francesco 
De Martino 

Paolo Emilio 
, Taviani 

t.;^z :,n:t;« L\\ 

tm ROMA. La nota del Quirinale che accompa
gna la nomina di Francesco De Martino ricorda 
che il neo-senatore a vita «ha illustrato gli studi 
del diritto romano offrendo nuove Impostazioni 
alle ricerche sul diritto processuale romano». Al
la sua scuola di sono formate «numerose gene
razioni di studiosi del diritto romano». Nato a 
Napoli il 31 maggio del 1907, De Martino dal 
1939 ha insegnato nelle università di Messina, 
Bari e Napoli. E accademico dei Lincei dagli an
ni 70. 

La nota ricorda anche le molte tappe del suo 
impegno politico. Nel 1943 De Martino dirigeva 
la sezione di Napoli del Partito d'azione, nel 
quale condusse insieme con Lussu la corrente 
socialista fino al 1947, anno del passaggio al 
partito socialista. Negli anni Cinquanta, Tu se
gretario della federazione di Napoli del Psi. Nel 
1956, entrò nella segreteria nazionale. Fu poi vi
ce-segretario nazionale dal 1958 al 1963, e se
gretario nazionale dal 1972 al 1976. Fu eletto al 
Senato nel 1983, come candidato comune del 
Psi e del Pei. «Di grande rilievo nella sua vita po
litica - conclude la nota - sono state le battaglie 
per il Mezzogiorno, per l'esercizio di funzioni di 
governo da parte del Psi dopo il 1963 e, soprat
tutto, l'azione mediante la quale ha indicato 
ampie prospettive di riforma dello Stato e delle 
istituzioni». .-•-..-

Paolo Emilio Taviani 
Dalla Resistenza 
alla Difesa 
negli anni di Gladio 

s a ROMA «Ha portato a maturità l'organizza
zione militare Italiana net quadro dell'Alleanza 
atlantica e della Nato, apportando nel loro sta
tuto le necessarie strutture difensive e di servizio 
anti-lnvasioni». Questo trasparente riferimento a 
Gladio e alla struttura Stay behlnd è una delle 
motivazioni con le quali Cossiga ha deciso di 
nominare senatore a vita Paolo Emilio Taviani. 

Nato a Genova il 6 novembre 1912, Taviani e 
definito nella nota del Quirinale «il più Illustre 
storiografo di Cristoforo Colombo». Egli è oggi 
presidente della giunta esecutiva del Comitato 
nazionale italiano per le celebrazioni del quinto 
centenario della scoperta dell'America. 

Il Quirinale rievoca la «vivace azione politica 
e partigiana», svolta dall'uomo politico demo
cristiano dal settembre del 1943 all'aprile del 
1945. e il suo ruolo di capo, storico della Resi
stenza col nome di battaglia •Pittalyga». Deputa
to alla Costituente, Taviani é stato'«letto alla Ca
mera in Liguria dal 1948 al 1976, e senatore dal 
1976 al 1987. Vicesegretario e poi segretario na
zionale della De dal 1946 al 1950, per 24 anni ( 
dal 1951 al 1974) è stato membro nei governi 
della Repubblica prima da sottosegretario, poi 
da ministro della Dilesa, delle Finanze, del Te
soro, dell'Interno, del Mezzogiorno, del Bilancio 
e infine, nuovamente, dell'Interna 

Le manifestazioni per Tariniversario della Repubblica 

E Spadolini ricorda 
«il paese probo e virtuoso» 
• 1 ROMA II passaggio delle 
•Frecce tricolori» e la brigata 
Interforze schierata a Piazza 
Venezia. La parata militare in 
occasione della festa della Re
pubblica è solo uno sbiadito 
ricordo: anche quest'anno la 
cerimonia si è risolta nella de
posizione da parte del presi
dente della Repubblica, Fran
cesco Cossiga, di una corona 
d'alloro al sacello del milite 
Ignoto, 

Il presidente era accompa
gnato dal ministro della Dife
sa, Virginio Rognoni, il quale, 
in un messaggio ha affermato 
che «nel corso di 45 anni le 
forze armate hanno saputo 
coniugare la tradizione con le 
cose nuove che In maniera in
cessante si propongono alla 
Repubblica». Secondo Rogno
ni, inoltre, «le forze armate 
hanno servito la pace e per as
sicurare la pace e il diritto del
le genti sono oggi particolar
mente impegnate nel quadro 

di una comunità intemazio
nale legata da sempre più forti 
ragioni di solidarietà e di azio
ne comune. I tempi nuovi e i 
nuovi scenari - ha aggiunto 
Rognoni - esigono una pro
fonda ristrutturazione delle 
forze armate», invitate «a rin
novare il giuramento di fedel
tà e di servizio alla patria e al 
presidente della Repubblica». 

Secondo Cossiga, invece, 
•lo strumento militare è ne
cessario per una politica di 
pace, che voglia salvare la pa
ce non con le parole ma con 
le azioni». Il presidente del Se
nato, Giovanni Spadolini, in 
un servizio al Gr2 ha ricordato 
la votazione della Carta costi
tuzionale. «La Costituzione 
posta a base dell'ordinamen
to italiano» - ha detto Spadoli
ni - «restituiva principi di liber
tà, di eguaglianza e di demo
crazia fra l'interesse fervido, il 
plauso consapevole e soddi

sfatto del popolo». 
«Vanno rievocate alla me

moria degli Italiani» - ha poi 
aggiunto Spadolini - «soprat
tutto dei più giovani, le quat
tro firme» poste in calce alla 
Costituzione. «Enrico De Nico
la con lo stesso stile sobrio e 
riservato; Alcide De Gasperi, 
che lirmo tra parentesi»; il pre
sidente dell'Assemblea, Um
berto Terracini, «che aveva 
raccolto l'eredita di Giuseppe 
Saragat e mantenuto lo stesso 
stile di obiettività. Infine come 
controfirma, il guardasigilli 
Giuseppe Grassi». 

•Tutti questi» - ha concluso 
il presidente del Senato - «so
no esponenti di una Italia che 
vorrei chiamare proba e vir
tuosa, fondata cioè su quelle 
(enne, intransigenti virtù re
pubblicane che implicano 
una pari coscienza dei doveri 
politici e dei doveri morali ver
so lo Stato. Un insegnamento 
più attuale che mai». 

ChlòfócJont 
COADIUVANTE NELLA PREVENZIONE DELLA CARIE 

Acquista un astuccio di Chlorodont 
e spedisci il tagliando di controllo. 
Puoi vincere TUTTI I GIORNI 
1.000.000 in gettoni d'oro, nei mesi 
di Aprile, Maggio, Settembre 
e Ottobre 1991. 

CON CHLORODONT SCEGLI LA 
SALUTE DEI TUOI DENTI 
E DIVENTA MILIONARIO! 
• • • • • • • • • • M M « T B a i n B H B M H B » n H H M a f B B a M a M « 9 

E DA OGGI 
SEGUI CHLORODONT TUTTI 
I GIORNI SU 

Chlorodont 
COADIUVANTE NELLA PREVENZIONE DELLA CARIE 

LA SANA ABITUDINE 

4 l'Unità 
Lunedi 
3 giugno 1991 
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Crescono le adesioni alla vigilia dellaconsultazionedel9giugno 
Granelli: «L'astensionismoèsabotaggioalliberoconfronto» 
Angius polemizza con la «campagna del silenzio» socialista 
esollecitaunamobilitazionepiùmassicciadelPds 

Anche Tina Anselmi è per il sì 
Ma i promotori temono gli scioperi dei giornali 
Anche l'ultima domenica della campagna referen
daria ha registrato un vuoto d'informazione per lo 
sciopero dei giornali. Il comitato promotore toma 
ad esprimere «la più viva preoccupazione». Intanto, 
sul fK'nte delle adesioni al si, si registra l'appello di 
Tina Anselmi a votare il 9 giugno per la riduzione 
delle preferenze. Granelli definisce l'invito a diserta
re le urne un sabotaggio del libero confronto. 

FABIO INWINKL 

( • ROMA. Tina Anselmi vote
rà si nel referendum del 9 giu
gno. L'esponente democristia
na, che presiede la commissio
ne nazionale per le pari oppor
tunità, ha invitato a votare per 
la riduzione del voto di prefe
renza nel corso di un conve
gno svoltosi a Senigallia sulla 
legge 142 sulle autonomie lo
cali. 'Nonostante alcune mie 
preoccupazioni per l'effetto 
che si pud produrre sulla rap
presentanza femminile negli 
organi «iettivi ! - ha spiegato 
fon. Aruehnr'*- prevalgono le 
ragioni politiche di un voto per 
il si». Analogo appello viene da 
Mariella Gramaglie (Sinistra 
indipendente) e da Carla Maz-
zuca della Direzione repubbli
cana. L'on. Cremagli» conte
sta l'opinione che una sola 
preferenza potrebbe penaliz
zare le donne: «Nel Nord Italia, 
dove la quota di preferenze 
non su|>era in genere la media 

del 14 per cento, sono state 
elette SS deputate; al Sud, do
ve la quota di preferenze sfiora 
il SO per cento, le alette sono 
state dieci in tutto*. 

Ieri, ultima domenica della 
campagna elettorale, i quoti
diani non sono usciti per lo 
sciopero proclamato dai poli
grafici. E il comitato promotore 
del referendum ha rinnovato la 
sua preoccupazione per questi 
ripetuti scioperi degli operatori 
dell'informazione. «Mai nella 
storia della repubblica - rileva 
una nota - la campagna elet
torale di una consultazione 
popolare, politica o referenda
ria, aveva registrato tanti scio
peri e agitazioni sindacali». Se
condo Il comitato «anche la 
chiusura anticipata dell'anno 
scolastico può favorire il man
cato raggiungimento del quo
rum». Preoccupazione e imita 
espressa anche da Franco Btis-
sanlnl, ministro dell'Interno 

Tina 
Anselmi 

del governo ombra, al segreta
rio della Federazione della 
stampa, Giorgio Santenni. Bas-
sanlnl definisce «apprezzabile 
e costituzionalmente ineccepi
bile l'iniziativa del presidente 
Cossiga» per sollecitare un in
tervento del governo nella ver
tenza. Sono perciò «pretestuo
se le polemiche di Ghino di 
Tacce* (pseudonimo di Cra-

xi) sull' «Avanti!». 
Tra le iniziative degli ultimi 

giorni si registra l'incontro tra 
Mario Segni e l'arcivescovo di 
Catania. Ti presidente del co
mitato promotore ha ringrazia-
tomons. Luigi Bommanto del 
contributo dato alla causa re
ferendaria e ha criticato «la 
propaganda vuota e confusa 
di chi cerca di confondere le 

acque con una campagna 
astensionista incostituzionale 
e sleale». Un tema, questo, ri
preso anche da un altro espo
nente de, Luigi Granelli, per il 
quale l'Invito all'astensione 
non vuol dire affermare legitti
mamente il proprio punto di 
vista ma colpire il diritto di chi 
vota. Granelli indica nella 
scheda bianca un modo cor
retto per sottrarsi da democra
tici allo scontro radicale tra si e 
no. «La sponsorizzazione del 
non recarsi alle ume per con
tare più di chi vota -conclude 
il dirigente dello scudocrociato 
- equivale invece ad una cam
pagna arbitraria per sabotare 
un libero confronto democrati
co che si teme di perdere». 

Un appello a votare »1 viene 
da un altro membro della dire
zione democristiana, Angelo 
Sanza, notoriamente vicino a 
De Mita (che aveva definito il 
referendum «una cavoiata»). 
Per Sanza il consenso al quesi
to sulle preferenze «è anche un 
modo per favorire quel proget
to di riforma istituzionale vara
to dal Consiglio nazionale del
la De che rappresenta una ga
ranzia contro ogni velleitari
smo di tipo egemonico». Il ven
taglio delle posizioni in casa 
de si completa con Pier Ferdi
nando Casini, responsabile 
della stampa e propaganda, 
che ribadisce l'indicazione 

della liberti di voto e sostiene 
che «l'astensione, davanti all'a
buso dell'istituto referendario, 
non può essere liquidata come 
qualunquista». 

Sul fronte degli altri partiti, il 
segretario del Pli Altissimo ha 
ribadito in Sicilia che «votando 
si, si potranno sconfiggere i 
brogli elettorali, garantire la se
gretezza del voto e soprattutto 
avviare la stagione delle rifor
me istituzionali ed elettorali su 
cui i liberali insistono». Per il 
leader socialdemocratico Cari-
glia, sostenitore del no, il pros
simo referendum è nient'altro 
che «un capriccio politico e 
istituzionale», che nasconde 
l'obiettivo di introdurre un si
stema maggioritario. Gavino 
Angius, del coordinamento 
politico del Pds, definisce inve
ce l'appuntamento referenda
rio «una battaglia eminente
mente politica per la quale e 
necessaria una più forte mobi
litazione del partito e dei lavo
ratori» Con quel voto - aggiun
ge - «si può e si deve dare più 
potere ai cittadini. Non a caso 
la De e il Psi hanno attivato la 
campagna del silenzio». A La
mezia, in Calabria, Giovanni 
Moro ha insistito sull'occasio
ne offerta nel Mezzogiorno di 
•rompere la catena che inizia 
proprio con il voto di preferen
za, porta dal clientelismo alla 
corruzione e finisce con la cri
minalità organizzata». 

IL MERCATO DEL VOTO/3 Il controllo delle preferenze avviene soprattutto nei seggi periferici 
Non ci sono mafia e camorra ma i galoppini sono attivissimi 

A Róma s'imbroglia, ma sui verbali 
"ikVAMMA I A M P U Q N A N P ' 

M ROMA. 30 OfHWre 1988.. 
Elezioni comunali. Nel pome
riggio cU.'quel lunedi, a Roma : 

scoppitelo scandalo. Dal cer
vellone del, Campidoglio usci
rono più voti del votanti, 40mi-
la votl'tJie In. pan parie arida-
rono'àlia De. Broglio. Le accu- ' 
se finirono sui tavoli dei magi
strati e nell'aula di Montecito- ' 
rio. Dopo una attenta Indagine 
venne fuori che si era trattato 
dell'errore di un tastierista. E 
cosi ad ogni partito alia fine 
toccò il giusto numero di voti 
Ma quella vicenda materializ
zò anche nella capitala l'om
bra della trulla e del trucco 
elettorale. «Però a quanto mi ri
sulta non c'è a Roma un siste
ma di controllo capillare, di ve
ra e propria manipolazione 
come può esserci a Reggio Ca
labria, Napoli, o a Catania. Qui 
non c'è la crimiiuilita^orgarnV 
zeta che possa controllare i 
3S75 seggi con I propri galop-, 
pini e che possa influenzare I -
due milioni di elettori. D siste-, 
ma di.controllo è diverso». So
no le parole di un deputato ro
mano delia De, che tiene a 
mantenere l'anonimato. 

A Roma dunque si imbroglia 
si. ma in maniera differente. * 

Non ci sono moduli per la rac
colta dati, né computer che li-
votino al servizio di un capo 
corrente o di un clan. Per « 
meno, non ancora. Pero non si 
disdegnano altri sistemi. Il più 
eclatante è il furto della sche
da. U racconto è di Franco Ber
nini, uno dei soggettisti del film 
// portaborse lo scrutatore 
complacente con 11 candidato 
di turno trafuga dal seggio una 
scheda in bianco che vieni» d i-
chiarata dispersa. Poi, oppor
tunamente compilata, issa 
viene consegnata all'elettore 
«controllato» il quale al mo
mento del voto la introdurrà 
nell'urna, conservando per sé 

Suclla In bianco regolarmente 
cevuta nel seggio elettorale. 

La sua scheda in bianco fuori 
dal seggio subirà la stessa ma
nipolazione, in una calervi di 
Sant'Antonio infinita. Un satp-
ma semplice che conserte 
senza troppa fatica un control
lo capillare di moltissimi voti. 

«Il realta - prosegue il nostro 
Interlocutore democristiano -
a Roma oltre a questo sistema 
ce n'è un altro che Interviene 
solo sull'operato del galoppi
no che, dietro il compenso di 
milioni, deve procacciare un 

certo numero di voti, io so che 
-a Borgata (Mene - un quartie
re periferico della capitale - ci 
sono 4-5 galoppini, ognuno 
pagato tra I IO e 15 milioni da 
ciaxun capo corrente del mio 
partito, che si mettono d'ac
cordo per far uscire vincitori i 
propri candidati con il sistema 
della cordata. Un favore incro

ciato di cui ognuno risponde al 
jproprio capo, ma che esclude 
ogni meccanismo di controllo 
sull'elettore». Più pessimista è 

-Walter Toccl, consigliere co
munale e dirigente del Pds ro
mano, il quale sostiene che si
stemi di stampo «camorristico» 
si stanno infiltrando anche nel
la capitale. «In certe zone di 

Paola 
Pam pana 

periferia la meridionalizzazfo-
ne della società ha prodotto , 
anche questo. Tuttavia da noi I 
brogli più significativi avvengo
no sui verbali elettorali. È vero 
- prosegue Toccl - che nella 
vicenda delle elezioni dell'89 
ci fu l'errore del tastierista, ma 
rimane il fatto eclatante che in 
quella tornata 550 verbali risul
tarono errati». Manipolati in va
rio modo, scomparsi e ricom
parsi ma in fotocopia nel giro 
di dieci giorni. «Si imbroglia sui 
verbali - conferma un allo fun
zionario del Ceu, il cervellone 
elettorale capitolino - aggiun
gendo preferenze o modifi
candole, perché è proprio l'u
so del numero che consente 
l'inquinamento del voto e per
ché la rilevazione delle prefe
renze è fatta dai verbali e non 
dalle schede». Sull'inquina
mento del voto dell'89 Tocci fa 
precise accuse. «È vero - ag
giunge - che il famoso errore si 
rivelò di natura tecnica, però il 
sabato precedente il voto in 
citta calarono le truppe di CI 
che si olfrirono di sostituire gli 
scrutatori che in massa in quel
l'occasione disertarono i seggi. 
L'attaccamento dei ragazzi di 
CI al lavoro del seggio a me è 
sembrato sospetto, non moti
vato solo dal rimborso spese». 

Una situazione dunque pe
sante anche nella capitale: il 
voto, pur nell'anonimato delle 
grandi cifre d»gli elettori, è 
sempre meno libero. E l'intro
duzione del sistema elettroni
co, come qualcuno propone, 
non potrebbe modificare di 
molto questa realtà. Perché -
sostiene il funzionario del Ceu 
- non ci sarebbe la garanzia 
assoluta dell'anonimato. 

Tre sono I partiti che, secon
do il deputato scudocrociato, 
nella capitale controllano più 
o meno i voti. E per farlo più 
scientificamente si sono anche 
ripartiti settori sociali a secon
da delle poltrone occupate in 
giunta. La De, per la verità, ha 
tentacoli ovunque, ma con 
preferenze per il settore del
l'urbanistica - i famosi palazzi
nari -, le professioni, la sanità 
con il mondo delle cliniche 
private. Segue a ruota il Psi che 
punta sempre sull'urbanistica, 
sui lavon pubblici e sui traspor
ti. Infine il Psdi, anche se per 
questa sigla «in realta si deve 
leggere Costi, l'assessore che 
su di sé ha visto confluire gran 
parte dei voti espressi alla li
sta», conclude l'anonimo inter
locutore democristiano, dirsi 
fuon da questo mercato. 

Pàmpana, ex candidata truffata 
«Il rimedio è scrivere il nome» 

MARINA MASTROLUCA 

••ROMA. «C'è un solo rime
dio per evitare 1 brogli eletto
rali. Scrivere per intero il no
me del candidato, invece che 
il solo numero di lista, che 
può essere facilmente contraf
fatto. E imporre la preferenza 
unica, impedendo il gioco di 
combinazioni che consente il 
controllo del voto». Liberale . 
fuori le righe. Paola Pampana, 
avvocato penalista, messa 
burrascosamente ai margini 
del partito dopo il cambio del
la guardia alla segreteria pli 
(e dopo aver denunciato pe
santi hregolanta commesse 
dai suoi colleghi di pentapar
tito ncll'86).<conosce bene il 
«terrenci di coltura» dei brogli 
elettorali. Allei politiche 
dell'83 si mise sulle tracce di 
300 verbali scomparsi, portan
do nelle aule di un tribunale 
altrettanti scrutatori, molti dei 
quali seno stati condannati di 
recente Lo scorso anno, inve
ce, è scesa a caccia di firme 
j ^ l r e ^ d u r n . ... 

Come sooo aadate le cote 
adl'83? 

È una storia divertente. Dieci 
giorni dopo le elszionl, venuta 
a conoscenza (li strane voci 
sui verbali dei seggi, sono an
data a controllare alla Corte 
d'Appello. La cosa incredibile 
è che I verbali erano accessi
bili a chiunque. Tutti poteva
no entrare e alterare I risultali. 
Ho visto di tutto, cancellatura, 
scolorina, verbali che cambia
vano da un giorno all'altro. 
Ma la cosa più grave era che 
ben 300 verbali non erano sta
ti presentati in originale. E le 
copie, si sa, si possono (are su 
misura. Dopo un mese, spun
tarono fuori, non si sa bene 
come, i verbali compilali a 
puntino, «originali» fatti ad 
hoc. 

E allora che coca ha fatto? 
Ho provato a fare delle verifi
che in Prefettura, ma non mie 
stato consentito. Coti ho de

nunciato le irregolata alla Pro
cura. Ci furono arresti in mas
sa, almeno 300 persone. 

Quali sono I metodi ricor
renti per alterare I risultati 
elettorati? 

Intanto sui voti di preferenza. 
Qui si parte direttamente dai 
seggi, con la spartizione tra i 
diversi partiti delle schede 
bianche e addirittura delle 
nulle. C'è poi il trucchetto del
la mina nascosta sotto le un
ghie, che serve a modificare il 
numero della preferenza o a 
compilare le schede vuote. 
Un altro livello, invece, è quel
lo della modifica del verbali, 
come è successo a Silvia Co
sta, che per qualche centinaio 
di preferenze risultava la pri
ma dei non eletti de alla Ca
mera. E c'è poi l'immancabile 
guasto al cervello elettronico 
che raccoglie i dati. 

Che cosa vuol dire? 
Hi mai notato che il cervello
ni! si guasta sempre, almeno 
una volta durante la registra

zione dei dati? Quando ri
prende a funzionare i risultati 
sono cambiati. Ma a quel pun
to bisogna modificare anche 
auanto registrato sul verbali 

epositati presso il Comune e 
la Corte d'Appello. Non sem
pre ci si riesce. La cosa più 
grave mi pare però lo sposta
mento del voti di lista. 

Come funziona? 
Faccio un esempio. Se II Psi -
npeto è solo un esempio -, 
fatti i conleggi per I seggi, si 
trova con un certo numero di 
voti in più, comunque insuffi
cienti a lare entrare un altro 
dei suoi candidati, cede il 
•pacchetto» ad un secondo 

f>artito. In cambio ottiene di 
ar passare un candidato che 

gli sia gradito Questo mecca
nismo non è mai stato prova
to, perchè la giunta per le ele
zioni al parlamento non è mai 
andata a fondo. Ma è una pra
tica diffusa, basata sull'accor
do tra i partiti, che però falsa 
enormemente il voto espresso 
dagli elettori. 

«Referendum 9 giugno e riforme Istituzionali» 

LA DEMOCRAZIA 
ALLA PROVA 

sen. G. Franco Pasquino 
Intervistato d a 

ANTONIO TRENTIN giornalista de 
«Il giornale di Vicenza» 

e o a 
ROBERTO REALE giornalista Rai 

Interverrà: 
NICOLA MURARO segretario provinciale 

Coordina: 
OSCAR CAMPAGNARO area problemi 

Istituzionali 
VICENZA, 4 giugno 1991 • ore 20,30 

Ch rostri S. Corona 

Montanelli senza incertezze 
«C'è urgenza di modifiche 
e questo è Tatto iniziale» 
Il quorum? «Pessimista ma...» 

Il sì di Indro 
«Almeno qualcosa 
inizia a cambiare» 
«Al referendum voterò si, un si convinto, senza ine ertez
ze. C'è necessità e urgenza di grandi cambiamenti in 
profondità dei meccanismi istituzionali e questo refe
rendum è l'atto iniziale». Il direttore de // domale Indro 
Montanelli spiega le ragioni del suo sostegno ai promo
tori della consultazione del 9 giugno. Sarà raggiunto il 
quorum? «Sono pessimista, c'è troppa mancanza di in
formazione, ma spero nella sorpresa». 

GIUSEPPE CERETTI 

fra MILANO. Il tentativo, 
semmai era in animo, di re
citare la parte del giornalista 
neutrale, è smontato prima 
ancora di porre la domanda 
iniziale. Indro Montanelli mi 
dice sorridendo: «Stavolta 
stiamo dalla stessa parte» 
con il tono di chi ben sa che 
a questo mondo le sorprese 
non finiscono mai. 

«Al referendum del 9 giu
gno voterò si, senza incer
tezze. Non dico sia il tocca
sana, ma cosi qualcosa si 
muove. È l'atto iniziale di re
visione di una legge che ha 
bisogno di cambiamenti più 
generali e in profondità. Un 
successo dei si costrìngereb
be la Corte Costituzionale a 
ripensare al gran nfiuto po
sto sugli altri due quesiti re
ferendari, una decisione che 
ha tolto valore ad una con
sultazione che poteva signi
ficare davvero l'avvio delle 
riforme istituzionali». 

Nell'appello di chi Invita a 
votare no o a disertare le 
urne al accusano 1 promo
tori del referendum di vo
ler ridurre le possibilità di 
scelta dei singolo eletto
re, senza che questa pri
vazione di libertà sia In 
qualche modo compensa
ta. Ti pare un'obiezione 

- ragionevole? 
Diciamo che è ben studiata, 
anche se basta riflettere un 
poco per capire che è un 
grande imbroglio. Costoro 
lanno finta di non sapere 
che le preferenze plurime, 
soprattutto quelle contrasse

gnate coi numeri, fanno solo 
il gioco dei partiti che voglio
no imporre i propri aindida-
ti e non degli elettori. Allora, 
chi e libero? E poi, se una si
mile obiezione fosse vera, 
dovremmo mettere al bando 
come antidemocratico il si
stema maggioritario usato 
da grandi paesi democratici 
occidentali. 

In un editoriale che bai 
scritto qualche giorno fa 
tt sei espresso per una so-
luzkNie alla fnucese, pur 
rimettendoti «gli «aperti 
Ciò che voglio, hai ag
giunto, è un esecutivo più 
stabile e comunque qual
siasi soluzione sarà sem
pre meglio dell'attuale 
partitocrazia. Una secon
da repubblica cotd fatta 
avrebbe più capaci là di ri
solvere, faccio l'esemplo 
per eccellenza, il proble
ma della mafia? 

Fra le tante cose che non 
giovano a questo paese c'è 
senza dubbio la fragilità dei 
governi, la loro indecisione. 
Non parlo di un regime, ma 
di un potere più forte che 
abbia possibilità reali di 
pronto intervento. Non mi il
ludo che cosi si verrebbe a 
capo del fenomeno, ma cer
to si renderebbe la vita più 
difficile alla mafia. 

Torniamo al voto del 9 gugno. Perche si dice re-
rendum e si pensa in 

realtà che sia un voto prò 
o contro Cruci, prò o con
tro Occhetto? E coni inge
nuo pensare che cosi si 

svilisce l'interrogativo re
ferendario? 

È l'antico gioco truffaldino 
della propaganda, un segno 
di malcostume. Che razza di 
discorsi sono? Io so bene 
che Craxi 6 contrario e Oc
chetto è favorevole. Ma allo
ra se dico si divento tributa
no di Occhetto? Via, siamo 
sen1 

Te lo dicono amid e nemi
ci: Montanelli, ovvero 
scrivere chiaro. Non ti pa
re grottesco trovarsi pun
tualmente di fronte, per
ché cosi vuole la legge, a 
quell'ammasso Inestrica
bile e Incomprensibile di 
righe ««ritte Atte Otte sul
la scheda? E cosi difficile 
chiedere in modo chiaro 
se l'eiettore, al posto di 
tre o quattro preferenze, 
vuole assegnarne una so
la? 

È proprio quello che mi pro
pongo di scrìvere in questi 
giorni. Anzi, ti anticipo una 
proposta: se proprio non si 
può lare a meno di quelle 
frasi complesse, mettiamo 
sotto, nella stessa scheda, 
una spiegazione nel lin
guaggio comune. Faccio fa
tica K). che pure ho una lau
rea in legge, pensa al povero 
elettore investilo da quel fiu
me di righe: scappa. E l'eter
no frutto dell'Italia bizanti
na. l'Italia degli imbrogli. 

Sei fatalista... 
Caro, alla mia età ho il diritto 
di essere fatalista, sono 80 
anni che sento ripetere le 
stesse cose. Tu, che sei più 
giovane, hai il dovere di non 
essere fatalista. 

In un editoriale del «Il 
aornale», Mario Cervi 
parla di congiura del si
lenzio den'informazione. 
È una verità di moni refe
rendum o oggi c'è uno 
specifico? 

Io guardo all'oggi e vedo 
tanta, troppa gente disinfor
mata, convinta che sia una 
consultazione di nessuna 
importanza, non c'è l'impe
gno massiccio dei grandi 
mezzi d'informazione. Il 
Giornale e l'Unito fanno in
formazione, ma pur nel ri
spetto che ci dobbiamo, l'u
dienza nostra e vostra t 
troppo piccola rispetto alle 
esigenze. 

Vuol dire che sei pessimi
sta, non credi che al rag
giungerà 0 quorum? 

No, non credo, anche se il 
sondaggio che abbiamo 
promosso come giornale di
ce di si (al 65.9% ndr). Ma k> 
vedo intorno a me tanta gen
te svogliata, che è stata in
dotta ad essere svogliata. 
Non credo, ma ci spero e se 
il quorum verrà raggiunto, 
sarà una bella sorpresa. 

12» FESTA D E L L ' U N I T À 
in montagna 

nello stupendo scenario del Monte Rosa 
6/14 luglio 1991 

Valle di Gressoney - Gaby - Pineta (1000 m) 
Diffusa attesa ci ha indotti a organizzare la 12' edizione di questa 
particolare Festa dell't/n/ti in montagna. 
Proponiamo l'offerta di un soggiorno turistico di nove giorni 
presso alberghi convenzionati (Gaby, Gressoney e Issime) a prez
zi assai vantaggiosi. 
L'offerta varia dalle 165.000, alle 200.000 alle 230.000 (10% di 
sconto 3" e 4° letto) e comprende: 
- Pernottamento per 8 notti più prima colazione; 
- possibilità di consumare pranzo e/o cena presso la Festa e pres

so i ristoranti convenzionati a prezzo fisso (L. 15.000); 
- fruizione sconti presso negozi convenzionati; 
- partecipazione agli spettacoli previsti nell'ambito della Festa. 
Sono inoltre organizzate escursioni, visite, gite, dibattiti, giochi, 
momenti di socializzazione. 
Possibilità di alloggiamento in appartamento. 
Prenotazioni ed informazioni telefonando al Pds • Sinistra Valdo
stana di Aosta- tei. (0165) 362514/238191 -fax 364126 

l'Unità 
Lunedì 

3 giugno 1991 5 
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iicottl con I prefetti lombardi, durante II verte» sulla criminalità 

Galloni: «Trasferire 
i giudici? Rimedio 
peggiore del male» 
Il vicepresidente del Csm, Giovanni Galloni, boccia 
il decreto governativo che permette il trasferimento 
d'ufficio dei magistrati: «Hanno caricato sul Csm 
ogni responsabilità senza fornirci strumenti operati
vi. Penso che il decreto, da solo, non solo non risol
verà i problemi ma riscnierà di peggiorare ancora la 
situazione». Le richieste di Galloni? •Prima di tutto 
incentivi ai magistrati e concorsi più veloci». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCOBRANDO 

% 
% 

• i MONZA. Il decreto legge 
che dispone il trasferimento 
d'ufficio dei magistrati nelle 
zone a rischio? «Inutile», è 
stata la replica dell'Associa
zione nazionale magistrati. E 
quella del Consiglio superio
re della magistratura? Colto 
contropiede dalla decisione 
fpresa il 30 maggio scorso 
dal governo, per giunta du
rante la settimana di pausa) 
il Csm ne discuterà mercole
dì e giovedì. Ma.Giovanni 
Galloni, vicepresidente del 
Cun, non ha nascosto il suo 
disappunto: «Tutta la respon
sabilità è stata caricata sul 
Csm senza che ci siano stati 
dati strumenti operativi». 

Avvicinato dal giornalisti 
durante una pausa del con
vegno Nuovo codice di proce
dura penale prospettive dì ri-
tarma - svoltoslaobato a Le-
Jtnq, nei pressisdi-Monza, a 
cura del Movffjventojìer la re-
visiope del codk*,«-i3tJlonl 
avrebbe voluto rMvtare ogni -
commento: •Giovedì trattere
mo con il ministro della Giu
stizia la relazione della terza 
commissione, che ha già at
tuato i primi provvedimenti 
riguardanti i trasferimenti 
Ciufficio del pubblici ministe
ri». Tutto qui? Macché. Solle
citato dalle domande, il vice
presidente Galloni ha spara
to una bordata che certo non 
metterà di buon umore il mi
nistro Claudio Martelli. 

Dunque, «1 tratta di decre
to di facciata, oltre tutto 
no po' mortificante? 

D iciamo che avevamo già so
stenuto che i trasfenmenti 
dovessero essere considerati 
l'ultima spiaggia. Prima sa
rebbe stato necessario forni
re incentivi ai magistrati in
viati nelle zone calde e ga
rantire un'accelerazione del
lo svolgimento dei concorsi 
per nuovi giudici. Dopo si sa
rebbe potuto pensare allo 

' strumento del trasferimento. 
- Invece niente. E giunto sol
tanto questo decreto che, per 

certi versi, potrà peggiorare 
ancora lu situazione. 

Perché 0 decreto potrebbe 
rivelarti deleterio? 

Perche? Oggi manca il 17,07 
per cento dei magistrati che 
sarebbero necessati. Sono 
iniziati i concorsi per 1329 
nuovi magistrati ma in Italia, 
con l'attuale normativa, oc
corrono due anni <- mezzo 
per concluderli, morire in 
Francia, ad esempio, fanno 
tutto in poco più di tre mesi. 
E, in questa situazione, it de
creto prevede trasferì menti 
tra distretti giudiziari limitrofi: 
nelle zone calde «lenifica 
sguarnire un tribunale già a 
rischio per integrami! un al
tro altrettanto a rischia Ci 
troveremo nella stessa pessi
ma situazione. Non solo. Se 
un giudice trasferito d'ufficio 
dovwttt'far ricorso al <Tar 
contiro")] prowedimenio, ot-
terfénttone la sospensione, la 
•JtùBarffrw'diwrTebStv.jnajr 
peggióre. 

Per di più il decreto •en> 
' • ora contraltare coli princi

pio costituzlonak- dell'I-
oammovibilltà dd magi-
strati*** 

È un rischio. Però la mobilità 
è stata aflidata al Csm e cre
ilo che ciò permetta di supe
rare il dubbio sull'incostitu
zionalità. Il fatto è che, come 
abbiamo visto, emergono al
tri problemi. 

Coti, te le cote udranno 
storte, qualcuno se la 
prenderà ancora con 1 ma
gistrati, magari con 1 co
siddetti "giudici ragazzi
ni"? 

Ma questa è stata tutta un.) 
storia incredibile. I dirigimi i 
dei tribunali e delle procure 
non sono affatto ragazzini e i 
giovani subiscono una lunga 
e severa selezione, tanto che 
i loro capi mi hanno riferito 
di esseme soddisfatti. E poi, 
diciamolo, un giovane e me
glio di un anziano che non 
conosce le basi del diritto... 

Nuove deleghe speciali 
assegnate in Lombardia e in Veneto 
Il ministro: «Applicherò la legge 
senza alcuna deviazione» 

Un invito ai due rami del Parlamento 
affinché esercitino un controllo 
sull'uso del decreto «scioglicomuni» 
Formica: «Ci aiutino le banche » 

Altri due «superprefetti 
Scotti si rivolge alle Camere 
Formica appoggia il decreto «scioglicomuni» e sug
gerisce: fate parlare le banche sanno moltissimo. 
Reggio Calabria, ultima in classifica per produzione 
di reddito, è la terza città italiana per consumi. Scotti 
crea altri due superprefetti, in Lombardia e Veneto e 
annuncia nuove nomine. Polemiche sulla lista nera 
dei comuni da sciogliere: il ministro chiede il soste
gno del parlamento. 

CARLA C H I L O 

«•ROMA. Dice il ministro 
delle finanze Rino Formica: 
•Reggio Calabria è al novanta-
duesimo posto come produt
trice di reddito, ma e al terzo 
per i consumi. E un dato più al
larmante del numero dei delitti 
che vengono commessi in Ca
labria». 

Sabato scorso a Bari, al di
battito •Criminalità e giustizia, 
(era presente anche il ministro 
per il commercio con l'estero 
Vito Lattanzio), Rino Formica 
ha dato II suo personale contri
buto alla decisione di scioglie
re tutti i consigli comunali infil
trati dalla mafia. Per l'espo
nente socialista il decreto ap
provato giovedì scorso «e giu
stissimo» ma per dare una 
spallata alla finanza nera, 
quella in mano ai padrini, non 
bastano le leggi dello Stato. 
«Serve una rivolta ideale e mo

rale di m a s » e la "collabora
zione di tutti ma soprattutto 
delle banche che «sanno mol
to più di quanto noi immagi
niamo delle facili ricchezze, 
dello spostamento di risorse fi-
naziarie e del loro arrivo dall'e
stero». 
' Insieme ai consensi al de

creto scioglicomuni crescono 
però anche le polemiche sul 
numero e sul nome dei paesi 
coinvolti. Ieri il sindaco di Mot
ta S.Giovanni, ha parlato di 
•sconcerto, indignazione e sor
presa* dopo avere letto sulla 
stampa che la sua giunta po
trebbe essere tra quelli coin
volti. «Non sarà consentilo a 
nessuno criminalizzare Motta 
S.Giovanni, cosi come e stato 
fatto per altri centri della regio
ne» ha minacciato Giovanni 
Legato, socialista alla guida di 
una maggioranza composta 

da De. Psi, Pds. Psdi e Pri. È il 
secondo fuoco di sbarramento 
al decreto dopo la lettera di so
lidarietà al sindaco di Tauria-
nova, Olga Macrì, da parte di 
Nello Vincelli. autorevole 
esponente della De reggina. 

Le polemiche hanno co
stretto a (prudenti) precisa
zioni anche il ministro Scotti, 
che Ieri in un'intervista al Grl, 
ha smentito che la lista nera 
dei Comuni da sciogliere sia 
composta da 21 Comuni: 
•Ventuno è un numero che io 
non ho dato e che non esiste». 
Poi ha aggiunto: -Bisogna pro
cedere con molta fermezza ma 
anche con molta chiarezza 
sulla base di clementi precisi e 
quindi non sollevando que
stioni prima di avere in mano 
tutti i dati necessari per arriva
re alle decisioni». A proposito 
di Taurianova (da dove II clan 
Mach controlla decine di mi
gliaia di voti) il ministro dice: 
rio ho un solo compito ed una 
sola responsabilità, quella di 
applicare la legge e di farla ap
plicare. C'è un decreto legge, i 
prefetti stanno concludendo le 
indagini scaturite sulla base 
delle informazioni giunte an
che dall'Alto commissario per 
la lotta alla mafia, sottoporrò al 
Consiglio dei Ministri le infor
mazioni necessarie». A chi ha 
avanzato dubbi, che il decreto 
possa essere l'occasione per 
togliere di mezzo giunte sco

mode, un comunicato del Mi
nistero risponde: «Si ribadisce 
la volontà di applicare tempe
stivamente e rigorosamente la 
logge, con il massimo di ade
renza alla lettera e allo spirito 
della nonna, senza alcuna de
viazione strumentale». Ma la 
questione è davvero delicata, 
ammette lo stesso dicastero e 
perciò Vincenzo Scotti >ha già 
chiesto e concordato con i 
presidenti delle commissioni 
competenti della Camera e del 
Senato di essere ascoltato per 
Informare il Parlamento sulle 
direttive impartite ed acquisire 
indicazioni da parte delle due 
Camere sull'applicazione del 
decreto, anche prima della sua 
conversione». 

Scotti, insomma, chiede 
l'appoggio del parlamento in 
vista dell'alzata di scudi dei 
rappresentanti locali dei partiti 
più colpiti dal decreto. 

Dopo Catanzaro il titolare 
degli Interni vola in Lombardia 
e in Veneto a nominare nuovi 
Superprefetti. Da ieri siamo a 
quota tre, ma il ministro ha an
nunciato che «l'operazione 
verrà estesa anche ad altre re
gioni, poiché la criminalità 
non conosce confini». 

Al termine di un vertice che 
si è svolto sabato a Vicenza 
con i prefetti e i questori delle 
sette province venete i coman- ' 
danti dei carabinieri e della 
Guardia di finanza, l'Alto com

missario Domenico Sica e il 
capo della polizia Vincenzo 
Parisi, Scotti ha delegato parte 
dei suoi poteri a GiO Battista 
Gaudenzi, prefetto di Venezia. 
•Nei veneto - ha spiegato il mi
nistro - l'esigenza di costituire 
questo coordinamento è dovu
ta al peso che ha assunto il 
traffico di droga». Per questo 
Scotti ha chiamato direttamen
te in causa la Guardia di Finan
za «che dovrà rafforzare l'attivi
tà contro il riciclggio del dena
ro sporco». Altri impegni presi: 
aumentare il personale di poli
zia, carabinieri e guardia di Fi
nanza (oggi sono in tutto 13 
mila persone) e aprire due 
nuovi commissariati, uno in 
provincia di Venezia, l'altro in 
provincia di Padova. 

Neanche un uomo di più sa
rà mandato in Lombardia, do
ve già ci sono 25 mila persone 
tra poliziotti carabinieri e fi
nanzieri. In compenso il Mini
stro ha chiesto ai prefetti di ri
volgere molta attenzione attra
verso indagini e accertamenti 
per impedire infiltrazioni cri
minali nei consigli e nelle am
ministrazioni locali. -In Lom
bardia • precisa Scotti - non so
no emerse situazioni che ri
chiedano provvedimenti gravi 
come quelli adottati in Cala
bria» anche se il tasso di crimi
nalità e, nella regione, più alto 
della media nazionale. 

• Alfonso Lamberti, consigliere di Cassazione, attentava al rivale? 

Tritolo, gelosìa e sullo sfondo la camorra 
A Napoli inquisito un magistrato 
Bombarolo per gelosia?- Èf interrogativo che stanno 
cercando dtsciogliere (magistrati salernitani che in
dagano su un loro collèga, il giudice Alfonso Lam
berti, consigliere di Cassazione, in servizio alla Corte 
di appello di Napoli, sezione misure di prevenzione, 
e consulente della Federcalcio. Il suo autista è stato 
trovato in possesso di 5 chili di tritolo. Al giudice è 
stato notificato un avviso di garanzia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

• I NAPOLI. Giudice di corte 
d'Appello bombarolo per ge
losia? E il quesito che si trova
no davanti i colleghi di Alfon
so Lamberti che stanno inda
gando su alcuni attentati dina
mitardi commessi ai danni di 
un vice-preside del Salernita
no, ritenuto molto amico della 
ex-moglie del magistrato. Una 
storia ingarbugliata. Per risol
vere la quale si é intravisto 
uno spiraglio nei giorni scorsi, 
quando Eugenio Lamberti, 
autista del consigliere di cas
sazione e dipendente del mi
nistero di Grazia e Giustizia 
(nonostante il nome non è 
parente del magistrato) è sta
to arrestato perchè trovato in 

possesso di 5 chili di esplosi
vo. I carabinieri dopo il ritro
vamento hanno perquisito 
l'auto del magistrato e gli uffi
ci della Lamberti Petroli, una 
società di proprietà del fratel
lo del giudice. 

Lo stretto riserbo mantenu
to dai colleghi del magistrato 
non fa trapelare molto, ma 
pare che siano stati trovati ele
menti probanti a carico del 
giudice stesso, che ha ricevu
to la notifica di un avviso di 
garanzia. In esso si ipotizzano 
i reati di attentato dinamitar
do, detenzione illegale di 
esplosivo e violazione della 

• legge sulle armi. 
Alfonso Lamberti, il 25 

maggio del 1982, fu vittima di 
un attentato nel quale rimase 
uccisa la figlia Simonetta di 11 
anni. Un attentato dai risvolti 
oscuri che provocò la crisi del 
matrimonio del magistrato. La 
moglie. Angela Procaccini, è 
insegnante nell'istituto tecni
co per geometri di Cava dei 
Tirreni, dove insegna anche 
Carmine Montefusco, che ri
copre pure la carica di vice-
preside. Proprio davanti alla 
casa dell'insegnante (amico 
della ex-moglie del giudice) 
scoppia un anno fa una bom
ba, un attentato fallisce nel 
febbraio di quest'anno. Le in
dagini finiscono con l'archi
viazione, ma il professore è 
oggetto di una serie di lettere 
minatorie, missive che hanno 
come oggetto anche il preside 
dello stesso Istituto, alcuni stu
denti e professori, mentre al 
provveditorato arrivano espo
sti anonimi: un «epistolario» 
pieno di accuse. Attentati e 
lettere minatorie vengono 
messe in relazione con il ma
trimonio fallito del giudice. 
Sono solo «voci», ma ripetute 
con ossessiva frequenza. 

La scoperta dell'esposivo 

(e a quanto pare di altri cle
menti fra cui una macchina 
da scrivere) ha fatto riaprire il 
capitolo «bombe per gelosia». 
L'inchiesta però riguarda an
che altri reati come quelli di 
calunnia, violenza privata, 
estorsione. 

Dietro questa Indagine però 
emergono retroscena preoc
cupanti. Nelle motivazioni 
della sentenza relativa all'uc
cisione di Simonetta Lamberti 
(non c'è stata costituzione di 
parte civile in questo procedi
mento da parte del padre) si 
può leggere (alle pagine 109-
110): «il comportamento del
la parte lesa non ha consenti
to di far piena luce su alcuni 
aspetti della vicenda che non 
potevano non essere da lui 
non conosciuti... Lungi dal 
collaborare ha cercato di in
tralciare i movimenti o si è ri
fiutato di rivelare quanto era a 
sua conoscenza». Il perchè di 
questo atteggiamento i giudici 
lo trovano nella deposizione 
di un ufficiale dei carabinieri 
che parla di contatti fra il ma
gistrato e un boss dell'agro 
sarnese noccrino. Il giudice si 

recò, dicono due ufficiali dei 
Oc ed un sottufficiai*, l'8 set
tembre 82 all'hotel Vesuvio di 
Napoli ad incontrare Alfonso 
di Maio, boss-cutoliano. Lam
berti ha smentito questa circo
stanza, ma il PITI del processo, 
Primiceri, nella sua requisito
ria fu molto duro contro il col
lega e usò il termine «camor
ra» senza tentennamenti. L'in
contro con il boss saltò, affer
mano i carabinieri, perchè 
nell'albergo lo stesso giorno 
c'era un importante uomo po
litico e quindi l'edificio era 
strettamente sorvegliato. 

Nel 1985 Lamberti, che era 
stato trasferito a Sala Consili-
na, è stato sottoposto anche a 
procedimento amministrati
vo, poi è Finito a Napoli. Fino
ra nessuna iniziativa è stata 
presa nei suoi confronti, 
neanche per quanto è scritto 
nelle motivazioni della sen
tenza sull'omicidio della fi
glia. E, ironia della sorte, men
tre in questo dispositivo si par
la di contatti con la camorra, il 
magistrato è finito proprio alla 
sezione misure di prevenzio
ne. 

«Operazione 
gattopardo» 

Eerchétorni 
i lince 
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Roma, archiviata 
l'inchiesta 
sul giudice 
Felice Casson 

Un finanziere 
in manette 
per la rapina 
da 35 miliardi 

Due piccoli villaggi di montagna, uno sull'Appennino, Civi-
Iella Anfedena (parco d'Abruzzo) e Canal San Bovo (futuro 
parco del I-agorai nel Trentino). si !,ono gemellati len in no
me della natura e, più in particolare', nel segno della lince, il 
misterioso felino noto anche come gattopardo, o lupo cer
viero. Il gemellaggio 6 stato ien feste ggialo a Civitella Allede-
na e un'analoga cerimonia si avrà, in settembre, a Canal San 
Bovo. La lince st.i già riconquistando spontaneamente parte 
delle nostre Alpi, grazie alla reintroduzione con successo in 
altri paesi europei, ma avrà bisogno dell'aiuto dell'uomo per 
tornare nell'Appennino, dove sicuramente viveva fino a non 
troppo tempo fa. La zoologia ufficiale aveva cancellato circa 
SO anni fa la Lynx linx (linneo) dal quadro della fauna ita
liana Ora Wwf e Centro di studi ecologici appenninici, inau
gurando la prima area faunistica dedicata alla lince in 
Abruzzo, pongono le basi perché il mitico lupo cerviero n-
tomi. 

È stato arcniviato a Roma 
.dal presidente della sezione 
dei giudici delle indagini 
preliminan Emesto Cudìllo. 
il procedimento aperto nel 
marzo scorso contro il giudi
ce istruttore di Venezia Feli
ce Casson per il quale erano 
state ipotizzate le accuse di 

abuso d'ufficio e procacciamento di notizie concementi !.. 
sicurezza dello Stato. Accogliendo le richieste dei sostituti 
procuraton della Repubblica Francesco Nitto Palma e Fran
co lonta, i quali avevano avviato il procedimento dopo una 
denuncia del Sismi che aveva accusato Casson d'aver inde
bitamente preso visione di alcuni documenti riservati custo
diti negli archivi elei servizi segreti a Forte Braschi, ha dichia
rato l'infondatezza del sospetti. L'indagine, infatti, ha am
piamente dimostrato che Casson era stato autorizzato dalla 
presidenza del consiglio ad accedere a quei documenti. 

Il finanziere torinese Giorgio 
Casiilegno. di 47 anni, è sta
to arrestato. I carabinien che 
hanno ritrovato due miliardi 
di lire su alcuni conti corren
ti intestati a suo nome in 
banche svizzere. E questo il 

mm^^^^mm^mmmmm^ risultato delle indagini sul ri
ciclaggio del bottino della 

rapina al deposito della "Brink's Securmark» di Roma che av
venne nel marzo 1984 e fruttò 35 miliardi di lire. Casalegno 
avrebbe nciclato i cinque miliardi di Germano La Chioma, 
uno dei rapinatori che sta attualmente scontando la sua 
condanna a nove anni e nove mesi di carcere alle Vallette di 
Torino. Gì, autori della rapina furono tutti arrestati e c o n d o 
nati ma le indagini continuano per recuperare il bottino. 

La polizia sta indagando sul
le circostanze della morte di 
un uomo, Decimo Ricci, di 
38 anni, il cui cadavere è sta
to trovato sabato pomerig
gio alle 16.30 in un fossato di 
una zona isolata, in via Valle 

^^^mm^,^^mm—^^mm del Vescovo, nel quartiere 
Flaminioa Roma. 11 corpo 

presentava (numerose ferite dà taglio, infette alla schiena. 
Poco distante dal fossato è stata trarata un'auto, una Fiat 
uno, di sua proprietà, con tracce di sangue sul sedile ante
riore. Dai primi accertamenti risulta che la morte sia avvenu
ta poche ore prima del ritrovamento. Decimo Ricci, che era 
celibe e viveva solo, era stato maresciallo dei carabinieri fino 
al 1989 e attualmente era in pensione. 

È finita con l'uccisione di un 
pregiudicato diciottenne e I" 
arresto di due suoi complici 
una rapina in una pizzeria 
del centro storico di Napoli. 
Giuseppe Andreozzi, 18 an
ni, che era agli arresti domi-

^^mm^^m^^^*mimm^^ cilian con autorizzazione di 
recarsi al lavoro, ha fatto ir

ruzione poco dopo ia mezzanotte nella pizzeria «il pizzicot
to» di via Mezzocannone con altri tre complici. Due carabi
nieri fuori servizio, che stavano cenando, con le pistole di or
dinanza hanno intimato ai tre di fermarsi. Alla reazione dei 
rapinatori i carabinien hanno sparato. Andreozzi è stato col
pito da tre proiettili. Mario fittipaldi, 21 anni, di Afragola, an
che lui pn-giudlcato. che si era armato di coltello, è stato fe
rito con due colpi di pistola ed è ora ricoverato al •Pellegri
ni». Il -palo», Pietro Celentano. incensuralo, è «tato preso po
c o dopo mentre è stato identificato il quarto uomo, quello 
armato di pistola. 

È morto ieri mattina a Gra
tinano, stroncato da un'in
farto, il compagno Alfredo 
Scamati. Era nato a Rossano 
Calabro (Cosenza) nel 
1909; suo padre era avvoca
to e consigliere socialista al-

m^^m^mmm—^mmmmm^mmm la Provincia. Alfredo Scama
ti era arrivato giovanissimo a 

Roma (citta dove ha sempre vissuto) per studiare giurispru
denza. Si era laurealo nel 1933 e svolse sempre I attività di 
avvocato con abnegazione e onestà professionale, guada
gnandosi la stima e il rispetto di tutti. Di idee comuniste, nel 

1̂0 entrò nel fronte clandestino del Fti e prese parte allo 
sciopero degli avvocati contro la guerra. Dopo il conflitto ha 
sempre militato nelle sezioni e nella federazione romana 
del partito curandone spesso gli asfietti legali. Lascia la mo
glie e quattro figli. La camera ardente è stata allestita nel ci
mitero di Pnma Porla a Roma dove domani si svolgeranno i 
funerali. Ai laminari di Scamati giungano le più sentite con
doglianze del nostro giornale. 

GIUSEPPE VITTORI 

Accoltellato 
a Roma 
un ex maresciallo 
dei carabinieri 

Napoli, uccìso 
bandito 18enne 
mentre rapina 
una pizzeria . 

Improvvisa 
morte 
dell'avvocato 
Alfredo Scarnati 
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L'attentato al Papa 
Rivelazioni del «Giorno»: 
«Ex capo degli 007 bulgari 
aiccusa i servizi di Mosca» 

i 

• • ROMA. L'ex capo dei ser-
- vizi segreti bulgari, Konstantin 

Karadzhov, ha raccontato ad 
ur. collaboratore, che ha regi
strato la confessione su nastro, 
che l'attentato a Papa Giovan
ni Il del 13 maggio 1981 fu or
ganizzato dai servizi segreti 
Bulgari su ordine del Kgb so
vietico. Il testo della confessio
ne di Karadzhov viene pubbli
cato, oggi, dal quotidiano mi
lanese «irófomo». 

- Si tratta di materiale interes
sante che ora dovrà essere ve
rificato dagli esperti e dagli In-

• quirenti italiani. Il governo bui-
' garo, come è noto, ha promes

so ufficialmente, di fare luce 
sull'intera vicenda. Karadzhov, 
che è stato condannato per 
corruzione, spera in una revi
sione del processo. Ha spiega
to che si recò personalmente a 
Roma per versare ad Ali Agca 
duemila marchi tedeschi dei 
tremila pattuiti con l'attentato
re turco. Agca • sempre secon
do il racconto dell'ex capo dei 
servizi segreti bulgari - si inso
spettì moltissimo e, al colmo 
della rabbia, pochi giorni pn

ma di sparare in Piazza San 
Pietro, si rivolse ad alcuni servi
zi segreti occidentali. Tra que
sti la Cia e gli uomini della si
curezza francese. Furono pro
prio costoro, come si ricorde
rà, a mettere sull'avviso il Vati
cano. La notizia, per lu verta, 
non venne presa molto sul 'Se
rio e Agca potè portare a termi
ne l'attentalo. 

Il racconto dell'ex O D O ilei 
servizi segreti bulgari dovrà ora 
essere controllato e verificiito 
dalle stesse autorità bulgare. Il 

§ovemo, infatti, con una presa 
i posizione ufficiale, aveva 

annunciato di voler contribuire 
all'accertamento dei fatti. Per 
questo aveva preso accordi 
con una commissione di stu
diosi americani che avrebbero 
dovuto consultare I documenti 
degli archivi bulgari. La visita 
della commissione eia su.la 
poi misteriosamente annulla
ta. 

Ora le rivelazioni de 'Il Gior
no» che avrebbe ricevuto la 
confessione di Karadzhov cai 
giornalisti del sindacato indi
pendente «Podkriepa». 

. Reggio Calabria, due latitanti sorpresi mentre si allenano con le armi 
Agguato a Sidemo: uccisi un pregiudicato e un venditore ambulante 

Killer nella rete della forestale 
Catturati Giuseppe Saraceno, 40 anni, e Bruno Tra
pani, 34, superlatitanti già condannati all'ergastolo. 
Si stavano allenando con armi micidiali quando li 
hanno sorpresi tre guardie antibracconaggio di Por-
dedone. Da anni polizia e carabinieri gli davano la 
caccia. Intanto a Sidemo altri 2 morti. Una delle vitti
me, venditore ambulante di ciliegie, si era avvicina
lo per offrire la sua merce al vero bersaglio dei killer. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ALDO VARANO -

• i REGGIO CALABRIA Sarace
no e Trapani sono considerali 
teste pensanti ed uomini d'a
zione di una delle direzioni 
strategiche dei 2 eserciti di 
'ndrangheta che si combatto
no senza pietà per le strade di 
Reggio con pistole, lupare, ka
lashnikov e bazooka. Insieme 
a loro è finito in galera Giovan
ni Tripodi, 25 anni, in passato 
inquisito, ma poi prosciolto, 
per associazione a delinquere 
di stampo mafioso. 

Inseguiti e tallonati da poli
zia e carabinieri che senza so

sta da anni organizzavano 
grandi battute per poterli sco
vare, Saraceno e Trapani son 
Imiti nelle maglie di una pattu
glia di guardie forestali (tre uo
mini di Pordedone che non sa
pevano con chi avevano a che 
fare) che arrivano qui a prima
vera da altre parti d'Italia con 
l'obiettivo di difendere i rapaci 
che migrano per sullo Stretto e 
per contenere il massacro che 
ogni anno i cacciatori di Irodo 
consumano contro il falco 
pecchiaiolo. Invece di nibbi, 
cicogne o falchi feriti, la pattu

glia ha sorpreso i tre in una 
specie di vero e proprio poli
gono di tiro mentre si esercita
vano, certamente non per col
pire i rapaci. Variegata ed al 
contempo sofisticata l'armeria 
che si portavano dietro: una 
calibro 9, una 7.65 ed una ca
rabina di altissima precisione 
sormontata da un potentissi
mo cannocchiale. 

Saraceno è stato condanna
to all'ergastolo per aver •firma
to» l'agguato contro Paolo De 
Stefano ed il suo guardaspalle 
Antonino Pellicano. Secondo il 
tribunale Saraceno e anche 
colpevole dell'omicidio di Bru
no Fortugno. l'autista di don 
Ciccio Serraino, soprannomi
nato il «re dell'Aspromonte», 
un altro boss di gran peso am
mazzato assieme al figlio den
tro il maggiore ospedale reggi
no. La morte di Paolo De Stela
no avrebbe originato la guerra 
di 'ndrangheta che infuria da 5 
anni. Trapani deve scontare 
l'ergastolo per la morte di San
to Barreca. 

Gli inquirenti sono soprattut

to interessati alla carabina di 
precisione; è simile a quella 
entrata in funzione, in alcune 
occasioni, contro 1 nemici del
la cosca Imerti-Condcllo, il 
clan cui anche Saraceno, se
condo gli inquirenti, sarebbe 
affiliato. Si è sempre trattato di 
omicidi clamorosi eseguiti da 
un killer dalla mira olimpioni
ca che ha sempre sparato da 
molto lontano centrando con 
una sola pallottola le proprie 
vittime. Cosi mori, per esem
pio. Pasquale Libri, figlio di 
don «Mico». Appena uscito per 
l'ora d'aria nel cortile del car
cere di Reggio, un cecchino lo 
centrò tra gli occhi, con un so
lo colpo ad espansione (i 
proiettili usati nella caccia 
grossa, specie per gli elefanti) 
da una terrazza lontana oltre 
200 metri. 

Dopo il clamoroso arresto è 
scattata una vasta battuta nel 
tentativo di intercettare il covo 
d'appoggio di Saraceno e dei 
suoi amici, tra le campagne di 
Archi ed Orti a nord-overs del-
lacittà. 

Intanto a Sidemo, ad una 
settimana di distanza dai due 
morti per il botta e risposta tra i 
Commisso ed i Costa, le «fami
glie» impegnate in una furiosa 
faida che ha già raggiunto un 
bilancio di 44 vittime, si è ripre
so a sparare. I morti sono due, 
uno dei quali assolutamente 
estraneo alla mattanza. La vit
tima innocente è Rocco Panel
li, un venditore di ciliegie di 44 
anni, incensurato. Si era avvici
nato da una manciata di se
condi a Cosimo Commisso, 24 
anni, vero obiettivo dei killer, 
per vendergli un po' della sua 
mercanzia. Proprio in quel 
momento ha fatto irruzione il 
commando sparando da una 
macchina a raffiche di mitra-
glietta e panettoni di lupara. 
Feriti, Commisso e Panelli, so
no saliti sull'auto di Commisso 
per raggiungere l'ospedale. 
Pochi chilometri e Commisso 
s'è accasciato sul volante. Par-
relli è stato soccorso da alcuni 
passanti ma appena ricoverato 
è morto. 

Quindici morti sulle strade 

Sette vittime a Cosenza 
in uno scontro tra due auto 
Quattro erano emigranti 
•av Uno scontro donale, poi 
le due auto si sono incendiate. 
Non si è salvato nessi no nel
l'incidente s radale avvenuto 
ieri a Cassano Jonio, in provin
cia di Cosenza Sette morti, tra 
i quali una ragazza di circa 
vent'annl, l'unica trovata anco
ra in vita dai soccorritori, che è 
spirata poche ore dopo all'o
spedale di Taranto, dove era 
stata trasportata. 

Erano le 8.30 quando la 
Mercedes targata Zurigo, su 
cui viaggiava la ragazza in 
compagnia eli una donna e 
due uomini - forse emigranti 
che tornavano in Svizzera - , si 
è scontrata violentemente con 
una «Seat Ibiza». A bordo di 
questa seconda auto c'erano 
tre uomini: Emilio Brarcaccio 
di 43 anni, Franco Troiolo di 
30 e Matteo Acampora di 35, 
tutti e Ire di una paese vicino, 
Scafati. Nel colano dell;1 «Seat» 
sono state trovate attrezzature 
per la pesca. Evidentemente i 
tre amici avevano de< iso di 
passare la domenica al laghi di 
Sibari, poco distanti dal luogo 
dell'incidente. Non è staio pos

sibile identificare i quattro ca
daveri carbonizzati dell'auto 
svizzera. 

Al in quattro incidenti morta
li sono avvenuti ien in Val 
d'Aosta, a Sondrio e in Sicilia. 
Quattro giovani, d'età compre
sa trai 17 e i 21 anni, sono finiti 
in un burrone nei pressi di 
Sainl Vinceni: Paola Baudin, 
Fabrizio Romano. Giorgio He-
nn e Rudy Subet. Per recupera
re i corpi è stato necessario 
l'intervento di un elicottero 
della Protezione civile. Sulla 
strada che collega Vizzini a 
Francoforte, in provincia di Si
racusa, hanno invece paso la 
vita Filippo Gnllo e Francesco 
Giambattista Remora, entram
bi di 22 anni. L'auto, su cui 
viaggiavano a torte velocita, ha 
sbandato sull'asfalto bagnato 
ed è Imita in una scarpata. 
Sempre in Sicilia, nei pressi di 
Sciacca, una ragazza e morta e 
altre sette persone sono rima
ste lente nello scontro tra due 
macchine di grande cilindrata. 
Due camper si sono schiantati 
uno contro l'altro sullo Stelvio, 
in provincia di Sondno, cau
sando un morto e tre fen!:. 

l'Unità 
Lunedi 
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IN ITALIA 

Pescara, il nuovissimo nosocomio 
una struttura da 130 miliardi 
che non ha eguali in tutta Italia 
da due anni non viene utilizzato 

Metà del bilancio della Usi 
finisce nelle casse dei privati 
«Politici, vergognatevi»: serrata 
di un'intera città indignata 

Chiuso per clientele ospedale dei sogni 
Affari per miliardi ed interessi politici bloccano l'a
pertura di un ospedale già completo da due anni e 
costato 130 miliardi. Accade a Pescara, regno del 
ministro Gaspari. Le pressioni dei privati che incas
sano la metà del bilancio della Usi. «Qui sulla sanità 
si mangia a sette ganasce», denuncia un assessore 
regionale de. Al grido di «politici vergogna», l'«altra 
Pescara» ha chiesto l'apertura del «Monoblocco». 

DAI NOSTRO INVIATO • 

ENRICO FIERRO 

f * PESCARA. «Sabato 1 giù-

Eno: chiusi por aprire l'ospeda-
ÌI. Il.'manifesto firmato dalle ' 

organizzazioni dei commer
cianti, dalle associazioni degli 
ammalali di leucemia e da 

3uelle del donatori d'organi, 
alla ConleoMvatórl, dai Verdi, 

dai repubblicani, dal Pds e dal 
tre sindacati confederali, Cam-
peggiasulleportc del negozi di 
Pescara. Nella citta abruzzese 
sabato scorso c'è stata la gran
d e serrala dello sdegno e della 
Erotesta. l>'«altra citta», e scesa 

i piazza contro la citta degli 
affari e delle clientele politiche 
c h e impediscono l'apertura . 
del nuòvo grande ospedale: il 

Genova 
Autostrade 
col marchio 
Colombo 
• •GENOVA. Cosa c'entra 
Cristoforo Colombo c o n la do
gana di Segrete In Lombardia 
o la «complanare» di Lucca, 
una superstrada destinata ad 
aggirare la citta toscana, o an
cora la strada del passo dello 
SteMo? C'entra c e n t r a r o n o 
alcune delle molte opere c h e 
al stanno realizzando nel no
m a de l navigatore genovese 
co l sistema inventato c o n i 
Mondiali di calcio. Lo hanno 
denunciato a Genova gli nm-
MemaUsU preoccupati per due '• 
buoni motivi: lo scarso o nullo 
controllo sulla spesa pubblica 
e, la' progresslweementazlone 
del territorio nazionale. «Si ri
pete l'operazione Mondiali, ha 
detto Fulco Pratesi, presidente 
del Wwf italia,ncl nome di Co
lombo. In previsione dell'expo 
intemazionale colombiana 
c h e si terra a Genova dal mag
gio all'agosto 1992, 6 stato ri
petuto ir sistema dell'appalto 
facile inaugurato col mondiali 
e col timbro del navigatore so
n o stati già assegnati lavori per 
quasi cinquemila miliardi, so 
pratutto strade e autostrade In 
tutto U nord Italia. L'operazio
ne e stata realizzata dal mini
stro dei lavori pubblici Giovan
ni Prandlnl attingendo al resi
dui passivi dell'Arias. Mentre i 
genovesi faticavano ad ottene
re i miliardi necessari a realiz
zare l'expo il nome di Colom
b o era utilizzato per realizzare 
una grande massa di opere 
pubbliche I cui progetti natu
ralmente possono beneficiare 
(grazie Colombo) della scor
ciatoia procedurale prevista 
dalla conferenza del servizi. 
Pratesi ha criticato il sistema 
delle conferenze di servizi so
stenendo c h e rappresentano 
u n o strumento pericoloso per 
la salvaguardia dell'ambiente. 
Di diverso parere molti ammi
nistratori pubblici. Il vice sin
d a c o di Genova Claudio Bur
lando ha ricordato c h e lo stru
mento In se - la conferenza 
dei servizi - non può essere 
demonizzato, il problema e 
quello della volontà politica 
degli amministratoli 

•Monoblocco», un mastodonte 
costato aia 130 miliardi, fornito 
di tutte l e attrezzature e d ab
bandonato, «quasi rifiutato dai 
padroni politici di Pescara, 
troppo sensibili al business dei 
signori delle cllniche private», 
dice Antonello Ricci, elevane 
segretario provinciale del Pds. 
Centinaia di persone sfilano 
per le vie del centro. Passano 
davanti al vecchio fatiscente 
ospedale, si fennano sotto le 
finestre sbarrate delie cliniche 
private, mentre il megafono ur
la un solo slogan: Colitici ver
gognatevi». Uno slogan giusto, 
runico possibile per denuncia
re la storia dei «Monoblocco» 

di Pescara. Un vero e proprio 
giallo, dove però si conoscono 
la vittima, gli assassini e 1 man
danti. Il corpo del reato e a po
chi passi dal centro, enorme, 
addirittura superbo: le sue co
struzioni a forma di stella co 
prono 500mila metri cubi di 
terreno. -E' il più grande ospe
dale d'Italia. Venga, si renderà 
conto di cosa siamo stati capa
ci». Non è possibile declinare 
l'invito dell'ingegner Giuseppe 
D'Aquino. E' il direttore dei la
vori del «Monoblocco», e si 
sente il padre di questa creatu
ra la cui ingombrante esisten
za sta dando tantissimi gratta
capi ai boss democristiani di 
Pescara. «Abbiamo 1200 posti 
letto, 28 sale operatorie, 90 
ascensori, tre chilometri di gal
lerie sotterranee, 40 chilometri 
di paraurti per proteggere le 
paréti. Guardi quella costruzio
ne, è un autosilos per 600 au
tomobili, e c'6 anche l'elipor
to». Per costruire il nuovo ope-
dale non si 6 certo badato a 
spese. La Cassa per il Mezzo
giorno non poteva essere spa
ragnine proprio nella terra di 
Remo Gaspari, ministro della 

Repubblica da sempre, re di 
Gissi ( suo paese natale) e im- '. 
peratorc assoluto dell Abruz-. 
zo. Fu lui, una mattina del 
1971, a posare la prima pietra 
del nuovo grande ospedale 
progettato trent'anni prima. ' 
Manco a dirlo, assicurò ai 
«suoi> pescaresi una apertura a 
tempo di record. Ventanni do- ' 
pò, una mattina del 1990, un . 
altro politico taglia di nuovo il 
nastro Inaugurale. Questa vol
ta si tratta però di un «ministro 
ombra»: è il senatore Giovanni 
Berlinguer, chiamato dal Pds a 
fare, appunto, l'inaugurazione 
ombra di un ospedale ombra. 

«Quest'ospedale non s'ha.' 
da aprire», recita manzoniana
mente il professor Carlo Polla- ; 
ra, primario nel vecchio ca
dente ospedale. Da tèmpo de- J 

nuncla te condizioni nelle qua- ' 
li si vive In quei reparti costruiti 
quasi due secoli fa: camerate 
superafollate, parenti degli 
ammalali gravi accampati in 
modo indecente. Chi è don 
Rodrigo lo spiega un altro me
dico, il professor Claudio Tor-
lontano. Medico ematologo, 
docente universitario, capoli

sta di «Insieme per Pescara» al
le ultime elezioni comunali 
(risultò II candidato più votato 
della citta), senatore del Pds, e 
l'autore del miracolo del repa-
to di ematologia del vecchio 
ospedale: 300 trapianti di mi
dollo osseo in pochi anni per 
la lotta alle leucemie e all'Aids. 
Il professore non ha peli sulla 
lingua: «Se non si apre in fretta . 
il Monoblocco resteremo sen
za medici, i migliori stanno già 
andano via. Bisogna spezzare 
l'intreccio degli interessi privati 
c h e ruotano attorno alla sani
tà». E che interessi. L'Usi di Pe
scara è la terza d'Italia per 
Grandezza, ha un bilancio di 

20 miliardi, dei quali 160 van
no a finire nelle tasche di clini
che e laboratori privati. Dicias
sette miliardi vanno In fumo 
per convenzioni esteme, un 
miliardo e mezzo solo per riso
nanza magnetica e Tac. Tutti 
esami che sarebbe possibile 
fare nel nuovo ospedale. Ma il 
•Monoblocco» da fastidio an
c h e alle due maggiori cliniche 
private. Villa Serena e la clini
c a Pierangela c h e da sole g è - . 
stiscono 1000 post] letto. Gran

d e dispensatore di miliardi e 
stato il comitato i gestione, da 
sempre nelle mani dei due ca
pi del «superpartito» cittadino: 
Poppino Quieto, e x deputato e 
capogruppo della De al comu
ne, e Piero D'Andreamatteo, 
detto lo «smilzo» per il suo fisi
c o asciutto, assessore sociali
sta all'ecolologia. Per control-. 
lare più direttameenle la Usi 
ha voluto nel comitato di ge
stione una persona di fiducia, 
il fratello Paolo, segretario pro
vinciale del garofano. Tutto 
sotto controllo anche nel nuo
vo comitato dei garanti, stesse 
facce e stessi uomini, c o n l'ag
giunta del socialista Nino ' 
D'Annunzio, Imprenditore plu-
riprotestato e pluriprocessato 
per cambiali non pagate. In
somma, «si mangia a sette ga
nasce», sbotta I assessore re
gionale alla sanità, Aldo Cano-
sa, fedelissimo di Gaspari. Alla 
fine di aprile, durante un In
contro c o n I sindacati, messo 
sotto torchio per la vicenda del • 
•Monoblocco», l'assessore ri
vela che una impresa gli ha of
ferto 600 milioni («prenditi la 
mazzetta e fai finta di niente») 

per essere favorita negli appal
ti per le forniture al nuovo 
ospedale. Ma lui niente, non 
accetta e fa finta di niente. Le 
accuse di Canosa, tipo sangui
gno e ciarliero, smuovono il 
mondo politico pescarese. Do
po qualche tempo, però, l'as
sessore si fa prendere dagli 
scrupoli e fa dietro-front, ridi
mensiona, smentisce, e la vi
cenda finisce nelle mani della 
procura della repubblica. E il 
ministro Gaspari, padrone del
l'Abruzzo, cosa pensa del brut
to affare del «Monoblocco»? 
Nulla. Pilatescamente se ne la
va le man i «Per m e potrebbe 
aprire anche domani, ma 
manca la volontà politica», si 
schermisce con i giornalisti. 
L'uomo da 200mila e passa 
preferenze si tira fuori da una 
vicenda troppo ingarbugliata 
per lui, ormai proiettato in ben 
altre dimensioni. «Eccellenza 
Gaspari - declamava durante 
una cerimonia un sindaco 
abruzzese - soave creatura, la 
dolce parola fiorisce sponta
nea sulle nostre labbra. Gaspa
ri sarai figura ineffabile per i 
tuoi figli d Abruzzo...». 

Parentesi ecologica nella tournée della rock-star 

Sting in gita sul delta del Po: 
«Perché i verdi italiani sono divisi?» 
«E la foresta, dov'è la foresta?». In volo sul delta del 
Po, Sting il grande cercava un pezzo di Amazzonia. 
Poi ha visto il fiume, le valli, i voli di anatre e folaghe. 
«Davvero bellissimo». A terra è stato investito dalle 
zanzare e dalle domande. «È vegetariano?». «Che 
pensa della caccia?». «Che fa per la salute mentale?». 
«Perché - ha chiesto a sua volta - le associazioni 
ambientali si tirano le pietre l'una con l'altra?». 

DAI NOSTRO INVIATO 

• • FERRARA. «In questi quat
tro anni che mi interesso di 
ecologia mi stupisco che le as
sociazioni che si occupano di 
ambiente invece di collabora
re si lancino le pietre l'uria cn 
l'altra». Gordon Matthew Sum-
ner, per tutti Sting, in missione 
ecologista nel Delta del Po. si è 
stancato di csere tirato jrar la 
giacca dall'una o dall'altra as
sociazione verde, ed ha rispo
sto con una «stoccata» a chi si 
preoccupava che la sua visita 
non venisse «strumentalizza

ta». La trasferta della rock star 
in terra padana 6 stata;organiz
zata come uri viaggio di 007. 
Un pullman di giornalisti prele
vati a Modena (qui Sting aveva 
fatto un concerto applaudito 
da 15.000 giovani) ha atteso 
un'ora in un grill sull'autostra
da che un^uto misteriosa 
giungesse ad indicare la rotta 
da prendere. Un'ora di attesa, 
che ha fatto arrabbiare e fuggi
re Oliviero Roscanl, fotografo 
della «United Colon of Benet-
ton». Altri giornalisti erano ad 

attendere all'abbazia di Pom
posa, i fotografi erano appo
stati presso un piccolo aero
porto nel Delta. Lui è apparso 
all'improvviso (si fa per dire, 
dopo quattro ore di attesa), su 
un elicottero con «troupe» ber-
lusconiana. 

In un ristorante isolato, l'uni
c o assalto per la star quello 
delle zanzare, feroci anche in 
pieno giorno. Risotti e spaghet
ti, poi Sting risponde gentile ed 
Intelligente,afte domande di 
tutti, anche a chi gli chiede co
sa faccia per «la sua igiene 

' mentale». «Non sono uri esper
to - tiene a dire tante volte - io 
faccio canzoni.,MI interesso 
dell'ambiente perché se Sting 
si interessa della natura, ed in 
particolare dell'Amazzonia, so 
che tanti giovani vogliono sa
pere perche Slingsi interessa a 
questo problema». • 

Ma lei cosa pensa del parco 
del Delta? Lo sa che alcune or
ganizzazioni ambientali le 
Ranno scritto per dire che il 

parco ancora non esiste? «to 
non ho ricevuto nessuna lette
ra, 11 Delta l'ho visto dall'eHcot-
tero. mi sembra molto bello». 
Lei è vegetariano? Cosa fa per 

. non consumare troppe risorse? 
«Ricicliamo il più possibile -
ha risposto per lui la moglie 
Trudy. Stailer - e mangiamo 
frutta non trattata, cosi i bam
bini si lamentano perche I loro 
amici mangiano frutta più bel
la». 

. Piatti di anguille, canocchie 
e seppie sono stati appena 
guardati dall'ex Polio*. «Non 
fatemi domande - ha quasi 
implorato - su cose che non 
conosco bene. Parliamo inve
ce dell'Amazzonia, nella quale 
ò arrivato anche il colera. Ci 
sono già stati 1700 casi, e nes
suno ne ha parlato». Si arrab
bia quando gli si chiede di par
lare dei concerti. «Sono qui per 
fare soldi a vendere dischi», ri
sponde provocatoriamente. 
«Non voglio che concerti ed 
iniziative come quella di oggi 
siano collegate», spiega poi 

a cantante Silfio tul delta dal Po 

^$M 

c o n pazienza. ' 
: Gii elicotteri1 riprendono :D 
volo. Sting lascia maglietta e 
jeans neri e si presenta a Cer
via in un completo grigio-per
la. In piazza ritirali premio 
Ccrviambiente ( a nome della 
Rainforest) assieme a Maria 
Teresa Ruota d e Cervin, per 18 
anni direttrice dell'ufficio Une-
sco per Venezia. Sul palco. 
Sting toma ad essere un perso
naggio. «Spero c h e si faccia 
presto qualcosa per l'ambien
te, perché io possa lasciare 

questi problemi al miei amici 
ecologisti e posssa dedicarmi 
solo alle canzoni. Quando vidi 
l'Amazzonia cosi bella e cosi 
disperata, decisi c h e bisogna
va fare qualcosa per salvare un 
futuro per I nostri figli. 1 miei 
amici indios mi hanno detto 
c h e s e continueranno gli in
cendi della foresta il sole di
venterà caldissimo e non si po
trà respirare. 1 soldi sono utili, 
ma non faranno miracoli: biso
gna cambiare il modo di pen
sare». O J.M. 

«Consenso cercasi per il parco del Gennargentu» 
a i U S E P P E C E N T O M 

•1LANUSQ (Nuoro). Il treni
no sbulla, si inerpica proce
dendo lentamente tra foreste 
di leccio e macchia mediterra
nea. E lo stesso ambiente che 
folgorò David H. Lawrence, 
che, in perenne fuga da se 
stesso, trovò una terra dove la 
natura parlava un linguaggio 
diretto e violento. Già olbra si 
pensava ad un parco per pro
teggere e valorizzare al meglio 
queste zone, ma le parole si 
trascinano fino al nostri giorni 
accompagnate da polemiche 
antiche e mai sopite. Noti vi è 
molta genie locale nella sala 
che ospita il convegno dei Ver
di. Mancano gli amministratori 

dei 13 comuni Interessati dal 
futuro parco. Gli organizzatori 
mostrano gli Inviti, ma la toro 
assenza pesa su tutto il dibatti
to sino alla conclusione, che ri
serva una sorpresa. Il sindaco 
di Lamisci. il de Armando Lol, 
nel saluti, chiede che anche II 
suo comune venga incluso 
nella perimetrazlonedel parco 
nazionale, oltre 65mlla ettari, 
ma parla anche di difficoltà: 
•Vi è troppa incomprensione 
diffusa e ostilità contro il par
co. I comuni non sono tenuti 
In giusto conto; temono che le 
scelte, di Roma o di Cagliari, 
passino sopra le loro teste pri

vandoli della natura e di quel 
poco che da essa estraggono: 
non riescono, o non vogliono, 
coniugare salvaguardia del
l'ambiente e occupazione». 

Il deputato verde Gianluigi 
Ceruti ricorda l'Iter tormentato 
della legge Istitutiva dei parchi, 
che entro giugno dovrebbe ri
cevere il definitivo parere di 
conformità dalla commissione 
Bilancio della Camera. «Solo 
allora avremo vinto una batta
glia durata quattro anni. Un 
comitato paritetico delle aree 
protette, tra lo Stato e le Regio
ni, predisporrà contributi e 
progetti per I 14 parchi, che 
verranno gestiti ciascuno da 
un ente autonomo composto 

da amministratori locali, am
bientalisti, esperti e dirigenti 
ministeriali. Prevediamo fondi, 
sino al '93, per 400 miliardi». 
Ma la Sardegna ha una sua leg
ge, forse valida, sicuramente 
inapplicala. Eia n. 31 del 1989. 
che istituisce, ma solo sulla 
carta, nove parchi, 60 riserve, 
24 monumenti naturali e 16 lo
calità di rilevanza ambientale: 
solo le aree da proteggere rag
giungono 330mlla ettari, con i 
parchi si arriva ad un quarto 
dell'intera isola. Un piano uto
pistico? 

Secondo Giuseppe Delogu, 
segretario della Lega ambien
te, la scelta di investire nel
l'ambiente presuppone un di
verso tipo di sviluppo econo

mico per la Sardegna, e non 
può non trovare forze, anche 
consistenti, contrarie. «Si tratta 
di convincere le popolazioni 
locali - affermano Helmar 
Schenk, della Ltpu, e Vincenzo 
Tiana dell'Associazione per il 
parco cagliaritano di Molenlar-
gius - e coinvolgere le ammini
strazioni, che hanno detto, for
se sull'esempio della Corsica, 
si al parco ma a certe condi
zioni (la caccia ultraregolata, 
il mantenimento degli usi civi
ci, la garanzia di posti di lavo
ro)». Ma prima delle conclu
sioni di Gabriella Meo, coordi-
natricie della campagna na
zionale sui.parchi, che si con
cluderà entro luglio, prende la 

parola Rocco Meloni, sociali
sta, presidente della comunità 
montana dell'Ogliastra. 

Eccolo, l'amministratore lo
cale: un intervento duro che ri
vendica la validità della cultura 
agropastorale e ripropone il 
problema del consenso. «Se sì 
salverà il vissuto della gente il 
parco nascerà da solo, altri
menti, nel bene e nel male, la 
stessa gente lo renderà impos
sibile». A pochi chilometri dal
la sala. Alzana, il comune da 
mesi senza amministratori per 
paura delle bombe, simbolo 
della nuova Sardegna del ma
lessere, ricorda quanto è diffi
cile in queste zone raggiunge
re Il consenso, fosse solo per 
un parco. 

Manifestazione di protesta In barca sul Canal Grande 

Venezia contro la supertassa 
«Qui la barca non è un lusso» 
E centinaia di natanti 
occupano il Canal Grande 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • VENEZIA. Un pò Vogalon-
sa, un pò manifestazione rab
biosa c o n i o la nuova tassa. 
Cosi il raduno del popolo delle 
barche veneziano ria trovato 
subito come chiamarsi: «Tas-
salonga». Centinaia di imbar
cazioni piccole e grandi, a re
mi ed a motore, dal «iiandole-
to» al cabinato, c o n un mi
gliaio di persone a bordo. Ra
duno davanti a San M:irco poi. 
tra un'ala di velieri, dentro il 
Canal Grande, paralizzandolo 
per un'oretta, lanciando slo
gan ironici: «Ministri, c o n la vo
stra tassa sulla barca neanche 
Noè avrebbe l'Arca», «Finché la 
barca va lasciatela iridare», 
•Ministri, la barca non *> un lus
s o a Venezia. Firmato c m 620», 
c h e è la misura delle più pic
c o l e imbarcazioni lagunari 
ma. per le tabelle gowmauve , 
l'inizio di tasse milionarie. Ap
plausi dalle rive, turisti felici 
del fuori programma tranne 
qualcuno bloccato, in gondo
la, nel serpentone acqueo. 

A Venezia, in effetti, la barca 
non è un lussa In città si fa la 
gita c o n l'auto, m a qua le vie e 
la «campajtna» s o n o fatte d'ac
qua. Di aitanti «da diporto», ; 
esclusi gondole e mezzi per W , 
vorare.ee n e s o n o 1 S-20.000. E. 
quasi tutti, per conformarsi ai 
fondali lagunari, stretti e lun
g h i La «tassa di stazionamen
to» li colpisce dunque due vol
te, prima considerandoli se
gno di allo reddito dei posses- ' 
sor!, poi affidandosi alla lun
ghezza c o m e parametro. Per 
dire, un «sandolo» di otto metri 
c o n un motorino da 4 cavalli, 
di quelli usati dai pescatori, 
dovrebbe pagare 800 lire al 
centimetro, 640.000 in tutto. 

Cosi, alla «Tassalonga» hanno 
aderito un pò tutti (tranne gli 
esentati dal pagamento, tra
sportatori e gondolieri). C e il 
sindaco Ugo Bergamo, su una 
lancia comunale, che strappa 
applausi annunciando c h e an
drà a Roma a chiedere il ritiro 
della gabella: «Venezia vuole 
vivere, i veneziani vogliono vi
vere la laguna con le loro bar
che». Q s o n o verdi ed ambien
talisti, esponenti dei Pds («La 
tassa va a colpire una cultura 
ed un modo di vivere radicato 
nella tradizione»), un gruppo 
di autonomisti c o n la vela di
pinta a slogan, «Doge, mola d 
Leon». Davanti a tutti i vogatori 
delle società remiere. guidati 
dal campione Franco Vianello 
•Crea», in coda le barche del-
ÌAiSonautica: lungo le cos te 
del nord-est ci s o n o 20.000 po
sti barca vuoti per un terzo, 
causa concorrenza iugoslava, 
ancora un co lpo e potrebbe 
essere la crisi; anche per la 
cantieristica minore, l'ultima 
attività produttiva radicata a 
Venezia. 

In pochi giorni U comitato , 
organizzatore della «Tassalon
ga» ha raccolto 10.000 firme 
sotto una petizione, consegna- ; 
ta feri a) prefetto. Chiede c h e . 
s e supertassa dev'esserci, col
pisca a lmeno le imbarcazioni 
in base al loro valore. Ma me
glio sarebbe toglierla del tutto: 
«Fate pagare gli evasori fiscali I 
veneziani, c o n la barca, hanno 
costruito questa città. Il settore 
nautico ha 100.000 addetti. II-
talla ha 8.000 km di coste, la 
barca non può essere conside
rata un bene di lusso». Alme
no , fino a un certo punto. 

Decreto del ministro Ruffolo 
L'aria è in'espirabile? 
Le Regioni preparino i piani 

• I ROMA. Il primo stop air 
inquinamento dell'aria verrà 
dalle Regioni Entro il 30 no
vembre Set 1992 esse dovran
no infatti varare i piani di risa
namento dell' atmosfera: 
smog, ossidi di zolfo e di azo
to, monossido di carbonio, 
polveri, composti organici vo
latili saranno censiti una volta 
per tutte. Lo stabilisce un de
creto del ministero dell' Am
biente che detta i criteri guida 
per I' elatK>razk>ne dei piani 
regionali 1.' Italia, infatti, deve 
ridurre le emissioni in atmosfe
ra di alcune sostanze secondo 
quanto stabiliscono alcune 

Convenzioni intemazionali co
me quella di Helsinki che per il 
'93 prevede una riduzione del 
30% con riferimento ai livelli 
del 1980, delle emissioni di 
zolfo e quella di Sofia che pre
vede per il "94 un congelamen
to, a livello del 1987. delle 
emissioni di ossidi di azoto. L' 
obiettivo dei piani regionali sa
rà quello di risanare Te zone in 
cui l'aria, a causa di insedia
menti industriali o urbani, sia 
•irrespirabile». Un secondo de
creto fissa i criteri per diffonde
re sul territorio sistemi di rileva
mento e monitoraggio omoge
nei 

CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

m. m «• w 
COPERTO PIOGGIA 

%JPfcfc 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Il bacino centrale 
del Mediterraneo e la nostra penisola so
no Interessati da una distribuzione di 
pressioni livellate con valori appena su
periori al la media e da una Instabilità 
perlopiù diffusa alle regioni settentriona
li ed a quelle meridionali. Ciò è dovuto 
al la presenza di ar ia calda ed umida d i 
provenienza meridionale e ad Infiltrazio
ni di aria fredda provenienti dall 'Europa 
centro-settentrionale, 
TEMPO PREVISTO: sull 'arco alpino e 
sul le regioni settentrionali cielo preva
lentemente nuvoloso con possibilità, du
rante Il corso della giornata, d i piovaschi 
Isolati. Sulle regioni dell ' I tal ia centrale 
tempo variabile caratterizzato da alter
nanza di annuvolamenti e schiarite. Sul
le regioni meridionali e sulle Isole mag
giori cielo da nuvoloso a coperto. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: leggermente mossi. 
DOMANI: condizioni generalizzate d i va
riabilità caratterizzate dalla presenza di 
formazioni nuvolose Irregolarmente d i 
stribuite ed a tratti accentuate, a tratti a l 
ternate a schiarite. Queste ult ime saran
no più frequenti sulle regioni dell 'Italia 
centrale. 

TEMPKRATURI IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

13 
13 
16 

16 
14 

12 
16 
17 

15 
14 
14 

16 
13 
16 

26 
26 
23 
23 
26 
25 
22 
21 
28 
28 
24 
24 
22 
24 

TIMPIRATUREALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbone 

7 
14 
3 
7 
9 

10 

e 
15 

14 
28 
20 
18 
15 
25 
15 
23 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumle. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

10 
14 
16 
14 

15 
16 
13 
16 
15 
15 
15 
14 
15 
15 

18 
25 
23 
22 
27 

26 
21 
20 
19 
19 
20 
19 
23 
22 

ISTBRO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

6 
13 
13 
19 

n.p. 
7 
6 

n.p. 

14 
24 

15 
31 

n.p. 
13 
20 

n.p, 
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Ancona 106.400: Arem 99.80ft Ascoi Piceno 105.500: Asti 
105.3», Ave*» 87500; Bari 87.600; Belluno 101.550:8»)» 
ino 91.700: Bete 104.650: Botata 94.500 / 94.750 / 8 7 5 * : 
Benevento 105200: Brescia 87.600 / 89200; Brindi* 1D4.4H0: 
Cagliari 1 0 5 * » tjrnrjotas» 104900 / 10SJW. Cataria 
ÌOUOO; Catanzaro 104.500 I 108.000: CMeti 106.300 / 
103.500 /103.900: Con» 98750 ' 88.900; Cremona 90.95 J / 
104.100; CMtaveccMa 98.900: Cuneo 105.350; CNandano 
93.800: Empoli 105800; Ferrara 105.700; Riera» 105800: 
Foggia 90.000'87.500; Fori 87.500; Frosinane 105550; Geno
va 8859) / 94.25». Gorizia 105.200; Grosseto 92.400 / 
104,800; Imot) 87.500: Imperia 88.200: Istfma 105.30O. L'Azei-
b 100.300; la Spezia 105.200 l 108.650; Latina 97.600, Leon 
100.600 ' 96.250: Lecco 96.900 Livorno 105.6001101200: 
Locca 105.600; Macerala 105.550 I 102200; Mantova 
107.300; Massa Carrara 105.650 /105.900; Milano 91.000; 
Messina 89.050; Modena 94.500: Montatone 92100; Napoli 
88.000/98.400: Novara91.350:Oristano 105.500/105890; 
Padova 107.300: Parma 92.000 n 04700, Pavia 104.100: Peru
gia 105.900191250; Piacenza 90.9501104.100; Pordenice 
105200; Potenza 106.9007107200: Pesaro 89.800 / 96.230; 
Pescara 106.300 /104.300; Pisa 105.800; Pistola 95.800: Ita-
v m a 94.650: Reggio CaiaMi 89.050; Reggio Ernia 96200 / 
97.000: Roma 97.000: Rovigo 96850: Rieti 102.200: Salerno 
98.800 / 100.850. Savona 91500; Sassari 105 800: Sena 
103.500 ' 94.750; Siracusa 104.300; Sondrio 89.100 / 88.900; 
Teramo 106.300; Terni 107.600: Torino 104.000; Treviso 
107300; Trento 103.000 /103 300; Trieste 103.250 /105250; 
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Nel mirino del giudice Casson 
la struttura occulta che viene usata 
per ogni tipo di controlli 
sotto la «tutela» dei servizi segreti 

Perquisite le centrali del Veneto 
e del Friuli, documenti sequestrati 
La rete era a disposizione di Gladio? 
I sospetti nati con il caso Moro 

Intercettazioni, Sip sotto inchiesta 
Nelle sedi regionali Sip del Veneto e del Friuli, il giu
dice Felice Casson ha scoperto due «entrali» di in
tercettazione a livello nazionale. Dalle centrali gli 
operatori potevano interferire nelle linee di mezza 
Italia. Era anche possibile interrompere e isolare tut
te le comunicazioni. Le due «strutture» erano a di
sposizione dei servizi segreti. Le indagini sono im-
rnedUamente iniziate. La Sip dice: «Tutto regolare». 

«VLADIMIRO WTTIMILU 

••ROMA. Il giudice Istrutto
re di Venezia, Felice Casson 
ha aperto un'altra indagine 
difficile e delicatissima sul 
fronte del servizi segreti, di 
•Gladio» e delle stragi Con 
un vero e proprio blitz ha 
spedito gli uomini della Di-
gos veneziana nelle centrali 
telefoniche regionali della 
Sip del Veneto e del Friuli e d 
ha messo cosi le mani su due 
centri di spionaggio che. Uno 
ad oggi, erano sfuggite al 

controllo dei magistrati chi» 
indagano sulle connessioni 
tra «Gladio», le stragi e gk at
tentati degli anni di piombo e 
i servizi segreti. Le due strut
ture di ascolto erano serviti! 
da un buon numero di ad
detti fomiti dalla Sip, ma 
scelti attraverso I servizi se
greti e fomiti di speciali per
messi. La Sip ha subito fatto 
sapere che 1 due centri sono 
•perfettamente legittimi» e 
che le strutture sono state re

golarmente richieste dal Mi
nistero delle poste e delle te
lecomunicazioni. Le strutture 
gestirebbero i collegamenti 
delle autorità di governo, di 
quelle militari e di quelle del
la protezione civile. La Socie
tà telefonica ha anche ag
giunto che già in passato i 
ministri Gava e Mammt ave
vano risposto ad una serie di 
interrogazioni In materia 
chiarendo come, appunto, 
strutture telefoniche •riserva
te* erano da anni a disposi
zione degli organismi gover
nativi Ma a quanto si è potu
to sapere nonostance il fitto 
riserbo sulla nuova inchiesta, 
molte cose non avrebbero 
convinto il giudice Casson 
che avrebbe già Iniziato una 
serie di interrogatori ancora 
in corso. Tra l'altro, nelle sedi 
regionali Sip del Veneto e del 
Friuli, sarebbero stati seque
strati un gran numero di in

cartamenti. Tra questi, anche 
il «regolamento» Interno delle 
due strutture di spionaggio 
telefonico. A quanto pare, le 
•centrali» ora scoperte da 
Casson, avrebbero possibili
tà assai particolari per essere 
regolarmente autorizzate. La 
prima, quella che tra l'altro 
colpisce di più, è la possibili
tà di ascoltare conversazioni 
in quasi tutte le grandi città 
italiane. Inoltre glìaddetti, su 
specifica richiesta non si sa 
bene di chi, potevano bloc
care le linee telefoniche di 
interi quartieri di città come 
Roma, Bologna, Milano, Ge
nova, Firenze o Venezia, per 
non fare che qualche nome. 
Come è noto, per legge, sol
tanto I magistrati possono 
autorizzare intercettazioni te
lefoniche lungo le linee tele
foniche e per ben motivati e 
specifici motivi. Di ogni inter
cettazione, inoltre, dovreb

bero essere conservati I regi
stri con le autorizzazioni de
gli inquirenti. Nelle due cen
trali spionistiche appena sco
perte, invece, non sarebbe 
stato trovato nessun bro
gliaccio con le annotazioni 
obbligatorie. Non deve aver 
convinto il giudice veneziano 
neanche il fatto che a sce
gliere gli operatori per le cen
trali fossero sempre stati gli 
uomini dei servizi segreti. Le 
strutture, comunque, sareb
bero in funzione fino dagli 
anni Sessanta e nessun magi
strato che ha indagato su 
stragi e attentati sarebbe mai 
stato informato dell'esistenza 
delle centrali. Proprio que
sto, a quanto pare, avrebbe 
sollevato molti sospetti e per
plessità. Qualcuno ha già af
facciato l'ipotesi che i due 
segretissimi centri di ascolto 
fossero stati allestiti e messi a 
disposizione degli uomini di 

«Gladio» che avevano comin
ciato ad operare proprio nel 
Friuli e nel Veneto negli anni 
Cinquanta. Sorge dunque 
spontanea la domanda del 
perché né I servizi segreti né 
la Presidenza del consiglio 
dei ministri, quando è esplo
sa la vicenda «Gladio», non 
abbiano ritenuto opportuno 
informare i magistrati che in
dagamo sulla vicenda. Si sa
rebbe trattato di una norma
lissima prassi Informativa se 
tutto era «normale» e autoriz
zato. Invece, come si è visto, 
silenzio assoluto fino alla 
scoperta di Casson. Tra l'al
tro, delle due centrali di spio
naggio telefonico non hanno 
mai parlato neanche I gene
rali e gli alti ufficiali interro
gati su «Gladio» davanti alla 
Commissione stragi. A quan
to pare di capire, il giudice 
Casson, con una serie fitta fit
ta di Interrogatori, cerchereb

be di stabilire se le due cen
trali di spionaggio telefonico 
abbiano avuto un qualche 
ruolo nella strategia della 
tensione, nei tentativi di gol
pe o nella organizzazioni 
delle stragi- a cominciare da 
quella di Peteano per poi ar
rivare a quella delia stazione 
di Bologna. Tra l'altro il giu
dice Casson ha già interroga
to, oltre ai dirigenti locali del
la Sip, l'ex senatore del Pel 
Sergio Flamignl e l'on Luigi 
Cipriani. Flamlgni, nel corso 
della sua ben nota e accura
tissima indagine sulla tragica 
fine di Moro, raccolse ele
menti certi sul fatto che, im-
meditamente dopo il massa
cro di via Fani, tutta quella 
zona di Roma ebbe I telefoni 
completamente isolati. L'on 
Cipriani ha detto che il giudi
c e Luciano Inlelisl, allora, in
dagò sulle linee di Roma 
bloccate. Tutto, pero, si con
cluse con un nulla di fatto. 

Caso Eiaraldini, nuovo appello 
«Riportate Silvia in Italia» 
In un film la dura prigionia 
della «terrorista» negli Usa 
• • ROMA. Un nuovo appello 
per la liberazione di Silvia Ba-
raldinl la donna italiana d ie 
nel 1982 è stata condannata a 
43 anni di reclusione negli Staiti 
Uniti per terrorismo. Lo na lan
ciato a Roma la sezione italia
na della «Women's Intemati> 
rial League for Peace and Free-
dom» (Wilpf). Per I" occasione 
è stato presentato il film «Tlv 
rough the wire» (•attraverso il 
filo spinato») che la resista 
americana Nula Rosenmblum 
ha girato sui casi della Barakli-
ni e di altre due detenute per 
ragioni politiche che scontano 
le loro condanne In un carcere 
di massima sicurezza negli 
Usa. Attraverso materiale do
cumentario e soprattutto inter
viste alle tre detenute • fatle nel 
1986, quando ancora si trova
vano nel carcere di Lexington 
(Kentucky), chiuso poi in se
guito ad una campagna di Arn-
nesty International - Nina Re» 
senblum denuncia le condì» 
zioni di detenzione delle tre 
donne nel carcere di massimi 
sicurezza. Le celle sotterranei: 
illuminate 24 ore su 24, perqui
sizioni corporali anche nelle 
parti intime, risveglio dal son
no ogni 20 minuti, un'ora d'a
ria al giorno, completo isola
mento dal mondo estemo. 

Cosi sono trascorsi i primi 
due anni di reclusione di Silvia 
Baraldini e delle sue compa
gne, la portoricana Alejandri-
na Torres, condannata a 3S 
anni e l'americana Susan Ro
senberg, condannata a 58 an
ni, tutte e tre per «concorso 
morale» • e non per fatti di san
gue - nell'evasione della leader 
negra Assata Shakur nel 1979. 
Per Silvia Baraldini operata di 
tumore all'utero a due riprese 
nel 1988 e di un sospetto tu
more aita palpebra 0 mese 
scorso, si sono mossi deputali 
e senatori di quasi tutti i partiti 
italiani Lo stesso presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga. durante la visita di sta
to negli Usa nel 1989. chiese al 
presidente George Bush un 
suo personale interessamento 
sul caso. Alla fine di quello 
stesso anno la Baraldini pre
sento una richiesta di rimpa
trio per poter finire di scontare 
la sua pena in Italia. D 20 di
cembre dello scorso anno ven
ne il «no» della giustizia Usa. 

In una telefonata aBa WDpf 
silvia ha chiesto nel giorni 
scorsi un Intervento urgente 
perché le sia concessa l'assi
stenza sanitaria necessaria per 
curare il tumore all'occhio. 
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Cocaina 
Maradona 
il 26 giugno 
alla sbarra 
M NAPOLI. Maradona è sta
to rinviato a giudizio: sabato 
•corso il giudice perle Indagi
ni preliminari Nicola Quadra
no, accogliendo le richieste 
del sostituto procuratore Luigi 
Bobbio, ha stabilito che ilcaP 
daton* argentino dovrà ri-
spondtsra di detenzione e ces
atone di cocaina. D processo 
comincerà il 26 giugno davan
ti al giudici della nona sezione 
panale del tribunale di Napo
l i Assieme al calciatole ar
gentino sono stali rinviati a 
giudizio Felice Pizza e Giusep
p e Suarato, due amid del fuo
riclasse, che oltre al reati con-
testatitdi'ex«plbe de oro», do
vranno anche rispondere di 
favoreggiamento della pi 
tuxtone. iprosU-

i 
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Tra l<: prove a carico di Ma
radona ci sono intercettazioni 
telefoniche, la testimonianza 
di alcune ragazze e l'esame 
antidoping effettuato dalla Fe-
dercalcio nel quale risultò che 
D campione aveva assunto co
caina. 

La vicenda risale al gennaio 
scorso. Al termine della parti
ta con la Juventus, Maradona 
tornò a Napoli dalla trasferta 
con alami amid e telefonò al
la tenutaria di una casa di ap-
puntanvsnti domandando di 
alcune ragazze con le quali 
trascorrere la serata. D telefo
no della donna, però, era sta
to messo sotto controllo nel
l'ambito di un'inchiesta con
dotta dnl pool di magistrati 
che in procura seguono le in
dagini su traffico e spaccio di 
stupefacenti La chiamata fu 
quindi intercettata. In altre te
lefonate sono poi state regi
strate conversazioni con riferi
menti indiretti al campione ar
gentino « a d un suo consumo 
di cocaina. 

Una volta iniziati gli accer
tamenti « carico del caldaio-
re, sono state anche raccolte 
le testimonianze di alcune ra
gazze. «CI ha offerto la coca», 
hanno dichiarato al magistra
ti Maradona ha sempre 
smentito. Durante due interro
gatori ha ripetuto: «Le donne 
mi piacciono ma non sono un 
drogato». 

Una dilesa che è stata di
strutta dall'esame antidoping 
subito dopo la partita con 0 
Bari. Gli «spero della Feder-
caldo riscontrarono, infatti, 
tracce di sostanze stupefacen
ti nelle urine di Maradona. 
Squalificato dalla Federcaldo 
il calciatore ritornò, in Bitta 
fretta, in Argentina il giorno di 
lunedi in Albi». Da allora però 
é Incappalo dì nuovo, a Bue
nos Aires, nella droga e nella 
polizia che lo ha sorpeso in 
un appartamento alla perife
ria della capitale, ancora sotto 
l'effetto della polvere bianca. 

L'indagine della magistra
tura partenopea riguarda, ol
tre a Maradona, il clan Lorus-
so, una agguerrita banda che 
al dedica <U traffico degli stu
pefacenti La posizione di Ma
radona e di due suoi amid 
(Felice Pizza e Giuseppe Sua
rato ) é stata però stralciata 
dal processo principale. L'ex 
goleador» sarà giudicato se
paratamente il 26 giugno. EI 
suol difensori assicurano che 
per quella data tornerà a Na
poli per il processa 

Aggrediscono con cani feroci 

Milano, una banda punk 
semina terrore in città 
Fa la sua comparsa a M ilano un nuovo tipo di vio
lenza giovanile. Una ventina di «punk» che si auto
definiscono «Gruppo dei randagi» hanno preso di 
mira sabato sera un'auto pubblica colpendola ri
petutamente con lancio di bottiglie. Quando sono 
intervenute le «volanti* inviate della questura, 
hanno aizzato alcuni cani contro i poliziotti. 
Quattro persone sono state arrestate. 

• i MILANO. In altre grandi 
città europee • ma soprattut
to nelle metropoli degli Stati 
Uniti-sono In avìone da tem
po o costituiscono un perico
lo contro 11 quale si stanno 
mobilitando le forze di poli
zia. Si tratta di gruppi di gio
vani • o anche meno giovani 
- che senza alcun motivo si 
scatenano contro quelli che 
per toro sono i simboli della 
società moderna. In qualche 
luogo si definiscono «barbo
ni», altrove «anticonformisti», 
ma la loro caratteristica & 
quella di una violenza senza 
giustificazioni apparenti. 
Quelli che hanno fatto la loro 
comparsa a Milano sabato 
notte si chiamano «Gruppo 
dei randagi» e l'obiettivo che 
hanno preso di mira per la 
loro bravata é stata un'auto 
pubblica. 

Il taxi stava attraversando 
le strade del centro alle 20,40 
di sabato con a bordo due 

passeggeri. Il «gruppo dei 
randagi» era formato da una 
ventina di persone con i ca
pelli rasati a zero e vestiti se
condo la moda «punì». Sen
za che nulla ne avesse offerto 
il pretesto, dai giovani é par
tito un lancio di bottiglie al
cune delle quali hanno colpi
to in pieno l'auto pubblica. Il 
taxista ha immediamente 
bloccato II veicolo, ma prima 
di scendere per protestare ha 
avuto l'idea di avvertire la sua 
centrale via radio. 

Pochi minuti dòpo tre vo
lanti giungevano sul posto. Il 
taxi era ancora fermo e gli 
aggressori non si erano al
lontanati. I poliziotti si sono 
cosi trovati dl'fronte ad una 
ventina di persone. I «randa
gi» si sono lanciati contro di 
loro quando hanno cercato 
di identificare i responsabili 
del lancio delle bottiglie. Ne 
é nata una vera e propria ris
sa. Contro I poliziotti i ragazzi 

hanno aizzato anche del ca
ni e alcuni del nove agenti In
tervenuti hanno riportato 
contusioni e morsi alle cavi
glie. Al termine della rissa ot
to giovani sono stati caricati 
sulle «pantere» e accompa
gnati in questura. Alcuni di 
loro erano minorenni, qual
che altro era abbastanza 
avanti negli anni 

Non sono stati in grado di 
dare nessuna giustificazione 
dei propri atti si sono limitati 
a definirsi «gruppo dei randa
gi» e come tali padroni delle 
strade della città, a somi
glianza di gruppi analoghi 
che operano in grandi città 
degli usa. ' 

Degli otto giovani portati 
in questura quattro sono stati 
Identificati, denunciati e su
bito rilasciati, gli altri sono 
stati arrestati per resistenza 
alla forza pubblica. Si tratta 
di Giuseppe Porcù di 31 anni 
(non più giovanissimo quin
di ) , di Massimo Ranfagni e 
Marco Brambatf, entrambi di 
19 anni e di una ragazza, Sa
brina Mezzani di 21 anni. 

E' la prima volta che a Mi
lano gruppi del genere sono 
protagonisti di atti di violen
za senza alcuna giustificazio
ne. Si é assistito fino ad ora, 
tra gruppi di opposte tenden
ze, a scontri, oppure violenze 
e aggressioni in occasione di 
manifestazioni politiche, 
concerti o partite di calcio. 

——————— Precrisi per il mercato dell'oro 

Scintillio di gioielli 
ma quasi tutti per lui 
Gli strascichi del Golfo da una parte, la concorrenza 
delle cinque tigri d'Oriente» dall'altra. II mondo del
l'oro e dei diamanti - un giro d'affari da 12.000 mi
liardi l'anno in Italia - cerca il rilancio: nuovi look 
per i gioielli maschili, proposte di «gemme emergen
ti», ecologia sfrenata. La maggiore azienda orafa 
mondiale lancia perfino ('«Operazione Cormorano», 
con spilline del famoso «uccello incatramato». 

0AL NOSTRO INVIATO 
MICHBUt SARTORI 

• i VICENZA Attento uomo, 
l'oro ti vuole. Altro che settori 
emergenti donne in camera, 
giovani da coccolare. Per 11 
mercato più ricco del mondo é 
quasi crisi ed un rimedio é già 
nell'aria: tornare ad incentiva
re Il consumo maschile Si an
nusa ad ogni angolo della me
gafiera delie preziosità inaugu
rata a Vicenza, una città dove 
- ultima scoperta dei botanici 
- perfino le foglie degli alberi 
risultano coperte non da 
piombo degli scarichi, ma da 
polvere d'oro dei mille labora
tori. La pubblicità delle ditte é 
a senso unico: stupende mo
delle nude, coperte solo da 
anelli, collane, bracciali, cate
nine, splendide pantere da 
catturare con esche a base di 
carati E se non basta, ceco 
l'invito esplicito: l'uomo com
pri anche per sé. Le maggiori 
aziende hanno addiritturalan-
ciato un concorso per «vec

chiaie» il mercato maschile, 
l'hanno chiamato «Lui e l'oro» 
(facilmente mutabile in lui e 
toro, le donne), hanno propo
sto al designer una serie di fon
damentali quesiti. Per esem
plo- «SI vendono pochi gemelli 
perché non esistono quasi più 
In commercio le camicie col 
doppio polsino oppure l'attua
le offerta di gemelli non soddi
sfa le nuove generazioni e 
scoaraggia i fabbricanti di ca
micie?». »ll classico lermacra-
vatte si iì adeguato alle nuove 
esigenze estetiche?». Per non 
parlare delle croci dal design 
•rimasto a 1991 anni la», com'è 
sdatato Cristo «Quante catene 
e catenine aspettano ancora 
oggi la loro croce?». 

Fino all'anno scorso, col 
vento in poppa, erano conces
si tanti discorsi •culturali». 
Adesso la ree .tà la lare bruschi 
dietrofront. E la realtà é dupli
ce. Da un lato aumenta la con

correnza delle «cinque tigri 
d'oriente», le nazioni concor
renti con l'Italia. Dall'altro gli 
efletti della guerra del Golfo 
continuano a farsi sentire. 
Qualche mese fa erano gli ara
bi a non comprare, adèsso si 
sono aggiunti gli americani in 
fase di risparmio, Hong Kong, 
perfino i giapponesi Nell'ulti
mo periodo l'export (quasi 
4 000 miliardi nel 1990 su un 
giro d'affari globale di 12.000) 
viaggia sul 14% stabile in me
no. E per fortuna che aumen
tano le richieste in alcune zone 
ad alta instabilità, dove il 
gioiello é bene-rifugio: come 
in Libano, Panama, Libia, An-
lille Olandesi, che contabili-
scono a mantenere l'Italia al 
vertice del settore. Perchè da 
noi, pochi scherzi, si sono la
vorati l'anno scorso 360 ton
nellate di oro, 1.200 d'argento, 
2.000 chili di perle. 600.000ca
rati di diamanti. Alle gemme, 
per Inciso, è dedicata ora parti
colare attenzione a Vicenza. 
Mostre ad hoc, il primo «borsi
no» delle gemme, dibattiti 
(esemplo: »L effetto occhio di 
gatto nelle gemme del Ke-
nla»), per convincere che sono 
un ottimo investimento, co
munque più del Boi, e lanciare 
una serie di «gemme emergen
ti» come gli «spinelli birmani», 
I «occhio di gatto» («il più bel
l'esempio di gatteggiamento 
tra le pietre preziose»), la «sca-
polite», l'«oHvina». 
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NEL MONDO 

Dai confini con TUcraina Donata una chiesa ai fedeli 
appello ai popoli dell'Est: di rito ucraino-bizantino 
«Abbandonate i nazionalismi Walesa: «Santità, le chiavi 
e guardate al bene comune» della Polonia nelle sue mani» 

Il Papa ai soldati polacchi 
«Difendersi è un diritto» 
Il Ffepa ai militari polacchi: «Non si può negare ai go
verni il diritto a una legittima difesa». E rivolgendosi 
a polacchi, lituani e ucraini, Il ha invitati a mettere 
da parte i nazionalismi per costruire una nuova con
vivenza, nel rispetto di identità etniche, autonomie e 
sovranità. Le cerimonie, ai confini con l'Ucraina, 
hanno assunto un particolare rilievo. Walesa: «San
tità, le chiavi della Polonia sono nelle sue mani». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALCUTI SANTINI 

•BFRZEMYSL. Facendo ap
pello all'Insegnamento della 
storia, passata e recente, Gio
vanili Paolo 11 ha invitato len 
sera ucraini, lituani e altri po
poli dcll'Urss che si richiama
no lì cristianesimo a superare, 
pur nel rispetto delle rispettive 
identità nazionali, delle auto
nomie e sovranità, I conflitti et
nici che li travagliano e a guar
dar» «al bene comune nella 
prospettiva del terzo millen
nio» Un invito tanto più signifi
cativo perchè lanciato dalla 
Pro-cattedrale di Lubaczow. 
ad dpperta 1S chilometri dal 

confine con l'Ucraina da cui 
sono arrivati molti fedeli di rito 
greco-bizantino con i loro preti 
e vescovi, un evento davvero 
nuovo. Anche perchè, in se
guito ai mutamenti delle fron
tiere dopo gli accordi di Yalta, 
si erano create per 45 ann I forti 
tensioni politico-religione per U 
trasferimento della sedi* del-
l'arcidiocesi da Leopoll a Lu
baczow. 

Due ore prima. Incontrando 
nella chiesa del Sacro Cuore di 
Przemysl I fedeli di rito ucrai
no-bizantino, papa Wojtyla 
aveva compiuto il grand' ge

sto di donare a questi ultimi, 
dopo averla a sua volta ricevu
ta in dono dal vescovo Ignazio 
Tokarzua, questa chiesa co
struita dai gesuiti alla fine del 
sedlcesimo-secolo e di elevarla 
a cattedrale. Cosicché, a Pr-
zeymsl, che con Cracovia e la 
citta più antica della Polonia 
meridionale, i SOOmila fedeli 
greco-bizantini, che erano stati 
privati di un luogo di culto do
po che con il Sinodo di Leopo-
li del 1946, voluto da Stalin, la 
stessa Chiesa greco-bizantina 
o uniate (perchè unita a Ro
ma) era stata soppressa, da Ie
ri hanno una chiesa proclama
ti! cattedrale dal Papa venuto 
da Roma. Il gesto ecumenico 
ha fatto cosi cadere anche le 
ragioni per cui un gruppo di 
greco-cattolici polacchi aveva
no occupato in segno di prote
sta da settimane la chiesa cat
tolica di nto latino, S.Teresa, 
pur di avere una loro chiesa 
Ed 6 proprio nella chiesa del 
Sacro Cuore, ora cattedrale e a 
soli 14 chilometri dal confine 
con l'Ucraina, che Giovanni 

Paolo n. rivolgendosi a polac
chi, ucraini e lituani, ha affer
mato che «riaccendere, oggi, i 
vecchi nazionalismi e avversio
ni sarebbe agire contro l'Iden
tità cristiana; sarebbe un ana
cronismo urtante, Indegno di 
questi popoli». Ha in particola
re invocato gesti di •riconcilia
zione e di vera fratellanza degli 
ucraini e dei polacchi», divisi 
per secoli e ancora durante la 
seconda guerra mondiale da 
lotte, spesso fratricide, per la 
conquista e difesa dei rispettivi 
territori E papa Wojtyla ha 
esortato tutti ad "aprirsi in mo
do speciale verso le Chiese so
relle ortodosse del cristiano 
Oriente» 

Non c'è dubbio che la scelta 
strategica del Papa è di soste
nere Gorbaclov e la sua pere-
strojka sia come contributo al
la prospettiva di «Helsinki due» 
e della costruzione della casa 
comune europea, sia per pre
parare il suo viaggio a Mosca 
che dovrebbe avvenire nel giu
gno '92. Mentre parlava sabato 
scorso nella spianata adiacen
te la chiesa dello Spirito Santo 

di Koszalin sul Baltiko, su un 
grande cartello, in lingua russa 
e polacca, era scritto- «Mosca 
aspetta il Papa di Roma». E sic
come alla cerimonia era pre
sente anche l'attuale vescovo 
di Mosca, Kondruslewicz, li Pa
pa ha detto- «Bisognerebbe 
chiedere a lui il senso del car
tello» 

E nel segno della concordia 
per rafforzare la nuova e anco
ra fragile democrazia polacca 
e per superare la crisi econo
mica e morale si era svolta la 
prima giornata del Papa in Po
lonia, li presidente, Lech Wale
sa, gli aveva detto accoglien
dolo all'aeroporto di Koszalin: 
«Santità, le chiavi della Polonia 
sono nelle vostre mani» Wale
sa aveva voluto cosi sottolinea
re il contributo decisivo dato 
dal Papa alta svolta politica 
polacca del 1989 rilevando 
che ancora oggi «Stato e Chie
sa cattolica devono operare in
sieme per costruire la nuova 
Polonia» in una «piena concor
dia con i paesi vicini». 

E Giovanni Paolo 11 ha dato 

Giovanni Paolo II al suo arrivo a Rzeszov in Polonia 

una risposta non solo prospet
tando la convivenza «plurina
zionale» in un'area contrasse
gnata per secoli da lotte cruen
te tra popoli che volevano so
prattutto affermare la loro 
identità nazionale Ma ha volu
to n percorrere le tappe di que
sta stona complessa e trava
gliata, rivolgendosi ieri mattina 
pnma di lasciare Koszalin, ai 
militari Si è trattato del primo 
incontro con l'esercito del Pa
pa polacco, il quale ha colto 
l'occasione per sottolineare 
che «i polacchi non conduce
vano guerre per conquiste, ma 

sapevano combattere eroica
mente in difesa della libertà 
minacciata e dell'indipenden
za» E ha concluso, in un'ottica 
tutta polacca e quindi diversa 
dai principii che avevano ispi
rato i suoi discorsi durante la 
guerra del Golfo, che «fintanto 
che esisterà il pericolo della 
guerra e non ci sarà un'autori
tà intemazionale competente, 
munita di forze efficaci, una 
volta esaurite tutte le possibili
tà di un pacifico accomoda
mento, non si potrà negare ai 
governi il dintto di una legitti
ma difesa». 

L'emiro del Kuwait 
«Elezioni nell'ottobre 
dd prossimo anno» 
L'opposizione: una truffe 
•NUnVArrCfTY. L'emiro del 
Kuwiiit, lo sceicco Jaber AI 
Ahroed AI Sabah ha fissato le 
eiezioni del Parlamento per 
ottobre del prossimo anno. 

Lo ha reso noto la radio di 
Stato riportando II testo di un 
decRio emanato dall'emiro. 
Al sua rientro in Kuwait l'emi
ro Al -Sabah aveva promesso 
che !<: elezioni per il rinnovo 
del Parlamento, sospeso nel 
1986, avrebbero avuto luogo 
alla Une del '92. La decisione 
ha già' suscitato aspre critiche 
da parte del sette partiti coa
lizzati nel «cartello» dell'oppo
sizione e che pretendono in
vece elezioni a breve scaden
za. 

«Oli Al-Sabah non vogliono 
la democrazia, vogliono una 
democrazia di facciata, con 
un Pai-lamento docile che agi
sca secondo I loro dettami» -
ha dichiarato Abdullah Niba-
ri, leader del Forum democra
tico 

L'opposizione ritiene in so
stanza che l'emiro stia soltan
to cercando di prender tempo 
allo scopo di modificare la 
legge Pettorale e la distribu
zione delle circoscrizioni a 

esclusivo vantaggio della sua. 
famiglia che detiene un pote
re pressoché assoluto In Hi

ll decreto prevede inoltre la 
riconvocazione, per il 9 luglio, 
del consiglio nazionale, l'or
ganismo istituito l'anno «or
so con il compito, almeno sul
la corta, di gettare le basi per il 
ritorno alla democrazia. 

L'opposizione ha più -volte 
denunciato l'incostituzionali-
tà del consiglio <; anche la set
timana scorsa, durante un in
contro con lo sceicco, I leader 
dei sette gruppi avevano chie
sto che non fosse riconvocato 
per non aggravare le divisioni 
già esistenti nel paese Doma
ni I partiti di opposizione del 
Kuwait terranno 11 loro primo 
raduno dalla fine della gu erra 
del Golfo per protestare con
tro •l'incompetenza» del go
verno In carica e per reclama
re una reale democratizzazio
ne. Il raduno, ha detto Abdal-
lah Al Nlbari, si terra di sera, in 
una moschea dell'emirato e 
dovrà «esprimere 11 malcon
tento nel confronti del modo 
in cui il governo dirige il pae
se» 

Risposta del ministro Levy ad un'intervista del monarca, Sharon frena 

Israele invita Hussein a trattare 
«Incontriamoci a Gerusalemme o Amman» 
Il ministro degli Esteri israeliano David Levy invita Re 
Hussein di Giordania a recarsi a Gerusalemme «per 
dare inizio al processo di pace». È un gesto a sorpre
sa che sembra voler sbloccare lo stallo determinato 
dal fallimento della quarta missione di Baker. Ma il 
governo Shamir è divìso sulla questione e A sovrano 
hascemita ben difficilmente potrà esporsi con un at
to cosi unilaterale. > - i 

OtANCARLO LAMNUTTI 

• i La sortita di David Levy è 
senz'altro di quelle destinate a 
fare scalpore e conferma al 
tempo stesso lo spirito di intra
prendenza del ministro degli 
Esteri, che già più di una volta 
ha preso il primo ministro Sha
mir di contropiede, salvo poi a 
vedersi richiamare rapidamen
te a l'ordine. Nel clima di sta
gnazione e di scetticismo crea
to dal sostanziale fallimento di 
quattro successive «missioni» 
del ! egretario di Stato Baker, la 
proposta di un incontro diretto 
con re Hussein per mettere in 
moto il negoziato di pace può 
apparire in effetti qualcosa di 
più concreto ed Innovativo di 
un semplice rilancio di quella 

•opzione giordana» che per 
vent'anni è stata il cavallo di 
battaglia dei governanti israe
liani Tanto più che l'iniziativa 
di Levy si collega ad una espli
cita dichiarazione di disponi
bilità del sovrano hascemita 

Tutto prende le mosse infatti 
da una intervista rilasciata nel 
giorni scorsi al settimanale 
francese «Le Point», nella quale 
il sovrano si è detto disponibile 
a Incontrare «quanto prima» I 
governanti di Israele per discu
tere di pace, si è espresso in fa
vore della costituzione di una 
delegazione congiunta giorda
no-palestinese perii negoziato 
ed ha affermato che la pro
spettiva di una confederazione 

tra la Giordania e II futuro Stato 
palestinese appare come «la 
soluzione più realistica». L'in
tervista ha avuto ampio rilievo 
sulla stampa Israeliana la qua
le, ricordando da un lato che 
re Hussein ha già avuto dal 
1963 «una decina di incontri 
segreti» con 1 dirigenti dello 
Stato ebraico (incontri peral
tro mai ammessi da parte gior
dana), ha sottolineato che è la 
prima volta che lo stesso Hus
sein si dice disposto a incon
trarli pubblicamente. E a que
sto punto Levy - preoccupato 
più di Shamir dell'immagine 
che Israele dà di sé stesso ai 
Paesi «amici», e in primo luogo 
agli Stati Uniti - ha colto la pal
la al balzo 

Il ministro degli Esteri ha de
finito «realistiche e coraggiose» 
le dichiarazioni di re Hussein 
aggiungendo che «qualsiasi 
leader arabo che si esprime in 
quei termini troverà in Israele 
un partner pronto a discutere»; 
ed ha poi espressamente invi
tato il sovrano «a recarsi a Ge
rusalemme per dare inizio al 
processo di pace», dicendosi 
anche per parte sua disposto a 

recarsi in qualunque momento 
ad Amman. Oltretutto, Levy ha 
scelto di fare queste dichiara
zioni in concomitanza con la 
consueta riunione domenicale 
del governo, in modo da dare 
l'impressione che non si tratti 
soltanto di una iniziativa per
sonale. * . • 

Senonchè proprio da qui so
no venute le prime difficoltà. I 
fedelissimi di Shamir hanno in
fatti preso implicitamente le di
stanze, mentre il «superfalco» 
Sharon è partito in quarta con
tro il suo collega di governo 
Per primo il portavoce del pre
mier. Avi Pazner, ha detto che 
sulla disponibilità di Hussein 
bisogna avere informazioni 
•direttamente da Amman e 
non soltanto dagli organi di 
stampa»; mentre il ministro 
della giustizia Dan Meridor, 
uno dei rampanti «giovani leo
ni» del Likud, ha messo in 
guardia contro qualsiasi tipo di 
entusiasmo. Quanto a Sharon, 
ha dichiarato che in caso di in
contro con re Hussein bisogna 
dirgli chiaro e tondo che uno 
Stato palestinese già esiste ed 
è appunto la Giordania. «Que

sta non è la posizione del go
verno», ha ribattuto David Le
vy È tuttavia una posizione 
che per parte sua lo stesso 
Shamir ha già espresso più di 
una volta. 

Esplicite manifestazioni di 
scetticismo sulla possibilità di 
un incontro fra re Hussein e i 
dirigenti israeliani sono venute 
dai palestinesi dei tenitori oc
cupati, i quali non sono certa
mente disposti a «delegare» al 
sovrano la soluzione del loro 
problema, anche se hanno 
espresso il mese scorso a Ba
ker una certa disponibilità alla 
formula della delegazione 
giordano-palestinese. Va an
che ricordato che re Hussein il 
30 luglio 1988 ha formalmente 
rinunciato alla Cisgiordania, ri
conoscendo la «titolarità» del 
palestinesi su quel territorio. 

La disponibilità espressa dal 
sovrano va dunque interpreta
t a - al pari del gesto di Levy -
come il lancio di un sasso nel
lo stagno, nel tentativo di ri
mettere in qualche modo le 
cose In movimento: e in que
sto senso dei risultati li sta in
dubbiamente ottenendo. 

In Arabia Saudita e Oman il capo del governo trova consensi al piano Bush. Il sovrano: verrò a Roma alla moschea 

Re Fahd ad Andreotti: «L'Europa prema su Shamir» > 

Novità e contraddizioni nella missione di Andreotti 
in Medio Oriente. Arabia Saudita ed Oman appog
giano il piano di disarmo proposto da Bush. Ma te 
Fahd (che verrà a Roma per l'inaugurazione della 
moschea) sostiene che il suo regno «è il paese più 
felice del mondo» e che non ha bisogno di alcuna ri
forma Andreotti: «Del conflitto arabo-israeliano se 
ne parlerà a lungo alla nunione del G-7». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

••DHAHRAN Re Fahd d'Ara
bia som/nerge Andreotti di pa
role. Saluto sera il monarca 
saudita gli offre, alla presenza 
di 300 principi e dignitari vari, 
a Dhahmn, la strategica locali
tà da cui. durante la guerra, 
partivano i bombardieri ameri
cani e dove ora si stanno per 
aprire i lavon del Consiglio di 
cooperaelone del Golfo, un 
banchetto non usuale, «degno 
di un cai» <>i Stato». standoW-
meno alle parole del corpo di
plomatico occidentale I due, 
mentre -mi tavolo Imbandito 
scorrono zuppa di pollo, gam
beri, carne alla brucie e latte di 
capra, parla.no fitto fitto per 
un'ora e mezzo. Ma è lui, 
Fahd, chi: sembra non azzittir
si mai Quel che si dicono, co
munque, non si sa Forse di
scutono del plano di pace del 
presidente americano Bush, 
del quali si sussurrava nei 
giorni scerai che Andreotti fos

se un primo «esploratore» o 
delle prospettive di collabora
zione economica tra Italia e 
Arabia Saudita. 

Poco più tardi, pero, il collo
quio confidenziale lascia il 
passo all'incontro ufficiale fra 
ie due delegazioni e la scena, 
stavolta pubblica, si ripete. E il 
re continua II suo show. «Non 
c'è posto più felice del nostro 
paese» dice sottolineando 11 
passaggio del suo regno da 
una società sottosviluppata ad 
una in cui «l'educazione, la sa
nità, la tecnologia hanno com
piuto passi da leone». Ancora. 
•Nessuno sa quanti milioni di 
dollari destiniamo in aluti ai 
paesi del Terzo Mondo» E poi 
•Pensi, signor primo ministro 
italiano che qui da noi abbia
mo tre grandi strutture finan
ziarie che, nel grandi campi 
imprenditoriali, prestano i sol 
di ai cittadini senza alcun inte
resse» Il senatore a vita An-

Giulio Andreotti durante I colloqui con Re Fahd a Rlyahd, In Arabia Saudita 

drcotti (solamente qualche 
ora prima aveva saputo dal 
suo portavoce, Pio Mastrobuo-
m, la notizia ufficiale della sua 
nomina e l'unico commento 
che ha concesso è stato «va 
bene») dirimando «Maestà, 
vorrei essere un suo suddito» 
Fahd, probabilmente, coglie 
l'ironia e passa a parlare di po
litica. «Si, sono ottimista sul 
processo di pace e sulle pro
spettive per la soluzione del 
conflitto arabo-Israeliano, a 
paco che gli Usa e voi europei 

non cessiate di fare pressioni 
su Tel Aviv». Andreotti confer
ma «L'Europa è molto attiva in 
questa fase Certo, bisogna 
convincere Israele L'argo
mento sarà al centro anche del 
G-7 Sarebbe Imperdonabile 
che si perdesse quest'occasio
ne per chiudere il contenzio
so» Il re sulla guerra «L'Inde 
era pronta a invaderci, ma gra
zie all'azione statunitense e 
occidentale il pericolo è staio 
sventato. Noi non ci dimenti
cheremo, neppure, quel che 

ha fatto l'Italia» Anche il so
vrano saudita fa sfoggio, poi, 
di humor quando tra il seno e 
il faceto, dice: «Onorevole An
dreotti, io penso che sarebbe 
un buon affare per l'Europa se 
potessimo entrare nella vostra 
comunità economica» Ma, ec
co la conclusione, preme al re 
saudita di difendere la tradizio
ne di vita nel suo regno «Da 
noi - afferma - non c'è biso
gno di grandi cambiamenti II 
nostro è un paese amministra
to con grande rispetto nell'in

teresse della gente». Come a 
dire- se l'occidente si aspetta, 
dopo la guerra, riforme pro
fonde si sbaglia di grosso. In
somma, tutto come prima. O 
quasi. Del resto Fahad, forte 
della vittoria sull'Irak di Sad
dam, dell'alleanza con gli Usa, 
del patto di ferro che lui e i cin
quemila principi della famiglia 
reale hanno stretto con la ram
pante borghesia tecnocratica, 
penso davvero che nessuno 
abbia il diritto di esaminare I 
quarti di nobiltà, in fatto di de
mocrazia, del suo paese. Eco-
si la polizia religiosa, sono in 
molti ad affermarlo, ha ripreso 
il sopravvento nel giudicare 
che quel che è buono e quel 
che è cattivo nella vita di tutti i 
giorni, mentre i tentativi (pe
raltro minimi come quello di 
dar la possibilità alle donne di 
guidare l'automobile) di libe
ralizzare la condizione femmi
nile possono aspettare. 

La missione di Giulio An
dreotti In Medio Oriente è co
minciata, dunque, cosi tra luci 
ed ombre Aperture, almeno 
da parte dell'Arabia Saudita, in 
campo politico, arroccamento 
sul terreno intemo Diverso, 
molto diverso, l'atteggiamento 
dell'Oman Ieri mattina pnma 
di volare proprio a. Muscat, ca
pitale del paese, il presidente 
del Consiglio ha invitato alla 
prima colazione II ministro de

gli Esteri del sultanato, Blshara, 
anche lui in Arabia Saudita per 
1 lavori del Consiglio del Colto, 
dal quale è venuta, come al so
lito, una parola di moderazio
ne. «Qui - ha detto Bishara in 
un buon italiano avendo stu
diato a Roma - nessuno mette 
più in discussione l'esistenza 
di Israele, il suo diritto di vivere 
in pace, anche se lo Stato 
ebraico deve dare un seguito a 
questa nostra disponibilità». [I 
ministro omanita ha sottoli
neato, subito dopo, come la 
presidenza del regime di Sad
dam costituisse ancora una 
minaccia per l'Intera regione, 
descrivendo lo sforzo dei paesi 
del Golfo, con Siria ed Egitto in 
pnma fila, per la creazione di 
una forza Interaraba nella zo
na «A voi europei non chiedia
mo una presenza militare ma 
un sostegno economico» 

A questo punto, nella sala, è 
entrato il ministro degli esteri 
saudita El Felsal, che ha ricor
dato, salutando l'ospite come 
•saggio d Europa», la •doloro
sissima» crisi che ha Investito la 
n>glone mettendo in risalto la 
posizione italiana. Andreotti lo 
ha, pero, interrotto subito «Era 
un impegno dovuto La causa 
del ristabilimento della libertà, 
violata in Kuwait, non poteva 
trovare In noi che una solida
rietà piena La quale vorrei che 
restasse tuttavia entro l'ambito 
delle Nazioni Unite». 

Eltsin: 
«Restituirò 
ibeni 
alla Chiesa» 

Le chiese, i conventi insomma il ricco patrimonio della 
Chiesa ortodossa lasciato andare spesso in rovina sarà resti
tuito alla Chiesa se il 12 giugno Boris Eltsin verrà eletto Presi
dente della Federazione russa. Lo ha annuncialo I esponen
te politico nel corso di un discorso che gli è servito per 
esporre il suo programma presidenziale La promessa rivol
ta alle migliala di fedeli ortodossi non è 1 unica innovazione 
nelle tasche dell'avversano di Gorbaciov Eltsin ha annun
ciato anche la riduzione dell'orano di lavoro, miglioramenti 
salanali, l'eliminazione delle cellule comuniste nelle fabbn-
che, prelievo fiscale da parte delle singole repubbliche e 
non del governo centrale, blocco degli aiuti ali estero, in 
particolare a Cuba. 

Nelli speranza di arginare il 
tracolio economico e socia
le del Paese, i comunisti al
bani»! hanno accettato, in 
linea di massima, di formare 
un governo apartitico e di in-

_ _ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ dire elezioni anticipate Do-
"""^"•^•^•™"^"™''^"" pò tre giorni e tre notti di di
scussione la maggioranza dell'Assemblea nazionale ha con
venuto sulla necessità di sostituire il primo ministro nformi-
sta, Patos Nano cedendo alle rlch e-ae del partito democra
tico di opposizione, guidato da Sali Berlina Intanto nel pae
se continuano sciopcr. e proteste Da diciotto giorni sono 
bloccate le fabbriche, mentre da otto giorni ottocento ope
rai fanno lo sciopero della fame, in solidarietà con i minato
ri. 

L'Albania 
si avvia 
alle elezioni 
anticipate 

Il Kob: il treno 
per Baku falto 
saltare 
dai terroristi 

Il Kgb neri ha dubbi l'esplo
sione che giovedì scorso ha 
ucciso 12 passeggen del tre
no Mosca-Bakù è stata cau
sata da un attentato terrori
stico «Dopo un'Indagine ml-

_ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ nuziosa - ha d'Chiarato alla 
**™"^,~,^~~™,**^—*^~" Tassll capo della sezione lo
cale del Kgb, Vlktcr Mo >hkov • possiamo affermare con pre
cisione assoluta che l'è .plosione non si venficò sulle rotaie, 
ma dietro l'ultimo vagone del treno» L'inferno scoppiò 
mentre il convoglio transitava in una stazione dell'Azerbai
gian 

Kim Chul-Soo, lostudenr*- di 
18 anni che si era dato fuoco 
sedici giorni fa è morto ien 
mentre il Paese era squassa
to da ondate di protesta che 
hanno visto decine di mi-

_ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ glia la di persone scendere in 
^™"^~'^™" , ^^^"^ — " piazzi a Seul, Pusan e 
Kwangiu per chiedere le dimissioni del governo e del presi
dente Roh Tae-Woa A Pusan. città a 320 km dalla capitale, 
un imponente spiegamento di forze ha impedito a ventimila 
studenti e operai di uscie dalla città universitaria, dove da 
due giorni si svolgono manifestazioni antigovematrve e a", 
uamericane. A Seul migliaia di manifestanti, armati di tubi e 
ordigni incendiari, Hanno fronteggiato i cordoni di poliziotti 
schierati dietro! carri blindati. 

Corea del Sud 
Scontri 
sempre più 
violenti 

Fosse comuni 
rinvenute 
a Kuwait City 

Venti fosse comuni conte
nenti corpi non identificati 
sono state scoperte nel cimi
tero Al-Riqqa a Kauwait City, 
a testimonianza dei regola
menti di conti seguiti alla li-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ berizione del Paese Nella 
~mmmwmm~—mmm^—^m' stessa capitale kuwaitiana 
sabato sera nei pressi dell'ambasciata degli Stati Uniti sono 
esplose due auto per cause non ancora accertate Le fosse 
comuni, la cui esistenza è «tata nvelata ai giornalisti da ad
detti al cimitero, misurano circa dicci metri di lunghezza e 
contengono dai cinque ai dieci corpi ciascuna. Secondo un 
agente di polizia, che ha richiesto l'anon'mato. si trattereb
be in gran pare di kuwaitiani, uccisi perchè ritenuti delatori, 
e di palestinesi, accusati di aver collaborato con gii Iracheni. 

Almeno 85 dei 650 disegni 
attribuiti a Michelangelo sa
rebbero in realtà usciti dalla 
matita del suo giovane ami
co, Tommaso De' Cavalieri, 
al quale I artista fu legato da 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ amorosa amicizia Lo affer-
•»»»»»»»»»»»»»»»»•»»»»»»«•••»»•»»»»•»••»•• m a j 0 glori,.,, dell'arte sviz
zero Alexander Perrig, il quale illustra la sua rivoluzionaria 
tesi in un libro intitolato I disegni di Michelangelo. Riportata 
dal settimanale inglese TheOosewer, la notizia ha mandato 
su tutte le furie la stessa regina Elisabetta che possiede uno 
dei disegni «Incriminati». Si tratta della testa di un giovane 
che, secondo Perrig, sarebbe un autoritratto di Tommaso 
De' Cavalien. in età di 25 anni, nel pieno fulgore della giovi
nezza e della sua celebre bellezza. 

VIRGINIA LOftl 

Fatti da un amico 
molti disegni 
di Michelangelo? 
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U n nUOVO Un nuovo ciclone ha investi-
Ciclone to icn ' "cos t e del B^S'ade-

. sh iwndionale provocando. 
SCOnVOlge secondo le prime indcazio-
il Bangladesh m ufficiali, centinaia di vitti-

me. Per tre ore le zone co-
_ « . « i « • « _ _ « « . « « . . stiere sono state battute da 

venti che soffiavano a 130 
chilometri orari e investite da ondate alte quattro metri «Il ci
clone ha lasciato una scia di morte e distruzione - ha detto 
un funzionario - siamo certi che in un ciclone del genere, le 
persone muoiono a centinaia» Il 29 aprile scorso le stesse 
zone del paese vennero colpite da un ciclone che provoco 
la morte di oltre 138mila persone 
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NEL MONDO 

L'accordo sulle forze «Ambizioso, non da escludere» 
convenzionali rende più facile dice un consigliere di Bush 
la firma dello Start Ma il vero nodo sono le tante 
e spiana la strada al summit anime della Casa Bianca 

Superati gli ultimi ostacoli 
Il vertice Usa-Urss si farà 
L'accordo di Lisbona ha aperto la strada a un verti
ce Bush-Gorbaciov a Mosca anche prima dell'ap
puntamento al G-7. Ma il problema vero è se Bush 
sia finalmente in grado di decidere tra i consigli con
flittuali che gli vengono dai suoi. Condizionare gli 
aiuti dell'Occidente all'Urss al disarmo, alle riforme 
economiche e alla democratizzazione; oppure, co
me propone Nixon, a un «harakiri». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIOMUNO QINZBUtO 

••NEW YORK. * ambizioso, 
ma niente affatto da esclude
re», risponde il consigliere per 
la slcurezia nazionale di Bush, 
Brent Seowooft, alla domanda 
se il summit Bush-Gorbaciov 
possa tenersi entro giugno, 
cioè anccra prima dell'appun
tamento «lei G-7 a Londra per 
meta luglio. «Non posso dire 
che ci riusciremo, ma lavorere
mo in quota direzione», aveva 
detto il segretario di Stato Ba
ker a Lisbona, dopo l'incontro 
col collega sovietico Bessmert-
nikh. 

In tre ore e mezzo i ministri 
degU Esteri di Usa e Urss han
no risolto una controversia che 

si trascinava da mesi sull'inter
pretazione del trattato sulLi ri
duzione delle forze convenzio
nali in Europa L'ultimo osta
colo, sul conteggio dei traspor
ti truppe corazzati sovietici, 
l'hanno risolto accordandosi 
sulla modifica dei veicoli csi-
tenti, in modo che possano tra
sportare meno soldati. Tolto di 
mezzo questo scoglio, è aperta 
la strada anche all'accordo 
Start sulla riduzione del nu
cleare strategico. Sono già citati 
superati «probabilmente il 
90%» del problemi, ha dichia
rato Scowcroft in volo sull'Air 
Force One assieme a Bush. E 
di conseguenza è aperta la 

strada al vertice Usa-Urss a 
Mosca in cui Bush e Gorbaciov 
potrebbero firmare una bozza 
dello Start Come possibile da
ta si indica la decade tra il 18 
giugno, quando Bush attende 
a Washington il presidente 
brasiliano Collor, e il primo lu
glio, quando la mamma del 
presidente Usa compie 90 an
ni. 

Giura di tenerci Bush: Certa
mente ci tiene Gorbaciov, per
ché gli accordi Usa-Urss sul di
sarmo e un summit con Bush 
prima di Londra rafforzerebbe
ro la richiesta di assistenza 
economica dall'Occidente. Gli 
serve anche all'interno. E l'ha 
detto chiaro e tondo la scorsa 
settimana in Khazakistan, 
quando ha indicato gli accordi 
sul disarmo come •necessari a 
ridurre le spese militari e indi
rizzare la nostra economia, ap
pesantiti dagli Interessi milita
ri, agli interessi umani», e ha di
feso l'insistenza con cui si n-
volge all'Occidente: «C'è chi 
dice che i risultati della nostra 
attività di politica estera sareb
bero una sconfitta strategica. 
C'è chi si chiede perché mai il 

presidente sia tanto Impegna
to in politica estera. Il fatto è 
che abbiamo bisogno di con
dizioni favorevoli ora che ci 
siamo imbarcati in riforme 
protende». 

Il problema, pero, sul tratta
to Start e ancora di più sugli 
aluti economici all'Urss, non 
viene tanto dalle divergenze 
Usa-Urss quanto dalle diver
genze tra le diverse anime del-
ramministrazione Bush. Tanto 
che sul New York Times, Tho
mas Friedman, uno dei giorna
listi più autorevoli e più vicini a 
Baker, si chiede se Bush «preso 
com'è tra consigli in conflitto 
tra loro, si deciderà ora final
mente a dire la sua e a com
battere le necessarie battaglie 
burocratiche perché dal diresi 
passi al fare». 

Molti hanno qui arricciato il 
naso alla notizia, rìfenta dalla 
Reuters, che Primakov avrebbe 
a nome di Gorbaciov chiesto al 
Fondo monetano un pacchet
to di prestiti non per 100 ma 
addintura per 250 miliardi di 
dollari scanditi in 5 anni. «Non 
c'è verso che L'Occidente rie
sca a fornire un aiuto di questa 

dimensione, anche se passas
sero a una totale economia di 
mercato», dicono ai giornali gli 
esperti di Bush Mail problema 
non è tanto di Intendersi sulle 
cifre quanto di intendersi su 
quel che vogliono fare. 

Nessuno in America parla di 
aiuti «disinteressati». Tutti elen
cano «condizioni» cui subordi
narli. Ma in modo diversa Ad 
esempio Richard Gephardt, 
uno dei possibili candidati de
mocratici alla prossima corsa 
per la Casa Bianca, che solo 
un anno fa era stato irriso da 
Bush per aver proposto aiuti 
diretti Usa all'Urss, insiste che 
Mosca per meritare gli aiuti do
vrebbe rispondere a tre requi
siti, completamento dei trattati 
sul disarmo e «nuovo modello 
di condotta» nella politica este
ra mondiale; completamento 
delle elezioni per la presiden
za della repubblica russa e il 
Soviet supremo; riforme eco
nomiche a tappeto, compresa 
la convertibilità del rublo. Il se
gretario di Slato Baker ha insi
stito sulla riduzione delle spe
se militari sovietiche, mentre al 
tempo stesso sollevava que
stioni come una necesaria 

George Bush parla con I giornalisti, a bordo dell'aereo presidenziale 

«elasticità» sul Baltico e la fine 
degli aiuti alla Cuba di Castro. 
C'è chi, come i democratici, in
sistono perché si agisca subito, 
pnma che sia troppo tardi E 
c'è chi invece vorrebbe riman
dare a settembre, al vertice del 
Fondo monetario. Ma il pro
blema è che c'è anche un'ala 
che dichiaratamente le condi
zioni le vuole porre solo per
ché siano inaccettabili. 

A teorizzarlo ieri sul Wa
shington Post è stato Richard 
Nixon. Per l'ex presidente, an
che se gli Usa «non possono 
chiedere all'Urss di rinunciare 
alla propria integrità temtoria-
le, ai proprio sistema di gover
no e alla propria dirigenza at
tuale in cambio di aiuti», «gli 
aiuti Occidentali possono es
sere giustificati solo se fanno 
irrevocabilmente questi cam
biamenti». Questo perché l'in

teresse strategico Usa «non è 
salvare sul piano economico il 
Cremlino; si incentra invece 
nello smantellamento del si
stema comunista sovietico». 
Quanto a Gorbaciov, ammes
so che ce la faccia, non si può 
fare affidamento: «Gorbaciov 
non è a una dimensione. È una 
troika: un prodotto della sua 
formazione nell'apparato del 
Partito comunista; un naziona
lista patriota russo; un brillante 
politico pragmatico che ama il 
potere, sa come usarlo e farà 
tutto ciò che è necessario per 
mantenerlo. Vuole sincera
mente una riforma di fondo. 
Ma la sua visione persegue il 
rafforzamento, non la distru
zione del sistema sovietico. I 
suoi zig-zag politici non sono 
accidentali ma riflettono piut
tosto una profonda dicotomia 
nella sua personalitàpolitica». 

Per Gorbaciov al G7 forti pressioni anche su Major 
ANTONIO POLUO SAUMBINI 

• • ROMA, SI tara U «grande 
patto» per l'Uro? Ora che si è 
abloccata la trattativa bilatera
le tra Mosca e Washington, Ila
ri restano puntati sul vertice di 
luglio di capi di stato e gover
no. E si faiiuio sempre più fotti 
le pressioni sul premier britan
nico John Major perchè inviti 
formalmente Gorbaciov alla 
riunione del G7 (ne sono 
membri Usa, Giappone. Ger
mania, Francia, Gran Breta
gna, Italia e Canada). Prima di 
invitare II leader sovietico ad 
una riunione della Banca per 
rEst a Londra proprio in luglio, 
Jacques Aitali avrebbe sonda
to I principali governi del G7 e 
questo fa ritenere che sia in di
rittura d'arrivo una soluzione 

in grado di non scontentare 
nessuna Né Gorbaciov, che 
non può essere costretto a pre
sentarsi al consesso delle po
tenze occidentali con il cap
pello in mano magari, né Bu
sh, il quale continua a essere 
reticente sulla partecipazione 
del presidente sovietico al ver
tice londinese. Major, unico 
premier del G7 a tacere In que
sti giorni, ha finora accettato la 
linea del «wait and see» (aspet
tare e vedere) scelta da BJsh. 
Anche se fu di Margaret!) Tiiat-
cher l'idea di imitare Gorba
ciov alle riunioni del G7 (ne 
parto l'estate scorsa a Hou
ston), I conservatori britannici 
restano insensibili afte opinio
ni dei partners europei. Se II 71-

mes riporta in prima pagina 
l'opinione secondo cui l'invito 
di Gorbaciov «è ormai quasi 
inevitabile», in un editoriale ri
corda che il summit di Londra 
deve mantenere al primo po
sto le difficoltà del negoziato 
commerciale poiché le sorti 
del commercio mondiale sono 
più importanti. Gorbaciov, al
lora, potrebbe essere invitato il 
Storno immediatamente prima 

el G7. E con lui potrebbe an
che esserci Eltsin. Come dire: 
Gorbaciov da solo non è legit
timato a rappresentare l'Urss. 
Le stesse cose sono sostenute 
in casa americana: dall'appe-
na dimesso direttore della eia 
Webster, cosi come da consi
stenti settori repubblicani e de
mocratici, da econombtì e 
consulenti vicini alla Casa 
Bianca e al segretario alla Dife

sa Cheney. Gorbaciov sta divi
dendo seriamente i due partiti 
americani: chi rappresenta gli 
interessi degli agricoltori affer
ma che mail sovietici ripaghe
ranno le aperture di credito, 
chi è eletto dagli industriali 
della carne del Kansas preme 
per massicci aiuti e cosi quelle 
società americane che hanno 
esportato senza incassare. 

L'amministrazione Bush 
sembra paralizzata e comincia 
anche a trovarsi nei guai pre
muta ai fianchi com'è da cin
que alleati su sette (il Giappo
ne ha smorzato però I toni). E 
stata messa sotto accusa an
che da Jeffrey Sachs, uno degli 
economisti di Harvard che ha 
lavorato con il sovietico Jav-
tlnski alla stesura dei progetto 
di riforma economica. Il «pa
dre» della terapia-choc adotta

ta in Polonia, dunque un eco
nomista che non crede a «tran
sizioni tenere», ha dichiarato 
che il governo americano fa 
bene a ripetere giorno e notte 
niente quattrini senza che pri
ma siano varate le riforme. «Ma 
noi stiamo cercando di arriva
re ad un impegno americano 
definito che dica: si daremo 
quattrini in presenza di riforme 
economiche e politiche radi
cali. Questo è ciò che vorrei 
sentir dire. La questione vera 
per noi è che cosa siamo pron
ti a fare e a quali condizioni: fi
nora l'amministrazione non lo 
ha chiarito». 

Riesce difficile immaginare 
un irrigidimento britannico-
amencano. Bush è orientato si
curamente a concedere lo sta
tuto di nazione più favorita ne
gli scambi commerciali (con

dizione appena prorogata alla 
Cina), di sbloccare il credito di 
1,5 miliardi di dollari per l'ac
quisto di grano, di procedere 
verso l'associazione dell'Una 
al Fml e alla Banca Mondiale. 
Ma è poca cosa rispetto al li
vello delle richieste sovietiche. 
Agli esperti del Fondo moneta
rio intemazionale i sovietici 
hanno presentato un conto di 
250 Wliattii di dollari. Siamo 
alle noccioline per un elefante, 
dunque. E il «grande patto» 
proposto da Mosca prevede 
uno scambio preciso: soldi, as
sistenza tecnica, investimenti 
diretti per sostenere un proget
to «concordato» tra Urss e i 
paesi del G7 accettando 11 prin
cipio della supervisione degli 
organismi occidentali. Non è 
ali ordine del giorno l'adesio
ne delTUrss al G7, ma certo re

golazione dei rapporti intema
zionali tenendo conto della «ri
voluzione» sovietica dovrà pn
ma o poi passare anche di a. Il 
segretario di Stato Baker si di
chiara convinto che Gorbaciov 
vuole costruire una economia 
di mercato, ma non crede che 
i sovietici sappiano come farlo 
e vogliano accettarne tutte le 
conseguenze. Dice che parla
no il linguaggio del mercato, 
ma pensano ancora in termini 
di economia di comando (di 

3ui la polemica sullo squilibrio 
ei poteri tra centro e repub

bliche). Inoltre, | comporta
menti economici non possono 
essere separati dai comporta
menti politici: di qui le critiche 
all'Urss per il sostegno di Cu
ba, le spese militari e I rapporti 
con le repubbliche baltiche. 

Annuncio del segretario alla Difesa 
mentre si discute il piano Bush 

Dagli Stati Uniti 
nuove arali 
a Israele e Egitto 

OAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

••NEW YORK. Il piano Bush 
per il disarmo in Medio Oneri
le era vecchio di appena qua-
rantott'ore, quando il segreta-
jno alla Difesa Dick Cheney, in 
visita a Gerusalemme sulle or
me del «pacificatore» James 
Baker, ha fatto un singolare 
annuncio: gli Usa, ha detto di 
fronte ad un'alquanto per
plessa platea di giornalisti, 
hanno la ferma intenzione di 
immagazzinare un proprio zir-
senale in terra d'Israele. E trat
tative in questo senso, ha pre
cisato, già sono a buon punto 
con le autorità di Tel Aviv. Il 
giorno prima, lo stesso Che
ney aveva comunicato al 
mondo la decisione Usa di fi
nanziare al 75 per cento il 
progetto missilistico Arrow 
destinato a sostituire i Patriot 
nella difesa dei cieli israeliani, 
e quella di dirottare vento 
Israele dieci aerei da combat
timento F-15 già proficua
mente usati nel corso del con
flitto del Golfo. Il tutto in ag
giunta ad un piano di aiuti mi
litari che, com'è noto, già sfio
ra i due miliardi di dollari al
l'anno. 

Piuttosto ovvia la prima 
obiezione: come si concilia 

3uesta pratica accumulazione 
i nuove armi con l'ancor teo

rica volontà di Bush d'avviare 
nella regione uno storico pro
cesso di disarmo? E ancora: 
quale relazione di coerenza 
esiste tra i viaggi di pace del 
segretario di stato James Ba
ker e quelli «bellico-commer
ciali» intrapresi, sulla sua scia, 
dal segretario alla Difesa? 
Pronta, ma non particolar
mente convincente la risposta 
di Cheney. «Minacciare il ta
glio degli aiuti militari al no
stro alleato israeliano per otte
nere qualcosa in campo di
plomatico - ha detto - sareb
be una strategia controprodu
cente. Cosi come contropro
ducente sarebbe fare 
altrettanto con il neutro allea
to egiziano. Noi crediamo -
ha aggiunto - che solo soddi
sfacendo le legittime esigenze 
di sicurezza di ciascuno, si 
possa creare l'ambiente favo
revole ad un processo di paci
ficazione». 

E proprio a questo mirereb
be la creazione di arsenali 
Usa in Medio Oriente: a garan
tire un rapido e proficuo inter
vento americano in caso di 
crisi. 

Ovvero: ad evitare quei cin
que lunghi mesi di •accumu

lazione di forze» che hanno 

Ereceduto la guerra del Golfo, 
a decisione di immagazzina

re armi in Israele, sostiene 
Cheney, era del resto già parte 
di un vecchio accordo mai 
pnma d'ora posto in pratica 
per il timore di creare inutili 
apprensioni nei paesi arabi. 
Ed analoghe trattative, tese al
la costruzione di ancor più 
consistenti arsenali, sono ora 
in corso anche con altri paesi 
della regione. Solo, insomma, 
la garanzia di una effettiva 
presenza militare Usa in Me
dio Onente - sia pure in termi
ni d'armi e non di uomini -
può oggi creare il clima di re
ciproca confidenza capace di 
spingete i protagonisti della 
ersi verso il tavolo delle tratta
tive. Questa sembra essere la 
tesi di Cheney. Una tesi, affer
ma il segretario alla Difesa, in 
piena sintonia tanto con il 
piano annunciato da Bush 
mercoledì scorso, quanto con 
i npetuti ed infruttuosi sforzi 
consumati negli ultimi due 
mesi dal segretario di Stato Ja
mes Baker. «Non vedo alcuna 
incoerenza - ha detto Cheney 
lasciando Gerusalemme - nel 
fatto che noi da un lato dicia
mo d'essere interessati ad una 
politica di controllo degli ar
mamenti, mentre, dal! altro, 
provvediamo alle legittime ri
chieste di sicurezza che i Ro
sta amici nella regione vanno 
manifestando. Il piano Bush -
ha aggiunto - non ha mai par
lato di un bando totale delle 
armi in Medio Oriente». E, cosi 
dicendo, è partito per il Cairo, 
dove, narrano le cronache, ha 
•ascoltato con molto interes
se» le nuove richieste militari 
avanzate dall'Egitto per bocca 
del suo ministro alla Difesa 
Hussein Tantawfc aerei F-16, 
carri armati, elicotteri Apache 
e mezzi di trasporto corazza
to. 

Che tutto ciò possa davvero 
servire la causa della pace, re
sta, ovviamente, alquanto 
dubbio. E forte, soprattutto, ri
mane l'Impressione che gli 
Usa vadano In effetti disfacen
do con una mano quello che 
costruiscono con l'altra. Non 
è una novità. Subito dopo la 
vittoria nel Golfo, Bush aveva 
posto il disarmo al vertice del
l'agenda post-bellica. Non più 
di ventiquattr'ore dopo aveva 
solennemente approvato un 
miliardo di dollari di nuovi fi
nanziamenti per gli esportato
ri americani di armi. 

ALENIA 
IL SAPERE 
DI 
DOMANI. 
Alenla. E prendono vita aerei, satelliti, sistemi per la difesa, sistemi per il controllo 

del traffico aereo e marittimo, sistemi per la salvaguardia dell'ambiente. Progettati 

e realizzati da una industria leader In Italia e tra le prime nel mondo nei settori chiave 

dell'aeronautica, dell'elettronica e dello spazio. Alenla. Ogni giorno, 31.000 perso

ne lavorano per aprire nuove vie al pensiero e ai passi dell'uomo, per tarlo viaggiare 

più lontano, per proteggerlo meglio, per Indicargli il percorso più sicuro nell* utilizzo 

delle risorse ambientali. Oggi, con Alenla, il 
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sapere di domani appartiene già all'uomo. HaV A l C l l l d 
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Revocato ieri il blocco alla sede diplomatica H premier suicida sarebbe Haile Yemanu, 
dove si sono rifugiati altri quattro funzionari un generale molto vicino al «Negus rosso» 
L'Italia rifiuta di consegnare gli «ospiti» La Croce Rossa rivela che 800 persone 
Prevale la calma e la linea della mediazione sono morte martedì scorso per un'esplosione 

Etiopia, giallo all'ambasciata italiana 
Ex primo ministro si uccide con un colpo di pistola 
Ad Addis Abeba. la calma imposta dai ribelli tigrini 
pare prevalere. Scelta la via della mediazione tra i 
rappresentanti del nuovo governo e l'ambasciatore 
italiano, nella cui sede sono rifugiati alcuni alti fun
zionari fedeli a Menghistu: uno di essi si è suicidato. 
Revocato il blocco all'ambasciata. Martedì scorso, a 
causa dell'esplosione di un deposito di munizioni 
sarebbero morte 800 persone. 

VANNI MA8ALA 

£/SStS».. 
:M *K3 

••RCMA. Ad Addis Abeba la 
tensione si sta allentando I ri
belli dui Fdrpe si sono limitati 
in quelite ultime ore a sporadi
che scaramucce con alcune 
sacche di resistenza ancora fe
deli al regime di Menghistu, 
ma sostanzialmente la calma 
sta prendendo a poco a poco 
li sopravvento, almeno nello 
dna. 

L'ambasciata d'Italia, In cui 
•per motivi puramente umani
tari» sono ospitati l'ex presi
dente ad interim Testavo Gè-
bre-Kidan ed altri quattro alti 
funzionari dell'ex governo del 
•Negus rosso», continua ad es
sere guardala a vista da una 
decina di guerriglieri armati si
no al denti ma D blocco dura

to 48 ore e stato tolto Perora, 
ed in seguito ad un diretto inte
ressamento dei nostro mintelo 
degli Esteri, l'ambasciatore Ita
liano Sergio Angeletti ha riba
dito la decisione pn-sa In un 
Incontro avvenuto ubato con 
il nuovo responsabile agli Este
ri di Addis Abeba, Seium Mis
sini, che si è limitato a pren
derne atto Dunque, pare aver 
prevalso la strada della media
zione Un quinto uomo di 
Menghistu, l'ex primo ministro 
Halle Yemanu, si è suicidato 
sabato dentro l'ambasciata, ti
randosi un colpo di pistola in 
testa, probabilmente preferen
do non rischiare di cadere nel
le mani dei ribelli La sua sorte 

Due ribelli armati davanti alla scrivania di Menghistu ad Addis Abeba 

e per certi versi ancora avvolta 
nel mistero. Nonostante la 
conferma del suo suicidio 
giunga da più parti, non si sa 
ancora che fine abbia fatto il 
suo corpo, che alcuni dicono 
ancora riverso senza vita in 
una stanza degli ospiti all'in
terno della sede italiana 

L'unità di crisi predisposta 

dal nostro ministero degli Este
ri, e costantemente allerta in 
attesa di una riapertura del
l'aeroporto della capitale etio
pica, che potrebbe avvenire 
oggi stesso. Due aerei militari 
italiani, un C-130 e un G-222. 
sono pronti a decollare da Gì-
buti. dove attualmente sosta
no. I primi ad approfittarne do
vrebbero essere la sessantina 

di persone ospitate nei locali 
della nostra ambasciata Si 
tratta perlopiù di studenti e 
professori, quasi tutti con pas
saporto Italiano, che oggi da
ranno luogo agli esami di terza 
liceo Seppure in una situazio
ne tutt'altro che serena, gli stu
denti non hanno infatti voluto 
rinunciare alla prova di «matu
rità» Tutti gli italiani in Etiopia, 
sia ad Addis Abeba che ad 
Asmara, a detta della Farnesi
na stanno bene e non hanno 
nessun problema. 

Piuttosto seri sono Invece I 
problemi cui va incontro la 
nuova dirigenza etiope, sep
pur provvisoria, guidata dal ri
belle tigrino Meles Zenawi, ap
parso ieri In tv per la pnma vol
ta dopo la caduta del governo 
di Menghistu. Otto milioni di 
persone, su una popolazione 
complessiva di SI milioni, sof
frono la fame e durante la 
guerra cMle la loro situazione 
e peggiorata poiché non sem
pre i soccorsi riescono a rag
giungere le zone colpite dalla 
carestia, sia per la mancanza 
di mezzi che per i predoni che 
infestano le strade A ciò si 
sommi il dramma dei profughi. 

che a decine di migliaia scap
pano verso il Sudan in condi
zioni disumane, senza cibo né 
assistenza medica. Il leader 
del Fronte Zenawi, ha promes
so un impegno primario su 
questi temi, ed ha garantito la 
liberta di associazione ed il li
bero mercato, nonostante le 
sue origini ideologiche di 
stampo marxista-leninista. 

Un nuovo agghiacciante 
particolare relativo alla batta
glia per la conquista di Addis 
Abeba, avvenuta martedì scor
so, è emerso ieri. Secondo il 
dottor Tebebe Yemane Birhan, 
funzionario della Croce Rossa 
intemazionale, circa 800 per
sone sarebbero morte ed altre 
centinaia lente nell'esplosione 
di un deposito di munizioni a 
Shagole, 15 chilometri ad 
ovest della capitale. Il dram
ma, che ha coinvolto in stra
grande maggioranza aviti. Ira 
cui molte donne e bambini, sa
rebbe accaduto a causa di un 
proiettile vagante durante una 
battaglia. Impossibile dire con 
esattezza quanti siano i morti, 
poiché quasi tutti sono già stati 
seppelliti. Le testimonianze 
meno «esagerate» parlano co
munque di parecchie centi

naia di vittime, non meno di 
300. Mentre a centinaia i sol
dati o i fedeli di Menghistu 
continuano a consegnarsi alle 
truppe del Fronte, la cronaca 
registra ancora qualche picco
la sparatoria e una battaglia. 
Lo scontro a fuoco, reso noto 
ieri, è avvenuto venerdì nel 
cortile dell'università della ca
pitale, dove alcuni uomini del 
Fronte sono stati aggrediti da 
alcuni disperati del vecchio re
gime Cinque persone, tra cui 
un professore e due studenti, 
sono state uccise, e gli attenta
tori sono nusciti a fuggire. Una 
battaglia vera e propria si è in
vece svolta a Moca, nello Ye
men, dove un centinaio di in
dipendentisti eritrei ha attac
cato ieri a cannonate dodici 
unita della flotta di Menghistu, 
Il nparate dopo la fuga del dit
tatore. Secondo fonti diploma
tiche, tra le vittime vi sarebbero 
il comandante della flotta e 
molti marinai. L'azione é spie
gabile con l'insicurezza degli 
eritrei, che si avviano ad un re
ferendum che sancisca l'indi
pendenza dall'Etiopia, nell'a
vere «alle spalle» una flotta con 
5000 soldati ancora fedeli a 
Menghistu 

Jugoslavia, feriti tre serbi 
Tank dell'armata in Slavonia 
per cercare di evitare 
nuovi incidenti con i croati 
m LUBIANA. Nella Slavonia, 
la zona croata abitata da serbi 
ai confini con la Vojvodine, è 
•ornata nuovamente la tensio
ne, fattiti notte, in cirdott&Kte 
'ancora tta defluire, tra sorbi to
no slati hrill nel corso di una 
sparatoria In un paese vicino 
Vukovar. La sparatoria ha pro
vocato un'immediata reazio
ne. Sono stati costituiti dei po
sti di blocco. Nella tarda matti
nata sono arrivati I tank dell'ar
mata nei tentativo di evitare al
tri Incidenti tra croati e serbi. A 
Borovo telo, una località a po
chi chilometri da Vukovar, lo 
scorso mese nel corso di una 
vera e propria battaglia erano 
stali uccisi dodici poliziotti 
croati e una trentina di serbi. 
Da allora gli incidenti sono al
l'ordine del giorno, con spara
torie e posti di blocco non solo 
nella Slavonia ma anche in al
tre regioni della Croazia, come 
Krajina e Benkovac, la località 
alle spalle di Zara. Il riaccen
dersi deLa tensione in Croazia 
avrà anche delle conseguenze 
in Serbia, dove il leader nazio
nalista Draskovic sta preparan
do la grande mobilitazione di 
massa per domenica prossi
ma. Draskovic, che cavalca la 
tigre del più acceso nazionali
smo panserbo, cerca di mette
re in difficoltà il suo avversano, 

Slobodan MUosevic L'opposi
zione di destra chiede, fra l'al
tro, che venga tolta la stella 
rossa dalla bandiera repubbli
cana, ma soprattutto che il 

. parlamento serbo acoliti la ri
chiesta di annessione da parie 
della Krailna. Proposta che per 
tanti motivi 11 governo sociali
sta non Intende, almeno per 
ora, porre in discussione an
che per evitare che giovedì 6 
giugno, a Sarajevo, al verttoe 
dei sei presidenti repubblicani 
il croato Franlo Tudjrtian ab
bia altri elementi di polemica 
nel contenzioso con la Serbia. 
D premier federale, Markovic, 
continua ad avvertile che «Li 
comunità intemazionale non 
ne vuol sapere di una Jugosla
via divisa» in un estremo tenta
tivo di salvare l'unità del paese 
Non a caso, sempre Markovic. 
ricorda che i confini repubbli
cani e quelli estemi non si toc
cano e che «ogni delibera sulla 
secessione o annessione sa
rebbe inaccettabile e incostitu-
zuonale». Gli avvertimenti de) 
premier federale, almeno per 
quanto riguarda Slovenia e 
Croazia, sono ormai destinati a 
cadere nel vuoto Lubiana, 
proprio ieri, ha fatto prestare 
alle reclute della difesa territo
riale il giuramento di fedeltà al
la Slovenia. 

—"- 1 -"••"•—• Dopo la sconfitta nella Renania Palatinato un altro colpo per la Cdu 

Ad Amburgo batosta elettorale per Kohl 
La Spd conquista la maggioranza assoluta 
Nuovo successo elettorale per la Spd. quasi una pro
va del nove dopo il congresso di Brema e l'ascesa alla 
presidenza di Bjom Engholro. Nelle elezioni di Am
burgo i sociakterròmticl tanfo^ la magtìòi ' 
ranza assoluta dei seggi;' EruMflitia scivolone della 
Cdu, che ha perso Intórno» 5(4&fo^«lche perdittldfci 
liberali (che hanno governato con la Spd) e tenuta 
dei Verdi, dopo la scissione dei «fondamentalisti*. 

DAL WOSTBOCORR1SPONOENTE 
PAOLO SOLDINI \ 

••BERLINO La Spd di Bjom 
Engholm ha superato alla 
grande la sua prima prova elet
torale. Quattro giorni dopo la 
consacrazione del loro nuovo 
presidente, i socialdemocratici 
hanno vinto a mani basse le 
elezioni regionali di Amburgo, 
Un buon risultato era previsto, 
ma la sua dimensione ha stu
pito molti osservatori: la Spd, 
con il 48 dei voti ( + 3 * rispet
to alle ultime elezioni di 4 anni 
fa) ha conquistato infatti la 
maggioranza assoluta dei seg
gi (61. sei in più rispetto alle 
precedenti elezioni) nella die
ta della metropoli del nord. Se 
volesse, ora, potrebbe gover
nare da sola, senza doversi ap
poggiare sulla Fdp insieme 
con la quale ha costituito, du
rante gli ultimi 4 anni, la pnma 
e forse più significativa coali

zione social-liberale a livello di 
Land, in controtendenza con 
la coalizione di governo a 
Bonn. I liberali non hanno ot
tenuto un risultato molto bril
lante, per qualche ora, prima 
di attestarsi sul'5,4% (-1,1*). 
hanno addinttura temuto di 
non farcela a superare la fatidi
ca soglia del 5SS. Disastroso - e 
anche qui il risultato era atte
so, ma non proprio nelle di
mensioni-che ha avuto - è il 
crollo registrato dalla Cdu: Il 
partito di Kohl con il 35,1 * per
de 5,4 punti tulle elezioni di 
quattro annifaeregistrafipafr 
gior «score» dfteltre un venten
nio (44 seggi meno 5). E la 
conferma, dopo II clamoroso 
rovescio subito dai cristiano-
democratici nello stesso feudo 
di Kohi, la Renania-Palatinato, 
qualche settimana fa di un 

trend negativo che non accen
na ad Invertirsi Positivo, con
tro tutte le previsioni, il dato 
del Verdi Qrjenendct intorno 
al7^5(+OJSOdeI,vob',>U. 
su «veMe-a(tomalrva» piànUe-
ne sottaiuiaNmnt» l'eoosensi 
che aveva avuto neH'87. ma in 
una situazione molto più diffi
cile Dopo mesi e mesi di lace
ranti dibattiti Interni, infatti, i 
Verdi di Amburgo proprio 
qualche giorno fa si erano 
spaccati, e la componente 
•fondamentalista». In passato 
qui egemonica, aveva abban
donato il partito. Il buon suc
cesso di quest'ultimo, cui fa da 
riscontro il misero 0,4% che gli 

f alternativi «duri» avrebbero ra
cimolato secondo le proiezio
ni, dimostra ancora una volta, 
dopo I segnali che erano venu
ti dalle ultime consultazioni re
gionali, nell'Assia e in Rena
nia-Palatinato, che quando si 
orientano su posizioni politica
mente realistiche 1 Verdi rie
scono a uscire dalla crisi e a ri
salire nell'indice di gradimento 
dell'elettorato. 

Sul plano delle conseguen
ze politiche a livello federale. Il 
voto di Amburgo, per quanto 
abbia rispecchiato trends già 
preesistenti, sembra destinato 
ad aggravare ancora la situa
zione, già precaria, del centro

destra di Bona I partiti demo-
cristiani, per cominciare a spe
rare di poter sottrarsi al plano 
inclinato lungo 11 quale stanno 
precipitando, fMootoaftsoiu-
tameatolro*«wir«iododlcor-
reggere l̂a tnrvianiMt,'tf'Don a 
caso, proprio alla vigilia del vo
to di Amburgo, In una località 
nei pressi di Bonn i massimi di
rigenti di Cdu e Csu si sono riu
niti «In clausura» per una di
scussione sulla strategia del 
prossimi mesi che non dev'es
sere stata per niente semplice. 
La secca sconfitta della Cdu 
nella città anseatica rischia an
che di drammatizzare I conflit
ti, già percepibili, tra il partito 
di Kohl e la «sorella bavarese» 
Csu. In una prima reazione al 
risultato amburghese, Ieri sera, 
il segretario generale cristiano-
sociale Erwin Huber, sostenen
do che ormai la Cdu non sem
bra più in grado di mobilitare 
l'intera area degli elettori con
servatori, ha indirettamente 
riaffacciato l'ipotesi di un allar
gamento del suo partito, at
tualmente esistente solo in Ba
viera, anche negli altri Under 
federati. Ma nel mirino del par
titi democristiani, tutto lascia 
pensare, si troverà ancor di 
più, ora, il partito liberale. Par
tecipando al governo di Am
burgo, e stringendo poi allean

ze con la Spd In altri due Un
der. Il Brandeburgo e la Rena
nia-Palatinato, la Fdp ha ac
creditalo la praticabilità politi
ca, almeno a livello regionale, 
dell'Ipotesi del ritomo, anche 
• Bonn, al modello «cialda-
mOcratico-llberale che ha di
retto il governo federale per 13 
anni. Proprio per questo moti
vo, sarà Interessante seguire gli 
sviluppi, ora, per la formazio
ne del Senato (il governo di 
Land) di Amburgo I dirigenti 
locali della Fdp sono stati cal
damente invitati, giorni fa, dal 
presidente federale Lamb-
sdorff ad abbandonare la coa
lizione con la Spd nel caso che 
questa (ipotesi che alla vigilia 
appariva comunque improba
bile) ottenesse la maggioran
za assoluta dei mandati. D vin
citore delle elezioni, il borgo
mastro socialdemocratico 
Henning Voscherau, ha rinno
vato, pero, al presidente libera
le amburghese Ingo von Mon
di, l'offerta di una collabora
zione. Se l'alleanza socialde-
mocratico-iiberale dovesse es
sere confermata nella città-sta
io del nord nonostante la 
possibilità della Spd di gover
nare da sola, lo scenario di un 
eventuale cambiamento delle 
alleanze a Bonn acquisterebbe 
un altro pezzo di credibilità. 

"-—-"wm~m——' Mossa a sorpresa alla vigilia dell'anniversario della Tian An Men 

In Cina tornano tre ministri epurati 
Alla vigilia del secondo anniversario di Tian An 
Men, con una mossa a sorpresa ti governo cinese 
riabilita e affida incarichi di vice ministro ai tre din-
genti riformatori estromessi dal vertice del partito 
nell'89, quando fu fatto fuori anche il segretario 
Zhao Ziyang. Le autorità ostentano indifferenza, ma 
in questi giorni nelle università il controllo è ancora 
più ferreo dello scorso anno. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
UNATAMBURIIINO 

M PECHINO Alla vigilia del 
secondo anniversario della 
repressione sanguinosa della 
Tian An Men e a poche ore 
dalla decisione del congres
so americano sulla riconfer
ma o meno della «clausola di 
nazione più favorita», il go
verno cinese ha fatto una 
mossa abile. E inaspettata, 
anche se molto probabil
mente era preparata da tem
po. I tre alti dirigenti del Co
mitato centrale che nel giu
gno delitti erano stati estro
messi dalle loro cariche se
guendo la sorte del segreta
rio del partito Zhao Ziyang, 
sono stati chiamati a ricopri

re incarichi di vice ministri 
Hu Qili, membro alloro del 
comitato permamente del
l'ufficio politico del Ce e 
stretto collaboratore di Zhao, 
•5 stato nominato vicermnl-
stro dell'Industria elettronica. 
Rui Xingwen, nell'89 mem
bro della segreteria del Ce, 6 
diventato vice ministro della 
Commissione di Stato per la 
programmazione. Yang 
Mingfu , anche egli membro 
della segreteria e varie volte 
Inviato in piazza Tian An 
Men per parlare agli studenti 
in nome di Zhao. è stato no
minato viceministro per gli 
Affari cMU. 

Per i tre dirigenti che 
nell'89 ricoprivano ruoli im
portanti al vertici massimi del 
partito le nuove cariche non 
sono di primo plano. Ma 
conta il segnale che manda
no. Certamente non siamo 
all'autocritica del partito e 
del governo per le scelte fatte 
due anni fa contro gli studen
ti Una tesi del genere, che 
pure trova qui a Pechino dei 
sostenitori, avrebbe bisogno 
di qualche altro elemento a 
suo sostegno. Per il momen
to c'è solo un dato di fatto -
sono tornate in circolazione 
voci riformatnei che erano 
state messe da parte due an
ni fa E la struttura del gover
no é meno monolitica di 
quanto non lo fosse qualche 
mese fa. prima l'arrivo di Zhu 
Rongji come nuovo vfeepre-
mier, poi la nomina di questi 
tre dirigenti, certamente tol
gono il primato della mag
gioranza assoluta allo schie
ramento più conservatore E 
possono rendere meno facile 
la vita del primo ministro U 
Peng Ma gli sviluppi futuri di 

questi nuovi equilibn sono 
del tutto al di fuori di ogni 
previsione. Anche perché 
non si sa su quale linea poli
tica è avvenuto questo riequi
librio degli schieramenti. Che 
In questi due anni al vertice 
cinese sia continuata una lot
ta politica aspra e intensa è 
fuori dubbio, ma essa si è 
svolta nella segretezza più 
assoluta. E se ne possono co
gliere solo ora dei segni attra
verso le nuove nomine 

Governo e partito comun
que in questo momento si di
chiarano soddisfatti della 
tranquillità e della stabilità 
che regnano nel paese e la 
loro attenzione è tutta rivolta 
alla conquista di nuovi ap
porti finanziari e tecnologici 
dall'estero. E in questa Im
presa hanno l'assenso anche 
di studenti e intellettuali. 

Circola qui a Pechino la 
voce che Chen Ziming, un 
dissidente condannato re
centemente a tredici anni di 
reclusione, ha rinviato la sua 
Intenzione di cominciare 
uno sciopero della fame per 

non dare spago a quei con
gressisti americani che non 
intendono rinnovare alla Ci
na lo status di «nazione più 
favorita». La preoccupazione 
di Chen non e isolata. Anche 
altri studenti che pure sono 
molto critici nel confronti del 
governo ritengono che sa
rebbe grave per la Cina per
dere quella clausola Gover
no e partito lasciano anche 
intendere di non essere 
preoccupati più di tanto per 
eventuali tentativi di celebra
re il secondo anniversario di 
Tian An Men Pochi studenti 
che lanciano volantini - ha 
detto un dirigente del Pcc du
rante un colloquio informale 
- non rappresentano affatto 
il mondo studentesco, tanto
meno la popolazione cinese 
e meno ancora l'enorme 
massa del contadini nelle 
campagne. 

Ma qualche preoccupa
zione pura ci deve essere se 
le università sono quest'anno 
più controllate dello scorso 
anno e se proprio alla viglila 
dell'anniversario il segretario 
del partito Jiang Zemin ha 

Un bambino cinese sulla piazza Tian Ari Men. presidiata dalla polizia 

sentito il bisogno di insistere 
sulla «necessità di educare gli 
studenti» perché si guardino 
«dall'adorare tutto quello che 
viene dall'Occidente» Alcuni 
giovani credono ingenua
mente, ha scritto il segretario 
del Pc, che il capitalismo e il 
sistema parlamentare all'Oc
cidentale possano salvare la 

Cina e non sanno che il capi
talismo è fatto di sfruttamen
to del popolo lavoratore. 
Jiang Zemin ha pero invitato 
anche a combattere contro 
la «rinascita di una atmosfera 
di ultra sinistra». Era ai giova
ni che si rivolgeva o non piut
tosto agli ultra dogmatici pre
senti nel partito? 

LETTERE 

Quanto vale 
il fronte del Sì 
nel referendum 
del 9 giugno 

• • Cara Unito, intervengo 
nel mento drt referendum 
del 9 giugno 1991 Conlavit-
tona dei «SI», le attuali prati
che di controllo del partiti di 
governo che impediscono 
un voto libero, rese evidenti 
dai brogli accertati nella cir
coscrizione Napoli-Cascrta 
e descritte In modo efficace 
nel film II portaborse, ne sa
rebbero impedite, la corru
zione e gli inquinamenti po
trebbero essere contrastati 
con un efficace strumento 
democratico In più. 

Sono fuorviano" gli argo
menti di polemica che con
siderano il referendum un i-
nutlle spesa di denaro pub
blico L'approvazione del 
quesito referendario con
sentirebbe di evitare gli spre
chi di risorse dei candidati 
durante la «guerra delle pre
ferenze» che si scatena in 
campagna eteromi*. 

Il comitato promotore del 
referendum è 'Composto da 
forze differenti e articolate 
tra loro, cui altre si aggiun
gono in questi giorni. E una 
ricchezza da non disperdere 
per riaprire o per potenziare 
canati di comunicazione tra 
società civile, partiti politici, 
istituzioni denrocrabehe Le 
forze cattoliche rappresen
tano interlocutori particolar
mente significativi per I de
mocratici di sinistra e per I 
neo-comunisti. La percen
tuale di votanti segnalerà, in 
qualsiasi caso, una fascia di 
persone, che pud essere 
ampia e maggioritaria, favo
revoli a un processo di nfor-
me elettorali e istituzionali e 
potrà incidere nel dibattito 
parlamentare rompendo 
l'attuale immobilismo. 

La consultazione referen
daria ci consente di incalza
re le Leghe poiché una ri
sposta affermativa al quesito 
riaprirebbe spazi democrati
ci nella realtà meridionale, 
bonificandola dal fenomeni 
dicotruzlonee inquinamen
to. 

La battaglia elettoralepuo 
essere condotte fuori da an
gusti schemi partitici, coin
volgendo cittadini Impegna
ti nella denuncia dei brogli 
elettorali, studiosi e speciali
sti in riforme Istituzionali, 
protagonisti di esperienze 
concrete nelle «juerre delle 
preferenze», persone demo
cratiche disponibili all'Im
pegno cMle. 

Alfredo Sensale*. Roma 

Risposta di un 
buon cittadino 
a suggerimento 
poco dignitoso 

• i Caro direttore, il sena
tore Fabbri avverte gli eletto
ri che «si pud stare tranquil
lamente a casa» * - aggiun
ge - «io credo che il 9 giugno 
farò una salutare passeggia
ta sull'Appennino» invece di 
votare per il referendum. 

AI senatore Fabbri tengo 
a far sapere che io invece il 9 
giugno, certamente, Inter 
romperò le cure (da te mpo 
prenotate) e intraprenderò 
un lungo viaggio per recar
mi a votare. Se (lei caso ri
schierò la salute per manife
stare il mio «buon senso». 

Gianfranco Dnuianl 
Bologna 

Confederquadri 
e conquiste 
sodali 
in Italia 

• i Gemmo direttore, a 
Samarcanda l'on le Achille 
Occhetto ha affermato che 
In Italia non c'è stata con
quista sociale che non abbia 
visto impegnata e promotri
ce la «sinistra» L'alfermazio-
ne mi sembra ecoissiva Ba
sti pensare alla istituzione 
della «pensione» propssta 
dai liberali, che trovò l'op
posizione preconcetta della 

sinistra, non le riusciva di 
comprendere come il «pa
drone» potesse fare qualco
sa di buono per il lavoratore. 
Aggiungo che la proposta di 
legge che ha consentito la 
introduzione de) divorzio in 
Italia, senza togliere alcun 
merito al compianto onore
vole Fortuna del Psi, è del li
berale on le Basimi. 

Bene ha detto l'onte Oc
chetto contro i mali della 
•partitocrazia», sulla neces
sità che 1 governi governino, 
che i partiti rimangano nel
l'ambito costituzionale delle 
loro competenze e cosi via. 
Avrei voluto sentirgli dire an
che qualcosa contro fa «sin-
dacatocrazia» che umilia la 
rappresentatività sindacale; 
che i sindacalisti debbano 
fare «sindacato» e non go
verno, «sindacato» e non lot
tizzazione dei posti di lavo
ro, «sindacato» e non altro. 

Ringrazio per l'ospitalità e 
auguro al Pds il successo 
che menta. Spero, dopoché 
i voti del 9 giugno avranno 
sancito la validità del refe
rendum, che 1 on.le Occhet
to si impegni alla ripresenta
zione dei referendum «scip
pati», nel quadro più vasto 
della lotta alla «partitocra
zia» che deve essere anche 
lotta alla «sindacatocrazia». 

IvoBartotoamecL 
Segretario organizzative 

della Confederquadri Roma 

I rischi 
di overdose 
in regime 
proibizionista 

M Caro direttore, nella 
sua intervista all'(/mft)del27 
maggio. Luigi Canoini affer
ma che «la principale causa 
di morte dei tossicomani 
non è (..) la droga tagliata 
male. E la droga e basta». 
Tale affermazione, riferita 
all'eroina è, in astratto, inec
cepibile. Sul plano pratico 
vai però considerato che: 

1 - <n regime proibizioni
sta fi rischio di subtre-'Ur tos
atela della sostanza «-enor
memente aumentato dal fat
to di non conoscere il conte
nuto di principio attivo: con 
la legalizzazione 11 rischio 
non sarebbe superiore a 
quello di qualsiasi altro far
maco (anche legale, anche 
di uso comune) potenzial
mente letale, dall'aspirina in 
su. 

2 -1 rischi di overdose so
no collegati in prevalenza 
alla assunzione endoveno
sa, che introduce la sostan
za direttamente in circolo 
senza nessun filtro biologi
co Questo dato è sempre 
stato ignorato dalla cultura 
della proibizione», che ha 
deliberatamente enfatizzato 
il potenziale distruttivo delle 
•sostanze cattive», indipen
dentemente dal modo con 
cui vengono usate. , 

Giancarlo Amao. 
Comitato scientifico del 

Coordinamento radicale 
antiprolbizionlsta. Roma 

Arriva 
lo stilista 
e scaccia 
gli sposi 

• • Signor direttore, a pro
posito di nobili c'è in Mila
no una villa «Fra Castoro» di 
proprietà di una sedicente 
contessa, che viene affittata 
per ricevimenti di nozze. 
Mia figlia • che dovrebbe 
sposarsi il prossimo settem
bre • fin da gennaio aveva 
prenotato la villa versando 
un congruo acconto. La 
scorsa settimana ci viene co
municato che la prenotazio
ne non ha valore in quanto 
alla stessa data la villa deve 
essere affittata a un impor
tarne stilista. 

E noi • grazie alla contes
sa e allo stilista - siamo rima
sti a temi (le partecipazioni 
erano state stampate con 
l'indicazione del posto di ri
cevimento) Alla faccia dei 
nobili e degli salisti 

Intanto la Costituzione 
stabilisce O" i titoli nobiliari 
sono aboliti E il codice civi
le che Poeta sunt servando e 
non che Ubi major, minor 

Giovanni Plttaroga. Milano 

12 l'Unità 
Lunedi 
3 giugno 1991 
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A parer 
vostro, 

ECONOMIA E LAVORO 

Come combattere l'evasione fiscale? Il ministro delle Finanze 
propone di «denunciare il vicino che evade» 
Sottoposta al giudizio dei lettori venerdì scorso la proposta 
è stata decisamente bocciata. Ecco le vostre opinioni 

«Non siamo degli 007 
Gli evasori li trovi Formica» 
am ROMA. Per la verità il mi
nistri) delle Finanze, Rino 
Formica, la sua proposta di 
•debutane* fiscale, lanciata 
a Bologna il 14 maggio, non 
c e l'ha ancora spiegata be
ne, anche se ha dichiarato a 
più riprese dì avere le idee 
chiare al proposito: un citta
dino onesto - ha sostenuto -
compie semplicemente il 
proprio dovere civico s e de
nuncia Il vicino che evade le 
tasse, c ioè che ruba allo Sta
to. E un costume, questo, 
molto diffuso nel paesi nor
dici di cultura protestante; 
nel quali, tuttavia, qualcuno 
fa ne tare, i cittadini possono 
cont.ire su servizi efficienti in 
cambio delle tasse pagate. 
Quali effetti provocherebbe 
il meccanismo trasferito In 
Italia? E poi, appellarsi ai cit
tadini, in una situazione di 
elulione e evasione fiscale 
scandalosa come quella ita
liana, non significa ammet
tere che la questione fiscale 
è una battaglia perduta? 

Insomma, Rino Formica si 
e tirato dietro non poche cri
tiche dagli ambienti più di
sparati (compresi settori 
della De e l'ex ministro delle 

finanze Franco Revigfio). 
Anche i letton de l'Unità si 
sono espressi al proposito 
e d hanno bocciato la sua 
proposta a larghissima mag-

§k>ranza, telefonando ai 
uè numeri verdi di «A parer 

vostro» venerdì 31 maggio. 
Pubblichiamo in questa 

pagina una selezione dei lo
ro pareri ricavata dalla tra
scrizione fedele delle telefo
nate arrvate in redazione 
c h e sono state, lo ricordia
mo, SI9, di cui il 73% contra
rie alla «delazione» fiscale. 

«Sui giornali è apparsa una 
notizia- c h e gli imprenditori 
denunciano al fisco meno 
dei loro dipendenti. Se io, 
dipendente, denuncio il mio 
padrone, cosa succede? Be
ne che vada perdo il posto. I 
socialisti in questo periodo 
sono animali strani, da una 
parte invitano i cittadini a di
sertare le urne il 3> giugno, 
c ioè a non far pesare il loro 
voto, dall'altra parto chiedo
no loro di aiutare Io Stato*. 

( R o m o l o Bari, 
Roma, 27 anni) 

•Formica è ministre- prowe-

1 -

A parer vostro... 
A cura di LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 

Diritti dei fumatoti e d d non fumatori. Cinema, meni 
pubblici e musei: In questi luoghi attualment e * 

vietato fumare. Secondo voi il divieto va esteso a tutti I 
luoghi pubblici (ristorno, l»r. uffici..) oppure noT 

La prima a vietare il fumo è stata la Chiesa: il rumore 
degli acciarini disturbava le funzioni religiose. Ma la 

grande crociata contro il fumo è partita qualche secolo 
più tardi, per essere esatti due decenni fa, negli Stati 
Uniti. Ora, accertati i pericoli del fumo •passivo», -il 

iniziano a tutelare anche da noi i diritti dei non fumatori. 
Ad esemplo l'Alitali» ha posto il divieto di fumare tu 

" molti dei voli intemi. 
I fumatori più accaniti, tuttavia, sostengono che 

anche i loro diritti vanno tutelati. 

Telefonate la vostra risposta oggi 
dalle ore 10 alle 17 a questi due numeri 

1678-61151-16784U!2 
LA TELEFONATA È GRATUITA 

PATERNITÀ DEGLI ERGASTOLANI 
SABATO AVETE RISPOSTO COSI: 

5 2 % 
sì 

4 8 % 
NO 

Il tema del diritto alla paternità per gli ergastolani ha 
dunque diviso nettamente i lettori de l'Unita. Alla fine i 

•SI» hanno prevalso: il 52% di quanti ci hanno chiamato, 
infatti, si è espresso a favore del riconoscimento di tale 

dintto. Neanche in questa occasione sono giunte 
telefonate di «indecisi*. L'argomento ha fatto lievitare le 

chiamate delle lettrici che hanno toccato la vetta pia alta 
in percentuale dall'inizio di «A parer vostro. » ( il 35%). 
Per quanto riguarda le fasce di età, infine, da segni lare 

che sono i lettori più giovani i più propensi a concedere il 
dintto afta paternità ai detenuti 

condannati al massimo della pena. 

da lui a disporre le denunce. 
Non può lasciare soli i citta
dini. Fra l'altro certe persone 
che evadono il fisco hanno 
appoggi sostanziosi presso i 
politici e finirebbero per sal
varsi , mentre il cittadino che 
denuncia finirebbe per pas
sare dei guai». 

(Vigevano, 36 anni) 

•Io espnmo parere favorevo
le alla proposta del ministro. 
È necessario rafforzare la 
coscienza civile e il senso 
dello Stato, soprattutto nel 
Mezzogiorno». 

(Baronissi - Salerno, 
45 anni) 

•Come fa una persona a co
noscere le entrate dei vicini? 
Cosa fa, Formica, il ministro 
o il poliziotto? Se non sa fare 
il suo mestiere lasci il posto 
a qualcun altro» 

(Renato Vecchi, 
provincia di Bologna, 

56 anni) 

«Cosi si toma al maccarti
smo americano!» 

(Reggio Emilia, 22 anni) 

•L'amico Formica non si 
rende conto di quel che suc
cede in Italia. Facciamo i 
conti della serva* io sono un 
dipendente che guadagna 
un milione e 300mlla lire al 
mese; in 13 mesi nesco a 
guadagnare 13 milioni e 
SOOmila lire; un lavoratore 
autonomo, un artigiano, per 
avere lo stesso stipendio 
mensile deve produrre 40 
milioni di utile perchè circa 
il 40% se ne va fra tasse, Ir-
pef, quota fissa, quota per
centuale... Oltretutto, te si -
ammala, non ha alcuna as
sistenza dallo Stato. La pen
sione: mentre il dipendente 
ha diritto all'80% dello sti
pendio, l'artigiano prende 
500 mila lire al mese. Piutto
sto mettiamo in galera gli as
sessori che rubano». 

(L'Aquila, 45 anni) 

•Dove non arriva' la finanza 
può arrivare il cittadino*. 

(Rimini. 40 anni) 

«Le cose non vanno perchè 
gli italiani non hanno co
scienza civica e non denun
ciano I ladri: mi pare una af
fermazione in linea con la 
deresponsabilizzazione del
l'esecutivo. Chi comanda si 
assuma le sue responsabilità 
e decida le leggi da fare Se 
non è capace se ne vada. 
Non può scaricare i proble
mi che non sa risolvere sui 
cittadini*. 

(Fabio Fabrianl, 
Roma, 37 anni) 

•Non sono proposte sene 
per il 2000 Si tratta di una 
delazione di tipo mafioso 
L'evasione Fiscale ha molte 
facce. La sinistra ha trascu
rato a lungo questo proble
ma, in particolare non si è 
occupata del lavoro autono
mo». 
(Rolando, Udine, 35 anni) 

•Io sarei per denunciare il 
ministro Formica e tutti i mi
nistri delle finanze che 
l'hanno preceduto che da 
anni permettono l'evasione 
fiscale legalizzata». 

(Un operaio di Milano, 
48 anni) 

•Da troppo tempo paghia
mo le tasse solo in pochi È 
ora di finirla! Se è possibile 
dare una mano allo Stato 
nei controlli che esercita 
perche non farlo?». 

(Tre impiegati dell'Acca 
di Roma) 

«Assurda, sbagliata, dema
gogica Fa parte del solito 
malcostume Un biglietto di 
presentazione di una classe 
politica, quella che sta al go
verno, che ha fallito in tutti i 

campi. E quello della rifor
ma fiscale è uno dei falli
menti più clamorosi Uno 
stato moderno dobrebbe 
avere alla sua base una fi
scalità equa È assurdo chie
dere ai cittadini di fare i de
latori quando ormai è appu
rato che in Italia i lavoratori 
dipendenti dichiarano al fi
sco più dei loro datori di la
voro Il nostro partito do
vrebbe impegnarsi di più in 
una battaglia su queste ver
gogne». 

(Dell'acqua, 
provincia di Pavia, 38 anni) 

«lo sono d'accordo con For
mica si potrebbe ad esem
pio cominciare col denun
ciare quei negozianti che 
non rilasciano lo scontrino 
fiscale». 

(Cagliari, 50 anni) 

«Il governo sa già chi sono 
gli evasori Può andarli a 
prendere quando vuole. Ma 
non vuole è questo il pro
blema» 

(Frattocchle 
Roma, 35 anni) 

«È necessario costruire una 

cultura della partecipazio
ne». 

(Montagna, 
Roma, 35 anni) 

•Se il governo non manifesta 
l'intenzione di colpire gli 
evason fiscali, perchè dovrei 
farlo io?». 

(Catania - Temi, 65 anni) 

•Occorre una classe politica 
che in primo luogo sia in 
grado di governare e di far 
pagare le tasse. Credo che 
su un problema di questo 
genere dovrebbe impegnar
si anche l'opposizione, lo 
sono un dirigente socialde
mocratico di Ferrara. Da an
ni sto denunciando il pro
blema dell'evasione fiscale 
anche dentro il mio partito. 
Bisogna dire che anche il 
mio partito a questo propo
sito lascia molto a desidera
re». 

(Giancarlo Navarra. 
segreteria 

regionale Psdì, Ferrara) 

«Ci chiamano per andare a 
votare. E noi votiamo, fac
ciamo il nostro dovere, eleg
giamo gli uomini che ci deb-

Rino Formica Vincenzo Visco 

bono governare e ammini
strare Questi guadagnano 
fior di milioni per fare cosa? 
Ci chiedono di esercitare un 
controllo sugli evasori E lo
ro che ci stanno a fare? La 
proposta di Formica è assur
da, se un mio vicino costrui
sce una casa abusivamente 
e io lo denuncio, devo dare 
alla polizia nome e cogno
me. Domani tutti sapranno 
che sono stato io». 

(Tralongo 
Siracusa, 57 anni) 

•Non se ne può più. Sono in 
troppi che non pagano, che 
fanno i lavori nen Non si po
rrebbe inventare una nuova 
figura: il finanziere di quar
tiere?». 

(Plerantonio, 
Roma, 35 anni) 

•Il ministro Formica pensi a 
quanti impiegati del suo Mi
nistero non lavorano Le 
spie, se le metta nel suo Mi
nistero'». 

(Roma, 40 anni) 

«Devo sostituirmi allo Stato 
con tutto quello che pago7». 

(Milano, 40 anni) 

«Formica vuole aprire un'al
tra guerra fra poveri. Non è 
giusto invitare I cittadini a fa
re la spia». 

(Zappardo, 
Genova, 40 anni) 

«Delazione? Significa incre
mento delia litigiosità, della 
turbolenza civile, dei ricatti. 
Lo Stato deve procurarsi gii 
astrumenti per scovare gli 
evasori*. 

(Retro Barbieri, 
Modena. 38 anni) 

«Formica vuole farsi *»k> 
propaganda^ Una cosa del 
genere non la farebbe nes
suno. E poi, chi vado a de
nunciare io che sono ope
raio?». 

(Oscar, Brescia, 27 anni) 

•Torniamo al regime di poli
zia, al regime del sospetto 
reciproco? Lo Stato deve co
stringere il cittadino ad esse
re corretto. Ma per far que
sto deve essere corretto nei 
confronti del cittadino» 

(Carlo CamatrJ, 
Modena, 50 anni) 

«Sono d'accordo, lo propor
rei di dare a commercianti e 
imprenditori una pensione 
della stessa entità del reddi
to denunciato Chi denuncia 
poco, avrà poco di pensio
ne'. 
(Provincia Vercelli. 62 anni) 

Intervista a Vincenzo Visco 

«È il sistema a giustificare l'evasione» 
Sono dieci anni che il ministero delle Finanze pub
blica gli stessi dati sull'evasione fiscale, ma finora 
non s'è visto alcun miglioramento nella lotta a que
sto malcostume nazionale. In altri paesi il sistema fi
scale è alla base del patto di cittadinanza. Da noi la 
stona è andata diversamente. Il ministro delle Fi
nanze del governo ombra, Vincenzo Visco, illustra 
le pecche del nostro sistema tributano. 

LUANA BININI 

••ROMA. Vincenzo Visco, 
ministro alle Finanze del go
verno ombra del Pds è sorpre
so che solo il 73% dei lettori 
dell Unità si sia dichiarato con
trario alla proposta-Formica di 
•delazione» fiscale «Non so se 
si possa parlare di vera e pro
pria proposta - dice - cosi co
me è stata presentata sembra 
solo una boutade E poi, alla 
gente, quel termine, delazione 
fiscale, non può piacere» 

1 nostri lettoli Infatti d tono 
ribellati. Io «intesi hanno ri
sposto: d pensi lo Stato e 
l'amministrartene fiscale a 
controllare gli evasori. Molti 
hanno voluto sottolineare 11 
contrasto stridente fra l'ap
pello al dnadlnl di Formica 

e I dati del libro bianco d d 
ministero delle Finanze tul
io stato della contribuzione 
fiscale In Italia che bene in
dividuano le fasce dell'eva
sione. 

Il libro bianco, appunto. Que
sti dati non sono nuovi, vengo
no pubblicati ogni anno da 10 
anni Sono sempre gli stessi E 
sono chiari Basta guardarli per 
capire che non c'è bisogno di 
alcuna delazione II ministro 
ha già molte indicazioni utili 
per intervenire Inoltre bisogna 
considerare che In Italia esisto
no già alcune forme di denun
ce al fisco da parte dei contri
buenti Sono molti i cittadini 
che inviano lettere, quasi sem
pre anonime, al ministro delle 

Finanze o all'amministrazione 
per denunciare il tal profesio-
nlsta o quel certo ristorante 
che si rifiuta di rilasciare la ri
cevuta fiscale. Nessuno sa, pe
rò, quale seguito abbiano que
ste denunce. Il riordino del
l'amministrazione finanziaria 
rimane una condizione indi
spensabile per far funzionare 
tutta la macchina. Il Parlamen
to sta votando proprio in questi 
giorni una pseudolegge di ri
forma dell'amministrazione 
che non servirà assolutamente 
a nulla 

n rapporto fra fisco e cittadi
ni In Italia è scopre stalo 
molto conflittuale. 

La gente, nei confronti del 
mancato adempimento del
l'obbligo tributario, non ha la 
stessa sensibilità che mostra 
per altri reati Le nostre classi 
dirigenti hanno tradizional
mente utilizzato il fisco come 
strumento di acquisizione di 
consenso politico e di discri
minazione a favore del ceti 
che le sostenevano, in poche 
parole come meccanismo per 
distribuire redditi a favore dei 
ceti più forti, a partire dal pri
mo periodo dell'unità d'Italia 

con le tasse sul sale e sul maci
nato, con il sistema dell'appal
to delle imposte e delle vessa
zioni compiute dagli appalta
tori I cittadini hanno sempre 
considerato il fisco come un 
nemica Insomma, in Italia il fi
sco non è mai stato momento 
costitutivo della democrazia. 
In altri paesi, invece, è alta ba
se del patto di cittadinanza. 
Potremmo dire che tutte le de
mocrazie moderne nascono 
su questa base Da noi la storia 
è andata diversamente 

Per questo la dlaobbedlenza 
fiscale è entrala a far parte 
del costume di certe catego
rie sodali? 

L'evasione fiscale in Italia è 
collegata alle altre disfunzioni 
del sistema. Tutto si tiene- il 
fatto che ci siano tanti settori di 
contribuenti privilegiati fa si 
che la gente si senta legittima
ta a non adempiere i suoi do
veri nei confronti del fisco 
Questa situazione è stata tolle
rata dalle classi dirigenti poi
ché il sistema era cosi distorto 
da creare non solo incentivi 
ma anche giustificazioni og
gettive all'evasione. Quando la 

base impositiva si restringe 
sempre di più le aliquote cre
scono e II carico fiscale diventa 
estremamente gravoso, la gen
te evade e si sente legittimata a 
farlo basta pensare che molte 
imprese, qualora rispettassero 
Ano in fondo i loro obblighi fi
scali, sarebbero costrette a 
chiudere. 

Quali sono le proposte del 
governo ombra? 

Noi proponiamo da anni una 
nforma del sistema eliminare 
le situazioni di privilegio, allar
gare la base imponibile, ridur
re molto le aliquote e creare le 
condizioni di un nuovo paUo, 
una nuova alleanza. Presup
posti di trasparenza sia per le 
leggi che per la gestione con
creta del sistema dal punto di 
vista amministrativo Insomma 
non si può combattere l'eva
sione fiscale senza modificare 
il sistema Abbiamo notato 
con piacere che anche il go
vernatore della Banca d Italia. 
Ciampi, ha pronunciato, per la 
prima volta, la parola riforma 
fiscale Solo che per farla, la n-
forma. sono necessarie vaste 
alleanze sociali. 

Mara Volpi Enzo Summa Fausto 
Tarsltano annunciano '. mone del 
compagno 

Aw. ALFREDO SCARNATI 
Ne ricordano I impegno antifascista, 
le battaglie condotte nell Associa
zione giuristi d<mocRitici e nel 
gruppo Giustizi» Ci Rom 1 per un av
vocatura a difesa del diritti del più 
deboli la grand fedelut agli ideali 
della democrazia e del socialismo 
Roma, 3 giugno 1991 

A 17 anni dalla scomparsa della 
compagna 

MIRELLA EMISI 
la sorella e il cognato la ricordano a 
chi la conobbe e slimo per la sua fe
de politica. In ni i memoria sotto
scrivono 50 000 Un> per I Unita. 
Roma, 3 giugno 1991 

È recentemente scomparso il com
pagno 

ADALBERTO MAtlRIC 
Le compagne e i compagni del Co
mitato direttivo dell unita di base del 
Pds di Ponzlana, prodondamente 
addolorali per la prematura scom
parsa si sentono particolarmente vi
cini alla moglie Paola e al figlio Ales
sio Sottoscrivono in sua memoria 
pai Unto. 
Trieste, 3 giugno 1991 

Nel quarto anniversario della SCOITI 
parsa della compagna 

ALADINATESI 
ved-CITANA 

i figli la ricordano sempre con gran 
de affetto e rimpianto a quanti la co
nobbero e la stimarono in sua me
moria sottoscrivono lire 50 000 per 
I Unita. 
Genova, 3glugno 1991 

Dea e Marcello sono vicini a Cecilia 
e Romano Chiovini per la perdita 
del fratello 

NINO 

Milano, 3 giugno 1991 

Nel nostro cuore sempre vivo « Il tuo 
ricordo 

SANDRO ASPESI 

Nel quarto anniversario della scorti 
parsa la moglie, i figli la mamma, le 
sorelle, i cognati. I suoceri e i nipoti 
ti ricordano con alletto e Infinito 
rimpianto In tua memoria sottoscn 
vlamo per/i/m/a. 
Cenova 3 giugno 1991 

U. S. L. n. 1 6 - MODENA 
SERVIZIO ATTIVITÀ TECNICHE 

Nottl>cm(l. 19/3/1990n.55-mrt20) 
Si rende noto che l'appalto n. 13/90 «eostruzione chiesa policli
nico- importo a base di gara L. 500 000 000 è stato aggiudicato 
col metodo di cui al RD Z3/5/1S27, n 827 art SI ali Impresa 
Scianti srl di Modena in raggruppamento con l'impresa C I M 
srl di Modena mandante l e Impresa Invitate erano 1)Atvisnc 
di Modena, 2) Acea coatr spa di Mirandola (MO). 3) Allodi Aldo 
di Parma, 4) Cor di Modena, 9) Cmb di Carpi (MO), 6) Cavic
chio» R di Modena. 7) Cont. Art adii ad affini di Bologna. 8) 
Cora coop costr uff di Mo di Modena, 9) Con*, modenese 
edili di Modena, 10) Coop di costruì di Modena, 11) Costr. ge
nerali due di Modena. 12) Costr Edllmontanarl epa di Modena, 
13) Edil costr modenese di Modena. 14) Edll Grandi sne di Mo
dena. 15) Edllijraff srl di Sassuolo (MO). 16) Edllla srl di Mode
na, 17) Impresa edile Cavani srl di Carpi (MO), 18) Impresa Ri
ghi srl di Modena, 19) Imp Zuolo di Rovigo 20) Mario Neri spa 
di Modena, 21) Piacentini costr di Modena, 22) Scianti Ino Va
lerio di Modena. 23) Sircas spa di Milano, 24) Sistema di Mode
na Delle improse Invitate hanno partecipato alla gara le im
prese di cui al nn 2), 22) 

IL PRESIDENTE 

U.S.L.n. 16 MODENA 
SERVIZIO ATTIVITÀ TECNICHE 

Notifica (L. 19.3.1990 n. 55-art 20) 
SI randa noto che I appalto n 43/90 «Sistemazione presidio di Dia
gnosi • Cura» importo a base di gara L. 440 000 000 * staio aggiudi
cato col metodo di cui alla l_ 2/2/1973 n 14 art 1 leti sì alla Impresa 
SllvMtrlni e Ferrari g j . 1 . di Modena 
Le Imprese Invitate erano-1) Acea Costr spa di Mirandola (Mo): 2) 
Alberti e Tagtlazuechl sne di Modena, 3) Antonloll sne di Riccione 
(Fo), 4) Balani M e M sne di ChJavenna (So), 8) Benassl • Zana sne 
di Sassuolo (Mo). 6) C C P L. di Reggio Emilia, 7) Castagne» A. spa 
41 Milano: 8) Cavlcchloll ft di Modena: ») Orla a ri di Imola (Bo), 10) 
C I M . srt di Cognento (Mo): 11) Citte srl di Lagnano <Vr): 12) 
CoMa-Oe art di Rome: 13) Cora. Imp Edili Parmensi a ri di Parma. 
14) Cora Coop Costr di Bc4og« di McO»*a.1S) Coi» Emll. Roma
gnolo di Bologna, 18) C 1.1 C A.I seri di Ravenna. 17) Cora Or. Im
pianti seri di Modena. 18) Con Te Co a ri di Ravenna: 19) Coop. Mr 
di Sonarne se a ri di SpUamberto (Mo). 20) Convencom spa di Mila
no, 21) Costr Cumoll art di Pian del Voglio (Bo). 22) Cimelio a di Ca
stel Msggloro (Ho). 23) C T M srl di Roma, 24) D'Achille CI di Osana-
rolo Emilia (Bo), 25) Di Giampaolo P di Pescara 28) Ellegl sne di Mi
randola (Mo), 27) Soc E.T art di Novellare (R E.). 28) Frazzi csv A. 
sas di Ferrsrs. 29) Gaetano Paolln srl di Padova. 30) Gaeoltermlca 
Laurentina spa di Roma. 31) dazioni Giorgio di Forlì, 32) Gemmo 
Imp epa di Arrenano (Vicenza), 33) Gualtoll e Martinelli srl di Mo
dena 34) Guorratoipedi Rovigo. 36) Soc Icop srl di Pescara, 36) In
stallazioni Tecnologiche sne di Piove di Sacco (Pd). 37) instai spa di 
Padova 38) Lanbdacalor srl di Rovigo. 39) N G Imp Elettr Tecn di 
Vlllanova di Cai tenaso (Bo) 40) Orlon a ri di Cavriago (R E.). 41 ) Poll-
carbo spa di MI ano 42) Quadracela M di Terni. 43) R C I Imp sne di 
Legnano (Vr|, 44) RelmEI srt di Pavone (Albano Laziale); 48) 
S A C E P srl di Roma. 46) Sei di Monaco S sne di Campo Ligure 
(Gè). 47) Semidei e C sne di Lugo (Ra). 48) Sllvestrlnl e Ferrari di 
Modena. 49) Sircas spa di Milano. SO) Sonzognl ape di Villa d'Alme 
(Bg), SD Staochlottl C srl di Roma. 82) Tempieri C art di Roma, 83) 
Termotecnica di Ruggerl 0 di Ancona, 54) Teckal srl di Reggio Emi
lia, SS) TS Imp srl ci Modena, 88) ZanzIG spa di Roma, 
Delle Imprese Invitate hanno partecipato alla gara le Imprese di cui 
Slnn 2).4).6).10).1<5).17),24).38).48) 

IL PRESIDENTE 

U.S.L.n. 16 MODENA 
SERVIZIO ATTIVITÀ TECNICHE 

Notifica (L. 19.3.1990 n. 55-art 20) 
SI renda noto che l'appalto n 2/90 «Adeguamento Impiantistica di base 
Ospedsle Civile- Importo a base di gara L 861.008.000 e stato aggiudi
cato col metodo di cui alla l_ 2/2/1973 n 14 art 1 leti a) alla Impresa 
Edlltermsrl di Roma 
La Imprese Invilii» arano 1) Acea Costr epe di Mirandola. 2) Albera e 
Tagllazuochl sne di Modena, 3) Antonloll sne di Riccione (FO) 4) Berto
lucci Angelo di Pesaro 8) Bentlvogll I srl di Bologna, 6) Castsgmtd A 
spa di Milano. 7) C C P L. di Reggio Emi»:. 8) Cella Soc Coop. e ri di 
Imola (80), 9) Clab a ri di Bologna, 10) C I A F arldlForll. 1l)CI I CA.I 
erldlRavenna,12)CIM srldlCognento(MO).13)CllmHlmp «ridi Ro
ma 14) Co Ma Oe art di Roma 19)Cons Coop Costr dIBo di Modena 
16) Cons Emiliano Romagnolo di Bologna. 17) Cons. Grandi Impianti 
seri di Modera 18) Con Te Co a ri di Ravenna. 19) Oe Stefani p e C 
sne di Badia Polesine (RO) 20) Olddl Servizi srl di Piatola 21) 01 Renzo 
Diana di Pescara. 22) Di Giampaolo Paolo di Pescara, 23) Edllterm srl di 
Roma, 24) Elektra aps di Roma 25) rarcl Paolo di Cagliari 28) Ferrari 
Impianti srl di Modena 27) Flal ari di Vicenza. 28) Frazzi cav Adotto»*» 
di Ferrara 29) Gssolternica Laurentina spa di Roma. 30) Gazzonl Gior
gio di Forlì 31) Semino Imp spa3IArcugnsno(VI) 32) Gualtoll e Marti
nelli srt di Modena. 33) IdrotonTikce Sanitaria une di Ascoli Piceno 34) 
Igelt srt di Cesano Mademo (MI) 38) Nuova L V F.lll Mariani srl dt Pero 
(MI) 38) Mauecll Elettr ape di Carpi (MO). 37) M D Elottrotmp sne di 
Federi» Dugnano (MI) 36) Milano fermlcsspri di Mllsno 39) Orlon a ri 
di Cavrlago (RE) 40) Paolln Oaetano srt di Padova. 41) Piccar! ce* Ser
gio di Rlmlnl (FO) 42 Pollcarbo epe di Milano 43) F III Racanlello sne di 
Milano 44) R C I Imp sne di Legnano (VR). 43) Rossi Ernesto di Saler
no 4S) Sarda Coslp sps di Cagliari. 47) Servldei e C sne di Lupo (RA) 
48) SI E CI sne di Villa del Conte (PO) 49) Sllvestrlnl e Ferrari aas di 
Modena, SO) Sircas spa di Milano SI) Tebetllnl Cesare sne di S Lazzaro 
di Savane (BO), 82) Taddla e Cantelli srt di Bologna 53) Tempieri Cali
sto srt di Roma. 54) Teckal art di Reggio Emilie Si) Termoedll sne di Pi
sa 56) Termogiis art di Cervia (RA), 87) Te Ve Co di Bologna 98) T 3 
Imp srldlModnns 69)ZanzieF spa di Roma 80) Zen Sergio di CIBa-
deus (PO) 81) Kelts-mlea Corderò srl di Torino 
Delle Imprese Invitate hanno partecipato alia gara le Impr**. di cui al 
nn 2) 8) 9) 10). 11). 15), 17) 18). 23), 28). 33) 38). 38). 39) SO), 44) 49) 
82). 64), 88), 86), 57) 61) 
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Conclusa la ristrutturazione della Cir Definitivo addio alT«affaire» Sgb 
Dopo la lunga vicenda Mondadori restano le azioni in Cerus e Suez 
ora si punta sulla «concentrazione » L'incognita della finanziaria Cofìde 
Azzerati tutti i debiti Attesa per la prossima assemblea 

Ora De Benedetti volta pagina 
Basta avventure, gli anni Novanta saranno difficili 
Una cura dimagrante dolorosa, ma necessaria. Ab
bandonata la strada della «diversificazione», la Cir di 
Carlo De Benedetti sceglie di concentrarsi sulte par
tecipazioni essenziali, azzerando i debiti e prepa
randosi ad un futuro fatto soprattutto di incertezza. 
Sulla ristrutturazione portata a termine nei giorni 
scorsi una sola incognita, il destino della finanziaria 
Cofide, diventata ormai un doppione. 

DARIO VENKOONI 

••MILANO. Carlo De Bene
detti ha annunciato venerdì 
di aver completato con suc
cesso l'operazione di riorga
nizzazione delle partecipa
zioni del proprio gruppo. In 
tempi di turbolenze come 
questi, aveva pubblicamente 
annunciato II presidente del
la Olivetti, la solidità patrimo
niale di una società diviene 
elemento di (orza di rilevan
za strategica. Finita l'epoca 
della grande espansione, tut
ti i grandi gruppi con ambi
zioni intemazionali dovran
no (are i conti con l'accen
tuarsi della concorrenza, la 
riduzione dei margini di utile, 
i segni di autentica recessio- -
ne in alcuni comparti e in va
ste aree del globo. L'incertez
za che circonda l'avvenire' 

dei paesi dell'Est e le turbo
lenze politiche che percorro
no importanti aree del Terzo 
Mondo non potranno che 
accentuare l'urgenza di una 
drastica modilica dell'oriz
zonte strategico: basta con la 
diversificazione, • la parola 
d'ordine è ora «concentrazio
ne». E soprattutto, niente de
biti. 

All'Indomani delti crisi 
che ha percorso il mondo 
dall'estate scorsa, con l'inva
sione del Kuwait, De Bendetti 
ha camminato verso la con
centrazione con ostinata 
coerenza. Fedele a questa 
nuova filosofia di base, ha 
accettato senza battere ciglio 
di contabilizzare perdite sec
che di decine, se non di cen
tinaia di miliardi, coree nel Carlo De Benedetti 

caso della propria partecipa
zione nella Sociéte Generale 
de Belglque, ceduta a un 
prezzo largamente Inferiore 
a quello di acquisto. 

Uscito dalla Sgb, cedute le 
partecipazioni editoriali e 
nella Yves Saint Laurent in 
Francia, accettata la sparti
zione della Mondadori, ce
duta infine anche la Latina al 
cugino Camillo, il gruppo di 
Carlo De Benedetti ha azze
rato i debiti che ne appesan
tivano gravemente i bilanci 
ancora all'inizio di quest'an
no, e si è concentrato sulle 
partecipazioni essenziali, 
che sono poi quelle di cui ha 

. la diretta gestione. 
Si tratta in particolare del-

l'Oltvetti, del gruppo Espres-
: se-Repubblica, della Sasib e 
della Sogefl (meccanica e 
componentistica), oltre a Fi
nanza & Futuro (finanza, 
fondi di investimento) in Ita
lia. All'estero la partecipazio
ne più importante è la Cerus, 
dalla quale dipendono la Va-
leo (componentistica auto), 
la Banca Duménil Léblé, e la 
partecipazione (assai rile
vante) nella potentissima 
Compagnie Flnancière de 
Suez. Finanziarie in Spagna e 
Portogallo controllano socie

tà di medio peso. Altri pac
chetti importanti sono quelli 
del Credito Romagnolo (al
l'istituto alla cui gestione la 
Or partecipa con diversi al
leati e stato assegnata da 
Moody's la valutazione A2 
per i depositi obbligazionari 
a lungo termine. Il Credito 
Romagnolo ha avuto il «Pri
me-I» per le obbligazioni a 
breve termine. La valutazio
ne è particolarmente buona 
vista la natura privata e non 
pubblica dell'istituto), Pirelli, 
Gim, Mediobanca, «salotti 
buoni» della finanza italiana. -

La cura dimagrante si e 
fatta sentire, ammettono alla 
Cir, ma ora il gruppo è estre
mamente compatto e solido, 
pronto a ripartire dai propri 
punti di forza. Proprio la ri
strutturazione realizzata in 
questi mesi, pero, porta in 
evidenza una incongruenza: 
se prima la Cir era la holding 
industriale del gruppo e la 

: Cofide aveva l'incarico di so
vrintendere alle attività finan
ziarie e assicurative, ora que
sta divisione dei compiti non 
ha più senso. La Cofide in 
pratica è ormai solo la scato
la cinese che serve al control- • 
lo della Cir, la holding dalla 

3uale dipendono tutti i tesori 
el gruppo. Carlo de Bene

detti, attraverso due società 
di famiglia, controlla insieme 
ai figli circa il 45% della Cofì
de (ma si appresta a rilevare 
dal cugino Camillo la quota 
del 13% che egli ha annun
ciato di voler cedere). 

La Cofide, a sua volta, con
trolla circa il 40% della Or 
(dove un patto di sindacato 
lega alcuni importanti azio
nisti assicurando la stabilità 
del controllo. 

La scommessa per Carlo 
De Benedetti, a questo pun
to, è quella di riuscire a fon
dere Cofide e Cir conservan
do il timone dell'impero. In 
ballo ci sono cifre assai rile
vanti. Ma a Milano c'è chi 
ipotizza che la stessa campa
gna di acquisto di azioni pro
prie lanciata dalla Cofide l'al
tro giorno (fino a 25 milioni 
di ordinarie e 12,5 milioni di 
azioni risparmio) possa an
che essere funzionale a que
sto programma. Meno azioni 
ci sono in giro, meno l'affare 
sarà complicato. 

La risposta a queste ipote
si, si scommette a Milano, la 
darà lo stesso Cario De Bene
detti il 24 giugno prossimo, 
all'assemblea della Cir. 

Giartuario Carta 

• • ROMA. Tredici italiani e 
una decina di americani: ecco 
i testi che da oggi saranno 
ascoltati e interrogati dalla 
commissione d'inchiesta del 
Senato sullo scandalo di Bnl 
Atlanta. Gli interrogatori si 
svolgeranno per due settimane 
nel consolato generale a New 
York. Davanti ai senatori sfile
ranno 1 dirigenti, ispettori e 
funzionari della Bnl statuniten
se: quelli degli anni ottanta 
(come Giuseppe Vlncenzlno, 
Renato Guadagnine Luigi Sar
della Vito Cannilo) e gli attuali 
(Pietro Lombardi, Carlo Vec
chi, Alessandro DI Giovanni, 
Louis Messere). Saranno 
ascoltati anche esponenti ita
liani di primo piano del mon
do bancario newyorkese: Rc-
selll della Banca d'Italia, Bene-
duci del Banco di Roma. De 
Marines del Credito italiano, 
Bisogni e Weissmuller della 
Banca commerciale e il diret
tore dell'Ice di Atlanta, Taran-
telli. I senatori ascolteranno 
anche il presidente della com
missione Banche e finanze 
della Camera dei rappresen
tanti Usa, Henry B. Gonzalez, 
che sta conducendo un'in
chiesta sull'affaire di Atlanta. 

Sulla presenza dei testi ita
liani non si nutrono dubbi. Più 
difficile che i nove ex boys di 
Atlanta, i protagonisti della 
truffa bancaria che ha consen-

Inchiesta Bnl-Atlanta 
La commissione del Senato 
a New York per ascoltare 
i protagonisti dello scandalo 
Da oggi per due settimane il consolato generale di 
New York ospiterà la commissione d'inchiesta del 
Senato sullo scandalo Bnl di Atlanta. Saranno ascol
tati tredici testimoni italiani e una decina di ameri
cani. Si nutrono dubbi sulla presenza dei protagoni
sti della truffa bancaria che ha consentito il trasferi
mento di 4mila miliardi all'Irate La commissione 
non può costringerli all'audizione. 

01USKPPS F. MENNELLA " 

tito il trasferimento di 4mila 
miliardi all'Irate, si presentino a 
New York. Christopher Peter 
Drogoul, Thercsc Marcelle 
Bardien, Amedeo De Carolis 
sono imputati davanti al tribu
nale di Atlanta: Thomas Fìe-
belkom e Paul Von Wedel 
hanno deciso di collaborare 
con la magistratura, e compari
ranno nell aula di giustizi» co
me testi d'accusa; Pamela 
Prosser, già segretaria di Dro- : 
goul, prima dell'esplosione 
dello scandalo era già stata . 
nominata vice direttore del-
l'Entrade, la società turca di 
Yavuz Tezeller Inaffari con la 
Bnl di Atlanta (tangenti com
prese). Per motivi diversi, tutti • 
questi personaggi non hanno 
grande interesse a presentarsi 
davanti ad una commissione 
d'inchiesta parlamentare. Né 
quest'ultima, ovviamente, ha 
poteri per costringerli all'audi
zione. 

Restano le due dipendenti ' 
di Atlanta che - per motivi an
cora da chiarire - splfferamo " 
all'Fbl tutto il marciodell'agen- • 
zia: Mela Maggi e Jean rvey. La 
prima invento la contabilità 
nera e procurava i capitali sul 
mercato intemazionale: la se
conda era stata in teneri rap
porti con Drogoul ma aveva • 
anche una reladone con un 
deputato americano sovven
zionato da Israele. E probabile ' 

che la Maggi e la tvey decida-
. no di accogliere l'invito della 
commissione italiana. 

Alla missione negli Stati Uni
ti parteciperà una delegazione 
rappresentativa della commis
sione guidata dal presidente 
Gianuario Carta e dai vice pre
sidenti Massimo Riva e Guido 
Cerosa. La complessità di que
sta fase dell'indagine parla
mentare è ben rappresentata 
da un dato: il dossier di docu
menti preparato per i commis
sari dal consulente professor 
Enrico Zanelli conta oltre 
2.500 pagine. E si tratta, come 
dire, di carte scelte e selezio
nate tra dossier che occupano 

n n intero armadio. 
Chiusa la fase americana 

dell'inchiesta, i senatori proce
deranno agli interrogatori in 
Italia. Una prima relazione al 
Senato potrebbe essere fornita 
intomo alla fine di luglio. La 
seconda e conclusiva dell'in
chiesta e prevista per dicem-

- ore. A Roma le audizioni si 
concenueanno molto sul diri
genti ad alto e medio livello 
della sede centrale della Ban-

' ca nazionale del Lavoro per 
mettere a fuoco alcune rispo
ste ad un interrogativo fonda
mentale: quanto e cosa sape
vano i dirigenti e i funzionari di 
via Veneto de! traffici di Chris 

' Drogoul con il governo e gli 
" enti militari e agricoli delTbak? 
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Contratto Enel 
Intesa per 112mila lavoratori 
Salario: 330mila lire in 4 anni 
Per l'orario rinvio al '93 
(•MOKA. And» 1 menila 
lavoratori dell' Emi hanno a 
contratto di lavoro valido dal 

' pruno 1991 al 31 dicembre 
1994. Dopo mesi di trattative,»; 
stala l'aggiunta ieri un'intesa, 
che svà sottoposta alle as-

• sernMie del lavorstori.In sinte
si, ecco i punti salienti dell'in
tesa: 

Salario: un aumento me
dio a regime in 4 anni di Circa 

: 260mlla lire e altre 70mUa lire ; 
recuperate dalla manovra di ri
duzione degli automatismi; 
mantenimento dell'attuale 
scala parametrica (100:356); 
una una tantum per il periodo 
1 gennaio 1991/30 giu
gno! 992 pari a circa 3^00.000 
lire, con una prima rata a lu
glio 1991. 

Orarlo: le parti torneranno 
a Incontrarsi nei 1993 per esa
minare II problema. 

ProdutthiuV prevista una 
' incentfrazlone collettiva per 
obietthf sulla base del risultati 

' globali conseguiti dall'Enel, ol
tre a stabilire anno per anno, 
preventivamente con i sinda
cati, veri e propri piani di in-

eentìwrjtfoo» nette unità prc-
dutnv» par migliorare |» quali-

FUI opportunità: sono 
state estese le delegazioni re
gionali, migliorato il trattameli-

' to economico di maternità o di 
altri istituti (accesso alla men
sa e flessibilità durante le pre
stazioni a part-time). 

Esigerne «odali: perfezio
nate le normative a favore del 
portatori di handicap (Istituito 
per la prima volta un osserva
torio nazionale), dei lavoratori 
colpiti da gravi malattie onco
logiche, da aids o affetti da al-
codismo e/o tossicodipen
denza; nuove risorse per medi
cina preventivo e sussidi sani
tari. 

«E un buon contratto - ha 
detto Andrea Amaro, segreta
rio generale Fnle-Cgil - che 
salvaguarda II potere d'acqui
sto dei lavoratori e migliora 
molte normative; consente an
che di estendere 11 potere ne
goziale del sindacato e di raf
forzare la solidarietà, presup
posto Indispensabile per I» di
fesa dei diritti individuali e col
lcttivi». 

Conferenza Opec 
Dopo la sconfitta di Saddam 
primo incontro a Vienna 
dei ministri del petrolio 
•*• ROMA, Esame della situa
zione del mercato petrolifero 
mondiale, eventuale fissazione 
di una nuovo tetto produttivo, 
difesa dell'attuale prezzo di ri
ferimento del greggio: questi I 
principali argomenti all'ordine 
del giorno della conferenza 
ministeriale dell'Opec, la pri
ma dopo la conclusione della 
guerra del golfo, che si apre 
domani a Vienna. La confe
renza segnerà il ritomo al tavo
lo del «bistri Opec del rap- ' 
Presentiate iracheno dopo 
Invasiòne del Kuwait I mini

stri del petrolio dovrebbero di
scutere soprattutto dell'oppor
tunità di portare da 22,3 acirca 
23 milioni di barili al giamo il 
tetto di produzione per la se
conda metà dell'anno In vista 
di una ripresa del consumi da 
parte dei paesi industrializzati. 
Su un'eventuale decisione in
cideranno le considerazioni 
dei paesi membri in merito al 
cambiamento, al manteni
mento e alla difesa dell'attuale 
prezzo di riferimento, fissato lo 
scorso dicembre a 21 dollari 
per barile. 

Secondo molti operatori In
temazionali, il prezzo di riferi
mento stabilito dall'Opec ha 
ormai influenza limitata sul

l'andamento delle quotazioni 
della materia prima sul merca
ti liberi, come del resto anche 
te decisioni sulle quote, spesso 
non rispettate dagli stessi 
membri dell'organizzazione. E 
quindi molto probabile che in 
occasione dela conferenza 
venga affrontata anche la que
stione del futuro ruolo dell'or
ganizzazione, all'interno della 
Suale si trovano i «falchi» che 

mpiangono l'Opec versione 
anni settanta e le «colombe» 
che auspicano una maggiore 
collaborazione tra produttori e 
consumatori (anche in vUta 
della conferenza di Parigi fissa
ta per l'Inizio di bugilo). 

A Vienna l 13 paesi membri 
potrebbero anche non decide
re nulla, rinviando tutto alla vi
gilia del quarto trimestre dei
ranno, il periodo in cui si do
vrebbe concentrare la ripresa 
dei consumi. 

SI apre oggi a Parigi, invece, 
la riunione ministeriale dell'A
genzia intemazionale per l'e
nergia. I ministri del Paesi ad» 
renìi all'Ale (per l'Italia ci tiara 
Bodrato), discuteranno delia 
garanzia di approvvigiona
menti energetici e dei suoi ri
svolti sulla crescita economica 
e sull'ambiente. 

LOTTO 
22" ESTRAZIONE 

- *" ~i~ ' J ' 1 0 , u 9 n o 1 9 9 1 ) 
U W l Ì a * £ l % t ì BARI 332 81458 

fijL-J. ' . » J f t k V - t i CAGLIARI 46 4172 6919 
'*•!. ì ' ^ t r S H FIRENZE 157896222 

. ' " - " QENOVA 4435676010 
MILANO-. 905564 234 
NAPOLI 2834 67633 
PALERMO.... 4990137,170 
ROMA. . . I : ^ > 294e .n3» 1 
TORINO 41558S2237 
VENEZIA 43 1293818 
ENALOTTO (colonna vincente) 
1 X 1 - X 2 1 - X 1 X - X X X 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 68.667.000 
al punti 11 L. 1.471.000 
al punti 10 L. 128.000 

É IN VENDITA IL MENSILE 
IGIUGflC 

LOTTO 
da 20 anni 

PEI? DWEmiSI GIOCANDO 

GIOCHI CLASSICI! 
LC CADENZE 

Tra I raggruppamenti ordi
nati pia anziani, coma nateli*, 
troviamo tenia ombra di dup-
pio la "cadenze". 

Sotto quatto ordina, I no
vanta mimar! dall'urna vene*, 
no raggruppati, nauuno aleuto 
a nattuno ripetuto, a teeonda 
dalla elfra "finale", dando coti 
luogo alla formazione di diaci 
lunghe formate dateuna da 
nova numeri: 

10.20.30.40.SO.«0.70.*0.tO 
I .U.2t.3l .41.S1.C1.71.ai 
2.t2.22.32.42.S2.S2.72.*2 
3.13.23.33.43.S3.C3.73.S3 
4.t4.24.34.44.S4.C4.74.a4 
*.. ! S.2S.3S.4S.S5.SS.7S.1S 
«.ie.Z6.3«.46.SS.6(.7I.S« 
7.17.27.37.47.S7.S7.77.I7 
a. i • .2 ( .3«.4 i .s«.st .7 i .aa 
».l».I1.3».«9.5».«».7t.»» 
Come il può facilmente no

tare 1 numeri tono contenuti 
tutti e tre loro dlttanzlatl di 
diaci uniti. In una armonia lo
gica, cita matematicamente 4 
denominate ordine. 

EMttono Infatu gruppi or
dinati a dltordlnau ove par « • 
•ordinati -: intende con lucete 
aleni numeriche prive di crite
rio logico. 

Con I nove numeri di da
teuna cedente ti formenoi 
34 emM ( 4 temi 
12* guatarne I 2 « cinquina 
a danno luogo al teguenU pre
mi rltpetUvamente dli 
• premio d'ambo: e , t volta 
• premio di ternoi 50.5 «olla 
• par la quaternai 434 volta 
« cinquina: 7 .Me volta 
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ECONOMIA E LAVORO 
Il titolare del Bilancio presenta 
il piano del governo sul costo 
del lavoro: meno contributi 
per le imprese, ma anche più tasse 

Non si escludono ritocchi sullìva 
Mancano le strutture? Il ministro 
propone negoziati territoriali 
«L'Enichem è anche affar mio» 

«Diminuirò gli oneri sociali» 
Pomicino scopre le carte sulla trattativa di giugno 
Il governo si presenta alla trattativa di giugno offren
do agli imprenditori lo sgravio degli onen sociali lo 
conferma il responsabile del Bilancio Cirino Pomici
no in una intervista a l'Unità. Ma in cambio il mini
stro vuol rivedere il sistema delle tassazioni alle im
prese* e le esenzioni fiscali. Non si esclude una ma
novra sull'iva. «L'Enichem?Sono fatti miei, eccome». 
•Confronti territoriali per la spesa pubblica». 

DAL NOSTRO INVIATO 
OOOOCAMPCSATO 

••VICENZA. Si divincola a la
ttea, ma senza fretta tra- una 
folla di corpi che lo marca da 
vicino, strinse cordiale le mol
te mani che gli si parano da
vanti, si lascia guidare tra gli 
stand dove gli espositori fanno 
a gara per farsi fotografare In
sieme a lui. si mette docilmen
te in posa davanti ad una vetri
na zeppa di gioielli, si informa 
sulla lalute della famiglia di 
qualcuno che Ione non ha 
mai conosciuto, non disdegna 
nemmeno di rilasciare qual
che autografo ai suoi fans pio 
scatenali: qualche divo del ci
nema che si gode il suo mo
mento di gloria approfittando 
di uno dei tanti meeting mon
dani? Macche, e D ministro del 
Bilance Cirino Pomicino che 
Inaugura la fiera dell'oreficeria 
di Vicenza. Una vera ovazione 
tra gioielli, preziosi, argenti, 
coralli, diamanti, luccichii di 
ogni genere Probabilmente 
non se l'aspettava nemmeno . 
lui, anche se almeno un po' 
giocava in casa visto che Co Bo 
di Napoli e dintorni costitui
scono uno del punti forti del
l'arte orafa italiana. E poi 0 mi
nistro non e venuto del tutto a 
mani vuole. Ha annunciato 
che il 'governo * disposto a di
scutere di una vecchia faccen
da che da anni suscita le la
mentele degli operatori del 

settore* un diverso regime di 
Iva per l'oro A dire il vero, il di
scorso con cui il ministro ci e 
presentato agli operatori, ecu
menico ed autoassolutorio su 
conti pubblici e sviluppo eco
nomico, è stato accolto diigb 
esponenti della De locale con 
commenti che definire veleno
si sarebbe addirittura limitan
te. A conferma che anche da 
queste parti la De si senta sul 
collo il Caio delle Ughe Ma di 
questo Pomicino non ha pro
babilmente avuto sentore Gli 
è stato fatto godere soprani) no 
Il bagno di folla 

E allora, gli chiediamo, the 
ne dice deiraccoglieriza? E più 
divertente la fiera di Vicenza 
che non l'assemblea della 
Conflndustria? «Beh - risponde 
- la Conflndustria chiede sem
pre soldi, questi almeno con
tribuiscono alla bilancia dei 
pagamenti». Pomicino sorvola 
sul fatto che il suo collega For
mica forse preferirebbe mette
re Il naso sui bilanci delle im
prese orafe piuttosto che su 
quelli dei conti con l'estero. 
Ma non guastiamogli la gloma-
ta con considerizionl da forza
ti del 740. 

Mr*JttiQ> con M Conflndt> 
stria don* peto tornare a 

il ministro del Bilancio Citino Pomicino 

cono del lavoro. 0 livello 
Iettato 

meato sotto accusa dallo 
Metto governatore della 
Banca dittila. 

Il nostro obiettivo è l'alleggeri
mento degli oneri per I intero 
comparto industriale il costo 
de) lavoro si è dimostrato deci
samente più in crescita da noi 
che non negli altri paesi E un 
demento di fondo che consi
dereremo nel corso della trat
tativa. 

Oòroraj-artertto ricettila 
di lepeiue altrove le risone 
che verranno a mancare al 

oliando statale. 
Non facciamoci prendere dal
l'ansia contabile Rischlerem-
mo di dare un colpo mortale 
all'economia reale vi è un'esi
genza di risanamento dei conti 
pubblici, ma altrettanto decisi
va e l'esigenza di crescita del
l'economia, la competitivita è 
un problema essenziale. 

iatatMcomnq-M la neces
sità di reperire nttove ritot> 
tener compensare la dirai-
milione degli oneri ebe ver* 
ri acronlaU alte imprese. 

—•———— gì jjpyg l i n fronte del dialogo sulla vertenza salari 

Sugli impegni di «cjuesto» governo 
pessimisti sindacati e industriali 
Ma questa trattativa sul salarlo si tari mal? Pessimi
smo nero da sindacati e) imprenditori a Venezia nel 
convegno deli'lntersind Tutti pensano che questo 
governo, paralizzato dalle scadenze elettorali, non 
abbia la forza di intervenire. Se lo facesse, un «fiori te 
del dialogo» potrebbe aprirsi: contrattazione pre
ventiva sull'inflazione al posto degli automatismi, in 
cambio della riduzione degli oneri sociali. 

DAL NOSTRO INVIATO 
«TIFANO RIONI RIVA 

f a VENEZIA. Sembra incre
dibile ma è vero, giugno è or
mai cominciato ma I conte
nuti, e addirittura l'opportu
nità <leUa trattativa sulla strut
tura del salario, annunciata 
da gran tempo e da tutti fer
mamente voluta, sembrano 

- r allontanarsi e sbiadire. Non 
' solo e non tanto peri contra

sti tra Interslnd e Confindu-
> stria, di cui abbiamo gli rifa-
« rito, sull'ammissibilità di una 

contrattazione salariale nelle 
aziende per distribuire gli au
menti di produttività, ma per 
la precarietà del quadro poli
tico, per .'«affidabilità» del 
governo, su cui nessuno 
sembra ormai far più conto. 

Sabato alla Fondazione 
Cini, per il secondo giorno 
consecutivo, organizzazioni 
degli imprenditori e vertici 
sindacali hanno tentalo una 
sorta di «prova generale»: 
modificare la scala mobile, 
come suggerisce Ciampi dal
la Banca d'Italia, cancellarla 
del tutto come vorrebbe Con
flndustria o sostituirla, come 
sembmno proporre Agostino 
Paci e Guido Fantoni, presi
denti di Interslnd e Asap (I 
due sindacati delle Imprese a 
partecipazione statale) con 
una negoziazione quadrien
nale preventiva corretta da 
conguagli anch'essi negozia
ti? 

La discussione, al di la del
le asprezze confindustriali, si 
potrebbe anche aprire in 
questi termini. Giorgio Ben
venuto e Ottaviano Del Turco 
non hanno opposto un no ri-

gido ne alle sollecitazioni di 
lampi né all'ipotesi di Inter

slnd e Asap. peraltro gli di
battuta nel corso del contrat
to dei chimici, se.. Se non ci 
fosse un «convitato di pietra», 

un Governo che non e In gra
do di direse « quando inten-
de'realizzarela fiscalizzazio
ne degli oneri sanitari sui sa
lari, da sempre promessa, se 
e quando farà una riforma fi
scale, una lotta all'evasione 
per bilanciare questa ulterio
re uscita, o piuttosto se inten
de, come ha minacciato nel
le scorse settimane, tagliare 
la spesa pensionistica. 

Del Turco e Benvenuto su 
questo punto hanno fondato 
per intero la possibilità di 
aprire il tavolo come interve
nire sulla struttura del salario, 
una volta appurato che il sin
dacato non può certo accet
tare diminuzioni di potere 
d'acquisto reale, se il Gover
no non si prende una re
sponsabilità decisiva sul ver
sante fiscale? E ancora, come 
parlare di politica dei redditi 
se I salari dei quattro milioni 
dei dipendenti pubblici, tn 
assenza dell'unificazione 
delle regole ccntrattuali re
stano una «variabile Indipen
dente»? O se pe nsioni, contri
buzioni, agevo azioni fugali 
nel grande mare del lavoro 
autonomo o delle corpora
zioni più forti restano «oli li
mila»» 

Ma, tra referendum e ele
zioni in Sicilia tra elezioni 
anticipate a settembre o re
golari in primavera, nessuno 
osa immaginare che queste 
scelte vengano fatte que
st'anno «Sono angosciato 
dall'idea di un ulteriore rin
vio, dobbiamo respingere la 
sindrome delle furbizie del 
mondo politico» conclude 
Benvenuto e De I Turco osser
va che «dopo tre anni di finti 
accordi e di continui rinvìi 
non possiamo fallire davanti 
al paese» 

L'unico che pare poco 
preoccupato dell immobilità 
cel Governo è il vicepresi
dente della Conflndustria 
Luigi Abete secondo Abete 
infatti la questione fiscale, 
come questione istituziona
le, va si risolta, ma al di fuori 
e indipendentemente dal ne
goziato di giugno Il tema ve
ro, insiste, il «core business» è 
l'abolizione degli automati
smi (leggasi beala mobile) in 
sé e per sé da questi infatti 
viene autoalimentata l'infla
zione, e la loro abolizione 
dunque va perseguita come 
vantaggio di tutti, senza altra 
contropartita che il calo del-
I inflazione stessa «Se i lavo
ratori non hanno niente da 
dare -sintetizza- le imprese 
hanno meno di niente» 

Insomma, anche dopo 
aver abbandonato I toni mi
nacciosi delle scorse settima
ne, la Conflndustria resta ben 
ferma la trattativa sulla strut
tura del salario per lei coinci
de con l'eliminazione della 
scala mobile, e con il riordi
no delle sedi di contrattazio
ne Con la postilla che l'uni
ca sede abilitata alla trattati
va salariale è quella dei con
tratti nazionali 

•Se fosse per Mortillaro • 
reagisce polemicamente Del 

Turco- si potrebbe eliminare 
anche la contrattazione na
zionale» Il problema è che 
«in un paese nel quale il pre
sidente delta Confagricoltu-
ra, a contratto scaduto, di
chiara che lui non ha spazio 
per un nuovo contratto né 
oggi né per I prossimi anni-
continua Del Turco-significa 
che non esistono relazioni 
industriali civili, e senza que
ste il sindacato non é dispo
sto ad abbandonare gli auto
matismi». 

In realtà dal convegno di 
venerdì e sabato all'isola di 
Sangiorgio un «fronte del dia
logo» ha cominciato a deli
ncarsi quello appunto aper
to dal contratto dei chimici 
Un fronte che, per la prima 
volta da molti anni, parrebbe 
vedere schierato un sindaca
to compatto e senza lacera
zioni inteme E la bilancia, 
anche In casa degli impren
ditori, potrebbejpostarsl dal
la parte delle categorie più 
disponibili (chimici, tessili. 
Partecipazioni statali). Qua
lora, beninteso, esistesse un 
Governo capace di fare la 
sua parte E' per questo che 
tutti pensano che non se ne 
farà nulla Con buona pace 
del Governatore della Banca 
d'Italia 

La questione va vista all'inter
no di una manovra complessi
va Se al mondo de! lavoro si 
chiede disponibilità a discute
re degli automatismi che con
corrono a far lievitare il costo 
del lavoro, altrettanto il gover
no deve farsi carico per la par
te più specificatamente previ
denziale Si sta aprendo una 
fase di ripensamento dell'Iva e 
dunque dell esigenza di trova
re alfintemo del bilancio pub
blico le risorse necessarie. 

Sta aantmdando mui mano
vra tnll'Iva? 

Questo é tutto da discutere 
L alleggerimento degli oneri 
sul lavoro troverà compensa
zione all'interno del bilancio 
pubblico con la manovra fi
nanziaria Ciò sarà possibile 
nella misura in cui ciascuno fa
rà la propria parte 

AiicbegU Industriali? 
SI Con loro dovremo discutere 
alcuni livelli di imposizione fi
scale alleggerendo alcuni costi 
aziendali, ma rivedendo anche 
alcuni livelli di tassazione e di 
esenzioni. 

Oltre che tal cotto del lavo
ro, gli imprenditori battono 
il tatto tulia «carta qualità 
dei'servizi e delle «ruttore 
delpaete. 

Vi è indubbiamente una dise
conomia estema alle imprese 
che va affrontata perché grava 
sia sui cittadini sia sugli im-
prendlton Costoro si lamenta
no molto Ma io dico alle unio
ni industriali e alle camere di 
commercio sfidate il governo 
locale e nazionale, aprite un 
confronto in cui la società che 
produce chiede alla politica la 
soluzione di alcuni ben definiti 
problemi. Invece di mettere 
tutto in un calderone naziona
le, facciamo Incontri tra i mini
stri Interessati e delegazioni di 
imprenditori per orientare i 

flussi di spesa sulle singole ne
cessità territoriali Tra l'altro, 
mi pare un modo per ottenere 
ritomi più produttivi dalla spe
sa pubblica. 

Un «progetto Napoli» che 
trova discepoli in tutto 11 
paese, o la rltpotta del go
verno alla prettJone delle 
Leghe? 

È la risposta che la politica de
ve dare ai bisogni di larghi set
tori della produzione E allora, 
invece di discutere autonoma
mente é giusto confrontarsi in 
modo ravvicinalo, decidere in
sieme le priorità. E su quelle 
far poi fluire i flussi finanziari 
necessari 

A proposito di flutti finan
ziari, la Federcontorri ri
schia di averne parecchio 
bltogno. E vero che c'è un 
tuo plano atternattvo • quel
lo dlGorlaT 

C'è il ministro responsabile 
Sta lavorando ed il governo 
non è mai diviso al suo inter
no E più diviso il governo om
bra. 

Lei dfce di non volerti occu
pare di agricoltura, ma ti oc-
cupa di enimica. Bugio Mar
zoha detto che non dovreb
be tarlo e che soprattutto 
non dovrebbe burlare D 
bambino e l'acqua tporca ri
ferendoti aDe polemiche tu! 
plano Enlcbem e sul presi
dente Porta. 

A prescindere dal fatto che 
non sono mai stato un infanti
cida, credo che il ministro del 
Bilancio abbia il dovere di 
preoccuparsi di settori che in
fluenzano la bilancia commer
ciale con buchi di oltre IO 000 
miliardi ed interessano l'occu
pazione, soprattutto nelle aree 
meridionali. Non ho fatto inter
ferenze, ma una riflessione po
litica serena e scevra da tattici
smi di sorta. 

Guido Carli 

Cresce il deficit ad aprile 
Il buco è di SOmila miliardi 
Sullamanovra economica 
il governo chiede la fiducia? 
L'allarme sui conti pubblici continua Tra gennaio e 
apnle il buco del Tesoro ha raggiunto ì 50mila mi
liardi. Di questo passo alla fine dell'anno il disavan
zo potrebbe attestarsi a quota 160mila, rendendo 
necessaria una nuova manovra. Quella varata il me
se scorso, intanto, gode di pessima salute, tanto che 
il governo torna a fare la voce grossa contro il Parla
mento. «Porremo La fiducia», minaccia Cnstofon. 

RICCARDO LIQUORI 

•*• ROMA. Con una progres
sione geometrica, inarrestabi
le, il buco nei conti dello Stato 
si allarga sempre di più Nei 
primi quattro mesi dell'anno è 
arrivato a 50mila miliardi, 
16mila In più rispetto a marzo 
ma, soprattutto, ben 7mila ol
tre il saldo negativo fatto se
gnare nel periodo gennaio-
aprile dello scorso anno Alla 
notizia, pubblicata nelle setti
mane scorse da tutti i quotidia
ni, mancava solo il crisma del
l'ufficialità, arrivato sabato 
scorso dal ministero del Teso
ro 

Secondo un calcolo scorret
to dal punto di vista stretta
mente tecnico, ma efficace 
nella sostanza, questo significa 
che se le cose andassero avan
ti di questo passo alla fine del
l'anno Il fabbisogno si atteste
rebbe a quota 160rrula miliar
di, rendendo necessaria una 
nuova manovra economica da 
I4mila miliardi, pari a quella 
varata dal governo il mese 
scorso. Dando in questo modo 
ragione a quanti - Pds. Pri. 
Conflndustria, centri di ricerca 
- hanno più volte contestato le 
cifre sul fabbisogno rese note 
dal governo, ritenendo neces
saria una manovra quantitati
vamente (oltre che qualitativa
mente) più rigorosa. 

Un altro motivo di preoccu
pazione deriva inoltre dall'e
sposizione debitoria del conto 
corrente di tesoreria con la 
Banca d'Italia. Lo «scoperto» 
del Tesoro nei confronti dell'i
stituto di emissione ha infatti 
ormai raggiunto la bella cifra 
di 74 791 miliardi. «Il conto 
corrente di tesoreria è degene
rato in un canale di stabile e 
cospicuo finanziamento mo
netario del Tesoro», lamentava 

solo pochi giorni fa il governa
tore della Banca d Italia Carlo 
Azeglio Ciampi nelle sue «con
siderazioni final.. Una distor
sione da eliminare, ricordava il 
governatore, vislo che tra le 
condizioni per il passaggio alla 
seconda fase dell'Unione mo
netaria europea c'è anche il di
vieto di finanziare in modo di
retto il disavanzo pubblico 

Ma torniamo al buco da 
SOmila miliardi nei conti del 
Tesoro e alle sue possibili con
seguenze sulle manovre di fi
nanza pubblica di quest'anno 
È sufficiente fare un oo'dicon-
ti l'operazione da Minila mi
liardi (quella dei telefonini, 
per capirci) è stata decisa dal 

governo per nportare ai 132mi-
i miliardi «programmati» il 

fabbisogno del settore statale 
Se tuttavia, come sembra, il 
fabbisogno a dicembre si atte
sterà sui IGOmila miliardi, sarà 
necessario per la seconda vol
ta nel 1991 trovare nuove en
trate e tagliare spese per altri 
Minila miliardi Una nuova 
manovra di correzione, dun-

Sue, che lo stesso ministro del 
ilancio Cirino Pomicino non 

si era sentito di escludere. 
Intanto pero proprio la ma

novra economica da 14mila 
miliardi varata il mese scorso 
naviga in pessime acque, tanto 
che il decreto che ne contiene 
i provvedimenti ha rischiato 
più volte di naufragare al Sena
to dove domani saranno pre
sentati gli emendamenti Per 
mettere la sordina al coro di 
proteste (lobbistiche e non) 
contro le tasse su barche e te
lefonini, "la anche contro i ta
gli dei finanziamenti agli enti 
locali, il governo sembra avere 
scelto la linea dura. O almeno 
la annuncia. «Se sarà necessa
rio ricorreremo alla fiducia, di

nanzi alla Babele di emenda
menti corporativi tesi ad impe
dire il risanamento economico 
- ha annunciato con una certa 
pomposità il sottosegretano al
ia presidenza del Consiglio, Ni
no Cnstofori - il governo non si 
bloccherà» Anche perché, è 
sempre l'opinione di Cnstofori, 
dalla relazione del governato
re della Banca d'Italia di vener
dì scono i ministri finanziari 
hanno tratto un incoraggia
mento «ad operare con deter
minazione nella linea traccia
ta» 

Non è la pnma volta che il 
governo alza la voce minac
ciando il ricorso alla fiducia di 
fronte al malumori scatenati 
dai suoi provvedimenti antl-
deficit. Malumori che come 
noto attraversano anche vasti 
settori della maggioranza. Uno 
degli attacchi più violenti è sta
to del resto scagliato nei giorni 
scorsi proprio dal socialista 
Franco Piro, presidente della 
commissione Finanze di Mon
tecitorio, che non ha esitato a 
mettere sotto accusa un «go
verno confuso e pasticcione, 
che sbaglia anche le aliquote 
sulla pasticceria e chiede ora 
l'ennesimo condono con il 
pretesto della delega sul con
tenzioso». 

Sulla riforma del contenzio
so fiscale e sul condono la 
maggioranza sembra però in
tenzionata ad accelerare i tem
pi, stando almeno a quanto 
emerso dal vertice di venerdì 
scorso. In dirittura di arrivo, in
fine, il disegno di legge di revi
sione dell'articolo 81 della co
stituzione, con il quale il gover
no intende rendere non emen
dabili le leggi di bilancio La 
sua presentazione è annuncia
ta per una delle prossime riu
nioni del Consiglio dei ministri. 
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BLANX» È IN GRADO DI 

REINTEGRARE IL BIANCO 

ORIGINALE DEI DENTI. 

LA PRESENZA DI ODON-
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RUBRICHE 
tm Cara Unità, sono stalo li
cenziato senza i giusta causa, 
tanto che il pretore del lavoro 
ha annullato il licenziamento, 
ordinando all'azienda il reinte
gro sul |>osto di lavoro. Di con
seguenza l'azienda mi richiama 
in fabbnca, ma Intende trasferir
mi altrove, lo pertanto intendo 
avvalermi del V comma della 
legge dell'I 1/6/1990 chieden
do all'azienda 1S mensilità di 
paga. La domanda è questa: su 
questi soldi, quale aliquota di 
tassazione va applicata? 

Ottavio MMMfra 
Morazzone (Varese) 

LEGGI E CONTRATTI 

La questione posta fornisce 
l'occasione per approfondire un 
aspetto non centrale, ma di nlie-
vo. della nuova disciplina intro
dotta dalla legge 11/5/1990 n. 
108. Tale legge è molto nota per 
avere finalmente Introdotto del 
vincoli ai licenziamenti anche 
per I dolori di lavoro con meno 
di sedia dipendenti, e di essa si e 
giù occupata la nostra rubrica, 
commentandone le innovazioni 
positive ed evidenziandone i li
miti, 

£ invece meno noto il fatto 
che la legge In questione preveda 
modifiche significative anche al
la disciplina del licenziamento 
nelle imprese maggiori. Tra le 
modifidie vi i appunto quella 
cui allude il lettore, e che riguar
da le conseguenze di un'even
tuale sentenza che. accertala l'il-
Itgtalmiiù del licenziamento, ab-
biaordkiato al datore di lavoro 
di rttnkgrwe il dipendente nel 
suo posto di lavoro. 

Il V comma dell'art. 18 dello 
Statuto dei lavoratori, nel testo 
riformato dalla legge 108, attri
buisce infatti al lavoratore illegit-
ttmamerte licenziato la facoltà 
di optare tra due diverse solu
zioni: quella di essere reintegra
lo nel proprio posto di lavoro 
oppure quella di essere inden
nizzalo con una somma pari a 
quindici mensilità di retribuzio
ne gtobcle di latto (sommo che 
va ad aggiungersi a quella da 
erogarsi a titolo di risarcimento 
del danno pari alle retribuzioni 
perdute dal momento del licen
ziamento e comunque in misura 
non Inferiore alle cinque mensi-
Biadi retribuzione). 

Ut novità, costituendo un'al
tra pesante-anche se eventuale-
taratone economica per II dato-
ndllavorocheabbla illegittima-
minte licenziato, dovrebbe rap
presentare un ulteriore deterren
te peri datori di lavoro troppo 
bichni a licenziamenti arbitrari. 
Cipero II rischio che il ricorso 
all'òpzkne econonucaMitai a 

^ filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

QvgMmo SarwnaacM, giudee, reat«r»abile • coordinatore' Pltrglomml Aliava, avvocato Cdi di Bologna, 
docente wuveraliarlo; Mario aioimml OeroWo, docente universitario, Nvranne MoaM, avvocato Cdl di Milano: 

Saverle Hlgre, avvocalo Cdl di Roma, tino Martino e Miao RaBone, avvocali Cdl di Torino 

Reintegrazione posto di lavoro: 
monetizzatone e tassabilità 

rispondono si i a«v. ENZO MARTINO • MARIO PICCOLO 

porre in cattiva luce il lavoratore 
in un eventuale giudizio d'ap
pello, contribuisca ad accentua
re un fenomeno, peraltro già 
molto diffuso, di monetizzano-
ne delle sentenze dichiarative 
dell'illegittimità del licenziamen
to, e pertanto di vanificazione di 
uno dei principi cardine della 
normativa statutaria del licen
ziamenti, quello della reintegra
zione nel posto di lavoro. 

Il caso del lettore t da questo 
punto di vista emblematico, a 
home della possibilità di impu
gnare un eventuale trasferimen
to successivo allo reintegrazione 
nel posto di lavoro, si preferisce 
l'alternativa economica con con

seguente rinunzia alla nessun-
z.one 

Ciò premesso sul plano più 
g-nerale, venendo al quesito 
S)/etìflco sulla tassabilità della 
indennità di cui al quinto corn
ea dell'art 18 dello Statuto cosi 
come modificato dalla legge 
11/5/1990 n. 108. sono Insorte 
non poche perplessità anche in 
relazione alle norme del nuovo 
TU 22/12/86 n 917. Infatti già 
nel periodo anteriore alla entra
ta In vigore del suddetto. TU (e 
eoe fino al 1987) era stala più 
volte esclusa la tassabilità delle 
cinque mensilità spettanti al la-
voratore in caso di licenziamen

to illegittimo, tenuto conto detta 
natura risarcitoria di Iole somma 
(v. Cass. sex. Lav. 2/7/1981 n 
4315). 

La nuova formulazione del
l'art 18 dello Statuto, così come 
modificato dalla legge 11/5/90 
n I08rimodellaex.novoilnsar-
amento del danno derivante da 
illegittimità del licenziamento, 
introducendo due rimedi marci-
ton: il primo, necessario, corri
sponde all'indennità commisu
rata alla rembuzlone globale di 
fatto dalla dola del licenziamen
to a quello di effettiva reintegra
zione: il secondo, eventuale, 
consista In un'ulteriore indenni-

Sulla parità uomodonna 
• i Signor direttore, In riferimento alla nota «Sulla 
discriminazione sessuale» com|jana Mito la rubri
ca «Leggi e contratti' <ie\YUmtù del 6/5/91, segna
liamo per le lettrici che il 15 .iprle 1991 è stata 
pubblicata sulla Gazzetta ufficiale la L. 10/4/1991 
n. 125: «Azioni positive per la rcalizzizlone della 
parità uomo-donna», che ai propone la eliminazio
ne delle discriminazioni di cui le donne sono og
getto, nella formazione scolastica e professionale, 
nell'accesso alla carriera, nella vita professionale. 

La stessa legge, oltre a prevudere la possibilità 
per le lavoratrici di denunciare la disrnminazione 
e farsi rappresentare In giudizio da.1 "consigliere di 
parila» (presente presso l'Ispettorato del Lavoro) 
dispone, all'art 4, che quando la lavoratrice forni
sca elementi di fatto • anche di carattere statistico -
Idonei a far presumere l'eslstn-nza di comporta
menti discriminatori a causa del sesso, spetti al da
tore di lavoro provare la Insussistenza della discri
minazione. 

CI sembra pia ubi» far conoscere la legge citata 
piuttosto che riferirsi a sentenze ila pure Interes
sano rrm che risalgono al 1988 e che possono esse
re ignorala cosi coree l'Italia ha Ignorato, sino al
l'approvazione della legge sopra richiamata, le 

raccomandazioni Cee sulla parità di trattamento 
uomo-donna che risalgono ben al 1984. 

aw, Simonetta Masoaronl 
Per II Codi (Coordinamento operatrici del 

diritto e dell'Informazione). Roma 

Ringraziamo il Codi per la lettera, esempio di una 
collaborazione che se resa organica può dimostrar
si di grande utilità peri teflon e per tutu noi 

Dobbiamo puntualizzare che questa rubrica è in
tervenuta più volte sul tema delle azioni positive e 
sul cammino parlamentare della legge: ricordiamo 
gli mlenxnti del 10/10/89 dell'aw. Moshì, del 
13/11/89 della prof. Cecilia Assanti, dell'I 1/12/89 
dell'on.prof Giorgio Chczzi, del 31/12/90 dell'on. 
Angela Migliasso: e quanto prima pubblicheremo 
un ulteriore commento. La notizia dell'entrala in vi
gore della legge e stata altresì resa nota dal giornale 
a suo tempo. L'utilità di dare notizia della sentenza 
della Corte europea è stato da noi ravvisala nel pre
venire possibili difficolta e ostruzionismi applicativi 
alla nuova legge, cosi come con lo slesso spirito vie
ne data informazione di utili precedenti giurispru
denziali. D/V./7. 

là pan a quindici mensilità da 
corrisponderà al lavoratore su 
sua richiesta in sostituzione del
la reintegrazione 

Sotto il profilo tributano non 
pare dubbio che la pnma inden
nità, anche se a carattere nsara-
tono, debba considerarsi tassa
bile secondo la nuova normali-
uadelTUn 917/86 che all'art 6 
comma 2 afferma la natura di 
reddito tassabile dei proventi 
percepiti in sostituzione dei red
diti e delle indennità conseguite 
a titolo di risarcimento di danni 
consistenti nella perdita di reddi
to. Pertanto l'indennità commi
surata al penodo dalla da'a del 
licenziamento a quello della ef
fettiva reintegrazione sostituisce 
le retribuzioni non percepite in 
quel periodo stesso per effetto 
del licenziamento o comunque 
costituisce un ristoro del danno 
subito pari alle retribuzioni non 
percepite, e quindi sicuramente 
soggetta a tassazione Irpet in aò 
innovando il precedente ngime 
fiscale 

Diverso appare il caso dell'al
tra indennità puramente even
tuale e da corrispondersi solo su 
richiesta del lavoratore pari a 
quindici mensilità della retribu
zione globale di fatto. Tale in
dennità ha sicuramente carattere 
risarcirono ma non può essere 
considerata sostitutiva di redditi 
perduti e cioè non copre, come 
si dice. Il lucro cessante. Questa 
somma viceversa appare finaliz
zata al ristoro di un danno con
seguente alla perdita del posto 
di lavoro e quindi un danno 
emergente e pertanto sembra 
operare al di fuori della fattispe
cie di cui al alato art. 6 e 2 del 
TU n. 917/86. 

Ad analoga conclusione potrà 
giungersi ove si consideri la im
possibilità di collegare la predet
ta Indennità ad una qualunque 
delle Indennità di fine rapporto 
elencale nell'art. 16 dello stesso 
TU, in quanto tutte le ipolesi ivi 
previste hanno natura compen
sativa e non risarcitone!, sono 
cioè collegate ad una concreta 
prestazione lavorativa-per più 
annualità 

Alla luce di quanto sopra 
esposto appare logico conclude
re per la Intassabilità della pre
detta Indennità anche se tale so
luzione potrà ingenerare non 
poche perplessità, tra l'altro giu
stificate dalla novità dell'Istituto. 
Sarebbe comunque opportuno 
promuovere, anche da porte sin
dacale, un'Iniziativa diretta ad 
ottenere un riconoscimento 
espilato della Intassabilllà an
che da pane dell'Amministrazio
ne finanziaria 

Se un autonomo 
va in pensione 
di anzianità 
o di vecchiaia 

Tra poco presenterò doman
da di pensione come artigia
no. Attualmente ho una con
tribuzione di 33 anni che so 
non essere sufficienti per 
averla Vorrei sapere se i due 
anni di versamento come la
voratore dipendente possa
no essere aggiunti per rag
giungere i 35 anni stabiliti per 
legge. Siccome la pensione 
artigiana non mi basterà per 
vivere, dovrò continuare a la
vorare Chiedo: dovrò versare 
i contributi Inps fissi, come 
faccio ora? 

Romano Prearo 
Milano 

Per una risposta precisa oc
corrono numerose puntualiz
zazioni Affermi che 'tra po
co* presenterai domanda di 
pensione come artigiano. Il ri
chiamo al 35 anni dì contri
buzione stabiliti per legge fa 
supporre che tu Intenda ri-
chiedere la pensione di anzia
nità, per la quale è tassativa
mente richiesta una contribu
zione effettiva di almeno 35 
annni. in lai senso va precisa
to però chela pensione dì an
zianità non è conciliabile con 
la continuità della regolare at
tività di lavoro. Se invece trat
tasi di richiesta della pensio
ne di vecchiaia per il raggiun
gimento dei 65 anni di età 
(per la quale è sufficiente 
contare su almeno 15 anni 
pieni di contribuzione) è pos
sibile la continuità della rego
lare attività lavorativa. Per 
quanto riguarda il calcolo 
della pensione e la misura 
della contribuzione necessita 
tenere conto di quanto dispo
sto dalla legge 2 agosto 1990, 
n. 233, riguardante la 'rifór
ma dei trattamenti pensioni
stici dei lavoratori autono
mi: Tale legge ha Introdotto, 
con effetto dal I luglio 1990, 
radicali innovazioni per 
quanto attiene a criteri e mi
sure di contribuzione, sia per 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzl, Ottavio DI Loreto, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tiscl 

quanto riguarda il calcolo del 
trattamento pensionistico. 

Per ora hai continuato a 
versare il contributo fisso ma 
con decorrenza I luglio 1990 
il contributo va rapportato, in 
misura percentuale, al reddi
to di impresa dichiarato ai fi
ni Irpet per l'anno preceden
te. E vanno i nuovi criteri an
che per il calcolo della pen
sione. 1 due anni di contribu
zione versata come lavorato
re dipendente potranno 
essere considerati agli effetti 
sia della pensione di anziani
tà sia per quella di vecchiaia 
ma, in base alla nuova legge, 
calcolati con criteri dei singoli 
trattamenti. 

Quando e che cosa 
si paga se 
non si ha più 
la «colf» 

Non ho più la colf dal 24 feb
braio 1991 ed ho pagato tut
to il dovuto (tredicesima e li
quidazione). Ho pagato i 
contributi Inps entro il 10 
aprile 1991. Ma mi è stato 
detto che l'inps mi addebite
rà le sanzioni in quanto avrei 
dovuto fare il versamento a 
ridosso del licenziamento. È 
vero? Credo di no, perché an
che all'Inps hanno sempre 
sostenuto che i contributi 
vanno saldati entro il 10 del 
mese successivo ad ogni tri
mestre solare. 

Lettera Annata 

Purtroppo per te è vero quan
to ti è stato riferito. Matti, il 
versamento trimestrale va be
ne quando il rapporto di la
voro è in essere. Allorché in
vece viene risotto, i contributi 
vanno pagati entro 10 giorni 

dalla data di cessar ione del 
lavoro. Tu quindi avresti do
vuto pagare entra il 6 marzo. 
Comunque riteniamo che 
l'addebito sarà di poche lire, 
dato che il ntarao è contenu
to m un mese o poco più. 
Piuttosto vogliamo far notare 
che forse non hai pagato tutto 
aò che spetta alla colf In fatti, 
alla stessa vanno accreditati 
anche i giorni di ferie non go
dute che sono sostituiti dalla 
relativa retribuzione. Se non è 
stato dato questo emolumen
to è opportuno che venga fat
to ora per pareggiare i conti 
ed essere in rego 'a con la leg
ge 

Il calcolo 
della indennità 
integrativa 
speciale 

Ho lavorato pre.iso lo Stato 
per 24 anni e ho chiesto di 
andare in pensione nell'otto
bre 1989. Mi « stiita liquidata 
la pensione secondo le misu
re dell'allegato tagliando. Mi 
sembra die gli importi siano 
troppo bassi, anche se la 
pensione è anccra liquidata 
in via provvisori i. In modo 
particolare l'indennità inte
grativa speciale bloccata a 
448.554 lire mensili Non do
vrebbe essere di importo 
molto superiore? 

Nicola Uturrl 
Roma 

L'Indennità integrativa spe
ciale viene pagata in misura 
intera solo quando sì aa in 
pensione avendo maturato 
l'anzianità contributivo mas
sima o per limiti di età, oltre 
che in caso di morte odi inva
lidità. Poiché si tratta di pen

sione per dmnaiont volonta
rie senza avere raggiunto i 
due requisiti sopra indicati, 
come stabilisce lo legge 79 del 
1983, legge riconosciuta pie
namente legittima dalla Corte 
costituzionale Nel caso speci
fico è stato corrisposto l'im
porto garantito dalla legge 
corrispondente a quella in vi
gore a gennaio 1983 pari a L 
448 554 anziché quello corri
spondente ai 24/40 di L 
715.855 in atto ad ottobre 
1989 che e di L 429 528. Fac
ciamo presente inoltre, che la 
differenza tra L 448 554 e L 
429 855 sarà nassorbila dai 
successivi scatti di scala mobi
le 

Inps: 
invalidità 
parziale 
o totale 

Ho 54 anni di età, ho lavorato 
per oltre 30 anni e ho gravi 
malattie che mi costringono 
a smettere di lavorare per 
chieden: la pensione di inva
lidità all'Inps. Potrò averla? 

M.B. 
Cosenza 

Non e possibile stabilire a 
priori se vi sono i requisiti sa
nitari per entrare nelle liste 
dei pensionati di invalidità 
Inps. So/o il medico può dare 
una risposta sicura Una volta 
superata la vaila sanitaria 
dell'Ente di previdenza si 
aprono due strade: 
1) se vieni nconosduto inva
lido parziale, verrà pagato 
l'assegno di invalidità che e 
strettamente collegato agli an
ni di contributi versati; 
2) se vieni riconosciuto total
mente inabile, la conseguente 
pensione viene liquidala cal
colando nella anzianità con
tributiva anche gli anni che 
mancano per l'età pensiona
bile. Poiché dia di avere 54 
anni, l'inps aggiungerà nel 
calcolo sei anni (tanti ne ser
vono per raggiungere la so
glia da' 60 anni di età) e la 
pensione sarà liquidala sulla 
base di oltre 36 anni di contri
buzione. . 

Curdi, palestinesi, l'Islam, Israele, 

l'Albania, il SudAfrica, la Lituania, 

ciechi, storia intricata, di torti e ragioni, 

storia insanguinata. Storia dell'Oggi: ogni 

Gorbaciov, Baker, il petrolio, 

la Colombia, il narcotraffico... 

Questa è la Storia dell 'Oggi. 

Storia di popoli e lotte, di speran- I 

ze, di campi di battaglia e vicoli 

sabato con l'Unità un fascicolo 

per conoscere e capire Paesi, 

p r o t a g o n i s t i , q u e s t i o n i . 

Storia dell'Oggi, ogni sabato con l'Unità. 

' rissi 

**'* Sabato 8 giugno: Iraq. {J*lJlt***t&> 

in caso di sciopero Stona dell'Oggi verrà distribuita il lunedi rUhftà 

16! 'Unità 
Lunedi 
3 giugno 1991 
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As segnati 
ieri sera (in diretta tv) i premi David di Donatello 
dopo la polemica di sabato 
fra i giovani cineasti e il presidente Cossiga 

le partita 
Veditfófln \r7-jmtvw#'^wmmmmm&» 

Telepiù 1, prima televisione italiana a pagamento 
Nata dalla testa di Berlusconi 
è senza concessione. Molti si chiedono: ce la farà? 

CULTURAeSPETTACOLI 

Papà e mamma si lasciano 
• • lo e il mio doppio. I 
bambini inventano spesso un 
compagno di giochi immagi
nario o un altro-sè. Nulla di 
meglio di una coppia di ge
melle, dunque, per raccontare 
una doppia vita: ebbene si, an
che I più piccoli l'hanno. Ecco 
dunque Carlona e Carlotta di 
Eric!) Kastner (Mondadori, 
Gal» Iunior) • gemelle assoluta
mente identiche che con la se
parazione dei loro genitori si 
trovano divise, una vive col pa
dre, l'altra con la madre. Fin
ch* le due ragazzine ormai do
dicenni non hanno occasione 
di ritrovarsi, e poiché sono 
Identiche si scambiano 11 po
sto. La storia è poi stata ameri
canizzata da Disney (che ne 
ha fatto un film per ragazzi Un 
velo da sposa per un cowboy. 
visto recentemente II tv) con • 
un iieguito da commedia bril
lanta: tentativo (riuscito) di ri
mettere insieme i genitori, a 
spese, della nuova vezzosa fi
danzata del padre. 

La situazione racconta con 
umorismo una problematica 
frequente nei figli di divorziati-

. litiganti, spesso costretti al 
doppio gioco (a essere due) 
perche vogliono padre e ma
dre, e cercano - con fatica - di 
metterli Insieme dentro di sé. 
PI risposarli, appunto. Ma guai 
a credete che II mondo Interio
re di un bambino sia cosi sem
plificato e edificante, perchè 
come si «a conosce anche la 
forti di ben altre passioni. Per
ciò, può darsi anche il contra
rio. Cioè che la separazione -
dei genitori «incontri» alcuni 
desideri infantili. «Spesso -
spiega lo pslcoanalista Mauri
zio PontecMWft fiuti bambini 
c'è la lantaBa'dT dividerli, 1 ge
nitori. E se la cosa si realizza 
possono sentirsene responsa
bili. Avere sentimenti di colpa 
o «sere spaventati dall'onni
potenza del loro pensiero». 
Cioè da quella tendenza Infan
tile (che ahimè sopravvive 

. spesso nel grandi) a credere di 
poter determinare gli eventi in 
ragione delle proprie fantasie. 
Ma perchè un bambino può ' 
voler dividere la coppia del 
suol genitori, o «far fuori» uno 
del due? La questione come si 
sa è ormai contemplata da in
tere biblioteche: perchè si sen
te escluso da quello che inter
corri! tra loro, perchè è geloso, 
perchè potrebbero nascere al
tri «temibili concorrenti»...Scn-
za contare il sogno edipico. 
•Nel bambini - avverte ancora 
Pontecorvo - la fantasia di 
mettersi al posto del genitore " 
del proprio sesso, c'è sempre. 
E se viene a mancare proprio 
la presenza che gliela rende 
impossibile, la fantasia si avvi
cina di più alla realta...Ne pos
sono nascere legami col pa

dre, più spesso con la maitre, 
un po' castranti e difficili da su
perare...» 

Conclusione. Basta con gli 
Argomenti della guerra di reli
gione durata un ventennio tra 
sostenitori di lodevoli ovvietà. 
Quella più cara al difensori del 
matrimonio indissolubile, per i 
quali la famiglia resta unita a 
ogni costo, altrimenti sono 
guai per I figli. Quella laica, 
che ha bisogno di rinnegare al
meno un po' la sofferenza In
fantile per affermare: meglio 
avere genitori separati che liti
ganti. «Certo che è meglio - di
ce 11 pedagogista Antonio Facti 
- Ma è come paragonare la 
condizione di un orbo con 
quella di un cieco. E sia chiaro 
che, tra f due, quello che ita 
meglio è 11 figlio di separati. Pe
rò che senso ha un discorso 
cosi facilone? Metgllo prendere 
atto che un disastro emotivo 
c'è stato, e cercare di affrontar
lo». Faeti, che ail'Untven.lta di 
Bologna Insegni storia della 
letteratura per l'infanzia, osser
va che I libri per ragazzi sono 
più avanti de) senso comune, 
delia scuola, della pedagogia. 
•La letteratura per l'infanzia -
spiega - ha saputo affrontare 
questo problema con attuici 
pedagogico-letterari molto più 
coraggiosi della media dei di
scorsi che si fanno sull'argo
mento. In questa campo, intat
ti, la pedagogia ha ancora del 
caritatevole, cioè del sadico». 
Eppure, questa problematica 
nel nostro paese coinvolge di
rettamente quasi cinquantami
la bambini l'anno; e almeno la 
meta ha meno di dieci anni. 
Nell'ampia offerta di storie 
(ricchissima net mondo an
glosassone) che possono aiu
tare 1 ragazzi ad affrontare un 
nodo esistenziale doloroso, 
proprio come tutte le fiabe 
hanno fornito a generazioni In
tere un balsamo contro l'ango
scia d'abbandono, Faeti sug
gerisce I titoli di due scrittrici 
•femministe», destinati a un 
pubblico dai dieci anni in su. 
C'è la neozelandese Margaret!) 
Mahy con il suo best-seller La 
figlia della luna (cinque edi
zioni, cioè più di 20mlla copie 
vendute sempre nella Gaia ju
nior Mondadori) : storia di una 
ragazzina figlia d; separati, con 
una mamma eh» si innamora 
proprio mentre lt fratellino s u 
male, ma lei Io salverà grazie 
all'aiuto di una streg.j-ma-
schlo. E l'italiana Bianca Pit-
zomo con Principessa taurtnti-
na (sempre da Mondadori), 
dove un'adolescente de* af
frontare il nuovo matrimonio 
della madre e poi la nascita di 
una sorella, piccola amatissi
ma rivale: la principessa, ap
punto. 

Stringendo il nodo, però, se 

I figli di genitori divorziati 
Un problema che coinvolge 
50mila bambini all'anno 
Le diverse reazioni emotive 

Se la coppia è in conflitto 
il divorzio può tranquillizzare 
I libri per l'infanzia 
che affrontano l'argomento 

ANNAMARIA QUADAQNI 

la separazione dei genitori è 
un problema, Il guaio vero è 
quello che c'è dietro comun
que: una coppia disastrata. «I 
genitori che litigano sono sen
z'altro più disturbanti, il bam
bino che ha in sé due figure in
terne in perenne conflitto è ac
compagnato da insicurezze di 
(ondo, mentre il fatto che pa
dre e madre non siano una 
coppia può risultare persino 
tranquillizzante», dice ancora il 
dottor Pontecorvo. Ben venga, 
dmque, una separazione che 
mutte fine a una guerra; ma se 
le ostilità continuano, magari 
proprio attraverso i figli, cam
bia ben poco «Un figlio rassi
curato, cui viene spiegato quel 
che sta accadendo da genitori 
maturi, che si separano in pa
ce, può imparare che nella vita 
si sbaglia, ma che gli errori si -
possono anche riparare. CI so
no bambini che vivono queste 
famiglie molteplici, con 1 dop
pi nonni e i nuovi partner dei 
genitori, come la famiglia allar
gata di un tempo...» Insomma, 

lo scenario apocalittico non è 
d'obbligo, i bambini aiutati e 
protetti hanno le loro brave ri
sorse. «Ne conosco uno - rac
conta divertito Pontecorvo -
che davanti alla spiegazione 
serena dei suol genitori: sai ab
biamo capito che non stiamo 
più bene Insieme, pensò un at
timo e disse: allora anch'io 
posso separami da mio fratel
lo!» 

Ma quanti sono i genitori 
maturi che mettono i figli al ri
paro dalle loro guerre? Forse i 
più pensano ancora che oc
cultarle è sufficiente, o almeno 
solo questo riescono a fare, 
senza sapere che a un bambi
no non si può nascondere pro
prio nulla. «Neppure a un bam
bino di un anno - spiega 11 dot
tor Pontecorvo - 1 figli sanno, 
magari inconsciamente o sen
za potefverbalizzare d ò che 
sentono. Imbrogliarli è impos
sibile: ne ricavano un senso di 
generale sfiducia verso gli 
adulti, sono confusi, restano 
soli davanti alla difficolta di vi

vere emotivamente quello che 
percepiscono, che spesso si ri
vela troppo doloroso...». 

Un libro appena uscito da 
Bollati Boringhleri / figli nella 
separazione di Elvira Gallo e 
Stefanella Campana (ne ha 
già parlato su questa pagina 
Elena Glanlni Beloni) mette in 
guardia I genitori, magari trop
po presi dai loro tracolli emoti
vi per potersi occupare di quel
li dei figli, offrendo. In sostan
za, tre saggi consigli. Dire sem
pre la verità spiegando in ra
gione dell'età cosa sta succe
dendo, possibilmente 
evitando di denigrare l'altro; 
altrimenti il bambino resta solo 
con le sue congetture e con 11 
timore di perdere i genitori. Se
condo, riconoscere che i pic
coli hanno diritto ai loro dolo
re e vanno aiutati a viverlo. 
Terzo, se proprio vi rendete 
conto di non farcela, abbiate il 
coraggio di riconoscere I vostri 
limiti e chiedete un aiuto psi
cologico. 

Impossibile andare a chie

dere direttamente ai bambini 
se sonò d'accordo. Perchè bi
sogna diventare grandi per 
raccontare davvero i dolori 
dell'infanzia. Per quel che vale 
il micro-test'di un articolo di 
giornale, nessuno dei figli di 
separati che abbiamo interpel
lato ( oggi adulti e vaccinati, 
ma allora piuttosto piccoli) ha 
memoria di una spiegazione 
coerente data subito dal padre 
o dalla madre. E tanto meno 
da tutti e due insieme. Certo, 
tutti ammettono un «buco» del
la memoria: hanno ricostruito 
negli anni successivi, aiutati 
dai racconti di altri, un mo
mento per loro drammatico. 
Ma la «menzogna protettiva» 
pare davvero una costante. 
Ascoltiamo un lui e una lei og
gi trentenni. «Litigavano sem
pre, quindi era chiaro che le 
cose andavano male - raccon
ta lui - Poi mio padre se ne an
dò, e mi dissero che era in 
viaggio. In realta era una prova 
prima della separazione. Alla 
fine, deve essere stata la Tata a 

farmelo sapere. Ricordo di 
aver pensato: ora mi metto a 
piangere e non smeno più fin
ché non tornano insieme...In-
vece, non versai una lacrima». 
E lei: «Che si stavano separan
do mi è stato nascosto almeno 
per un anno: mio padre non 
dormiva più a casa, ma veniva 
tutti i giorni. Al culmine della 
crisi, mamma prese un intero 
tubetto di sonniferi. Natural
mente non capii né mi fu spie
gato, ma la ricordo in camicia 
da notte che diceva: voglio 
morire...Quando la rividi sana 
e salva, pensai che mia madre 
non c'era più, e il suo posto l'a
veva preso una donna molto 
debole. Dopo l'estremo ricat
to, mio padre non tornò più a 
casa». 

Ancora, tutti, da bambini 
hanno avuto una doppia veri
tà, o una versione «ufficiale» 
dei fatti. «Ho creduto a lungo 
alla storia dell'abbandono di 
mia madre. E perciò che toc
cava a me proteggerla. Mi mise 
subito accanto a sé al posto 
dell'uomo, e se glielo consen
tissi, tenderebbe a farlo ancora 
adesso», dice lui. E lei: «Sapevo 
che la colpevole era mia ma
dre, perchè lo aveva tradito, e 
mi trova) naturalmente alleata 
con mio padre. Ma poi facevo 
il doppio gioco. Papà diceva 
che la separazione era meglio 
anche per me. Mamma invece 
mi usava per le sue indagini». 

Che cosa hanno concluso, 
questi figli «divisi», sull'unione 
dei loro genitori? «Non poteva
no stare Insieme, quei due. 
Non c'entravano nulla l'uno 
con l'altra», dice lui. «Non rie
sco a ricordarli insieme - rac
conta lei - Un giorno, ormai 
ero grande e loro avevano ri
preso a comunicare, ricordo di 
averli ascoltati mentre parlava
no al telefono. E mi sono senti
ta svenire. Fortunatamente sta
bilii un buon rapporto con la 
nuova donna di papa. Vederlo 
tollerare in lei cose mai sop
portate in mia madre, in parte, 
mi aiutava ad accettare mam
ma. Ma mi faceva anche rab
bia: voleva proprio dire che lui 
mia madre non l'aveva ama
ta». 

Consumata una difficile cre
scita, da adulti, questi figli han
no perdonato 1 loro genitori? 
«SL soprattutto mio padre, che 
ho sempre considerato come il 
vero colpevole - ammette lui -
Eppure, anche adesso rimpro
vero a entrambi di non essere 
stati capaci di amarsi. E per 
questo di non aver potuto 
amare neppure noi, i figli». «Per 
perdonarli ho dovuto recupe
rare il mio dolore di bambina, 
e poi la mia rabbia, e poi man
darli al diavolo... - conclude 
lei - Sono venuta su moralista: 
se non si sta bene insieme, i fi
gli non sì fanno!» 

Musei moderni per una cultura non consumistica 
La fruizione dell'opera d'arte 
da parte di un pubblico in crescita 
richiede modifiche strutturali 
Servizi di catalogo su video 
per poter scegliere cosa vedere 

GIOVANNI GARRONI 

• s ì Lo spunto è in una re
centi trasmissione di Corrado 
Augias sul tema della divulga
zioni* culturale; si è parlato an
che del consumo» dei manu
fatti, causato dall'«accessibili-
ta» Indiscriminata a masse cre
scenti di pubblico. Da un lato I 
favorevoli, scherzosamente 
definiti di «sinistra», dall'altro I ' 
più o meno restrittivi (di de
stra?). In realtà si tratta di una 
falsa opposizione in quanto le ' 
due posizioni muovono dal 
medesimo supposto: l'immo
bilita delle forme della trasmis
sioni) culturale. Il problema 
non è solamente nella quantità 
dei flussi turistici ma nella loro 
qualità, nel rapporto informati
vo che si Instaura tra oggetto e 
percettore. 

Perché il gradino del Tem
pio di Delos, consumato dai 

pellegrini dell'antichità, 'susci
ta emozione mentre le colon
ne Istoriate di San Marco, con
sumate dai turisti, suscitano 
depressione? La differenza li
neila relazione che si Instaura 
tra oggetto e fruitore. La man
canza di una relazione appro
priata è quella che usualmente 
chiamiamo degradazione cul
turale. 

Queste relazioni sono tut-
t'altro che stabl.i; ogni epoca e 
cultura ne instaura di nuove 
sedimentando o smarrendo kt 
vecchie. Lo sanno storici del
l'arte che devono ricostruire i 
significati «originali» di un'ope
ra; o I restauratori di fronte a 
oggetti incrostati di sedimenta
zioni. Tuttavia la cultura con
temporanea sembra aver as
sorbito una modalità riflessiva, 
analitica, nel rapporto con il 

' "aiwato (oggi penso nessuno 
farebbe la calce con le statue). 
L'ecumenismo del turista, 
spesso degradato e degradan
te, ha una qualche relazione 
con questa cultura «alta». 

Se le nostre forme percettive 
si codificano bisogna operare 
sulle modalità comunicative. 
Perché muoversi su conven
zioni culturali, reazionarie, che 
oppongono una visione aristo
cratica a una visione democra
tica? Cose nate per un consu
mo di élite, non necessaria
mente colto, crollano sotto la 
spinta del consumo di massa. 
Il problema è di adattare le for
me del consumo, renderle più 
complesse e forse più ricche. 
Nelle quadrerie del 700 II pro
prietario aveva un'esperienza 
tattile con I suoi quadri e invita
va gli ospiti a «sentire» anche 
con le mani. Oggi non lo fac
ciamo non solo per paura del 
custode, ma soprattutto per
ché abbiamo adattato la no
stra modalità comunicativa a 
nuove regole. Inseriamo l'og
getto in un contesto, proiettia
mo esperienze mentali, esten
diamo categorie di pensiero e 
percettive. 

Quindici anni fa ci si lamen
tava per la scarsità di pubblico 
nel musei, oggi il lamento è 
opposto. Ma In questo periodo 
i musei sono rimasti immutati 

nel loro modo di essere. L'in
centivazione del pubblico ha 
uno scopo, la crescita cultura
le, non il semplice dato nume
rico. Dopo l'Incremento nume
rico è d obbligo una maggiore 
articolazione dell'offerta; inol
tre è necessario passare dal
l'incentivazione di massa alla 
responsabilizzazione indivi
duale. 

Qui il problema è facile e 
difficile perché il difetto non 
sta nel fruitori, categoria inaf
ferrabile, ma In chi ha le re
sponsabilità di ordinare le for
me della fruizione. La feticiz-
zazione degli oggetti fa pro
sperare un mercato indifferen
ziato sulle spoglie di una cultu
ra. Rompere le categorie di 
equivalenza tra i diversi fatti 
della cultura di massa è un do
vere per la crescita civile. 

Le strutture museografiche, 
nonostante I sinceri intenti di
vulgativi dell'800, sono pensa
te per uomini già molto colti. 
Oggi va differenziata la logica 
csposlUva. create alternative, 
tracciati, dotazioni informati
ve. E insensato far transitare 
milioni di persone per tutte, di
co tutte, le sale di un museo: 
come lo sarebbe far sfogliare 
tutti 1 libri di una biblioteca a 
rutti I lettori. Ci sono decine di 
interventi di nessun costo ma 

di sicura efficacia solo che si 
abbandonino contrapposizio
ni riduttive (del tipo aristocra
zia-popolo!). Qualche esem
pio: 

1) istituzione di una tessera 
di abbonamento a tutti i mu
sei, reperibile ovunque. Oggi 
entrare in un museo per vede
re un quadro costa troppo, in
fatti In Italia ci si va poco e ci si 
trattiene nelle sale il più possi
bile. E come andare una volta 
l'anno a «vedere» una bibliote
ca. La biblioteca si rovina e 
non offre alcun servizio. Una 
tessera da cinquantamila lire 
offrirebbe un servizio straordi
nario: accesso libero ovunque, 
possibilità di vedere anche un 
solo oggetto, riduzione dei 
tempi di permanenza, aumen
to della frequenza, familiarità 
con l'istituzione, responsabi
lizzazione. Milioni di studenti 
da alieni diverrebbero oggetti 
attivi. Come i lettori, senza 1 
quali non è pensabile il libro. 

2) Servizi di catalogo ag
giornati e informatizzati, dove 
si possa consultare la dotazio
ne di un'istituzione. Oggi c'è 
un uso improprio deglTorigi-
nali anche perché non ci sono 
alternative. Il pubblico è dispo
nibile alla diversificazione dei 
sistemi informativi (l'editoria 
d'arte lo dimostra) ma non ha 
scelta. Non ci sono cataloghi 

su video nei musei, solo costo
si e spesso Insignificanti cata
loghi cartacei, pieni di comitati 
d'onore, pubblicati da privati a 
spese dello Stato, 

3) Abolizione delle visite 
guidate da parte di agenzie pri
vate nel luoghi pubblici chiusi. 
Perché nel musei si deve esse
re in balia di una massa vo
ciante guidata da un duce? Co
sa inconcepibile in una chiesa 
o in una biblioteca. 

4) Abolizione degli sconti 
per i gruppi. Qual è il senso de
gli sconti a chi trae profitto da 
questa attività? La cultura vuo
le rapporti durevoli e articolati, 
non è un oggetto di consumo 
limitato nel tempo («paghi due 
e prendi tre»). 

5) Divieto di accesso al pull
man nel centri cittadini. In 
cambio abbonamenti ai mezzi 
pubblici e taxi da acquistare 
anche presso le agenzie di 
viaggio. 

6) Totale accessibilità del 
patrimoni pubblici. Non la fol
lia attuale, per cui si spalanca
no o si serrano i portoni per ca
so o per arbitrio. Neanche una 
formalistica disponibilità totale 
vanificata dalla penosa situa
zione reale. Per realizzarla si 
tratta di articolare l'offerta. Il 
pubblico si diversificherà solo 
di fronte alla possiblità concre

ta di scegliere. 
7) Selezione del pubblico 

anche mediante forme di mo-
netizzazione. Senza scandaliz
zarsi di un costo supplementa
re. Si tratterà di offrire servizi 
reali sul quali l'utente possa in
vestire. 

Purtroppo da noi vige il prin
cipio punitivo della gabella. 
Ogni tanto qualche ministro si 
scandalizza che 1 musei costa
no poco, ed è una bugia, e rad
doppia i biglietti. Ma si guarda 
bene dall'offrire una qualità 
decente. Lui veglia il cadavere 
della cultura; cosi l'ha trovata e 
cosi la lascia, la chiama «Cultu
ra con la C maiuscola» (dico
no proprio cosi) e chiede la 
tassa. 

Ma la cultura si deve fare 
ogni giorno adeguandosi co
stantemente alle richieste della 
società, e si può fare. Il resto 
sono chiacchiere di ministri 
che parlano di Cultura, ma che 
per essa non fanno nulla, e 
chiacchiere di chi sogna la ri
nascita del privilegio, dove so
lo alcuni studiosi di chiara fa
ma potranno accedere al mu
sei (naturalmente chi lo dice è 
uno studioso di chiara fama). 
Qualche feticcio poi ci sarà 
sempre, mettiamoci l'anima in 
pace. La Gioconda forse reste
rà sempre nella sua teca. 

La Columbia Unht:rslty a New York che ospita la mostra 

Una mostra su Lorenzo Da Ponte 

Sogni americani 
di un librettista 

ATTILIO MORO 

IBI NEW YORK. Transfuga per 
destino o vocazione, quando 
aveva ormai 56 anni, Lorenzo 
Da Ponte approdò nel 1805 a 
New York. Qui visse i lunghi 
anni che gli rimanevano anco
ra da vivere, afflitto dalla po
vertà e dai ricordi degli antichi 
splendori di Vienna. Era nato 
da famiglia ebraica, ma volle 
diventare crisi .ino tanto da 
farsi prete. Poi lasciò anche il 
sacerdozio per prendere mo
glie, e caduto in disgrazia alla 
corte degli Asburgo volle cor
rere l'avventuri americana. 
Soltanto venti anni dopo il suo 
arrivo a New York vide realiz
zarsi un sogno a lungo acca
rezzato: quello di diventare il 
E rimo professore di italiano al-

i Columbia. Ora la celebre 
università ricorda con una bel
la mostra il librettista italiano. 
Ma quell'incarico, tanto a lun
go desiderato e ottenuto per 
intercessione del suo amico 
Nathaniel Moore (che Da Pon
te chiama familiarmente Nata-
niello), non gli avrebbe con
sentito certo cu'rivere. I suol al
lievi gli pagavano di tasca pro
pria 15 dollari l'anno, e di allie
vi egli ne ebbe ben pochi: 24 il 
firlmo anno, poi sempre meno 
ino a restame completamente 

privo. Preferivano frequentare i 
corsi di francese, la lingua allo
ra In voga, e Da Ponte descri
verà questa sua miserevole 
condizione con versi latini au
toironici e istrioneschi- tSum 
pastor sine ouiòus / avts sine 
frumento / caput sine capitiis/ 
duitas sine gente / sacerdos si
ne tempio / professor sine 
exemplo. Aveva seguito il de
stino dell'altro suo conterra
neo, Giacomo Casanova, finito 
quaranta anni prima bibliote
cario a Dux in Bc ernia. 

Scrisse molto' fragili compo
nimenti d'occasione nello stile 
di Metastaslo, arie per libretti 
d'opera, canzoni e «frottole», 
ma trovò giudici severi. Un no
to critico americano del tem-

ro, tale Prescott, liquidava cosi 
versi di Da Ponte nella New 

York Reuiew. «Mentre un ingle
se cerca un contenuto morale 
anche nelle (amasie più sfre
nate, l'italiano (Da Ponte) si 
accosta alla poesia con lo stes
so spirito leggero con cui si va 
all'opera: la sua poesia non la
scia traccia». Con la consueta 
bonaria.autoironia Da Ponte 
scriverà in una lettera al suo 
protettore Nataniello: «Avrò 
pazienza. La pazienza è una 
virtù degli asini e mia». 

Per sbarcare il lunario le 
provò proprio tutte. Si mise a 
vendere libri italiani, Dante. 
Petrarca, Machiavelli, Tasso e 
Ariosto. Ma ancora una volta 
con ben magri risultati Si mise 
a dare lezioni private di Italia
no a dieci dollari, dandone re
golare ricevuta, ma era decisa
mente fuori mercato: gli inse
gnanti idi francese si acconten
tavano di cinque. Venne a sa
pere che una sua nipote a Ve
nezia aveva raggiunto una 
discreta notorietà di cantante. 
La fece venire a New York pro
mettendole successo e dana
ro. Per lei ideò L'Ape musicale, 
una «azione teatrale in un at
to», nel corso della quale la ra
gazza cantava arie famose e 
canzoni inneggianti aUVAmeri-
ca per libertàlìamosa», ma poi 
la ragazza si fidanzò con un 
triestino e se ne tornò con lui 
in Italia. Verso il 1830 Da Pon
te, vecchio, povero e solo, fa 
comparire una Inserzione su 
un giornale cittadino: «ti poeta 
italiano Lorenzo Da Ponte su
baffitta a gentiluomini due 
stanze del suo appartamento 
al numero 342 di Broadwsy, 
dove si può imparare l'italiano 
senza spesa». 

Non sappiamo se abbia mai 
affittato quelle stanze, certo è 
che U ««echio Da Ponte non si 
dà per vinto e proprio negli ul-

' tbmssirai anni della sua vita 
riesce a realizzare un altro dei 
suoi sogni: con il danaro rac
colto tra veccìil allievi, amici e 
benefattori (tra questi la poe
tessa Julia Ward Howe; il de
putato Jullan Verplanck; Sa
muel Morse, l'inventore del te
legrafo; e il solito Nathaniel 
Moore) inizia nel "33 la costru
zione tlell'«ltalian Opera Hou
se». Ma visse abbastanza a lun
go da patire anche l'ultima de
lusione, quella di vedere l'O
pera House abbandonare per 
volontà del suo impresario il 
repellono italiano per passare 
al più popolare musical In Un-

' glia inglese. Poi nel '41 la Hou
se scomparve in un incendio. 

Da Ponte aveva già scritto 
nel 78 le sue memorie. Le inte
grò con un Lurr.ento scritto nel 
37. l'anno prima della sua 
morte e che - ormai decrepito 
e amareggiato - fece precede
re da queste vittimistiche paro
le: «Tu che a torto perseguitato 
fremi sulle tue immeritate scia
gure, perché non racconti alla 
posterità I mali tuoi? Scrivi e 
perseguita con la verità I tuoi 
persecutori». 

Lo scrittore aveva 77 anni 

È morto Angus Wilson 
un pessimista 
affascinato dal male 
ira Lo scrittore inglese An
gus Wilson - autore di oltre 
50 libri, tra cui racconti, ro
manzi e una biografia di 
Charles Dickens • è morto sa
bato scorso all'età di 77 anni. 
dopo una lunga malattia. Lo 
ha annunciato il uso collega 
universitario MiJcolm Erad-
bury, precisando che Wilson 
è morto in una casa di riposo 
a Bury St-Edmtnds, nell'In
ghilterra occidentale, a cau
sa di un Ictus. 

Angus Wilson era nato a 
Bexhill, nel Sussex, nel 1913 
e insegnava all'Università 
East Anglia. Natatoie dallo 
stile ricercato ed elegante e 
dall'umorismo grottesco Wil
son ha indagalo nei suoi ro
manzi i problemi del male e 
della decandenza. 1 suoi per
sonaggi sono sempre dei fal
liti che si rifugiano negli abis
si del vizio, perdendosi inevi
tabilmente. Animato da un 
pessimismo di fondo ha de
scritto con irò ila Io sfacelo 
della società moderna che 

non offre alcuna alternativa 
di vita. Aveva scritto una cin
quantina di opere che hanno 
avuto successo sia in Gran 
Bretagna e che sono state tra
dotte all'estero. In Italia sono 
stati pubblicati molti del suoi 
romanzi e due raccolte di 
storie. Si ricordano 1 racconti 
de La parte sbagliata ( 1949) 
e Danza macabra (1969). E1 
romanzi La cicuta e dopo 
(1952), Prima che sia tardi 
( 1956), Una signora di mez
za età (1958). Vecchi allo 
zoo (1962), Pergioco masul 
serio (15b7), Come per ma
gia (1973). 

«Era uno dei quattro o cin
que grandi scrittori inglesi del 
dopoguerra», ha detto di lui 
Bradbury. L'editore Penguin 
-secondo quanto ha afferma
to Bradbury - sta per ripubbli
care i romanzi di Wilson nel
la serie dei classici, e sono at
tualmente in lavorazione f i n 
tratti da due sue opere: Prima 
che sia tardi (1956), e Urtasi-
gnora di mezza età (1958). 

l'Unità 
Lunedi 
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A fianco 
Nicola 

Tartaglia, 
si centro 

la macchina 
t i cui furono 

uccisi 
Iflenerale 

Dalla Chiesa 
«sua moglie. 

(ja mafia come metodo nell'Italia contemporanea, il 
nuovo lavoro di Nicola Tranfaglia, sarà in libreria 
nei prossimi giorni. Un libro che informa, innanzi 
tutto, ma anche uno studio che ribalta alcune con
vinzioni a proposito della genesi e della trasforma
zione della mafia. Lo storico nega la sicilianità del 
fenomeno e lo collega piuttosto ad un «modello 
spagnolo» di malgoverno. 

DAL NOSTRO INVIATO 
NICOLA VANO 

M TORINO. La prima arma. 
Iti più utile e la più elementare 
per combattere le mafie è l'In
formazione. •Cantare» è con
traddire il codice mafioso, ne
garne l'impunita e l'oscuriti 
«colare. Informare e riempire 
quel vuoto di comunicazione 
tri governanti e governati nel 
quale le mafie albergano da 
sempre. Ogni libro serio su 
questo argomento, dunque, 
deve essere considerato il 
benvenuto, ma il nuovo lavo
ro dello storico Nicola Tranfa
glia intitolato significativa-
minte La mafia come metodo 
nHlltalia contemporanea 
(stampato da Laterza, sarà 
nelle librerie a partire dalla 
prossima settimana) ha an-' 
che altri pregi. Un libro che in
forna. Innanzi tutto, ma an
che uno studio attento che ri
batta alcune conviztonl a pro-
poslto della genesi antica e 
della trasformazione moder
na della mafia. Tre, in sostan
za le novità: 1) Ribaltando la 
teoria elaborata Un dall'inizio 
del «ecolo dall'etnologo Giu
seppe Pltrt ( e variamente rie-
hborata in tempi più recenti 
da studiosi come Hess o 
H o t ) Tranfaglia nega la slci-
Man ita della mafia e la sua ori-

K» ribeUsta, coUegando B 
xneno, piuttosto, a un in

teressante «modello spagno
lo» di malgoverno (della Spa
gna della decadenza seicen-

, tasca) e al relativo sviluppo di 
- un violento codice di vita car
ceraria. 2 ) Tranfaglia. stu
diando la traformazione della 
mafia a parure dagli anni Set
tanta in avanti.testlmonia il 
progressivo abbandono, da 
parte dei mafiosi, dei codici 
tradizionali dell'onore e della 
famiglia. 3) Nel valutare i fini 
di questa trasformazione, lo 
storico mette in luce la perma
nenza di relazioni strettissime 
con la gestione della cosa 
pubblica: in altre parole, più 
che ristrutturarsi in «multina
zionale del crimine» (la defin-
afone e di Leonardo Scia
scia), fa mafia ha sostanzial
mente allargato U campo del

le proprie attività (razionaliz
zandole, magari) ma senza 
assolutamente ripudiare il 
contatto con larghissimi strati 
del mondo politico. Tanto 
che oggi più che mai mafia 
camorra e 'ndrangheta rap
presentano ben precisi mo
delli comportamentali che 
fanno proseliti non soltanto 
nel Meridione d'Italia, ma In 
tutta la Penisola e oltre. Mo
delli che mescolano attività il
lecite a coperture lecite; vio
lenza privata In campo politi
c o e giudiziario a spregiudica
tezza estrema In campo eco
nomico-finanziario. 

Profeaeor Tranfaglia, par
tiamo da lontano: dal n » 
deuo spagnolo. Perche, 
pitppno a ffMnfnHare 4 e 
quota jntobdooe 0 ano 11-
beo SBggerlece o s a letluia 
cowparaHva aaaal originale 
dri ftpftuf ne nalliTtft 

É vero che sono andato a cer
care radici nuove nella mafia 
di oggi La gran parte degli 
studiosi che si sono occupati 
di mafia (in origine come in 
questi anni) hanno sempre 
concentrato buona parte del 
loro interesse sulla sidlianitì 
del fenomeno. Questa impo
stazione corrisponde a unii 
realtà abbastanza precisa; e 
vero, ma soprattutto è debitri
ce dell'Interesse specifica
mente siciliano di questi stu
diosi. A uno storico che non si 
occupa In modo esclusivo di 
mafia, infatti, l'universalità del 
modello, ta sua nonsidtianitó 
appare più evidente: 6 del tut
to naturale e non c'è nessuna 
colpa da addebitare agli stu
diosi siciliani. 

Dimane, IWrasaDcà lei 
Mia trovata lo riferimento a 
eaa certa coltura politica 
spagnola. Del reato,! rap
porti fra Sicilia e Spagna, 
cetre cbepredst e manifesti 
per aecou, hanno lasciato 
tracce un po'm tutta la cui-
tura akUlana: basti pensare 
alla Brande contraadtdone 
fra riferimenti alla fantaatf 
eberia spagnola e riferi-

Intervista a Nicola Tranfaglia 
sul suo nuovo libro: 
uno studio su genesi storica 
e trasformazione della piovra 

H fenomeno non ha origini 
siciliane, né ribelliste 
nasce dal «modello spagnolo» 
Come batterlo? Informando 

L'arcaica modernità 
della società Mafia 

Hi 

menti alla ragione tedesca 
In un grande skillaoo come 

m*l* » .MMS*, 

Appunto: una cosa simile è 
successa anche a livello stata
listico. All'indomani dell'Uni
ta, e mescolando diverse sug
gestioni, l'Italia scelse il peg
giore fra i modelli di gestione 
della cosa pubblica che aveva 
a disposizione: non quello 
francese mediato dai .Savola, 
non quello austriaco che all'e
poca era il più moderno e 
complesso, ma proprio quello 
spagnolo più decadente. Il 
principio era questo, non si 
governa attraverso le leggi ma 
attraverso i rapporti diretti tra 
famiglie, gruppi e altri agglo
merati sociali. Un modello 
che mi sembra prosperi an
che ora, nel nostro paese; e 
certamente anche per i buoni 
uffici della mafia in questo 
senio. 

Lei contesta anche la nasci
ta, per cosi dire, rlbellista 
della mafia (la definzlone è 
di Hobsbamn), la sua na
scita all'interno di «munita 
povere come strumento di 
difesa dal potere invadente 
del neonato Regno d'Italia. 

Direi piuttosto che la mafia e 
nata in una comunità ricca: la 
Sicilia all'epoca aveva un'eco
nomia florida basata su 
un'importante attività agrico
la. No, il problema non è nel 
riscatto della povertà: semmai 
nell'organizzazione Interna 
della vita dei carcerati. Tutta
via, Insisto, alla base della ma» i 
fla non c'è solo la sarvaguar- • 
diadi questa o quella comuni
tà sociale, c'è la necessita di 
Imporre un sistema di relazio
ni in grado di far crescere il 
potere di tutte le famiglie e tut
ti I gruppi che si identificava
no in quel sistema. 

Avviciniamoci al presente, 
per Incontrare Immediata
mente una caratteristica 
centrale della nuova mafia: 
lo stravolgimento di quel 
codici e di quegli equilibri 
secolari. Che cosa è succes
so e, soprattutto, quando è 
successo? 

La trasformazione è radicale e 
secondo me, porta con sé una 
data e una firma. La data, ap
prossimativa, è quella degli 
anni Settanta, la firma è quella 
di Luciano Leggio. Fino a 
quell'epoca, infatti, l'equili

brio tradizionale mafioso si 
basava sull'alleanza tra le fa
miglie. Leggio, al contrario, 
cominciò a rompere l'allean
za, a piazzare suoi uomini in 
tutte le famiglie per ritrovarsi, 
alla fine, alla testa di tutte le 
famiglie. Un comportamento . 
del genere ha semplicemente 
travolto tutte le consuetudini e > 

•tutto te leggi preesistentirelau. -
ve alla gestione del potere 
mafioso. Pochi capirono, sul 
momento, che cosa stesse 
succedendo: forse solo Chin-
nici sembrò comprendere 
questa modificazione radica
le. E per questo egli ha fatto la 
fine che ha fatto. Ma non pos
siamo nemmeno tacere il 
contemporaneo abbandono 
della lotta alla mafia da parte 
delle forze dell'ordine. Certo, 
il terrorismo in quegli anni te
neva molto occupati carabi
nieri e poliziotti, ma ciò non 
spiega nulla, semmai ci obbli
ga a constatare che un potere 
opaco (quello eversivo e ter
rorista) ha favorito un altro 
potere opaco (quello mafio
so). 

Poi, oggi c'è un nuovo rap
porto tra le mafie o, meglio, 

> 
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«La Murata», esordio narrativo di Toni Marami. La storia di una reclusa nel '400 

Una cella per rigenerare il mondo 
Il primo romanzo di Toni Maraini La Murala La storia 
vera di una novizia vissuta nella prima metà del '400 e 
munita viva per sua volontà. 11 gesto di una donna che 
voleva rigenerare il mondo con le sole sue forze. Sullo 
sfondo una Parigi sconvolta dalle guerre, dall'intolle
ranza religiosa, dalle epidemie. Un mondo in bilico tra 
le cupezze medievali e i nuovi fermenti che annuncia
no l'avvento di un'epoca diversa. 

IMMA ROM CUTRUnUU 
• • Un libro astrano e neces
sario» lo definisce Alberto Mo
ravia nell'introduzione. Due 
aggettivi davvero appropriati 
per il romanzo «La murata» 
(ed. La Luna), esordio narrati
vo di Toni Maraini, che rac
conta di una donna vissuta 
nella prima metà del '400 e 
murata viva, per sua precisa 
scelta e volontà. Attorno a lei. 
Immobile centro di un univer
so in subbuglio, vive una Parigi 
sconvolta dalle guerre, dall'in
tolleranza religiosa, dalle epi
demie. ~-

Si tratta di una storia vera: 
' Alice de Bourgotte si chiamava 
la novizia che chiese e ottenne 
di essere murata in una cella 
appositamente costruita sul 
fianco «sterno della chiesa, nel 
cimiteri dei Santissimi Inno
centi l i questa cella Alice de 
Bourgotte visse per ben 48 an
ni comunicando col mondo 
•solo attraverso una fessura 
della misura di un mattone». 

Ma la veridicità della storia 

nulla aggiunge al romanzo, il 
cui fascino sta nella ricostru
zione minuziosa e appassio
nata del gesto estremo com
piuto da questa giovane don
na. Un gesto che è di battaglia. 
Dice la murata: «Non ho ripu
diato la realtà, ma l'ho in un 
certo senso inghiottiti; lancia
ta in una via a strapiombo per
chè in questa terra esista un 
corpo, uno dei tanti, perpendi
colari al cielo». E ancora: «Non 
potevo infrangere la vita dal di 
fuori. Una ragazza ..una giova
n e donna strana, senza nien
te... E capovolgendola che l'a
vrei infranta». E questa l'osses
sione di Alice: rigenerare il 

. mondo combattendo come si 
pud, con I mezzi che si hanno, 
lino a che il senso della rivolta 
individuale non diventi chiaro 
agli altri, a tanti altri. 

•Da questo punto di vista -
spiega Toni Maraini -- si può 
aire che la murata è una don
na senza tempo, SÌA nella rivol
ta che nella trascendenza. Co
me senza tempo è. in realtà, ia 

rivolta delle donne». 
I personaggi di questo libro 

•strano e necessario » - e la 
murata in primo luogo - sono 
tutti fuori dall'ortodossia, da 
ogni ortodossia: filosofica, reli
giosa, politica. È questa, anzi, 
la loro battaglia. E tutti hanno 
un Identico obiettivo, persegui
to in modi e forme diverse a se
conda del carattere e della sto
ria di ciascuno. «Non morire 
intrappolato, ma libero, in ri
volta e trasformato'». Un obiet
tivo, anche questo, «senza tem
po». Ma non a caso poi la sto
ria si svolge nella prima meta 
del '400: tempo di cupezze 
medievali ma anche di nuovi 
fermenti che annunciano 
un'epoca nuova, una nuova 
speranza. 

•Insurrezione quotidiana ed 
espansione dell'anima»: que
sto il messaggio che dalla sua 
cella Alice lancia a chi è dispo
sto a raccoglierlo. Una cella, in 
un certo senso, aperta al mon
do. Alice non sceglie per la sua 
reclusione un monastero sper
duto nelle campagne francesi, 
ma un luogo ben «visibile», da 
cui comunicare con il sempli
ce monito della sua presenza, 
della sua sfida quotidiana eret
ta a monumento. Un vero e 
proprio monumento, meta di 
pellegrini, mendicanti e sogna
tori. 

In una prima edizione di 
qualche fanno fa, il libro si 
apriva con un soliloquio della 
murata. Rivedendo il testo per 
la nuova edizione, Toni Marai

ni ha voluto, giustamente, sot
tolineare l'importanza della 
drammaturgia attorno alla cel
la di Alice, che svela la 'mon
danità», in definitiva, della sua 
scelta. Il primo capitolo si apre 
cosi con una rissa di mendi
canti, che avviene proprio sot
to la cella, e con le fantastiche
rie di un giovane pellegrino at
torno alla figura della murata: 
•Come ha potuto?... Ci vuole 
una maledetta sicurezza per 
capovolgere il mondo, mettere 
il dentro fuori e II fuori dentro». 

Anche gli altri personaggi 
che compaiono nel romanzo 
sono figure esemplari, emble
matiche. Il Gran Turco, mendi
cante e poeta, che nel mondo 
dei reietti tenta di portare un'i
dea di giustizia e solidarietà. Il 
Boemo, eretico costretto a un 
pellegrinaggio forzato per sal
vare la vita, che pensa soltanto 
alle rivolte che scuotono il suo 
paese. Il suo credo è semplice 
e universale: «Sinché non capi
ranno che fra il cielo e l'uomo 
c'è un'intesa, che questa inte
sa passa per la coscienza, e 
che la coscienza è dispensatri
ce di bene e di male secondo 
le nostre azioni materiali e 
concrete - in questo basso 
mondo niente cambicrà» E in
fine il Lombardo, giovane so
gnatore che viaggia inseguen
do un mito di libertà: «Tutti fra
telli nel viaggio, e tutti nemici. 
Ecco, questa per me è una cat
tiva notizia. E come a casa 
mia, da dove me ne sono an
dato, come dappertutto. E al

lora perché tutta questa gente 
parte, se non per cambiare le 
cose?». 

Il romanzo è costruito a 
blocchi compatti: i lunghi soli
loqui della murata si alternano 
alle descrizioni della vita che si 
svolge nello spiazzale del cimi
tero davanti alla cella. Sempre 
però la voce narrante è un «io»: 
ci sono dialoghi, c'è azione, 
ma tutto si fonde e confonde 
nei pensieri e nei monologhi 
dei personaggi principali: il 
Gran Turco, ÌTBoemo. il Lom
bardo: è attraverso I loro occhi 
che vediamo e decifriamo 
quest'angolo di mondo, con le 
sue disperazioni e le sue feste, 
i suoi pentimenti e i suol terro
ri. 

Questo modo di procedere 
dà al romanzo una notevole 
compattezza stilistica e un fa
scino singolare. Le Improvvise 
accensioni mistiche si accosta
no naturalmente, senza forza
ture, alle descrizioni di essassi-
nli, di viaggi, di baratti d'ogni 
tipo. Sembra, questo libro, 
suggerito da una grande forza 
Interiore, da una volontà d'e
spressione incoercibile. -È un 
libro che ho subito, che mi ha 
posseduto», sostiene Toni Ma
raini. 'Forse perché è il mio 
primo libro di nanativa. E il 
rapporto fra un autore e il suo 
pnmo romanzo credo che sia 
sempre molto strano, molto 
particolare. Con il secondo è 
diverso. Ti possiede meno, ma 
tu, in compenso, lo possiedi di 
più». 

tra mafia, camorra e 
'ndrangheta. 

Conosciamo più gli effetti che 
le modalità di questa alleanza 
strategica (un'altra espressio
ne della trasformazione: tutto 
ciò fino a ventenni fa sarebbe 
stato impensabile). Sappia
mo per certo che ci sono alcu
ne «sinergie», che i killer ope
rano in modo incrociato, ma 
questo è un fenomeno ancora 
tutto da studiarei 

È possibile mettere In rela
zione 1 tempi della trasfor
mazione della mafia con lo 
sviluppo della situazione 
politica Italiana nel ano 
complesso? 

Si può dire questo: come negli 
anni Cinquanta la presa delia 
De da parte di Fanfanl coinci
se con la presa del potere ma
fioso da parte di una nuova 
generazione di capi che non 
s'erano incagliati nei compro
messi d'epoca fascista, cosi 
negli anni Settanta, la presa 
della De da parte di Andreotti 
ha coinciso con la presa del 
potere mafioso da parte di 
quegli uomini che hanno rot
to i vecchi codici e I vecchi 
equilibri 

A proposito, perché è Unto 
naturale che tutti gU storici 
di tutte le tendenze mettano 
In rapporto (facendo nomi 
e cognomi) li potere mafio
so con U potere democrt-
attano, senza che I diretti In
teressali (la stragrande 
maggioranza del leader 
della De) contestino quelle 
affermazioni? 

Perchè slamo nel paese della 
falsa tolleranza. Nei senso che 
si finge di tollerare ogni giudi
zio relativo al passato storico, 
mentre non. s i accettanoi.giu-
dizl sul presente. Conseguen
za diretta di questa cattiva abi
tudine - direi- è lo scarso pe
so degli storici e della steno
grafia nella politica italiana. 

Restiamo nel rapporto ma
fia-politica: s'è sempre det
to che la mafia al Insinuava 
nel vuoto delio Stato. Si può 
dire oggi, al contrarlo, che 
la mafia non ai occupa più 
dei vuoti altrui ma che si è 
fatta Stato direttamente? 

Direi che questa è la tenden
za, ma non credo che un fe
nomeno del genere sia stato 
già portato a completamento. 

E si può dire che, con la sua 
floridissima economia ille
cita e sommersa, la mafia 
sostiene la disastrata eco
nomia ufficiale dello Slato 
Italiano? 

SI, senza dubbio. La mafia di 
oggi è come una società per 
azioni (la definizione è di Ar-
iacchi) che può operare alter
nativamente e tranquillamen
te tanto nel mercato lecito 
quanto in quello illecito. Il 
problema è che l'economia 
lecita non può e non sa difen
dersi. In questa materia stia
mo ancora fermi alle leggi de
gli anni Trenta di stampo pret
tamente fascista: che cosa 
può fare uno Stato dove la 
banca centrale non vuole o 
non può controllare le ban
che private? Inoltre, è sempli
cemente incredibile che 
un'Intuizione del 1961 (la ne
cessità di un controllo sulte at
tività economico-finanziarie 
del mafiosi teorizzata da Scia
scia nel Giorno delta ovetto) 
abbia dovuto aspettare ven 
l'anni per ispirare una " 
(la legge Rognoni-La Torre 

L'ultima domanda è quasi 
obbligatoria: che cosa dob
biamo fare, che cosa deve 
fare lo Stato Italiano per 
combattere questa nuova 
mafia? 

Tanto per cominciare, biso
gna informare la gente, edu
carla, in un certo senso: per
ché il Parlamento non diffon
de - per esempio - i risultati 
delle Commissioni antimafia? 
Io ho voluto basare il mio libro 
proprio sui documenti di 
quelle commissioni e con la 
casa editrice Laterza ho in 
programma per la fine del
l'anno la pubblicazione di 
un'antologia che riproponga i 
materiali di tutte le Commis
sioni parlamentari antimafia 
dal 1945 a oggi Ma la questio
ne è più generale. Bisogna 
smettere di considerare lama-
ftacome un problema relativo 
esclusivamente all'ordine 

gubblico: su questo terreno 
Jtl anche il fascismo che, pu

re, in materia di repressione 
violenta e indiscriminata ave
va - come dire? - una certa 
esperienza. E, di conseguen
za, bisogna impostare final
mente il problema di un nuo
vo rapporto Stato-società: 
quello mafioso è un modello 
comportamentale e va osteg
giato prima di tutto fornendo 
alla società modelli diversi. 
Anche dal punto di vista stret
tamente politico, perché. In 
fondo, non è stato ancora su
perato il «modello spagnolo»: 
bisogna governare attraverso 
le leggi e non più attraverso i 
rapporti fra potentati socio
economici. Non è facile, ma 
alternative diverse non se ne 
vedono. 

Torture ki una stampa del 1508 

Il filosofo 
Platone 
in una 
fidatone 
di Angelo 

É Campanella 
da Raffaello 

Un libro suU'<essere e le differenze» 

D fallimento 
di Platone 

FRANCISCO SAVERIO TRINCIA 

•*• II fatto che venga pubbli
cato un libro di filosofia che 
tratta della differenza, della 
dialettica e del rapporto che 
fonda la seconda sulla prima 
(un tema che rinvia alla tradi
zione di pensiero che ha inizio 
con Platone e che giunge, oltre 
Hegel, fino al neoideaiismo 
italiano del Novecento) menta 
di essere segnalato in quanto 
tale, e indipendentemente dal
l'eventuale accordo con le tesi 
che esprime. 

Per chi ritenga che la solidità 
della cultura filosofica riposa 
essenzialmente Milla capacità 
di riflettere criticamente sulle 
sue stesse categorie, e dì di
staccarsene anche in modo ra
dicale solo attraverso un rifiuto 
argomentato, è motivo di sod
disfazione intellettuale consta
tare che la tradizione del pen
siero dialettico rimane oggetto 
di attenzione. Anche se si trat
ta di un'attenzione che mette 
in luce l'impossibJità di prose
guire sulla strada aperta dalla 
pretesa dimostrazione platoni
ca della «differenza» e delia 
dialettica e la necessità di ten
tare altre vie oltre al «fallimen
to» platonico. 

Non che manchino al sag
gio di Gennaro Sasso, /.'essere 
e le differenze. Su! -Sofista' di 
Platone, Il Mulino. Bologna 
fS?I. te quanta mtrirjseche. 
pròprtedl urftiriaJlst serrata, e ' 
spietatamente critica, di uno 
dei testi principali della storia 
della metafisica: prime fra tutte 
quella di essere una trattazio
ne che non rispetbi la scolasti
ca distinzione tra indagine sto-
riograhea e criijca filosofica, e 
quella di affrontare il famoso 
dialogo armati della fredda 
passione del pensiero, stnza 
alcun rispetto pregiudiziale nei 
confronti dell'autorevolezza 
puramente storica del pensie
ro platonico. 

E tuttavia, l'Impatto obietti
vamente provocatorio di que
sto libro rispetto all'orizzonte 
storico e culturale odierno, è 
uno degli aspetti che ripaga il 
lettore dell'indubbio impegno 
che richiede la sua lettura La 
categoria della «differenza» 
sembra capace di imporsi sen
za difficoltà come uno stru
mento essenziale attraverso 
cui il pensiero conferisce sen
so al mondo e ritiene di poter 
indicare I modi dell'orienta
mento pratico all'interno di es
so. Non, è soltanto la realtà 
quotidiana di ciascuno che ap
pare costituita dalle differenze 
ovvie e autoevidenti che ci di
stinguono da cH che è altro d a 
noi. e insieme ci legano ad ei-
so. 

Il tessuto di differenze entro 
cui e grazie a cui viviamo s*ug-
ge alla nostra attenzione pro
prio perché siamo portali a 
considerarlo come un «fatto» di 
cui non dobbiamo e non pos
siamo occuparci, se vogliamo 
tener ferma la continuità irti-
tlessa, il dato della nostra vita. 
Anche quando la categorii 
della differenza appare insosti
tuibile al fine di dare evidenza 
ad un aspetto essenziale della 
organizzazione liberaldemo-
cratica della società, o per te
ner fermi i poli di un approccio 
antropologico al rapporto tra 
culture, o anche per esprimere1 

la volontà di non unificare ed 
universalizzare situazioni e 
soggetti storici eh » rivendicano 
la propria irriducibile differen
za, come l'ebraismo o la di
stinzione di genere: anche In 
questi casi noi utilizziamo 
quella categoria della differen
za, di cui facciamo esperienza 
come di un dato evidente ed 
insostituibile proprio perché 
indiscutibile. 

Non basta. Le due principali 
costruzioni del pensiero del 
Novecento, quelle che rispon
dono ai nomi di Sigmund 
Freud e di Martin Heidegger, 
sono entrambe basate sulla 
categoria della differenza. E 
questa che consente di dar vo
ce all'attenta dell'inconscio ri
spetto al logos, e che - nel ca
so di Heidegger - mantiene 
fermo lo spazio della «differen
za ontologica» tra essere ed 
ente. 

Ad intraprendete tale inda
gate, Sasso invita quel pensie
ro filosofico che non voglia 

sottostare alla vaga minaccio-
sità della «ragionevolezza 
mondana», e al richiamo del 
•dover essere» etico. Di fronte 
alla questione se sia possibile 
•dimostrare», «provare», «de
durre» con il solo strumento 
del pensiero e della scienza, il 
diritto della categoria della dif
ferenza di contente senso al 
mondo, non deve essere 
ascoltata l'evocazione di pos
sibili catastrofi derivanti dalla 
messa in discussione di quello 
che appare un sostrato della 
nostra vita, del nostro pensie
ro, del nostro stesso linguag
gio. 

Nella volontà di verificare 
l'esito del «parricidio» compiu
to da Piatone nel Sofista ai 
danni del venerando Parmeni
de ( e consistente, com'è noto, 
nella interpretazione del non 
essere, non come opposto ai-
l'essere, ma come «diverso», 
come «qualche di altro», e 
quindi come fondamento del
la «connessione» tnfi generi in 
cui consiste la «dialettica»). 
Sasso dà espressione ad un ra
dicale rifiuto della «metafisica» 
e anche ad una critica deiauoi 
presunti superatoli 

Alla based>!!'aiteggiamento 
metafisico verso la differenza 
opera, oltre ad una incontrol-
tata preoccupazione etica, an
che qualcosa d'altro, che ha a 
che fare con trmotlvo condut
tore della critica antlplatonica 
di questo libro' la presupposi
zione delia fattualità empirica 
della differenza alla sua dedu
zione, e quindi l'assenza di 
una sua visibilità e dtcibUità ra
zionale. Ma Sasso non si con
tenta di sostenere il divieto, so
stenuto dall'ultimo Heidegger, 
di «rappresentarsi» la differen
za e di concepirla come un ar
tificio dell'Intelletto per tener 
separati essere ed ente. 

La prova del fallimento del 
tentativo platonico di conge
dare Il nul la assoluto e del con
nesso tentativo di pervenire al
la dimostrazione della «diversi
tà», implica la convinzione che 
la grandiosità del tentativo 
consista proprio nella consa
pevolezza che «la diversità ri
chiede di essere dimostrata, e 
non semplicemente "raccol
ta", quasi fosse un qualsiasi 
oggetto empirico, dail espe
rienza» Il nucleo della prova 
consiste nella osservazione 
che il procedimento della «re-
tecipazione» il quale consente 
che - come dice Platone - «vi
cendevolmente si uniscano i 
generi» e «essa e e diverso, a 
tutto ciò che è estendendosi, 
anche in modo reciproco si 
compenetrano», presenta gravi 
difficoltà. 

Per un verso. Infatti, «le real
tà partecipanti ricevono il ca
rattere della realtà da ciò di cui 
partecipano, ma per un altro, 
posseggono questo carattere e 
perciò solo partecipane*. Si 
connette a questo rilievo enti-
co quello per cui i generi sono 
presupposti alla concreta con
nessione dialettica. E la diver
sità, che dovrebbe coincidere 
con il concreto esercizio della 
dialettica, «risulta estrinseca
mente presupposta alla dialet
tica, che, appunto proprio da 
tale esercizio dovrebbe risulta
re». 

Il fallimento platonico della 
deduzione della differenza ra-
dealizza le difficoltà della ri
cerca e la rende tanto più ur
gente ed aperta. Da questo 
punto, esso stesso ambiguo, 
esso stesso segnato dalla diffi
coltà di essere enunciato («è 
addirittura un problema, scrive 
Sasso, se quello della diversità 
sia un problema»), si può pro
cedere dando svolgimento ad 
una delle domande su cui U li
bro si chiude. Posto che il suo 
nucleo si riassuma nel rispon
dere negatrvamente alla do
manda se il problema della di
versità si pone «perché è evi
dente che !c cose sono diver
se», rimane da chiedersi: «Co
me e perché diciamo che la di
versità è un problema, e che 
per questo, perché è un pro
blema, entra nel discorso che 
lo concemeV Ma anche- che 
cosa significa esc/udereche l'e
sperienza possa essere l'ambi
to in cui il prolema della diver
sità si pone e si risolve? 

18 l'Unità 
Lunedi 
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SPETTACOLI 

I David di Donatello Consenti tó sema Cinecittà 
Scontro furibondo nella giuria sul riconoscimento per il miglior film 
La cinematografia ufficiale contro Moretti, soluzione di compromesso 

Boterò non piace ai portaborse 
Grande festa del cinema in tv, grandi polemiche die
tro le quinte. Per i David di Donatello la giuria si è 
spaccata: da una parte l'«ufficialiU» ([politici, presi
denti di enti, ecc..) dall'altra gli auton. Questi ultimi 
volevano premiare // portaborse, gli altri non ne 
hanno voluto sapere. Si è raggiunto a stento un 
compromesso. Una conclusione infelice dopo un 
inizio particolarmente polemico. 

ROBERTA CHITI 

• ROMA. Vincitori e vinti, 
tutti sconfitti Sconfitti perché 
dopo riunioni interminabili, fu
ribonde discussioni, perfino il 
pranzo saltato, la giuria ha 
scelto il compromesso I nu
merosi aex equo sono frutto 
soprattutto della volontà di 
non premiare coinè miglior 
fiimn // portaborse di Daniele 
Luchetti Contro il lavoro inter
pretato da Nanni Moretti, tutta 
la «parte' ufficiale della giuria 
il presidente dell'Anica, Clan-
faram il direttore generale del-

, lo spettacolo, Carmelo Rocca, 
e altri 1 giurati «indipendenti» 

, volevano tutti premiare U film 
di Luchetti Insomma, i porta
borse (quelli veri), contro // 
portaborse Infine la serata te
levisiva, divisa tra cerimonia 
solenne e varietà televisivo, 
che si é svolta ieri sere In diret
ta per l'assegnazione dei David 
Donatello II premio, cioè, che 

' da trentasei anni sancisce gra
c i l e al parere di una doppia 
, 'giuria - quasi duecentecin-

quanta persone appartenenti 
per lo più al mondo del cine
ma, professionisti, dirigenti, 
critici - i film e i cimasti che ti 
Mito distinti durante l'anno 

L'armo trentaseiesimo del 
David Donatello potrebbe es
tere ricordato come il phì tem
pestoso nella vita di una mani-

- leslaztone tutto sommato 
•tranquilla» Vediamo perché 

* Innanzi tutto le scelte della 
Messa giuria; non targhe e sta-

„ .mette aLclopmaglaconsoUda-
f , to e straconoscluto, ma una 

pioggia di riconoscimenti al e -
nema «giovane». Da Mediterra
neo di Gabriele Salvatore:, al 
superdisrusso Portaborse di 
Daniele Luchetti, da La stazio-
nedi Sergio Rubini a Verso nera 
di Francesca Archibugi, il cine
ma di autori nuovi (p semi
nuovi) si e trovato per la prima 
volta di fronte a una «promo
zione di mas»» e a una dimo
strazione di fiducia. «Bisogna 
riconoscere che con il Dona
tello di quest'anno é stato legit
timato un ricambio generazio
nale tanto annunciato e (inora 
poco concretizzato», aveva 
detto Francesca Archibugi a 
commento delle «nomination» 

Ma i motivi della novità con
tinuano proprio quei giovani 
autori chi: sono stati impalma
ti, al Premio hanno detto un 
mezzo «no». Senza rifiutarlo, 
ma manifestando silenziosa-
mente il loro dissenno-nel con
dona di Cosslga, patrocinatore 
del David e cerimoniere Risul
tato' sabato mattina. all'Incon
tro In Quirinale con il Presiden
te della Repubblica, meta ci
nema «giovane» italiano ha 
preferito non farsi veder* E 
Cosslga, ila parte sua, ha rispo
sto agli astenti «La nostra non 
é assolutamente una presa di 
posizione coUetth*, ma una 
scelta derivante da considera
zioni Individuali «Ce lo ricor
diamo bene cosa faceva Cossi-
ga negli (irmi Settanta, quando 

/ere ministro degli Interni, e so-
,stene^^le^spec^LKinter. 
rotismo», aveva commentato 

Enzo Monteleone, sceneggia
tore di Mediterraneo Bene ma 
non c'era solo lui a farsi notare 
per assenza, I altra mattina in 
Quirinale Mancavano, tra gli 
altri, Daniele Luchetti, France
sca Archibugi, Marco Risi, San
dro Petraglia e Stelano Rulli. 
Silvio Orlando, Claudio Amen
dola, Nanni Moretti, SergioCa-
stellitto, Gabriele Salvatore». E 
a Cosslga la defezione non è 
andata giù. In compenso, c'e
rano rappresentanti di varie 
generazioni: Alida Valli, Enzo ' 
Cannavate. Ciccio Ingrassla. 
Suso Cecchi D'Amico tra gli 
•anziani», Ricky Tognazzl, Ser
gio Rubini, Margherita Buy, 
Maurizio Nichett), Angela Fi-
nocchiero tra I «giovani» 

Preceduto da un'introduzio
ne del ministro del Turismo e 
Spettacolo Carlo Tognotl che 
ha accennatcsalla fase conclu
siva dei lavori preparatori per 

la nuova legge sulla cinemato
grafia», il Presidente ha voluto 
rispondere agli assenti Pronto 
a ricevere tutti 1 candidati al 
David Donatello nella sala in
contri del Quirinale, ha preso 
spunto dalle dichiarazioni de
gli assenti per impartire una le
zione sugli anni Settanta E ha 
avuto facile gioco nel puntare 
l'arringa sugli «anni di piom
bo», dimenticando che I cinea
sti dissenzienti protestano an
che per gli episodi degli ultimi 
mesi «I motivi per non venire 
qui sono tanti e io sono pronto 
ad accettarli tutti - ha detto il 
Presidente. Pero una cosa 
m'addolora: non si pud dire 
che non si viene perché sono 
stato ministro degli Interni In 
un momento doloroso, lo que
ste coito le ho gestite e sono 
ancoro vhnx gli altri le barin» 
gestite, bmritrdaeatuVl maestri 

'eHanno pagalo o-pagano do

lorosamente Il conto con la 
giustizia Questi ragazzi - ha 
continuato Cosslga - non pos
sono ripetere cose che non 
sanno, ma la colpa non è loro 
E di coloro che in quegli anni 
stavano al sicuro in sedi di 
giornali o nelle cattedre uni
versitarie non offrendo la vita 
come facevano figli di contadi
ni e operai nelle forze dell'or
dine, neppure inseguendo, co
me tutta una generazione bru
ciata del nostro paese che è fi
nita o in galera o sotto 11 tiro 
delle forze di polizia, un dise
gno utopico tremendo che se
gno di sangue il nostro paese e 
che aveva un palpito forse di 
giustizia». Una lezione improv
visala, ma che in molti si aspet
tavano senza augurarsela. L'at
teso epilogo di una «visita gui
dala» al Quirinale, come era 
stata definita nei giorni prece- • 
denti dal giovani registi. 

Cosslga 
durante 
rincontro 
di sabato 
al Quirinale: 
con lui Alda 
Valli 
Il figlio 
dell attrice 
eCiccio 
Ingrassla 

Ecco le statuette 
Ecco tutti i vincitori dei David di Donatello 
che la giuria -circa 250 addetti ai lavori-ha 
scelto Molti aex aequo, frutto visibile di 
un verdetto «politico» e molto contrastato, 
che ha comunque premiato in blocco 
(per la prima volta) il nuovo cinema ita
liano 

Miglior film. Aex aequo Mediterraneo e 
Verso sera 

Miglior regista. Ricky Tognazzl per Ul
tra e Marco Risi per Ragazzi fuori 

Miglior regista esordiente. Sergio Ru
bini per la stazione e Alessandro D'A
lain per Americano rosso 

Migliore sceneggiatura. Sandro Petra-
glia e Stefano Rulli per // portaborse 
Maurizio Nichetti e Guido Manuli per 
Volere volare 

Miglior produttore. Claudio Bomvento 
per Ragazzi fuori 

Migliore attrice protagonista. Mar
gherita Buy per La stazione 

Miglior attore protagonista. Nanni 
Moretti per II portaborse 

Miglior attrice non protagonista. Zoe 
Tncrocci per Verso seni 

Miglior attore non protagonista. Cic
cio Ingrassla per Condominio 

Miglior direttore della fotografia. Lu
ciano Tovoli per // viaggio di Capitan 
Fracassa 

Miglior musicista. Ennio Morricone per 
Stanno tutti bene 

Migliore scenografo. Luciano Rtccleri 
e Paolo Biagetu per // maggio di Capi
tan Fracassa 

Migliore costmnlstau Lucia Mirisola per 
in nome del popolo sovrano 

Migliore montatore. Nino Baragli per 
Mediterraneo 

Miglior fonico di presa diretta. Remo 
Tjgolmelli per Ultrùe Tiziano Ciotti per 
Mediterraneo 

Premio David Lochino Visconti. Mar
cel Carnè 

rYeinio David AUtalia. Enrico Montesa-
no 

«Mikado» ovvero niente sesso, siamo giapponesi 
Dopo il «Liebesverbot» di Wagner 
al Teatro Massimo di Palermo 
il capolavoro di Gilbert e Sullivan 
Un'operetta ambientata in Oriente 
per ridicolizzare i vizi britannici 

MI PALERMO Incominciata 
, bene, e con tantissimi turni di 

abbonamento, si avvia ancor 
meglio alla conclusione dicia
mo della stagione del Massimo 
di Palermo, che continua, pe
ro, a svolgersi nel Politeama Si 
è avuta nei giorni scorsi l'opera 
giovanile di Wagner, // divieto 
di amare. Wagner amò molto 

Bellini e fu In vacanza a Paler
mo era giusto che toccaste al 
Massimo fargli l'omaggio che 
ora si rivolge alla tradizione 
anche di spettacoli operettisti
ci C'è un'elegante rappresen
tazione del capolavoro di Gii-
bert-Sultvan [\ Mikado. 

Come a nome dell Europa, 
Palermo ha ricordalo la giovi

nezza di Wagner, cosi, a nome 
di tutto il mondo musicale, ha 
anticipato il centocinquantesi
mo della nascita di Arthur Sey-
mour Sullivan (1842-1900). 
compositore quanto più inte
stardito nel «serio», tanto più 
applaudito nel «comico» Ma il 
serio e il comico non accresco
no né diminuiscono l'unitaria 
Importanza della musica E del 
resto, Bernard Shaw, che non 
era stato tenero con Sullivan, 
fini per affiancare al Mikado 
un capolavoro di Wagner, / 
maestri cantori di Norimberga. 
Tant è quel che Offenbach fu 
per la Francia e Johann Strauss 
ir per 1 Austria, Sullivan fu per 
l'Inghilterra Un anno dopo la 
morte di Offenbach e undici 
anni dopo II pipistrello. The Mi
kado fu il vertice, nel secolo 
scorso, dello splendore ope

rettistico Settecento repliche 
consecutive, dopo la «prima» 
del 18.55, e novemila recite, in 
tutto il mondo, nel giro di due 
anni 

Dov è II segreto di tanto suc
cesso? Innanzitutto nella per
fetta fusione tra il libretto di 
William Schwenck Gilbert 
(1836-1911) e la musica. Lo 
scrittore, che mori a settanta
cinque anni, annegando in un 
laghetto dove si era inoltrato 
per salvare una ragazza, era ir
resistibile ncU'inventare situa
zioni impossibili, connesse 
sempre, però, alla realta del 
momento, frugata nelle con
venzioni sociali e negli abusi 
del potere In una sua prece
dente operetta, il comandante 
di una nave e un mannaio si 
scambiano I ruoli, quando sco
prono di essere stati scambiati 

nelle culle. La produzione di 
Sullivan è una miniera dì musi
ca preziosa. Place al composi
tore il romantico melodiare di 
Schubert, ma sa anche passar
ci sopra con il ghigno cinico 
dei nuovi tempi, lo sberleffo, il 
pasticcio di tradizioni «nobili» 
(il contrappunto, il madriga
le) e di spregiudicate, sfaccia
te ironie C'è un personaggio, 
nel Mikado, che, per «punire» il 
suo orgoglio, finisce col pren
dersi tutti i Portafogli del gover
no, non diversamente, Sullivan 
punisce il suo orgogliodi musi
cista «serio», inventando tutto 
un nuovo catalogo di allegria 
musicale L'amore di due gio
vani, contrastato da leggi e si
tuazioni impossibili, svolte ci
nicamente sull idea del mors 
tua, otta meo gli da l'occasione 

di sparare a zero sulle conve
nienze e sconvenienze della 
società II matrimonio, consen
tito alla fine e imposto anche 
ad altre coppie, è solo II risvol
to estremo della pena capitale 
un matrimonio come condan
na a vita, non un premio 

Elegante e misuratissimo, lo 
spettacolo, realizzato con la 
regia di Filippo Crivelli e diretto 
da Kart Martin, * cantato e reci
tato splendidamente da Josef 
Kunlak e Madelyne Renèe 
Monti, ben circondati da Ren
zo Casellato (Il ministro di tutu 
i Portafogli). Bruno Praticò 
(un simpatico Gran Giustizie
re), Armando Ariostini (il Mi
kado) , Luis Masson, Antonella 
Muscente, Susanna Lazzarini 
Bellissima la partecipazione di 
Elena Zilio nella parte di una 
matura dama in cerca d'amo

re Divertente la coreografia di 
Claudia Lawrence, eccellenti 
orchestra e coro (la modernità 
di Sullivan sembra già ironiz
zare sulle giapponeserie della 
Butterfty, che vengono molto 
dopo) e all'erta anche la 
•complicità» del pubblico Dal 
giorno otto avremo // lago dei 
Cigni 

•Palermo non è una lontana 
citta dell'Italia - dice Ubaldo 
Mirabelli, sovrintendente del 
Massimo - ma una citta all'e
stremo Sud dell'Europa» Si è 
avuta, in questi stomi, infatti, la 
presenza tedesca con Wagner, 
quella inglese con // Mikado, 
mentre si chiude la stagione 
con la Russia di Claikovski 
L Europa sta bene a Palermo, 
dove già sono in cantiere le 
sorprese, europee, dell'estate 
musicale 

A Londra la «prima» di «Gawain» 

Il tenore nudo 
e la testa mozza 

ALFIO BERNABEI 

sjj LONDRA. La famosa leg
genda medioevale di Re Ariti e 
dei Cavallen della Tavola Ro
tonda ha fatto la sua entrata al 
Covent Garden con la nuova 
opera Gawain, rappresentata 
in pnma mondiale lntomc a 
questo avvenimento, clou del-
liniera stagione della Royal 
Opera House si era creata 
un attesa quasi febbrile 

E1 attesa, in certo qtal mo
do, non è andata delusa. Il nu
do integrale di un tenore, una 
testa decapitata che canta, un 
bagno nel sangue di un avver
sano, ed altre xene, hanno 
movimentato la prima nel ce
lebre teatro inglese Scritta dal 
compositore Hamson Eirtwist-
le, I opera in due ani si avvale 
del libretto di David Harsent 
Comincia una vigilia di Natale, 
quando Re Artù e i suol Cava
lieri ricevono la visita di uno 
sconosciuto in verde, limato 
di mannaia, che lancia una sfi
da agli astanti c e qualcuno 
che ha II coraggio di tagliargli 
la testa, accettando pepi a sua 
volta, di essere colpito dalla 
mannaia a dteanza di un anno 
e un giorno? Gawain, uno dei 
fedeli di Re Artù, accetta io 
strano duello- decapita lo sco
nosciuto che però si china, 
raccoglie la propria testa, da 
appuntamento a Gawain in 
una cappella verde» e riparte 
a camallo La prova ora richie
de a Gawain di sottopersi alla 
decapitazione quasi certa per
chè non ha alcun potere so
prannaturale Ir dilemma di 
Gawain è che dopo ave accet
tato una sfida essenzialmente 
moderna, viene però a mvarsi 
davanti all'antica forza dell im
ponderabilità. 

Nel primo atto Gawain si 
prepara ritualtsticameilte al
l'appuntamento e parti verso 
la cappella verde Nel secondo 
bussa alla porta del not Ile Ber 
ulak de Hautdesert che pure lo 
sottopone ad una piova di 
onesta in forma di tentazione 
sessuale lo fa dormire con la 
moglie Riuscirà Gawain a ri
manere casto oppure s dire la 
verità' Q prova una notte, ci 
prova due, ma alla terza accet
ta lo scialle della donna e na
sconde lu verità al sue ospite 
che non è altri che il Cavaliere 
Verde camuffato da » mplice 
mortale Quando arriva il mo
mento dell'appuntamento, il 
Cavaliere Verde decide sola
mente di ferire Gawain che co
si può far ritomo al cartello di 
Re Artù 

Birtwistle, 57 anni autore di 
diverse opere fra cui Punch 
andJudy (Benjamin Bntten ri
mase scioccato dal ccnnubio 
fra spettacolo di burattini e tra

gedia greca e lasciò il teatro 
dopo il pnmo atto) e TheMask 
otOrphcus, ha lavorato su Ga
wain «nove ore al giorno per 
venti mesi» intessendo un qua
dro dal ncco contrappunto 
che contiene echi di Montever-
di Stravinsky e Berg fino ai più 
moderni Stockhausen e Beno 
Dal punto di vista musicale 1 a-
scoltatore è sottoposto ad 
un esperienza intensa, di gran
dissimo impegno stilistico e 
strumentale che ha i suoi mo
menti migliori nell'elaborata 
suspence che ci prepara ai col
pi alla porta del cavaliere mi-
stcnoso Birtwistle ha scritto 
musiche per molti spettacoli 
teatrali al National Thcatre ed 
ha anche composto colonne 
sonore di film, per cui non gli 
manca certo la capacità di «la
vorare» I ascoltatore per otte
nere certi risultati spiccioli di 
natura più o meno seducente 
Tutta la fase che descrive in 
modo ntualisuco 11 passaggio 
•di un anno e un giorno» e che 
si svolge in forma di «masque» 
cosmologica col cerchio di sta
gioni coreografate, in mezzo al 
quale passa la morte con la fal
ce che regolarmente taglia la 
vita, è potentemente suggesti
va La. parte finale è incentrata 
intorno alla dichiarazione di 
Gawain «Non sono un eroe» e 
nesce a commuovere anche se 
non ci troviamo davanti alla 
drammaticità di un Wovzeck. 
pur sentendone I eco. 

Dopo aver visto in questo 
stesso teatro I appassionante, 
lucido e colorito Un re In ascol
to di Luciano Berlo prodotto 
da Graham Wick con la coreo
grafia di Sean Walsh, cascano 
le braccia davanti al grigiore 
ipesso sepolcrale di questa 
messa in scena - regia di Di 
Trevis disegno di Alison Chitty 
- ravvivata da qualche effetto 
discoteca con raggi lasero più 
semplicemente McDonald con 
due cerchi al neon Per più di 
due ore. un mondo di fantasia 
e di ricerca, viene confinato 
dentro una specie di caverna 
con due o tre apparizioni di un 
tetro coro che fa pensare al 
Ku-Klux-Klan Nella scena del
la seduzione non c'è né pas
sione né erotismo Avrebbe 
potuto esserci in sala anche la 
Regina V mona. 

L applauso più caloroso è 
itato diviso fra i ottimo diretto
re d orchestra Elgar Howarth 
ed il compositore Birtwistle 
Fra i cantanti molto bravi John 
Tomlmson nella parte del Ca
valiere Verde Mane Angel ed 
£].zabcth Laurence rispettiva
mente sorellastra di Re Artù e 
moglie di Bertilak e Francois 
Le Roux nella parte di Gawain. 

Fiorella Infascelli sta girando la sua seconda opera, protagonista Noiret 

«La famiglia? È una zuppa di pesce» 
«Dopo il Settecento, gli anni Sessanta. Un [io* alla 
volta arrivo all'oggi». Fiorella Infascelli, 39 anni, gira 
ad Ansedoma Zuppa di pesce. Una stona corale, dai 
risvolti autobiografici, per raccontare il suo rapporto 
con la famiglia. Un padre produttore vulcanico e di
stante, fratelli e sorellastre van, e soprattutto una 
bella casa al mare Tra gli interpreti, Philippe Noiret, 
Chiara Caselli, Macha Meni, Renzo Montagnam. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MCHILaANSILMI 

•iANSEOONIA. Zuppa di pe
sce Magari il titolo non è esal
tante però espnme bene il 
concetto una famiglia compo
sita, saporita, fatta di sorelle e 
sorellastre fratelli e fratellastri, 
padre e madre non sposati (lei 
è vedova del primo marito) vi
sta attraverso gli occhi di una 
ragazza nel corso di vent'anni 
Parafrasando un celebre titolo, 
potremmo ribattezzarlo Le età 
di Isabella, anche se qui non ci 
saranno scene di sesso spinto 

Fiorella Infascelli, classe 
1952, non ama i film facili 11 
suo esordio. La maschera, era 
un ambizioso gioco dai risvolti 
psicoanalitici ambientato nel 
Settecento, questo nuovo Zup

pa di pesce t una stona corale 
che si svolge tutta Jentro una 
villa a picco sul nare dalle 
parti di Ansedonia Si parti-dal 
1956 e si finisce alla metà degl 
anni Settanta In mezzo, L 
boom economica Onfy You e 
i Beatles la contestaz-one e la 
disillusione, ma tutto visto da 
quel piccolo privatissimo pun
to d osservazione La villeggia
tura come metafora della vita 
tra rovetei finanziari e amori 
negati Dentro un flusi-o di me
moria die piega I autoblogra 
Ila ad una sensibilità più uni
versale Umeno nelle intenzio
ni dell'ali trice 

Eccoci dunque, in qtesto 
paradisi) puro stile anni Ses

santa La villa scelta per le ri
prese (appartenne al celebre 
chirurgo Paride Stefanini) non 
ha avuto bisogno di ritocchi 
scenografici Lunghi corridoi 
stretti tante stanze da letto, 
maioliche di atmosfera mari
nara, poltroncine bianche, 
stampe con vellen e porti, vec
chi gialli Mondadori, romanzi 
accanto al caminetto, La verga 
d'Aronne di Lawrence, Belli e 
dannati di Fitzgerald tra i tanti 
Fuori una piscina a forma di 
goccia e un Campetto di boc
ce incastrati tra gli alberi, a un 
passo da quel Tirreno che si 
spalanca a vista d occhio, in 
un paesaggio mozzafiato 

Fiorella Infascelli. pantaloni 
larghi espadrillas rosse e oc
chi vivaci, si muove sicura tra 
cavi e lampade È lei. in fondo. 
I Isabella attorno alla quale si 
agita quella scombinata fami
glia figlia di un produttore ci
nematografico esperto in «mu-
sicarelli», alle prese con una 
difficile costruzione di identità 
I riferimenti biografici sono in
finiti dolorosi come la morte 
del fratello maggiore, più squi
sitamente cinefili come il rap
porto con Bernardo Bertolucci 

(ormai ventenne, Isabella la
vora da assistente al montag
gio di rtjrmer) 

Raccolti In un cortiletto ven
toso ali ombra di un albero an
tico, gli interpreti si presenta
no Ecco il padre, cui un Philip
pe Noiret imparruccato offre 
un sorriso sornione, e poi la 
madre Macha Merli, I fratella
stri Andrea Prodan e Robert 
Patterson, la sorellastra Lucre
zia Laute della Rovere, lo sce
neggiatore amico Meme Perii-
ni, il distributore generoso 
Renzo Montagnani, la donna 
di servizio Isa Galline)!! E ov
viamente Isabella, scura e ma
gra, tutta dentro gli occhi di 
Chiara Caselli Per vent'anni, a 
Pasqua sotto Natale, o d esta
te, quella famiglia si ritrova a 
fare I conti con se stessa e con 
il tempo che passa 

«Il film - dice la Infascelli -
mette a conlronto van percorsi 
esistenziali II cinema è un dè
cer un pretesto, per parlare di 
un'Italia che non esiste più 
Senza aborto e senza divorzio 
Un paese che andava al cine
ma e aveva una sola rete tv» 
Noiret la guarda con simpatia 
Parla un italiano lento e spiri

toso Quel padre ingombrante 
e vulcanico gli si addice Incal
zato dai debiti, chiede soldi al 
distributore parlandogli di un 
film che non farà mai, Canzoni 
più canzoni uguale canzoni e 
li ottiene per affetto E distratto 
e avvolgente Nella realtà Car
lo Infascelli produsse Itoli co
me Canzoni canzoni, Canzoni 
di mezzo secolo e via intonan
do 

«Era un uomo - riprende la 
regista - che da bambina non 
capivo Era poco rassicurante, 
per niente protettivo con i figli 
L ho scoperto col tempo E ho 
capito II suo entusiasmo per il 
lavoro II cinema come passio
ne non solo come mestiere» 

Noiret, scettico e morbido, 
non ha debolezze nostalgiche 
•Ho fatto 106 forse 107 film 
Non ricordo mai I produttori, 
ne conosco bene tre, e solo 
uno è un amico Se mi chiede
te come si faceva un film in 
quegli anni, vi rispondo cosi 
non ne ho la benché minima 
idea Come tanu attori squattri
nali, anch io venni in Italia nei 
primi anni Sessanta Era il 
1963, mi pare Girai Le massag
giatrici e L Italia e una Repub

blica provvisoria Film alimen
tari perché dovrei vergognar
mene'» 

Fiorella Infascelli sorride a 
•suo padre» Più di un anno fa 
consegnò la sceneggiatura, 
scntta con Patrizia Pistagnesi e 
Age all'attore francese «Vole
vo lui sin dall inizio», dice lei 
•E io volevo farlo - precisa Noi

ret - ma avevo un impegno 
con un altro regista Qualche 
mese dopo saltò 1 impegno e 
io mi nfeci vivo Anche se ho il 
sospetto che Fiorella mi abbia 
preso perché costo meno di 
Mastroianni e di Gassman» 
Non è vero ovviamente II no
me di Noiret ha permesso di 
•chiudere- produttivamente il 

film, finanziato da Raffaello 
Montevcrde Raidue e French 
Production Costo alterno ai 4 
miliardi Chissà se Inlascelli-
padre l'avrebbe fatto un film 
cosi lui che, nella finzione di 
Zuppa di pesce rinuncia a 
comperare Dics Irae «perché è 
noioso» Certo ci sono stati dei 
problemi Due produttori si se-

Robert Patterson, 
Philippe Noiret 
e Andrea Prodan 
nel film di Fiorella 
Infascelli 
•Zuppa di pesce» 

no tirati indietro strada facen
do, Raidue, dal canto suo, ha 
premuto un po' perrhé fosse 
stemperata la dimensione au
tobiografica «Appartengo ad 
una generazione più consape
vole e anche più triste» dice la 
Infascelli E Chiara Caselli, im
mersa nel ruolo di Isabella-Fio
rella, mostra di aver ben inte
riorizzato il personaggio quan
do afferma «Il conflitto con 
mio padre nasce dagli sguardi. 
Sguardi che non ricambia. E 
distratto e possessivo, severo e 
indulgente Io mi sento sola, 
con I adolescenza la solitudine 
diventa ribellione» 

Il finale aperto riporta Isa
bella in quella casa alveare, 
torse per un addio definitivo 
donna consapevole (cosi di
versa da sua madre), più paci
ficata con se stessa o a'tneno 
pronta ad immergersi nei mare 
di-li esistenza Un lunerano 
quasi psicoanalitico molto ca
ro a Fiorella Infascelli (non a 
caso debuttò con Ritratto di 
donna distesa interpretato da 
Giuliana De Sio) a testimonia
re un disagio sempre uguale e 
su mpre diverso con il quale bi
sogna imparare a convrvce 

imii]Biiiìiiiiiiiiffliisifiiiiiiii l'Unità 
Lunedi 
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SPETTACOLI 

UNOMATTINA ECONOMIA (Raiuno, 10.05). Ut coopera
tive sono al centro della rubrica economica di Romano 
Ciriaci. Luigi Cappugi e Roberto Bencivenga. Delle ceri-
tocinquantanove esistenti in Italia, si analizzerà il funzio
namento e le prospettive. 

A M A M I ALFREDO (Raidue. 10.20). ConUnua il viaggio di 
Patrìzia Todaro attraverso il melodramma Italiano. Oggi 
è la volta di Vincenzo Bellini che sarà «raccontalo» Ca 

' Friedrich Uppmann e Enrico Salvatore. Ascolteremo ar.e 
e cabalette da Norma, la Sonnambula e i Puritani. 

DIOGENE ANNI D'ARGENTO (Raidue. 13.15). Storie di 
amicizia, di amore e di solidarietà per combattere la soli
tudine. Le racconta oggi la rubrica del Tg2 dedicata alla 
terza età che farà anche una breve ricognizione tra le 
agenzie per «cuori solitari», affollatissime dalle richieste 
degllanziani. . 

I L G I O C O DEI 9 (Canale 5. 18.45). Appuntamento quoti
diano con il gioco a quiz condotto da Gerry Scotti. In pas. 

. serella Elio Pandolfi. Angela Finocchiaro, Fabrizia Carmi
nati. Gianni Facio. Rossana Casale e Maurilio Mosca. 

G I N O P A O U SPECIAL (Videomusic /9J . Sul filo della m o 
- moria di uno dei più celebri cantautori ital ani: Gino Pao-

, li parla dei suoi «esordi» e del suo ultimo album. Mallo 
come un gallo 

; Q U A N D O C E LA SALUTE (Tini 21). È l'ulcera il tema 
. centrale del programma di medicina condotto da Paola 

Perogo. Dopo il consueto filmato sull'educazione e la sa
lute dei bambini, il gastroenterologo Nicola Dioguardi, ri-

. sponderà alle domande del pubblico da casa. 
ILTEMPORALE (Raìdue. 21.35). Al via da stasera l'edizio-
• ne '91 di Palcoscenico, le opere di prosa che R&ldue ha ri

preso nel corso dell'inverno nel maggiori teatri italiani e 
ripropone ora in tv. Stasera si parte con il Temporale, il 

' dramma di Johann August Strindberg messo in scena da 
Giorgio Strehler. Al centro della piece, che vede nel ruolo 

' del protagonista Tino Carraio, è l'odio tra I sessi e il 

' drammatico rapporto uomo-donna. 
FESTA D I COMPLEANNO (Tme. 22. IO). Nel salotto di Lc-

, retta Goggi si festeggia stasera Enzo Jannacci. A mangia-
.. re la torta insieme al cantautore, ci sarà tra gli altri Gior

gio Gaber. 
L' ISTRUTTORIA (Italia 1.22.40). Giuliano Ferrara riapre 

stasera II caso Calabresi. In studio cercherà di ricostruire: 
la vicenda dell'assassinio del commissario e della con 

' danna in primo grado di Marino, Bompressi, Fletrostefa 
ni e Sofri. Interverranno Adriano Sofri che non è ricorso 
In appello, Miriam Mafai, editorialista de La repubblica, il 
senatore Marco Boato e il direttore de //sabato, Paolo Li-
guori. 

ARCIPELAGO MEZZOGIORNO (Raiuno. 23.05). La cri-
. . mlnalitt e l'arretratezza economica delle città del Sud. 

sono analizzate nel programma di Michele Tito e Gio-
. vanni Cervigni. Tra gli altri argomenti trattati, quello dei 

.. centri e delle rivolte comunitarie degli anni Settanta, d i 

Eboll a Reggio Calabria. 

t > BANCARELLA DEL Q U O T I D I A N O (Radìodue, 7.05) 
- Leo Gullotta apre oggi -all'Interno del Buongiorno di Ra 

•':• diodue- la sua «bancarella» di monologhi, racconti e ca
ricature. Una rapida scorribanda dal costume all'attuali
tà, dall'antica Roma ai film musicali, dal traffico ai piccoli 
-disagi quotidiani. .-

v ' (Gabriella Galtozzi) 

Su Raitre «Alé-oo», un documentario registrato durante la finale Uefa fra Roma e Inter 

L'ultima battaglia della Curva Sud 
Su Raitre alle 20,30 va in onda questa sera Alé-o-o, 
uno «speciale» sul tifo degli ultra: obiettivo sulla fina
le di Coppa Uefa, la partita Roma-Inter del 22 mag
gio. Le telecamere hanno seguito i preparativi dei ti
fosi, durante l'allestimento delle coreografie giallo-
rosse in un capannone e sul treno interista in viag
gio verso la Capitale, con i neroazzurrì e i simboli 
delia Lega Lombarda. E poi, lo stadio... 

WLVUQARAMBOIS 

M i ROMA. Il treno è affollato, 
il viaggio ancora lungo. In tanti 
hanno ben calcato in testa l'el
metto, quello stesso che I mu
ratori usano sulle impalcature. 
•Un segno di riconoscimento», 
spiegano: «coreografia», «lo vi
vo per l'Inter», dichiara un ra
gazzo. Da quando é tifoso? «Di
ciassette anni». E quanti anni 
ha? « 17». Stravaccato sul sedile 
un altro giovanissimo, la fran
gia bionda che gli cade sugli 
occhi, cerca lo sguardo com-

; plice degli amici e poi dichia-
' ra: «Bisogna far violenza e ba

sta. Perchè I romani sono ba
stardi», il solito caschetto con 
su il simbolo della Lega Lom-

' barda al fianco. Non sono se-
- quenze tagliate da Ultra, il film 

di Ricky Tognaitzi che ha susci-
; tato tante polemiche tra i su

per tifosi. Queste sono le inter
viste volanti raccolte da Mario-
lina Sattanino sul treno che il 
22 maggio scorso portava gli 
•u|tras» dell'Inter a Roma, per 

la partita di ritomo della Cop
pa Uela. Questi sono quelli 
«veri». 

•Smettetela di inventare su -
pidaggini su di noi: in un mor -
do senza più bandiere siamo 
gli unici che fanno ancora mi
gliala di chilometri per innal
zarne una»: la sera della pnma 
di Ultra in un cinema romano, 
a fine febbraio, duecento ra
gazzi della tifoseria giallo-ros
sa distribuivano il volantino 
con questa scritta alla gente 
che andava a vedere il film 
Due troupe della Rai, pochi 
mesi dopo, sono andate a fil
mare la realtà. L'apprensione 
di due tifoserie contrapposte 
alla vigilia dello scontro decisi
vo per la conquista della Cop
pa. Roberta Petrclluzzi ha se -
guito I tifosi romanisti, i prepa
rativi della coreografia in un 
capannone della periferia del
la Capitale, ha raccolto le sto
rie. La Sattanino, invece, ha 
preso il treno della trasferta 

E la Bbc manda in onda 
rhooligatì da trasferta 

A L n O M H N A M I 

BaTJ LONDRA. In forma insolita 
e destinata ad interessare an
che i telespettatori che non si 
occupano di sport, la Bbc ha 
mandato in onda un docu
mentario girato da un giovane 
tifoso inglese che segui la Cop
pa mondiale di calcio in Italia. 
Ontlie March with Bobby s Ar-
my ( In marcia con l'esercito di 
Bobby), concepito in forma di 
video-diario, fa parte di una se
rie di programmi che può fare 
chiunque. Basta mandare un 
progetto alla Bbc e, se viene 
approvato, l'emittente presta 
una videocamera, nient'altro. 
Tocca all'improvvisato regista 
imparare ad usarla, scriversi il 
testo e presentarlo ai telespet
tatori. 

Il documentario comincia a 
Genova, Kevin si imbarca alla 
volta di Cagliari. «Poliziotti 
dappertutto, sono stato spo
gliato e perquisito. Hanno con
trollato per vedere se II mio no

me figurava nell'elenco di 
hooligans da fermare che han
no ricevuto dall'Inghilterra. 
Niente». Nessun segno degli 
organizzatori di Italia '90. Il pri
mo campeggio dove si dirige è 
pieno, ma in quello di Gino, un 
po' più avanti, c'è posto. Kevin 
pianta la tenda. 

La prima scoperta che fa ri
guarda i suoi connazionali: lo 
tengono a distanza, non vo
gliono farsi riprendere, riceve 
minacce. Una notte, nascosto 
dietro la tenda, filma uno 
scontro che sta avvenendo a 
poca distanza fra polizia ed 
hooligans dopo che questi ulti
mi hanno spaccato i vetri di 
una macchina dei carabinieri. 
•Sono ubriachi fradici, fumati, 
pazzi, si credono in grado di 
far fronte a dei poliziotti in te
nuta paramilitari! armati fino ai 
denti». Gino, che parla un otti
mo inglese, riesce a calmare la 
situazione quando chiede ai 

carabinieri di - allontanarsi: 
•Non capisco perchè bevano 
tanto. Individualmente sono 
innocui, ma in gruppo diventa
no violenti e pericolosi», dice a 
Kevin mentre si prende cura di 
un tifoso inglese col mal di go
la. . 

Dopo un susseguirsi di inci
denti al campeggio Kevin trova 
ospitalità presso la famiglia 
sarda di un certo Fabrizio chi; 
riesce miracolosamente ad or
ganizzare una partita amiche
vole fra i tifosi inglesi ed i ra
gazzi del villaggio. Gli spettato
ri sono donne, anziani e bam
bini. È uno di quei rari momen
ti che poi faranno dire ad un 
inglese: «I sardi sono brava 
gente, vivono su una bellissi
ma isola, un giorno spero di 
poter ritornare*. 

Kevin decide di andare a ve
dere come vivono i giornalisti 
Inglesi che seguono Italia '90. 
Li trova completamente segre
gati dalla popolazione locale; ' 
chiusi in lussuosi alberghi. Per;; 

poco non viene messo alla 
porta come un intruso perfino 
dagli stessi corrispondenti del
la Bbc. Da buon tifoso filma i 
momenti cruciali di quasi tutte 
le partite: l'originalità del suo 
documentario sta tutta nel ten
tativo di cogliere il rapporto fra 
gli italiani ed i tifosi inglesi e di 
capire come mai questi ultimi 
sono considerati da tutti come 
animali da circo. Riconosce 
che presentarsi con le bandie
re e i bulldogs sulle magliette 
lungo il corso di Caglian non 
può far buona impressione, 
ma 6 dell'opinione che a dar 
loro una cattiva reputazione 
abbia contribuito anche il go
verno del suo paese, in parti
colare Il ministro allo Sport 
Moynihan che ha incoraggiato 
le autorità italiane ad usare le 
maniere forti nei loro confron
ti. 

Kevin si mette in viaggio in 
treno per Bologna. Con la vi
deocamera piantata nella cuc-

f cena fa una.Confesslone: alcu

ni poliziotti lo hanno preso in 

§iro dicendogli che le ragazze 
i questa città sono famose per 

i loro «pannolini» o «pompoli-
ni» - non ha afferrato bene la 
parola, ma ora crede di aver 
capito di che cosa si tratta: 
•Non vedo l'ora di poter verifi
care. Muoio dalla voglia di un 
blow job» («pompino»). Spe
gne la videocamera. 

Arriva a Bologna e da qui va 
a Rimini dove nel frattempo 
sono avvenuti gli incidenti al 
Rose and Crown. Parla con al
cuni inglesi furibondi: «I poli
ziotti hanno fatto la cernita 
delle persone da arrestare: in
glesi? Da questa parte. Hanno 
preso anche delle coppie che 
si trovavano in vacanza e perfi
no dei sudafricani... noi siamo 
riluciti a fuggire scavalcando il 
muro». Kevin ha del dubbi 
miando scopre che il numero 
degli arrestati corrisponde stra
namente ai posti che ci sono 
sull'aereo noleggiato per ripor
tarli in Inghilterra. Alcuni tifosi 
inglesi, vorrebbero Impiccare 

con i tifosi interisti, «tranquilli» 
perchè in fondo avevano solo 
da difendere un risultato, quel 
due a zero che l'Inter aveva 
conquistato nella partita di an
data a Milano. 

Su quel Milano-Roma non ci 
sono solo i tifosi organizzati 
C'è il commerciante con la 
pancetta pronunciata, che fa 
finta di non vedere i ragazzi 
che inneggiano alla «Lega»: «Mi 
faccio gli affali miei - dice -

-sono 42 anni che seguo ia 
*"iiadra, sempre». Ci sono le 
•uaozze: «Siamo un gruppo, 
andiamo a tutte le partite». E i 
giovanissimi che hanno già 
una carriere da tifosi alle spel
te: «Gli spalti sono cambiali, 
una volta non c'era tanta vio
lenza, lo sto attento, i miei ge
nitori a casa stanno in pensie
ro». Ci sono quelli che esorciz
zano la violenza: «Non è giusto 
dire che gli ultra sono violenti: 
in ogni gruppo ci sono i facino
rosi. Sono nella società». Quelli 
che hanno un po' di timore 

Ultra conta svastica 
«infiltrati» tra . 
(tifosi 
durante la partita 
detla finale 
di Coppa Uefa 
Intsf-fìoma 

Moynihan, che ti ha «traditi*. 
Ma è a Torino che trova 

un'atmosfera particolarmente 
pesante. I tifosi inglesi dicono 
di essere stati confutati in una 
specie di lager. Sono adustissi
mi dall'inefficienza dell'orga
nizzazione italiana. Chi ha de
ciso di farli aspettare sei o sette 
ore in fila e di vendere solo 
1.500 biglietti? Perchè la Fila 
ha fissato I prezzi dei biglie-li -
comprati in Inghilterra a SS • 
sterline mentre in Italia costi
no 33 sterline? Colto in mezzo 
agli scontri fra tifosi e polizia, 
Kevin lascia la videocamera In 
funzione dentro l'auto e si na
sconde dietro un albero. Sco
pre anche che li tifosi inglesi 
non hanno avuto difficoltà a ri
fornirsi di droga, E a Torino ri 
conclude anche il sogno della 
squadra inglese. 

SI mette in marcia per torna
re a casa. Guarda la finale in 
un bar sulle Alpi mentre sta per 
attraversare il confine. Morale 
secondo, Kevin: «stampa « gt> : 

•Ho paura di prendere botte». 
E quelli che si preparano a dar
le. 

E poi c'è lo stadio. Le due 
troupe di Raitre si ritrovano al
la partita. Le curve si fronteg
giano ostili: canti, invettive, 
scontri e quelli che di quanto 
succede in campo non posso
no vedere nulla, perché devo
no guidare canti e coreografie. 
La telecamera inquadra chi 
per un gol diventa matto. Chi, 
senza scomporsi alza due dita 
in segno di vittoria. Signore 

' d'età con la maglia giallo-rossa 
e ragazzi col viso coperto. For
se né la Sattanino né la Petrcl
luzzi hanno trovato il «Princi
pe» raccontato da Ricky To-
gnazzi. Forse qualcuno di loro 
assomiglia a *Red», il ragazzo 
che troverà un lavoro, una mo
glie e abbandonerà perfino la 
fede giallo-rossa. E diventerà 
tifoso della Ternana. Storie di 
una domenica qualunque, o di 
un mercoledì di Coppa. 

verno Inglesi si sono fatti in 
quattro per diffondere l'idea 
che I tifosi scesi dall'Inghilterra 
erano degli hooligans. Anche 
se in realtà in Italia ne sono ar
rivati forse una cinquantina. 
Individui che le autorità non 
avrebbero dovuto neppure la
sciar partire dall'Inghilterra, i 
cosiddetti «psycho». Nell'esa-
gerare volutamente la portata 
del fenomeno il governo ingle
se ha usalo il territorio e la po
lizia italiani per quella che in 
effetti è stata una manovra di 
politica interna: ostjadzzazk> 
ne, In forma di pubblica disap
provazione, di giovani in gran 
parte disoccupati che costitui
scono nette toro città una po
tenziale fonte di insubordina
zione sociale Gino, nel suo 
campeggio bi Sardegna, è sta
to però costretto a porsi quesiti 
molto pio semplici: come mai i 
tifosi Inglesi - una settantina -
che pure gli hanno fatto un re
galo prima di togliere le tende 
sono paruri senza pagare il 
conto? 

C RAIUNO RADUE ^RAITRE 
OS 

SCEGLI IL TUO FILM 
« 4 » UNOMATT1NA.ConLivlaArzarltt 

1 0 . 1 8 invi MILB emme STAZIONI DI 
POSTA. Sceneggiato 

1 1 4 0 T O I - M A T T I N A 

1 1 X O LA SIONORA IN GIALLO. Talefilm 

4 1 4 6 C H I i H I W M 

I t O O T O I - F L A S H 

t M I OCCHIO AL BIGLIETTO 

< M O PIACERE RAIUNO. (Replica) 

1 3 4 0 TELEGIORNALE 

1«jQO H. MONDO DI QUARK 

1 6 4 0 SETTE OIORHI P A R A M E N T O 

1 S 4 0 LUNEDI SPORT 

4 S 4 9 CICLISMO. 74'Giro d'Italia 
« T J O O L'ALBERO AZZURRO 

« T 4 Q PASKHASVrTA» LE RADICI 

t U » T G 1 - F L A S H 

ISvOS CUHO6COPtO.0al 74» Giro d'Italia 

1 6 4 1 6 0 ANNI DELLA MOSTRA STORIA 

S 0 4 0 L'ULTIMO MNTK.F I Im con Dlrk B o 
garde, James Caan. Ragia di Richard 
Attenborough 

aaUMI T O I - L I N E A N O T T E 

l U t t EMPOfllOH.Rotocaico economico 

8 3 4 1 1 ARCPBLAOO MEZZOGIORNO 

Q.«tl T O I NQTTsLCh» lampo fa 

t v » APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0 4 I I MEZZANOTTE E DINTORNI 

8 4 0 
8 4 0 
o.oo 
• . 3 0 
o.ss 

1 0 4 » 
1 1 . 2 » 
1 1 4 0 
1 2 . 1 0 
1 S 4 0 
1 3 4 6 
1> .8S 
1 4 4 6 
1 6 4 8 
1 7 4 0 
1 7 . 0 » 
iT.ao 
1B.00 
1 8 4 0 
1 6 4 0 
1 8 4 » 

1 0 . 4 5 
2 0 . 1 » 
2 0 . 3 0 
2 1 . 3 » 

2 3 . 1 » 
2 4 . 0 0 

0 . 1 0 

L'ALBUM) AZZURRO. Per I più piccini 
M I t T U I BELVEDERE. Telefilm 
LASSI ! . Telutllm «L'osso» 
S O R O I N T I O I V I T A 
D.S.E. Storia del melodramma 
DESTINI. Telenovela 
T 0 2 - F L A S H 
LA PAORONCINA. Telenovela 
LA CLINICA D I L L A FORESTA NERA 
T 0 2 0 R B T R I D I C I 
TRIBUNA DEL REFERENDUM 
BEAUTIFUL. Telenovela 
QUANDO SI AMA. Telenovela 
I DUE POMPOERL Film 
T 0 2 - FLASH 
SPAZIOLIBERO. Flce 
ALT.Telefilm -Il ricattatore» 
TOJC. Divagazioni umoristiche 
T02 -9POOTSSRA 
ROCK C A F t . DI Andrea Oleate 
MOONLIIGKTING. Telefilm 
T C 2 TELEGIORNALE 
T C 2 - L O S P O R T 
L'ISPtITTORS DERRICK. Telefilm 
PALCOSCENICO « M . .Temporale» di 
J.A. Strindberg, con Tino Carrara. Re
gia di Olorgip Strehler 
T 0 2 - PEGASO. Fatti A opinioni 
M O T O 2 • TG2-OROSCOPO 
LA CITTA TBATRALB 

1 1 4 0 ATLETICA. Maratona della pace 1 8 . 0 0 ANDREA CBLBSTB 
1 1 . 3 0 TENNIS. Internazionale di Francia 
14.QO TBLBOIORNAURBOIONAU 

1 7 . 1 » CARTONI ANIMATI 

1 4 4 Q TP»-POMERIGGIO 
1 0 4 O CANNON. Telefilm 

1 4 4 0 SPORT. Tennis: Internazionale di Pari
gi. Baseball: Campionato Italiano. Cal-
ciò: a tutta B 

2 0 . 3 0 UNA RAOIONB PER VIVERE, 
UNA PER MORIRE. Film 

2 2 . 4 0 COLPOOROSSO. Show 

1 8 . 3 0 O IOBNAUBTV ESTERE 
1 8 4 6 T P » DERBY 
104 )0 TELEGIORNALE 
10 -30 TELEOIORHAURBOIONAU 
1 6 4 6 SPORT RBOIONS PEL LUNEDI 

2 3 . 4 0 CATCH. Selezione mondiali 
0 . 1 0 UNO DOPO L'ALTRO. Film 

con Richard Harrlson 
3 . 0 0 JOBFORRBSTER.Telefilm 

1B.OO TENNIS. Open di Francia 

1 3 . 1 » TV DONNA. Attualità 

1 8 . 1 0 AUTOSTOP PER IL CIELO 

20.Q0 TMCNEWS 
20.3Q 8.P.Q.M. NEWS. Varietà 

2 1 . 0 0 O U A N D O C ' t L A S A L U T E 

2 2 . 1 » FESTA DI COMPLEANNO 

2 3 . 1 S STASERA NEWS 

O J O TENNIS. Open di Francia 

2CvO0 BLOB. P I TUTTO P I PIO 
2 Q J » CARTOLINA. DI e con A. Barbalo 
2 0 J 0 ALE-OO'— Roma-Inter con gli ultras. 

. Di Roberta Petrelluzzl e Marlolina Sat
urnino 

2 1 . 3 » ALLARME I N CITTA 
»S^3» T 0 3 - 8 E R A 

LA STRADA DELLA VERQOONA. 
Film 

S 4 ^ 0 TOS-NOTTE 

1 3 O 0 

1 4 . 0 0 

1 6 . 0 0 

10.O0 

1 0 . 3 0 

21.OO 

SUPER HIT 

HOT U N E 

ONTMBAIR 

QINO P A O U SPECIAL 

S U P E R H i r B O U M B S 

BLUE NIGHT 

1 .30 NOTTE ROCK 

1 4 4 0 TERRA NERA. Film con J. 
Wayna 

1 8 . 0 0 LA BALLATA DEI MARITI . 
Film con Memmo Carotenuto 

1 7 4 0 LA MERAVIGLIOSA ILLU
SIONE. Film con Buster Kaa-
ton 

2 0 . 3 0 PROFESSORE VBNOA AC-
COMPAONATO DAI SUOI 
OENtTORLFIlm 

2 2 4 0 TECNICA DIUN OMICIDIO. 
Film con F. Nero 

4fQ (inumili 

0.4O CONCERTI MOZART «L'ultimo ponte» (Raiuno, ore 20.40) 

2 0 . 3 0 D O N N I SULL'ORLO DI UNA 

CRISI P I NERVL Film 

2 2 . 3 0 MATADOR. Film 

0 . 3 0 DUELLO AL SOLE. Film con 

Gregory PecK, Jennifer Jones 

1 3 . 3 0 TELEOIOBNALE 
1 4 . 3 0 POMERIGGIO INSIEME 
1 8 . 3 0 E PROIBITO BALLARE 

1 8 . 3 0 TELEOIORNALE 
2 0 . 3 0 SPORT REGIONALE 
2 3 . 4 » SPECIALE CON NOI 

TELE 
NON CE POSTO PER LO SPOSO. 
Film con Tony Curii» 

8 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 8v40 SBRORITA ANDREA. Tel-novela 
RADIO 

8*4» 
1QJM OJtNTBCOMUNE,Varletà 
1 1 4 » IL PRANZO t SERVITO. Quiz 

L'UOMO PA SEI MILIONI RI POLLA-
RLTeletilm «La donna bionica» (1») 

1 2 4 » TRIS. Quiz con Mike Bongiorno 
1 3 4 Q OJC IL PREZZOÉGIUSTO! Quiz" 

10.Q0 LA PONNA BIONICA. Telelllm 
1 1 . 0 0 S4M.LB STRADE BELLA CALIFOR

NIA. - U i carrlora di Maroarel» 

1 4 4 0 IL GIOCO PELLE COPPIE. Quiz 
1 B 4 3 AGENZIA MATRIMONIALE 

T I A M O - P A L I A M O N E 

12.Q0 T.J.HOOKER. Telefilm 
1 3 . 0 0 HAPPY PAYS-Telelilm 
13.3Q CIAO CIAO. Varietà 

1 8 4 Q BIM BUM BAM. Variata 
1 4 . 3 0 URKA. Giocc n quiz con P. Bonolls 
1 8 . 3 0 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Telefilm 

1 8 . 1 8 I ROBINSON. Telelllm 1 6 . 1 8 SIMONA SIMON. Telelllm 

1 6 4 8 IL GIOCO D E I » . Quiz 1 T . 3 0 MAI DIRESSI. Telelllm 

1 6 4 Q CANALE 8 NEWS. NOTIZIARIO 1 6 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 6 4 6 TWA MOGLIE E MARITO. Quiz 
16.0O MAC OVVER. Telefilm 

2Q.16 RADIO LONDRA. Con (3 Ferrara 
20 .Q0 CARTONI ANIMATI 

2 Q 4 6 STRISCIA LA NOTÌZIA. Varietà 
2 0 4 0 SCUOLA GUIDA. Film con Jamoa 

Keach. Ragia di Naal Israel 

2 0 . 3 0 LA PARTITA. Film con FayeDunaway, 
Matthew Modlne. Regia di Carlo Vanzi-
n»̂  

22.3Q L'ISTRUTTORIA. Attualità 

E E 4 0 SPOSATI CON FIGLI. Telelllm Q.16 STUDIO APERTO. Notiziario 

8 3 4 Q MAURIZIOCOSTANZOSHOW 
1 4 6 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

0 . 3 0 COLTELLO NELL'ACQUA. Film con 
Sean NiemciyK. Regia di Roman Po-
llinjhi 

1 0 . 1 0 

1 1 4 0 

1 8 . 2 0 

1 3 4 S 

1 8 . 1 8 

1 S 4 S 

1 6 . 1 6 

1 6 4 » 

1 7 . 1 8 

1 6 . 3 0 

1 8 . 1 0 

1 6 . 4 0 

2 0 . 3 6 

2 2 . 3 0 

2 3 . 3 0 

2 4 . 0 0 

PER BUSA. Telenovela 

TOPAZIO. Telenovela 

VALERIA. Telenovela 

SENTIERI. Sceneggiato 

PICCOLA CENERENTOLA 

STELLINA. Telenovela 

LA VALLE DEI PINI 

GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

CARI GENITORI. Quiz 

C'ERAVAMO TANTO AMATI 

MARILENA. Telenovela 

MANUELA. Telenovela 

CALIFORNIA. Telelllm 

CADILLAC. Con Andrea De Adamich 

SPECIALE REFERENDUM 

1.00 BEATO TRA LE DONNE. Film 
con Louis De Funes 
(replica dalla 1 alle 23) 

s* •lillillililll 
17.QQ GLORIA E INFERNO. Telen, 
18.0O TOA INFORMAZIONE 
2 0 . 2 8 L A M I A V I T A P E R T E 
2 1 . 1 8 IL CAMMINO SEGRETO 

1 4 0 MARCUS W B 8 V M . D . Telelllm 2 . 3 0 K U N O r U . - L a via perduta. 0 . 0 » MAKINQ LOVE. Film 

1 8 . 3 0 AMANDOTI. Telenovela 
1 0 . 3 0 BRILLANTE. Telenovela 
2 0 . 3 0 CERCA IL MIO AMORE. Film 

con Fred Astalre 

8 4 0 N O N C ! POSTO PER LO SPOSO 
Regia di Douglas Sh k, con Tony, Certi» • Pipar Levrte. 
Uu(1SS2).82irrinuU. 
Commedia rosa abilmente dirotta da Douglas Slrtt 
che sceglie la chiave tragicomica per raccontare un 
amore contrastato tra due giovani che vogliono spo
sarsi a tutti 1 costi. Prima sono le famiglio a metterò i 
bastoni tra le ruote, poi la guerra di Corea o alta fine, 
come se non bastasse, lui al bacca la scarlattina... 
CANALE» 

1 4 4 0 TERRA NERA 
Regia di A. S. Rogati, con John Wayne, Martha Scott, 
Alberi Dettar . Usa (1843). »8 minuti. 
Siamo nel buon vecchio Oklahoma agli inizi del secc-

, , io.Unamaestrlnaèttata«esillata»inquellelandese-
mldeserte porche ha scritto un libro audace. Ma an
che laggiù è destinata a scombussolare gli animi. E 

" cosi un cowboy, buono, • un petroliere, cattivo, si 
mettono in lotta par conquistarla e per Impadronirsi 
del pozzi petroliferi detla zona. 
ODEON 

RADIOGIORNAU. ORI: »; 7:8; 10:11; 12; 
13; 14; 17; 1»; 21.04; 23. GH2: 8.30; 7.30; 
8.30; 0.30; 10; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
18.30; 17.30; 11.30; 10.30; 22.30. GR3: 
8.45; 7.20; 9.45; 13.45; 14.45; 11.45:21.05; 
23.53. 
RADICHINO. Onda verde: 6.03, 6.50, 
7.56. 9.59, 11.57, 12.58. 14.57, 16.57, 
18.58. 20.57, 22.57; 8 Radio anch'io; 
11.20 Tu. lui. I tigli gli altri; 18 II pagino-
ne; 18.25 Audlobox; 20.30 Piccolo con
certo; 21.05 Hadiopiù. 
RADÌODUE. Onda verde: 6.27,7.26.8.26. 
9.27. 11.27. 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 
18.27.19.26.22.27.6 II buongiorno di Ra
dìodue; 10.30 Radìodue 3131; 12.50 Im
para l'arte; 15 Lettera di una novizia; 20 
Le ore della sera; 21.30 Le ore delia not
te. 
RADtOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43. 
11.43. 6 Preludio: 8.30-10.45 Conceno 
del mattino: 12 II Club dell'Opera; 14.05 
Diapason; 16 Orione; 19.15 Terza pagi
na; 21 Concerto del vincitori .del -Pre
mio Stradivari-. 
RADIO VERDE RAI. Musica, notizie e In
formazioni sul traffico In Mf 12.50-24. 

2 0 4 0 LA PARTITA 
Regia di 'Carlo Varatila, con Fave Dunaway, Matthew 
Medine, Jan Baanetv Ralla J19eé). 109 minuti. 
Un pretenzioso tentativo al film d'autore per Carlo 
Vanzlna, che dimostra di muoversi meglio tra vacan
zieri e top mode!. Un'Interminabile partita a dadi, am
bientata in un Settecento assai poco credibile, oppo
ne II bel nobiluomo Francesco Saredo e la baronessa 
tedesca Matilda vonWallensteln. 
ITALIA 1 

2 0 4 0 QUELL'ULTIMO PONTE 
Regia di Richard Attanoorougti, con Dlrk Bogarde, Ja-
ma» Caan, Michael Calne. Usa (1977). 139 minuti. 
Operazione «Garden Market», ovvero 35.000 paraca
dutisti si lanciano null'Olanda durante la seconda 
Suerra mondiale con l'obiettivo di sfondare le linee te-

esche sulla Ruhr. Dallo stesso autore de -Il giorno 
più lungo-, una vicenda epica costruita su un cast di 
sicuro effetto (ci sono anche Soan Connery, Laurence 
Olivier, Robert Rodford, Gene Hackman, Ryan 
O N e a l l 
RAIUNO 

2 2 4 0 LA STRADA DELLA VERGOGNA 
Regia di Ken|l Mlzocuchl, con Machlko Kyo e Aysko 
Wakao. Giappone {1 «88). 81 minuti. 
Ancora un appuntamento con la personale di Konji 
Mlzoguchi, grande maestro della cinepresa ••'..; stra
da della vergogna» i> l'ultimo suo film, ambientato a 
Yoshiwarn, quartiere a luci rosse di Tokyo, racconta 
le storie di disamore di tre prostitute. Da non mordere. 
RAITRE 

0 4 0 IL COLTELLO NELL'ACQUA 
Regia di Roman PolansM, con Leon Nlamczyk, Jolsn-
la Omecka, Zygmunt Matanowlcz. Polonia (1962). 93 
minuti. 
Un'occasione più unica che rara per vedere II primo 
film di Roman Polanskl. Attenzione, sono già prosenti 
molti degli elementi tipici del regista de-L'inquillno 
del terzo plano». Una giovano coppia fa una gita in 
barca con uno sconosciuto. Tra i due uomini sì crea 
una tensiono che diventa via via parossistica. 
ITALIA 1 

L O S MAKINOLOVE 
Regia di Arthur Killer, con Michael Ontkean, Kale 
Jackson, Harry Hamlln. Usa 11911). 110 minuti. 
Il protagonista è Michael Ontkoan. oramai famoso co
me sceriffo del serial-cult di David Lynch -Twin 
Peak»-, ms allora praticamente sconosciuto. Arthur 
Hiller affida il ruolo di un medico felicemente sposato 
che si scopre omosessuale e s'innamora dì uno scrit
tore. 
RETEOUATTRO 

20 l'Unità 
Lunedi 
3 giugno 199' 



H vìdeo 
a gettone 

SPETTACOLI 

È partita sabato la prima televisione riservata agli abbonati 
Trasmette in codice, è senza la concessione, è gestita 
da imprenditori «amici» di Berlusconi e propone solo film 
Al via in 3500 con il decodificatore acceso. Ma ce la farà? 

n «decoder», l'apparecchio 
par captara la pay-tv. 

A fianco rVoodyAlercaiulè 
dedicato un deb di film; 

sotto BurtUncastw 
e Klrk Douglas In una scena 

ili «iaiÒalirOK. Corra)» 

Pagami, e mi accenderò per te 
Nel Far West 
vince sempre 
chi spara 
per primo 

• «MTONIOZOiLO """ 

•ai la tv a pagamento può 
attera un'ottima occasione, 
per tutti e da tutti 1 punti di vi
sta: film di qualità per gB abbo
nati; ritorse destlnablnatmeno 
ti parte a produrre più; una 
pubblk JU più selettiva e misu
rata, pack) pio efficace; l'In
gresso nel settore di altri Im
prenditori. In definitiva, la tv a 
pagamento rappresenta una 
naturale evoluzione delaisteml 
WtvlsM assieme ajtaivdlrttt» 
da satellite, alla tv ad ana,dajl> 
nlilone, alla tv via cavo. Ma per 
cogUenw appieno tutte le op
portunità sono necessarie stra
tega di governo, regole tati da 
garantite e comporre 1 diversi 
Interessi. Qui accanto Angelo 
Zaccone Teodosi descriva la tv 
a pagamento negli Usa e in 
Rancia. Limitiamoci allagart
ela. Canal Plus e l'esempio di 
una impresa che ha arricchito 
il pluralismo Imprenditoriale 
dei slsasma francese, peraltro 
regolato da leggi rigorose con
ino I trust; di come si possa. In 
pòchi anni, raggiungere l'utile 
di bilancio e contribuire allo 
sviluppo del cinema, di come, 
rispettando in casa le regole 
anti-trust, si può diventare 
grandi a livello planetario. 

Da noi rutto funziona anco
ra all'uxontrario. li via Ubera a 
Teieplù ha tutta l'aria di far 
parte di quel preambolo - le 
garanzie per le concessioni te-
clamate da Berlusconi - che 
ha sbloccato la mediazione 
Ciampico per la guerra di Se-
grate. Tant'è che il ministro 
Vizzlni f.i slittare 11 rilascio del
le conosssionl ma non itala 
sull'avvio della tv a pagamen
to; la quale non diventa occa
sione per ripristinare un mini
mo di pluralismo Imprendito
riale ma per rafforzare, attra
verso cordate amiche, Il mo
nopollo l>erlusconlano. 

D'altra parte, che in Italia gli 
interessi di un singolo impren
ditore (indubbiamente li più 
veloce e quello con le spalle 
meglio protette nel Far west 
dell etere) contino pia di quel
li generali, che nel settore del-
l'audiovinivo l'Italia rischi di ve
der sparite all'orizzonte l'Euro
pa, lo si ricava da due docu
menti di I onte autorevolissima. 
le relazioni di fine maggio in 
Parlamento del professor Cap
puccini, presidente del Consi
glio superiore delle Poste,* dei 
dottor Lari, dirigente di primo 
plano della Rai. Della tv diretta 
da satellite la legge Mommi 
non partii nemmeno, si sente 
dire di un progetto per un sa
tellite ruizionale, Sorit, «na 
nessuno - dice il professor 
Cappuccini - sa dire in che co
sa realmente consista! Nel 
frattempo è ondato in Hit 
Olympus, il satellite che la Rai 
sta utiliza indo per la sua speri-
mentazioiie (Raisat). Il cavo. 
fc> Italia, è un illustre scono
sciuto e per quanto riguarda la 
tv ad alta definizione/la Rai ha 
lavorato per anni con i giappo
nesi, mentre l'Europa prende
va una sia strada alternativa, 
ma senza che i governi italiani 
fornissero un minimo di indi
cazioni alla tv pubblica. La 
quale farà la sua tv a pagamen
to, ma dell'altra parte dell'O
ceano, psr trasmettere pro
grammi nelle Americhe. Qui 
non si deve disturbare il mano
vratore. 

•.Atit 

La prima pay-tv italiana è partita senza una legge " ** '*#*n "**""* -***•*<"••«* t 
che la regolamenti, ma in perfetto orario. Dopo un £,, " 
conto alla rovescia degno del lancio di un missile, 
alle 0,05 di sabato pnmo giugno, la prima sparuta ' 
pattuglia di 3.500 abbonati ha finalmente potuto 
schiacciare 11 pulsante del suo «decoder» per assiste
re alla prima lunga notte dì cinema di Telepiù 1. La 
tv punta a 1 milione e 200mi la abbonati nel '93. 

Mi -> 

ì*^«-.„i'|i'U}^V^yp»'^ 

SILVIA OARAMBOIS 

• * ROMA. Venerdì 31 mag
gio, or» 22,30. In tv c'è L'av
venturo, film di Michelangelo 
Antonioni sulTincomtinicabt-
Uta. Ora 23,53. Monica Vini 
esce di scena. Sul video si al
ternano augnati chiari (cioè 
normali) e •buchi neri» (sono 
1 segnali cripaifr). Sta per por-
tire un'altra avventura, in terra 
di nessuno, con 1 dubbi di 
molti sulte sue possibilità di 
hJccèsso-ijoeBa dette pay-tv 
nuiana>mizfe Ocorltó afe rc-
vescia, 12 minuti col fiato so
speso per tremllacinquecenlo 
videodipendenti pronti a 
schiacciare il pulsante del lo
ro decoder. Una sparuta pattu
glia capitanata da un pellic
cialo milanese, Il primo a con
quistare l'apparecchi», scato

la nera poco più piccola di un 
videoregistratore, che ha cosi 
commentato II suo primato 
«Non ho resistito» 

Sabato primo giugno, ore 
0,05 sul video scorrono i titoli 
di testa di Biade Runner, poi 
su quasi tutte le tv il segnale 
svanisce. In 3 500 case, una 
più una meno, inizia invece 
una lunga notte di veglia, con 
I classici della storia del cine
ma da Buster Kealon alla Ca
tastato Poterrtkfft da Chérfot a 
Casablanca Ancora le 0,05 lo 
staff di Telepiù I « tutto radu
nato a Milano. In via Piranesl; 
saltano I tappi dello spuman
te Vittorio Cecchl Cori (il pre
sidente) e Mario Zanone Po
ma (l'amministratore delega
to) tagliando una enorme top 

Usa e Francia 
due esempi 
che non sapremo 
(mai) imitare? 

AW0«XO»ACCOM«TBODO8l « 

••ROMA. Usa e Francia sono 
gli unici paesi nei quali la tv 11 
pagamento ha definito un pro
prio spazio di mercato. 

Usi. il sistema tv americano 
è molto più complesso, tecno
logicamente, rispetto a quello 
italiano Nel nostro paese sia
mo abituati tolranto alla tv via 
etere («hertziana, nello slang 
degli addetti al lavori), essen
do stata bloccata la tv via cavo 
per conservatorismo e igno
ranza dei legislatori, ci trovia
mo cosi ne. 1991 ad essere 
quasi 1 unica nazione europea 
caratterizzata dalla totale as
senza di un plano nazionale di 
•ablazione» del territorio. Per
ché la cablatone è cosi Im
portante? Perchè consente di 
«Indirizzare» l segnali (dall'e
mittente a quello specifico 
utente) e pone, almeno po
tenzialmente le basi di quella 
che sari una delle tv del futu
ro, la tv interattiva, grazie alla 
quale sarà possibile •collo
quiare» via tv, tra emittente e 
utente, e viceversa. Inoltre, la tv 
via cavo agevola le forme di fi
nanziamento alternative ri
spetto alla pubblicità. 

In Usa, il cavo si è invece 
molto diffuso e veicola decine 
e decine di cimili pio o meno 
specializzati' l'abbonato paga 
un canone mensile alle società 
di cavo-distribuzione e riceve 
un «pacchetto» di canali (che 
Include anche le normali tv via 
etere), a forfuiL Questo meto
do viene definito «basic cable» 
si dlffarenzia dalla «pay tv» vera 
e propria, con la quale invece 
si paga per un solo specifico 
canale 

1 canali distribuiti con «basic 

cable» (considerando solo 
quelli con almeno un milione 
di abbonati) sono quasi cin
quanta, e tra essi è primo in 
classifica, come mercato di 
utenti, Espn, specializzato in 
sport, con oltre 55 milioni di 
abbonati Le tipologie di spe
cializzazione sono numerose: 
vanno dal canale per il pubbli? 
co nero (Bet, 26 milioni di ab
bonati) al canale per sordi (il 
Sileni Network, appunto, con 
12 milioni), a quello specializ
zato in meteorologia (39 mi
lioni), in musica country (8 
milioni), in religione battista 
(7 milioni di abbonati), e cosi 
vìa... Sono in avanzata fase di 
sviluppo un canale specializ
zato in fantascienza, uno in ci
nema western ed uno che do
vrebbe trasmettere esclusiva
mente processi in diretta dai 
tribunali 

Ubo è invece il più diffuso 
canale autenticamente «pay»-
si paga un abbonamento per 
ricevere proprio Hbo. ovvero 
Home Box Office (tradotto lei-
teralnete significa «il botteghi
no cinematografico domesti
co») Nato nel 1972, Hbo ha 
ormai oltre 17 milioni di abbo
nati, e dal 1980 si è anche du
plicato con un altro canale a 
pagamento, Showtime. 

Infine, il panorama tv ameri
cano è caratterizzato anche 
dalle «tv a gettone», una sorta 
di «tv juke-box» comodamente 
utilizzabile a casa, con le «pay 
per vtew» (letteralmente, pa
gare per vedere), sempre gra
zie al cavo è possibile ricevere 
uno specifico programma, pa
gando solo quello Con una 
semplice teletonata (o con si

stemi telematici ben più raffi
nali) è possibile prenotare la 
trasmissione di un film, Il cui 
prezzo si trova poi accreditato, 
a fine mese, sull'estratto conto 
della propria carta di credito. 
Le «pay per view» non sono an
cora un servizio di massa, an
che se la loro continua espan
sione è indubbio. Si tratta del 
più terribile concorrente delle 
videocassette e del cinemato
grafo Le due tv più diffuse. 
Viewer» Choice 1 e 2 (film) e 
Request Tv 1 e 2 (sport) han
no poco più di 5 milioni di ab
bonati. Il canale Play Boy at Ni
ght, che trasmette solo eroti
smo «soft», ha oltre 2 milioni e 
mezzo di abbonati 

Francia, li fenomeno fran
cese si chiama Canal Plus. 

Canal Plus nasce a fine 1984 
e nell'arco di soli 2 mesi riesce 
ad attrarre ben 240mila abbo
nati. A fine 1985 il numerode-
gll abbonati è già raddoppiato. 
Ad inizio 1987 viene superata 
la soglia dei 2 milioni di abbo
nati, e quella del 3 milioni a fi
ne 1990 (tra l'altro, nel perio
do ottobre-dicembre, a causa 
di un'insufficienza nella forni
tura degli apparecchlettl di de
codifica, non sono stati accet
tati nuovi abbonati). Da nota
re come il «picco» di nuovi ab
bonati (oltre 900.000 In un so
lo anno) sia stato raggiunto 
nel 1983 algebricamente, po
tremmo dire che il tasso è cre
scente, ma a ritmo decrescen
te da osservare anche il note
vole livello di coloro che «stac
cano la spina», nel 1989 erano 
una quantità uguale a quasi la 
metà dei nuovi abbonati 
(229mlla contro 528mlla) 

Il management di Canal Plus 
non prevede più periodi di cre
scita esplosiva per il 1995 po
trà essere raggiunto un livello 
di 5 milioni di abbonati, ma 
per ora il gruppo sta attuando 
una strategia di differenziazio
ne e internazionalizzazione 
tra le numerose attività, sta 
progettando un secondo cana
le di tv a pagamento, e control
la il IO* di quella che sarà la 
ottava rete tv commerciale 
francese In termini economi
ci. Canal Plus riesce ormai a 
conquistare una quantità di ri
cavi che è seconda solo alla 
maggiore tv via etere francese, 
TfrRlspetto ai 6,6 miliardi di 
franchi francesi di Tfl. Canal 
Plus ha registrato a fine 1990 ri
cavi per 5,6 miliardi di franchi 
(e ben 910 milioni di franchi di 
utili) Questi due soli canali 
controllano il 57% del totale 
dei ricavi del sistema tv france
se Tfl detta legge a livello di 
tariffe pubbllcitane. e Canal 
Plus in materia di produzione 
cinematografica (interviene 
nel finanziamento di buona 
parte del film francesi, 91 su 
146 titoli prodotti in Francia 
nel 1990) 

LA progrnmmirtone. Pre
vale fortemente la «fiction», 
che tra film e «fiction» tv occu
pa il 69% del totale delle ore di 
trasmissione. L'informazione e 
1 rotocalchi tv coprono un 10%, 
seguiti dallo sport con 98%, 
dai documentari con il 7%, e 
dalla musica con il 5% Se le tv 
via etere hanno difficoltà a ri
spettare le rigide norme previ
ste dalla legge francese, per la 
tutela della cultura nazionale, 
anche Canal Plus non riesce a 
rispettare le «quote di pio

ta con su scritto «Benvenuta 
Telepiù 1», fanno I discorsi di 
rito 1 telefoni sono stati stac
cati, si portano gli ultimi dati-
in una settimana, da quando 
sono aperte le centraline, 
hanno chiamato 62mila per
sone per avere informazioni, 
nell'ultima giornata sono stati 
abilitati quasi mille decoder. 

La pay-tv, comunque, non 
è per tutti e non è solo que
stione di costì(150 mila lire di 
iscrizione più il canone, se
mestrale o annuale, che porta 
a un totale di 600 mila lire al
l'anno') . Q sono ancora in Ita
lia molte zone in •ombra», do
ve il segnale non arriva o è 
molto disturbato (le zone 
montagnose, la Val d'Aosta 
come la Liguria e la Calabria, 
ma ci sono problemi anche in 
Sicilia e la Sardegna e «al 
buio») Ma anche nelle regio
ni e nelle città coperte dai tra-
smetfjtori, nórrln hltte le case 
TelepìO riesce'ira avenRln 
buon segnale (anche se spes
so è un problema dt orienta
mento d antenna). 11 bacino 
di utenza stimato dal respon
sabili della rete è comunque 
di 5 milioni «Il persone e la 
«soglia di pareggio» a cui ten
dono per la Une del'93 è di un 

milione e 200mila abbonati 
Per l'avvio sono state fatte le 
cose In grande dopo la prima 
notte non-stop, a giugno ven-

fono proposti 154 film di cui 
7 prime visioni E quasi al

trettanti vengono promessi 
nel futuro (c'è anche una mi
sta mensile, indirizzata agli 
abbonati, di «guida ai pro-

rmmi»), Tutto ciò è possibi-
soprattutto perché i costi 

sono «clamorosamente più 
bassi» che per le tv «in chiaro» 
un decimo; «Se // Padrino alla 
Flninvest poteva costare 300 
milioni - spiega Roberto Gio
vani, direttore dei programmi 
- alla pay ne costa 30 sono I 
contratti intemazionali diver
si, che ci permettono di avere 
accordi con tutte le malore-
Niente spot nei film, neanche 
negli intervalli, ma gli inserzio
nisti ci sono lo stesso, tra un 
programma e l'altro E intanto 
si prepara il Te, che dai 24 
agósto sarà''obbligatorio per 
legge: per ora - si parte oggi 
atte 19.30 - va in onda Ante
prima, quotidiano di informa
zione cinematografica pre
sentato da Giovanna MaldotrJ 
I servizi però sono in appalto 
li cura la «Italiana Produzioni» 
di Stefania Craxi 

La crescita di Canal Plus 
In Francia 

Anno abbonati • fine anno 

1984 
1985 
1986 ~ 
1987 
1988 
1989 
1990 

239.979 
465.460 
923 296 
767.691 
616.642 
528.047 
381.875 

-
35 294 
56 596 

134.813 
210 731 
229 285 
206 655 

239.979 
670.145 

1536 845 
2 169 723 
2.575.634 
2 874396 
3.029618 

t dati del 1884 al riferiscono al «oli 2 primi mesi di attività. 
Font» Qìobal Madia Italia 

grammezlone obbligatoria»-
del 20,!5 film trasmessi nel 
1989 il 53% sono siati di origine 
comunitaria (la legge prevede 
Invece il 60%) ed 11 43% di 
espressione originale francese 
(lo legge richiede il 50%). 

La pubblicità. U 5% dei ri
cavi di Canal Plus deriva dalla 
pubblicità, anche se la quanti
tà di spot trasmessi è veramen
te limitata, soprattutto se si 
pensa all'Italia nel 1990 ci so
no stati, in media, soli 87 minu
ti a settimana, a fronte dei 494 
settimanali di Tfl (la tv france
se con maggiore audience ha 
una quota del 42%) e i 448 mi
nuti de La cinq (che ha una 
quota d'ascolto del 12%). Uno 
spot di 30 secondi nella fascia 
oraria di maggior ascolto (dal
le 7 alle 8 di sera, su Canal 
Plus) costa solo 85miia franchi 
(meno di 20 milioni di lire), a 
fronte del SOOmila franchi (ol
tre un centinaio di milioni di li
re) di un commercial» su Tfl. 

Una tv d'esportazione. 
Tutte le «copie» di Canal Plus 
nel mondo Ognuno esporta 
quel che può I Italia, si vanta 
spesso Berlusconi, ha esporta
to in Europa un «modello» di tv 
commerciale, mentre la Fran
cia sta esportando in tutto H 
mondo un modello di tv «al
tra», qual e la tv a pagamento. 
L'elenco che segue riporta 
buona parte delle Iniziative in
traprese da Canal Plus a livello 
intemazionale- il progetto 
espansionistico dell'emittente 
è impressionante. Va anche ri
conosciuto che, al di là dell'e
norme successo francese, la tv 
a pagamento, cosi come la 
normale tv via etere, tende co
munque a raggiungere una 

inevitabile soglia di saturazio
ne, un «tetto», superato il qua
le, non si può più godere di un 
tasso di crescita dei ricavi e di 
utili eccezionale come (spes
so) nei primi anni In sostanza, 
allorquando tutu coloro che 
hanno un apparecchio tv sono 
abbonati ad un canale a paga
mento, l'economia di quel ca
nale si stabilizza, e subentra 
piuttosto il fenomeno inverso, 
ovvero quello degli abbonati 
che. insoddisfatti, non rinnova
no La vocazione multinazio
nale di Cani Plus è quindi una 
lungimirante strategia di me
dio-lungo periodo 

Africo. Canal Plus detiene la 
maggioranza della «Joint ven
ture» per una «pay» die inizierà 
a trasmettere nell'estate del 
199), e che partendo dal Ga
bon, verrà diffuso, via satellite, 
anche In altre nazioni dell'Afri
ca francofona, come Senegal, 
Tunisia, Costa d'Avorio, Alge
ria e Cameni n. 

Belgio Canal Plus ha il 42% 
del canale francofono Tvcf II 
canale è stato attivato nel set
tembre 1989 ed in poche setti
mane ha raggiunto i 15mila 
abbonati, livello che già in 
quattro mesi era stato triplica
to 

Germania La casa madre 
francese ha U 38% di Canal 
Plus Premiere (il resto appar
tiene al gruppo Bertelsmann e 
alla Beta Taurus), che punta 
ad 800mila abbonati per il 
1993 

Gran Bretagna Controlla il 
10% di Tv South. Canal Plus si 
mostra interessata ad entrare 
nell'attività di produzione ci
nematografica, e resta in atte
sa di più precise decisioni del 

E in tv apparve 
il fantasma 
della libertà... 

MARIA NOVELLA OPRO 

••MILANO Come Minerva 
dalla testa di Giove la «pay-tv» 
È nata dalla tesl.i di Berlusconi, 
Nata non con la camicia ma 
con tutta l'armatura, pronta a 
combattere la sua battaglia di 
sopravvivenza alla soliti col
laudata maniera. E cioè - di
ciamo cosi - con l'usucapione 
dell etere «Mi <iono preso la 
mia fetta di cielo e ora et resto 
Ho costituito un 5 stato di fatto, 
un'abitudine, anzi una teledi
pendenza e ora voglio che mi 
venga nconosciuta la legittimi
tà di averlo fatto senza alcuna 
legittimazione» cosi potrebbe 
dire, se parlasse Telepiù 1, la 
neonata che abbiamo visto 
crescere e che ci viene rapita 
proprio ora che nasce davvero 

La «pay-tv» inizia a vivere 
mentre muore sui nostri video 
•cnptau» Avevamo sperilo in 
una dilazione, in questo paese 
delle dilazioni E l'abbiamo 
avuta. Il debutto che era stato 
annunciato per marzo è slitta
to a giugno in attesa delle con
cessioni, che invece arriveran
no a ottobre, se pure amveran-
no, col nuovo ministro che di 
nome fa Vizzlni e di sopranno
me «fu Mamml» Due ministri, 
due partiti, ma stessi tempi, 
lunghi, stessa probabile fine 
ingloriosa, condita di epitaffio 
da parte del cavaliere presi
dente, il quale - a ministro giu
bilato - ebbe il buon tempo di 
dire che gli dispiaceva tonto 
•Lui aveva fatto la legge, lui do
veva coglierne 1 frutti» 

Ma andiamo con ordine Si 
dice (e si scrive negli atti costi
tutivi di Telepiù 1 ) che la «pay
tv» comincia a esistere spiri
tualmente quattro anni fa. A 
quella data viene costituito In 
Fininvest un gruppo di lavoro 
per studiare la fattibilità tecni
ca e l'attesa da parte del mer
cato. Si dedica alla faccenda 
Roberto Giovani, giovane diri
gente strappato ai palinsesti 
dopo che osò contraddire Ber
lusconi. O almeno cosi si pre
sume E cosi soprattutto, vuole 
far capire Giovalli stesso, 
esemplare volitivo di dirigente 
rampante ma non servile. E su
bito la forza di triscinamerito 
di Giovalli si fa sentire sullo 
staff Flninvest, rapidamente 
coinvolgendo alcuni tra i mi
gliori nel campo della comuni
cazione 

Il progetto avanza. Siamo 
ormai al 1990, anno di grazia 
dell'era Mamml, che riesce a 
partorire la sua legge ad ago
sto, ritagliandola tutta come 
un abito rovesciato sull'esi
stente duopolio Fa! Flninvest, 
cioè sui network esistenti e im
peranti. La legge latita su tutti 
gli altri fronti avanzati. Perchè 
è evidente e Innegabile die la 
«pay-tv» rappresenta una tappa 
non evitabile, ma anzi neces
saria della evoluzic ne del siste
ma video Intanto Berlusconi 
lavora (o Giovalli per lui) sot
t'acqua. L'8 agosto (a «Mam
ml» appena varata) comincia 
a trasmettere Telepiù 1, Tele-
più 2 eredita frequenze e tutto 
da Tele dpodistria, Telepiù 3 
lancia il suo segnale a ottobre. 
La tema è completa, a imma
gine e somiglianza della Tial e 
della Flninvest e del sistema 
dantesco (Berlusconi o la le 
cose in grande o non le hi) Il 

cavaliere sostiene che non si 
può stare sul mercato con me
no di tre network e in un primo 
momento per la «pay-tv» pensa 
a una rete cinematografica, 
una sportiva e una «tutta 
news», cioè informazione (che 
poi si nobilita e diventa cultu
ra») Per intanto è costretto a 
ottemperare formalmente alla 
legge, che non gli consente di 
detenere la «pay-tv» in proprio 
Il 23 ottobre 1990 (giorno ulti
mo stabilito dalla legge Mom
mi) annuncia di aver venduto 
tutto, tranne 010%. I soci sono 
tutti amici («Come potrebbe 
essere altrimenti - dice il cava
liere - se ho tanu amici?»), al
cuni di cordata Mondadori 
(Leonardo e i Formenton), al
oidi diversa origine Unici che 
vengano dallo spettacolo, i 
Cecchi Gori, padroni ormai del 
cinema italiano e intenzionati 
a non fare la figura degli aggre
gata Vittorio Cecchi Gori è elet
to presidente e dichiara più 
volte la sua intenzione di otte
nere quote più alte di parteci
pazione, mentreè fermamente 
contrario ali ingresso nella so
cietà di qualunque gruppo 
straniero (come piacerebbe a 
Berlusconi). 

Parallelamente si trascina la 
guerrs editoriale di Segrete dal 
aii esito, si capisce, dipenderà 
tutto l'assetto della comunica
zione globale, nonché decisivi 
equilibri politici. Il 5 febbraio 
del 31 viene ufficialmente an
nunciata la partenza di Tele-
più 1 Tutto è pronto e diversi 
esperimenti di criptaggio sono 
stati tentati e superati. Segnali 
di fastidio vengono dai mini
stero. Prima il ministro Mom
mi, poi il suo consigliere Gio
catone fantino sapere per via 
giornalistica (e quindi non uf
ficiale) che ci sono due osta
coli. Il primo tecnico non si 
possono potenziare le reti in 
attesa della concessione U se
condo commerciale non si 
possono fare abbonamenti a 
una rete che, magari, potrebbe 
anche non ottenere la conces
sione Ecco perchè, ligi come 
vogliono apparire, I padroni 
delia «pay-tv» sospendono la 
prevista partenza e la spostano 
a giugno. Con notevole perdita 
va detto, perchè cosi entrano 
In gioco a stagione televisiva 
conclusa. Infatti, dimezzano 
I obiettivo da 200 mila che 
avrebbero dovuto essere, gli 
abbonamenti previsti per li "91 
diventano 100 mila. Si sposta 
più in là. evidentemente; an
che il punto di pareggio degli 
investimenti (fissato m 
1.200000 abbonati e previsto 
per il '93). Si decide una rica
pitalizzazione (da I5a 150 mi
liardi) che per alcuni dei soci 
potrebbe essere troppo onero
so, tanto da spingerli a unirai 
fuori dalla cordala amichevole 
per lasciare il posto ad altri più 
ricchi. Magari poerslno olla 
«ricchissima» Rai, i cui bilanci 
sono sempre in rosso, ma tan
to che fa?, pagano i contri
buenti... 

E le cose stanno ancora co
si Concessioni ancora da ve
dere. Telepiù già bella e parti
ta. La «pay-tv», da oscuro og
getto del desiderio che eia è 
diventata il fantasma della li-
bertà-Peccato nonroentavadi 
finire cosi Anzi, di iniziare. 

I principali canali 
di «pay tv» In Usa 

Canal. di 
Anno 

Sfumare . 
abbonati 

(in milioni) 

Hbo 
Amarican Movie Clasafc 
Showtime 
Cinema» 
Disney Channel 
The Movie Channel 
Bravo Rime 

1972 
1984 
1980 
1980 
1983 
1980 
1980 

17 
11 
7 
6 
4 
3 
1 

A fina 1969, su 90,4 milioni di famiglie con la tv. negli Usa c'erano 
49,3 milioni di abbonati alla tv via cavo, 41,1 milioni di abbonati ar
ia iva pagamento 
Fonte Giocai Media Italia 

governo per la tv via cavo 
Italia. Il nome di Canal Plus 

è emerso, sotto colluse ipo-
glie, più volte in Italia, ben pri
ma dell attivazione di Telepiù, 
anche m relazione ad alcuni 
studi di fattibilità per una «pay 
tv» condotti sia dalla Rai che da 
De Benedetu Sembrerebbe 
ora essersi ancor più Indeboli
to un interesse ad investire in 
Italia, in una sltuazic ne ancora 
nebulosa come assetto legisla
tivo (almeno per la tv a paga
mento) 

Portogallo Canal Plus sta 
trattando con il maggior grup
po mediale portoghese, Sono-
jomal 

Spagna Controlla il 259! del
la Sociedad de Television Ca
nal Plus, formata con ii gruppo 
mediale Pnsa. Il canale, aura
to nel settembre 1990 con 
30mila abbonati, è arrivato a 
circa 90mila ad inizio 1S91, 

punta a 5550mlla abbonati en
tro la fine dell'anno. 

Svezia. Canal Plus ha il 25X 
di SI Succe, canale a paga
mento specializzato in film. 

Urss. Est europeo Sono in 
corsa trattative di Cani Plus 
con l'ente televisivo sovietico, 
Gostelradlo, per l'attivazione 
di una «pay tv» a Mosca Tratta
tive simili sono in corso con 
Ungheria, Cecoslovacchia e 
Polonia. 

Usa. Cono! Plus è entrata 
nello mini-nuOor americana 
Caroico, seguita dopo qualche 
tempo dall'italiana Rcs. Di fat
to, pur avendo acquisito solo il 
S% disile azioni, per la prima 
volto un francese è seduto in
torno al tavolo del consiglio di 
amministrazione di una im
portante società americana 
produttrice di «fiction» 

'Amministratore delegato 
di Global Meda Italia 

l'Unità 
Lunedi 
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MOTORI T^^H 

Dopo le Panda rinnovata la gamma Delta. Uno e Tipo in versioni speciali 

Torino parte in quarta 
Il Gruppo Fiat sta vivendo un'improvvisa primave
ra. Almeno per quanto riguarda gli aggiornamenti 
di gamma delle auto Fiat e Lancia. Se le vendite 
stentano a risalire la china, l'offerta si amplia con 
nuove versioni. Dopo la presentazione, pochi gior
ni fa, della rinnovata gamma Panda, i venti di mo
dernità toccano ora le Delta. E arrivano anche due 
allestimenti «speciali» della Uno e della Tipo 

ROM1LLA DALLO 

wm Per il mondo dell'auto
mobile questo e un momento 
di Olande fermento Dev'esse
re l'iuta di primavera. O me
glio, se 11 mercato «non tira» • si 
devono essere detti tutti quanti 
- cerchiamo di allettarlo in al
tro nodo A questa regola, ov
viamente, non sfugge neppure 
il gmnde Gruppo di Torino 
che, a distanza di pochi giorni 
dalla presentazione della rin
novata gamma Panda, annun
cia ampi ammodernamenti al
le Lancia Delta e nuovi allesti
menti per le Fiat Uno e Tipo, di 
cui « c o n o rispettivamente la 
•Rapi dedicata ai giovante la 
sportiva «Moonlight», entram
be in serie limitata per U mer
cato l'aliano. 

DELTA • Ha dodici anni ma 
non ha perso lo smalto. Anzi, 

' ne ha acquistato uno nuovo-rito «metallescente». esclu-
Lancia, che • come direb

be una pubblicità di coloranti 
per ctipelli • dona riflessi can
gianti Ma questa è solo la no
vità p ù appariscente dell'ulti
mo aggiornamento della gam

ma Delta, da cui e rimasta 
esente solo la HI- integrale 
16V Dalla prossima settimana 
saranno messe in commercio 
nuove versioni delle LX. CT i e 
e HF turbo, che differiscono 
dalle precedenti per motoriz
zazione (la prima) e per ag
giornamenti estetici e di allesti
mento (*ut*.'e tre). 

Nata nel lontano 1979 su 
progetto stilistico dì Gtorgetto 
Giuglaro, la Delta h«i subito di
verse evoluzioni che, senza 
tradire l'impostazione origina
ria di vettura «multimolo» - ca
pace cioè di rispondere ad esi
genze di funzionalità, brillan
tezza di prestazioni, affidabili
tà, alto livello di comfort e pia-
cevolezz i di guida -, hanno via 
via aggiornato la gamma in 
funzione delle richieste del 
mercato La stessa •molla» e al
la base dell'attuale ammoder
namento 

La novità più rimarchevole 
si ha sulla LX che perde il «vec
chio» motore 1300 per adotta
re solo la cilindrata 1500 II 
•nuovo» propulsore, alimenta

to a carburatore doppio corpo, 
è provvisto inoltre di accensio
ne elettronica ad anticipo stati
co Marcili Digiplex 2 Con 7 Cv 
in più di potenza (82 a 5600 gi
rl/minuto) acquista un miglio
re rapporto di coppia massima 
(12,7 IcgnO e abbrevia il tem
po di accelerazione da 0 a 100 
km/h di oltre 2 secondi (12 
netti), mentre la velocità mas
sima, raggiungibile in quarta 
marcia, resta quasi invariata. 
165 km/h 

Esteriormente, cambia la li
nea del cofano motore, con 
un'ulteriore gngliatura nella 

^
arte anteriore Come per GT e 
F (che ora monta pneumati

ci superribassati 185/55 R 14 
V), le •minigonne», introdotte 
anche nella LX, sono vernicia
te in colore vettura, analoga
mente ai retrovisori laterali e al 
portatarga posteriore Interna

mente, I nuovi tessuti dei rive
stimenti sono coordinati ai 
tappetini, per la strumentazio
ne sono state adottate una 
nuova grafica e l'illuminazione 
azzurra, rinnovata anche l'im
pugnatura della leva cambio 

UNO RAP - La piccola berli-
netta della Fiat balla a ritmo di 
•rap» in voga oggi tra i giovani 
E proprio a loro è dedicata 
questa speciale versione della 
Uno 3 porte contraddistinta 
dal logo sui Ranchetti posterio
ri, da tessuti e rivestimenti in
temi a colon vivaci In virtù del 
pubblico cui si rivolge, la Uno 
Rap adotta il motore Flre 1000 
della Uno 45 a bassissimo con
sumo di carburante (23 km al 
litro) Già disponibile in questi 
giorni al prezzo «chiavi in ma
no» di 12 470 605 lire (fra le 
dotazioni di serie comprende 

La nuova Detta 
LX (a sinistra) 
adotta ora la 
sola 
motorizzazione 
1500 Nelle 
foto; a destra, 
la Uno Rap (in 
alto) e speciale 
Tipo Moonttolrl 
con rampio 
tettuccio 
apriMointeta 

il tettuccio apribile), sarà pro
dotta in 10 000 esemplari 

TIPO MOONUGHT • Sporti
va, in colore rosso Shiraz me
tallizzato, adatta a chi ama l'a
ria aperta, questa versione spe
ciale della Tipo - realizzata sul
la base della 1 6 AGT • si distin
gue dalle altre per il tetto apri
bile (in tela) di grandi 
dimensioni, azionato elettrica
mente, tipico delle spider e 
delle cabriolet Tutto di questa 
Moonlight evidenzia il caratte
re sportivo, dalia strumentazio
ne analogica al volante regola
bile in altezza, dalle ruote da 
14 pollici con pneumatici ri
bassati 165/65 ai retrovisori 
estemi dotati di disappanna-
mento/sbrinamento elettrico 
In vendita da domani, la 
Moonlight costa lire 
17 979 115 «chiavi in mano». 

Provate le Justy 4WD cat e il Libero 

Le «integrali» Subaru 
non temono la tassazione 
Nonostante la ventilata tassa sui veicoli a trazione 
integrale, le 4WD continuano ad essere il fiore al
l'occhiello della Subaru Italia, la cui gamma è tutta 
(ormata da veicoli a quattro ruote motrici. Ora la 
marai giapponese ha presentato le Justy i. 4VVD e 
le Justy i. 4WD ECVT con marmitta catalitica ed il 
piccolo commerciale Libero, sempre a trazione in
tegrai»*. 

•TONANDO STRAMBACI 

• • Quello di dispone di 
un'intera gamma di automobi
li e di vuicoli commerciali leg
geri a quattro mote motrici » 
tempre stalo il fiore all'oc
chiello <lella Subaru haUa. Og
gi rischi! di trasformarsi in un 
handicap, grazie a quella dis
sennata proposta che, oltre a 
penalizzale I veicoli fuoristra
da, accomuna ad essi tutti i 
veicoli a trazione integrale, 
colpendo proprio quelle mac
chine che. dato appunto II tipo 
di trazione, garantiscono il 
massimo In fatto di tenuta di 
strada e, quindi, di sicurezza. 

•Staremo a vedere se si in
venteranno anche una partico
lare tassa per i velcc«U provvisti 
di sistema frenante ABS, visto 
che garantisce che le ruote 
non «d blocchino tn frenata e, 
di consejruenxa, riduce tempi 
e spazi <li arresto», dicevano, 
con Ironia mista a sconforto -
tal occasione delle prove su 
strada della Justy e del Ubero 
- I dlritjentl della piccola 
azienda (33 dipendenti. 25 

miliardi di fatturato) che da 
Ala di Trento, dal 1987, smista 
nel 90 punti vendita italiani I 
veicoli Sub.uu 

Alla Sutaru Italia, comun
que, non sono granché preoc
cupati dal punto di vista com
merciale, visto che, complice il 
contingenuimento in vigori! 
per l'importazione di vettum 
giapponesi, quei 5000/6000 
pezzi l'anno continueranno in 
venderli e U problema, sem
mai, continua ad essere quello 
di come far fronte alle richie
ste 

Ora nella gamma Subaru 
(tredici modelli, tutti a trazio
ne Integrale, appunto) entra
no le Justy I 4WD e le Justy L 
ECVT 4 WD con marmitta cata
litica a tre vie e sonda lambda, 
Le versioni con cambio mec
canico a 5 rapporti costano 
17 590 000 lire se a tre porte e 
17 990 000 lire se a cinque por
te, quelle con cambio automa
tico a variazione continua 
ECVT costano 20 800.000 lire 
M a 3 porte e 21.200 000 lire se 

a 5 porte. 
Alla sicurezza di tenuta di 

strada (la trazione integrale è 
inseribile in marcia con la 
semplice pressione di un pul
sante collocato sulla leva del 
cambio) si unisce cosi anche 
Il rispetto per l'ambiente, per
che le Justy, oltre che del cata
lizzatore, sono provviste anche 
di due altri sistemi antinquina
mento per il recupero del va
pori di benzina e il riciclo del 
vapori di olio 

Nonostante la presenza del 
catalizzatore, le Justy, grazie ai 
motore 3 cilindri (con tre val
vole per cilindro ed Iniezione 
elettronica) di 1.189 ce, che 
eroga una potenza di 75 cv a 
5 600 giri ed una coppia di 9,8 
kgm a 2 800 giri, consentono 
prestazioni eccellenti per berli
nese di questa categoria La 
velocità massima è, infatti, di 
150 km/h e per accelerare da 
0 a 100 km/h bastano 13,2 se
condi. 

Gli allestimenti di buon livel
lo rendono queste vetture mol
to interessanti, cosi come mol
to interessante ci è parso il Li
bero 4WD, il piccolo commer
ciale multiuso (sino a sei co
modi posti in meno di tre metri 
e mezzo di lunghezza, oppure 
un grande spazio per il carico 
di materiali) che la Subaru Ita
lia ha messo a listino a 
13 990 000 lire A parte la tra
zione Integrale, questo veico
lo, che ha lo stesso motore del
la Justy e fa 1120 orari, si impo
ne per la maneggevolezza. 

La Subaru Justy 4 WD con cambio a variazione continua (nella foto in 
alto in versione 3 porte) è riconoscibile dalla scritta sulla portiera Neta 
foto In basso II versatile commerciale Libero 4WD 

BREVISSIME 

Cambio al vertice Peugeot Italia. Da oggi Michel Vandeputte 
è il nuovo direttore generale di Peugeot Italia. Sostituisce Chri
stian Delous che aveva chiesto di poter rientrare nella natia 
Tolosa, dove dirigerà le filiali delse 

Cruciali! al Team Girerà. La Piaggio Veicoli Europei, deciden
do di gestire Iti proprio l'attività agonistica di Gilera Corse, ha 
costituito il Teim Gilera, con a capo Oliviero Cruclanl in qua
lità di team manager 

B l d • trazione integrale. «Ribot» è il nome della bicicletta bre
vettala dall'orione» Vincenzo Costantini. Dotata di meccani
smo che attiva la trazione anche sulla ruota anteriore, sarà 
presentata ufficialmente alla Mostra di Parigi di settembre. 

Una pulita dozzina di SW 
Alla Volvo Italia hanno deciso di razionalizzare la 
gamma delle station wagon (tutte catalizzate) per 
facilitare i clienti nella scelta della versione che più 
corrisponde alle loro esigenze. Le undici versioni 
diventano cosi dodici, con l'introduzione della 940 
Station Wagon Duemila, proposta a 32.900.000 li
re. Questa vettura ha spazio per circa due metri 
cubi di bagaglio e raggiunge i 175 km orari. 

• • La Volvo ha una tradizio
ne ormai collaudata nel scuo
le delle tUitkxi wagon. Risale 
infatti al 1953 il lancio della 
•Duen>. un autoveicolo promi
scuo (passeggeri pKJ merci) a 
tra porte, che può essereoeo-

c aiderato II capostipite delle at
tuali •familiari», per dirla con 
un temine HalianoJMon sor
prende, quindi, che la casa 
svedese dedichi una particola
re attenzione a questi veicoli, 
che vengono progettati ad 
hoc. mentre per altre marche 

,, la SW. spesso, altro non « che 
"' B •prolungamento» di una nor

male berlirui. 
Non sorprende altresì che la 

f gamma delle station wagon 
'• Volvo m Italia conti ben undici 

diversi modelli (dalla Potar al
la 960 3 litri, a prezzi che van
no da 25.700000 lire a 
61200,000 lire) ai quali se ne 
e aggiunto ora un dodicesimo 
la 940 2 litri Iniezione, che 
ostenta sulla griglia anteriore il 
maschietto d ie dimostra la sua 
appartenenza .Illa benemerita 
famkJHa delle macchine cata
lizzate, anche ne ormai « risa
puto che, salvo la 440 carbura
tore, lune le Volvo in commer
cio sono provviste di marmitta 
catalitica. 

Con la introduzione della 
nuova SW 940 Duemila, la Vol
vo Italia compie soprattutto - e 
stato detto esplicitamente du
rante la presentazione e le pro
ve in Sardegna della nuova 

La nuova Volvo station wagon 940 Duemila ripresa In Sardegna duran
te le prove su strada. 

versione 940 station wagon -
una operazione di marketing, 
con l'obiettivo di dilatare la 
possibilità di scelta della clien
telo, liberandola dai vincoli de
terminali dalla presenza di un 
profluvio di accessori. 

Ecco cosi che tra la Polar Su
per SW da 30 900 000 lire e la 
94016v GLE SW da 40 550 000 
lire compare, a 32 900 000 lire, 
la SW 940 Duemila che ha. co
munque, un equipaggiamento 
di serie di tutto rispetto, com

prendendo cinque cinture di 
sicurezza con pretenditore au
tomatico per quelle dei sedili 
anteriori, gli alzacristalli elettri
ci anteriori, gli appoggiatesta 
anche ai posti posteriori, la 
Chiusura centralizzata e il con
dizionatore d'aria che, giusta
mente, alla Volvo considerano 
un contributo alla sicurezza e 
che, da settembre, non utiliz
zerà più il freon come gas refri
gerante 

Per questa nuova station wa

gon e stato utilizzato il B200F, 
un supercollaudato 4 cilindri 
di 1 986 ce, ossia il propulsore 

flà montato sulle Polar e sulle 
uperpolar. In considerazione 

delle dimensioni e del peso 
della vettura (1430 kg a vuo
to) si e provveduto a portare 
da 109 a 112 cv la potenza del 
motore e ad ottimizzarne la 
coppia, che e di 16,1 kgm a 
2800 giri Ne sono derivate 
prestazioni (velocità massima 
175 km/h, accelerazione da 0 
a 100 km/h in 17,1 secondi, 
chilometro con partenza da 
fermo in 38 secondi) e consu
mi (7.1 litri per 100 km ai 90 
orari. 9 litri al 120.12.5 litri nel 
ciclo urbano) più che soddi
sfacenti Si aggiunga che, gra
zie allo sterzo a cremagliera 
servoassistilo, questa station 
wagon, lunga quasi cinque 
metri e con una capacità del 
bagagliaio che arriva a circa 
due metri cubi, si guida con 
grande facilità 

In occasione della presenta
zione della nuova 940 duemila 
SW Cai, sono stati anche an
nunciati aggiornamenti nella 
gamma delle Volvo 460 e 480 
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Da domani la nuova gamma Panda 
BB SI inizia domani in tutta Italia la commercializzazione della 
nuova gamma Panda (ne abbiamo scritto lunedi scorso). forma
ta da ben 13 versioni con 8 varianti di allestimento. 7 motorizza
zioni a benzina (tre Flre catalizzate), e cilindrate da 770 a 1100 
ce Come si ricorderà, le novità principali riguardano le due nuo
ve «Selecta» dotate di cambio automatico e frizione elettroma
gnetica ECVT. Questi i prezzi, chiavi in mano, resi noti dalla Fiat. 
750 Young lire 8 936 305, 750 Flre lire 9 519 405. 750 CLX lire 
10.221 505, 900 Dance lue 9883.305. 1000 Shopping Flre lire 
10471405, 1000 CLX Cat lire 11 131855. 1000 Selecta lire 
10899.805, 1100 SelecUi Cat lire 11 941055, 1000 S lire 
12 298055. 1000 S Cat lire 13160805. 4x4 Trekking lire 
14 344.855,4x4 Trekking Cat lire 15 207 605 

La Federazione 
fuoristrada medita 
il ricorso al Tar 

La Martella 
Superstar vince 
in prezzo: meno 
di 8 milioni 

Una straordinaria proposta che non mancherà di suscitare 
l'attenzione soprattutto dei giovani arriva dalla ScaL Si tratta 
di una speciale versione della Martella denominata Super-
star (nella foto) che ha I indiscutibile pregio di costare, tutto 
compreso meno di otto milioni per 1 esattezza 7 995 000 li
re, chiavi in mano In,portata dalla Bcpi Koclliker. é già di
sponibile presso i 234 concessionari italiani Derivata dalla 
meccanica della Martella 850 Special (motore 4 cilindri, 
843cc,34Cv una velocità di punta a 125 km/h) ne conser
va i bassissimi consumi oltre 20 chilometri per litro a 90 ora
ri Proposta in sci diversi colori, monta coprimozzi integrali 
di nuovo disegno e un'inedita mascherina anteriore con due 
fan rettangolari aggiuntivi Inolila è ancie la consolle inter
na centrale dotata di vano per l'autoradio 

A sottolineare l'impegno 
della Peugeot nelle competi
zioni intemazionali di golf 
( è sponsor degli Open di 
Francia e di Spagna) la 405 
Station Wagon acquisisce 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un nuovo allestimento il 
•»•»•»»•»»»»•»»••»•»«•••»•••«•»•••«•• Trophy, riconoscibile per 
I esclusivo colore verde Sorrento metallizzato della carroz
zeria e gli inserti bianchi sulle fiancate II motore di 1580 ce 
eroga una potenza di 92 Cv- la velocità massima tocca i 175 
km/h DI serie la Trophy offre anche servosterzo, chiusura 
centralizzata di pori iene e portellone con comando a distan
za, alzacristalli elettrici, vetri azzurrati e sedile posteriore ri
baltabile e sdoppiatile 11 orezzo chiavi in mano e di lire 
22 900000. 

La Peugeot 
405 SW sposa 
il golf e 
diventa verde 

S.PellegriirC 
Terme: 
la Ferrari 
va al Casinò 

Da mercoledì prossimo fino 
al 16 giugno il Casino di San 
Pellegnno Terme (Berga
mo) apre le sue porte a un 
ospite di lusso la Ferrari. Al
le «rosse» di Maranello* in-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fatti dedicata una manifesta-
•»»»»»•••»•«•»••»"•wtmm^^a^m 7mne multipla • in collabo» 
razione con il Ferrari Club d'Italia e patrocinata di assessora
to provinciale Sport e Turismo e Comunità montana Valle 
Brembana - che prende contemporaneamente l'esposizio
ne, tra le altre, della FI 639. del prototipo Modulo (unico al 
mondo) e della F 4 * duawassegne fotografiche, una di Er
cole Colombo e l'altra a cura del Foto Team - Ferrari Club: 
una mostra pittorica di Attilio Cairati che da anni mette su te
la le creature del Cavallino rampante. 

• • 11 «famigerato» decreto 
che tassa le trazioni integrali 
continua a creare scompiglio. 
In occasione della «Defender 
Gip» organizzata qualche gior
no fa ali isola d'Elba, è sceso in 
campo anche 11 presidente 
della Fif (Federazione italiana 
fuoristrada) Se il decreto do
vesse .essere convertito in leg
ge, hatielto, la Fif si farà pro
motore: di una «causa pilota» 
presso il Tar sollevando nien
temeno che una eccezione di 
incostituzionalità In una lette
ra inviata ai gruppi parlamen
tari di Camera e Senato si sot
tolinea, infatti, che «il possesso 
di un veicolo a quattro ruote 
motrici non pud essere consi
derato un indicatore assoluto 

di maggiore capaciti contribu
tiva», per cui vi è un «fondato 
dubbio di illegittimità costitu
zionale in rifenmento all'arti
colo 53 (tutti sono tenuti a 
concorrere alle spese pùbbli
che in ragione della loro capa
cità contributiva)» 

Le parole «forti» del dirigente 
federale hanno immediata
mente trovato consensi tra i 
presenti, fuonstradisti convinti. 
L occasione, come dicevamo, 
era data dalle premiazioni del
la «Defender Cup», per U primo 
anno «monomarca» Tutti i die
ci equipaggi selezionati (tra 
2200 concorrenti) per le finali 
all'Elba avevano a disposizio
ne altrettante Land Rover De
fender 90 ugualmente equi-

0ue Land Rover Defender 90 durante la prova di pjmcana 

paghiate e assistite Si sono im
presti, con ampio marcine di 
punti, l'altoatesino lionato 
Notdurfter e il trentino Mauri
zio Cornelia. 

La battaglia, comunque, e 
stata combattuta fino all'ulti
mo In due giornate k dieci 
coppie hanno disputato sette 
prove speciali, alcune delle 
quali molto spettacolari come 
la gimeana sul monte Orello. 
la gara ad eliminazione sulla 

sfibbia della Costa dei Gabbia-
•ni (aperta appositamente gra
zie ad un accordo con la Uva 
mineraria) e la finalissima in 
notturna nella grande «piscina» 
di fango costruita a Ftoochia 
Ciascuna competizione, oltre 
a mettere a dura prova !e capa
cita degli equipaggi, è servita 
ad evidenziare l'estrema dutti
li^ del Defender 90. 

a/u>. 

in 4x4 a caccia di... bisonti 
• • I fans del fuoristrada so
gnano mete esotiche, savane, 
deserti e pietraie ove avventu
rarsi con le loro «quattroruote». 
La proposta dell'associazione 
«Il Quadrifoglio» rompe un po' 
gli schemi proponendo due 
settimane in Polonia. Una me
ta insolita, almeno per quanti 
hanno sentito parlare di que
sto paese solo come patria di 
papa Woytila o di Ledi Wale
sa. Invece la Polonia riserva 
molte sorprese ospita un vero 

e proprio deserto, il Bledows-
ka, la più vasta distesa di sab
bia dell'Europa centrale, con 
uno spessore medio di 18 me
tri (durante l'occupazione te
desca venne usato come cam
po di addestramento dei pan
zer di Rommel). Poi ci si può 
addentrare nella foresta di Bia-
lovvieza, tra le paludi e i laghi 
della Masuria- vi vivono allo 
stato brado gli ultimi esemplari 
di bisonte europeo E si può 
percorrere la valle del Biebrza, 

ricchissima di animali di ogni 
specie, tra cui 250 specie alci 
compresi 

Il tour «Polonia in fuoristra
da, sulle piste dei bisonti» pro
pone la scoperta di queste me
raviglie naturali. Sarà possibile 
addentrarsi In luoghi difficil
mente raggiungibili altrimenti. 
Non e comunque un'occasio
ne per pirati delle quattroruo
te, la parola d'ordine e «Rispet
tare la natura» ed ofnl escur
sione viene svolta frase ad 
opportuni permessi e cori tutte 

le precauzioni per la tutela dei-
l'ambiente Tre possibilità di 
partenza - luglio, settembre e 
ottobre - e pure un itinerario 
alternativo per normali vetture. 
Il «via» al passo del Brennero.il 
traguardo a Tarvisio, dopo 
aver attraversato Austria, Ceco
slovacchia, Polonia e Germa
nia in 14 tappe. Il costo del 
raid (mezza pensione, guide 
locali, accompagnatori italia
ni, assicurazioni, carte) è di 
2280 000 

Nautica. Indovinata rielaborazione del «Moby Dick» 

La piccola balena pesca il tonno 

• M U C O UVRAOHI 

• I ri cantiere Tuccoli di Col-
lesarvetti (Livorno), costruisce 
da anni il Moby Dick T24, di m 
7,50 ben noto al pescatori 
sportivi nelle sue varie versioni 
(open o cabinato). Uno scafo 
solido, dalle linee d'acqua pu
tite, velocissimo e di grande te
nuta a tutte le andature 

Dallo stesso scafo, con una 
rielaborazione molto indovi
nata, il canuere ha ricavato e 

messo In produzione il Moby 
Dick T 21. di cui circola già 
qualche esemplare Una pic
cola barca • m 630 • pensata 
per la pesca in generale, ma 
soprattutto finalizzata al com
battimento con il tonno gigan
te, impresa piuttosto ardua, 
come è noto, disponendo di 
un unico motore, con conse
guente difficoltà di governo so
prattutto in retromarcia 

Questo piccolo 
T21'dlse»se« 
metri e mezzo 
adotti 
sohirloni 
tecniche morto 
interessanti, 
che lo rendono 
ideale per la 
pesca più 
difficoltosa 

A questo proposito il T 21 
adotta alcune soluzioni molto 
interessanti Presenta una 
plancia aperta, neanche tanto 
piccola, che funziona come 
walk Ground II passaggio da 
poppa a prua è quindi diretto, 
senza gradini o sbalzi di sorta, 
e questo permette di piazzare 
una poltrona di combattimen
to proprio a prua, poiché lo 
skipper e il pescatore • cosa es
senziale durante l'azione di 

pesca • possono essere in im
mediato contatto di voce, co
me sui ben noti open nsner-
man, che pero hanno il «difet
to» di avere quasi sempre gran
di motori a benzina. 

Per contro il T 21 presenta 
una funzionale cabina con la 
classica doppia cuccetta, e • 
cosa sorprendente - con altez
za d'uomo nello spazio tra il 
gruppo lavello-frigo e 11 v*c ma
rno (a richiesta anche separa
to) E rimarchevole poi che 0 
progettista sia riuscito ad abo
lire I ingombrante cofano, tipi
co dei piccoli mono-motore in 
linea dasse II risultato e un 
piano di calpestio unico tra 
plancia, pozzetto e zona pro
diera, con tutto vantaggio per 
le operazioni di pesca, e an
che per eventuali «bagni» di so
le 

Quanto al comportamento 
in acqua, lo scafo si rivela mor
bido sul! ondo, pronto nella vi
rata e molto stabile da fermo. E 
velocissimo con un motore 
diesel Yanmardi ià2 Hp (ap
punto in linea d'asse) arriva a 
sfiorar)' 135 nexi -> 

4r 

22 l'Unità 
Lunedi 
3 giugno 1991 
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TOTOCALCIO 
1 ANCONA-FOGGIA 
N V BARLETTA-COSENZA 
X CREMONESE-PADOVA 
1 
X 
X 
a 
1 
X 
X 
X 
X 
X 

LUCCHESE-VERONA 
PESCARA-AVELLINO 
REGGIANA-BRESCIA 

REGGINA-MODENA 
SALERNITANA-ASCOLI 
TARANTO-MESSINA 
UDINESE-TRIESTINA 
CARRARESE-COMO 
VARESE-PIACENZA 
LIVORNO-MASSESE 

1-0 
SOS 7. 

1-1 
1-0 
0-0 
1-1 

0-1 
2-1 
0-0 
1-1 
1-1 
2-2 
1-1 

MONTEPREMI L. 15.987.099.634 
QUOTE: Al 308 -12» L. 25.953.000 

Ai 7.489-11- L. 1064.300 
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Serie B 
Il Verona sale in A 
L'Ascoli frena 
Il Padova l'aggancia 
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Nel G.P. del Canada Senna si ritira, Mansell beffato, Modena e Patrese sul podio 

La Ferrari del nuovo corso va subito a fondo 
Per Piquet un'inattesa giornata di gloria 
•iMOriTREAL Con quegli occhiali 
da vista e l'espressione pensierosa l'in
gegner Lombardi è sembrato uno ca
pitato Il per caso. Accampato all'inter
no dei box della Ferrari il nuovo diret
tore sportivo di Maranello si sforzava di 
comprendere qualcosa del male oscu
ro che affligge da qualche mese la «na
zionale rossa». Non derve averci capito 
molto, l'ingegner Lombardi. Dapprima 
ha visto Prosi e Alesi accodarsi alla 
odiata McLaren di Ayrton Senna, non 
distanti dalla coppia di Williams al co
mando. Poi, un misterioso calo di mo
tore ha costretto Prost dapprima a mol
lare la presa e, pochi gin dopo, a par- • 
cheggiare la sua monoposto sul prato 

adiacente il rettilineo dei box come un 
qualsiasi automobilista metropolitano. 
Lo stesso inglorioso destino è toccato 
a Jean Alesi mentre lottava per un po
sto sul podio. Due macchine al via, 
nessuna al traguardo e una classifica 
mondiale inamovibile, questo il misero 
bottino di Maranello. Il tutto mentre la 
concorrenza si fa sempre più agguerri
ta con Williams e Benetton che, in 
quanto a competitività, stanno rag
giungendo la McLaren. L'augurio, do
po un esordio cosi a tinte fosche, è che 
l'ingegner Lombardi non si demoraliz
zi. In fondo chi altro avrebbe potuto 
cavarsela meglio, calato dal giorno al
la notte nel team più ad alto rischio 

della FI? Ma al di la delle abituali di
sgrazie della Ferrari, il Gp del Canadu 
ha offerto altri e più importanti verdet
ti. Nlgel Mansell ha ribadito quanto già 
si sapeva sul suo conto: un pilota dal 
piede «pesante* ma assolutamente in
capace di amministrare la corsa con 
raziocinio. L'inglese della Williams è 
riuscito a buttare al vento una gara già 
vinta. Il suo giro conclusivo e stato 
quasi comico: una mano staccata dal 
volante per salutare II pubblico osair 
nante e poi l'atroce beffa a poche cen
tinaia di metri dal traguardo la macchi
na si e fermata con la scatola del cam
bio bloccata.E questo poco dopo aver 

inanellato, senza necessita, giri record 
sulla pista e dal box lo avevano avverti
to: «Non forzare!». 

A profittare della dabbenaggine del
l'inglese ci ha pensato il veterano Pi-
quet, tornato finalmente competitivo 
grazie a una Benetton-Ford in crescita. 
La lolla degli appassionati italiani si è 
potuta consolare della debacle Ferrari 
con un ordine d'arrivo zeppo di piloti 
nostrani. Su tutti Stefano Modena, riu
scito a conquistare un insperata piazza 
d'onore con la Tyrrel-Honda. Dietro di 
lui i vari Patrese, De Cesaris, Martini e 
Pirro. A quanto pare I top-driver non 
parlano necessariamente straniero. 
Non è vero ingegner Lombardi? 
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Mercoledì con la Norvegia 
gli azzurri si giocano 
gran parte delle chance 
di qualificazione alle finali 
In caso di sconfìtta subito 
Sacchi al posto di Vicini? 
Gianluca Vialli sdrammatizza: 
«Un pari potrebbe bastare» 

è tutt'altro che «facile»: 
viene da sei risultati utili 

È arrivata ad Oslo portandosi dietro i suoi malesseri 
e le sue preoccupazioni. Per la nazionale di Azeglio 
Vicini anche quella norvegese è diventata una tra
sferta delicata, quasi un'ultima spiaggia per la quali
ficazione europea. E alla qualificazione è legato an
che il destino di Vicini, il cui futuro azzurro continua 
ad essere appeso ad un filo o meglio al risultato di 
mercoledì. Sacchi è già dietro l'angolo 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCARILLI 

•IOSLO. Eccola di nuovo, 
pronta a tutto: la nazionale ita
liana e arrivata in Norvegia con 
una valigia piena di incognite 
e preoccupazioni. In pratica, . 
nonostante i protagonisti fac
ciano finta di niente, può suc
cedere di tutto. Neil Ipotesm 
peggiore di una sconfitta coi 
norvegesi, è già pronto il cam
bio della guardia. Tagliati fuori 
dai Europei, Matarrese chia
merebbe Immediatamente 
Sacchi alla guida degli azzurri, 
dando via al nuovo corso. A 

questo proposito, secondo 
una indiscrezione assai atten
dibile, i giochi sono definiti. 
L'ingaggio di Arrigo Sacchi, 
per esempio, sarebbe già stato 
ripartito tra Federcalclo e Mi-
lan. Dalla società rossonera II 

' tecnico percepiiebbe circa SO 
milioni, mentre i restanti 450 
verrebbero coperti dalla Fede-

' rerazione. In questo caso, an
che senza far niente, Sacchi 
guadagnerebbe già più di Vici
ni. Un particolare che sicura
mente non farà molto piacere 
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all'attuale cittì. Il balletto, co
munque, non finirebbe qui, 

- perché anche Vicini tiene i 
suoi scheletri nell'armadio. 
L'Inter, tra una telefonata e 

! l'altra con Erlksson e l'insisten
za della «voce» Orrico, il tecni
co della Lucchese (alcuni gio-

: calori nerazzurri ien sull'aereo 
che li portava ad Oslo ne han-

, no parlato come fosse già il 
nuovo tecnico), ha pure preso 

' contatti con l'allenatore azzur
ro. Il problema è nei tempi: in 
caso di benservito, Vicini pud 

dire di si, altrimenti deve per 
forza continuare la sua perso
nalissima corsa ad ostacoli. 
Nelle altre due eventualità, pa
reggio o vittoria, si continue
rebbe a vivacchiare in questa 
terra di nessuno. Il lato grotte
sco della vicenda é che tutti 
negano, come in Questura. 
Sacchi non sa niente, per Ma
tarrese va tutto bene, Vicini 

OCftSHfOSOC 
la partita di Osto 
è fondsiwittit 
porifCcVwnfnQ 
europeo 
dentate 
in basso 
a sinistra, 
Roberto 
Mancini 
in alta 
per la Ferrari 
di Alain Prost _ 
un'altra cjotitflU 
dadimonlicard 
nei gran premio 
del Canada 

non ha visto e non ha sentito. 
Per il resto, si fa per dire, tutto 
bene. 11 tifoso che ha insultato 
Zenga durante l'allenamento 
di sabato gli ha chiesto scusa, 
e la cosa e rientrata. Zenga 
aveva avuto una reazione 
spropositata cercando di sca
valcare la rete per raggiunger
lo, ma poi alcuni agenti lo ave
vano bloccato. 
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LUNEDI 
• CICLISMO, a Prato, 6' tap
pa del Giro d'Italia. 
• TENNIS. Internazionali di 
Francia mno al 101. 
• AUTOMOBILISMO, ad Ate
ne, rally Acropoli (fino al 6). 
• BOXE, a Las Vegas. Hill-
Heama. mondiale medio-
massimi. . 

MARTEDÌ 
• CICLISMO, a Felino, 9* 
tappa dal Giro d'Italia— 

MERCOLEDÌ 
• CICLISMO, a Langhirano, 
10* tappii del Giro d'Italia. 
• CALCIO, ad Oslo, qualifi
cazione agli Europei, Norve
gia-Italia _ 

GIOVEDÌ O 
• CICLISMO, a Savona. 11* 
tappa del Giro d'Italia. 

VENERDÌ 

• CICLISMO, a Monviso. 12' 
tappa del Giro d'Italia. 
• PALLAVOLO, a Firenze. 
World League, Italia-Giappo
ne. • .. 

SABATO 8 
• CICLISMO. • Sestriere. 
13' tappa dal Giro d'Italia. 
• BOXE, a La Spezia. Oliva-
McOonald, europeo pesi wel
ter. _ 

DOMENICA 
• CICLISMO, a Morbegno 
14* tappa del Giro d'Italia. 
• CALCIO. Serie BeC. 
• PALLAVOLO, a Roma. 
World League, Ilalia-Glappo. 
ne. 
• MOTOCICLISMO, a Sali
sburgo, Gp Austri!.. 
• CALCIO, a Genova, ritorno 
tinaie Coppa Italia, Sampd» 
rla-Roma. . 

Fignon e Lemond già «out», Chioccioli sempre in rosa 

Crollano i «big» stranieri 
nel Giro delle polemiche 

QINOSALA 

• • CITTA DI CASTELLO. Cipol
lini è un bel ragazzo ventiquat
trenne con un grande pubbli
co femminile, un ciclista ultra
moderno non sempre in linea 
coi sacrifici imposti dal mestie
re. Ieri è sfrecciato sul traguar
do di Città di Castello davanti 
al sovietico Abdujaparov, un 
rivale ormai tradizionale che 
l'aveva beffato (secondo Ci
pollini, in modo scorretto) nel
lo sprint di una classica come 
la Gand-Wevelgem. 

Cosi, per la seconda volta, 
l'italiano va sul podio del Giro 
d'Italia. È la nona vittoria sta
gionale e la venliduesima della 
carriera professionistica, è la 
conferma di un velocista che 
quando vuole non ha rivali. 
Cosi era stato nella Sassari-Ca
gliari (quarta prova del Ciro), 
cosi anche nella conclusione 
di ieri. 

Un'altra giornata di festa per 
la Del Tongo. al vertice della 

competizione per la maglia ro
sa con Franco Chioccioli che 
nella classifica generale antici
pa lo spagnolo Lejarreta di 8*, 
Chiappucci di 57", Pulnikov 
(vittorioso sabato nella tappa 
del Terminillo) di 59", Bugno 
di l'03". Cipollini è di Lucca. Il 
trentunenne Chioccioli dt Pian 
di Sco (Arezzo), perciò due 
toscani sulla cresta dell'onda, 
due corridori che probabil
mente faranno ricredere Stefa
no Del Tongo, patron di una 
squadra che vorrebbe uscire 
dalle scene ciclistiche dopo 
dieci anni di attività e di belle 
soddislazioni. 

Classifica provvisoria, co
munque, un Giro che ha anco
ra molto da dire. Mancano in
fatti due settimane al traguar-

, do finale di Milano, mancano 
le prove a cronometro e le 
grandi montagne dove si vedrà 
se Gianni' Bugno è all'altezza 
del pronostico. Fiero rivale 
Claudio Chiappucci, da tenere 
in considerazione il «leader» di 

. oggi (Chioccioli), da non sot
tovalutare lo spagnolo Leiarre-
ta. Tra i forestieri sembra or
mai fuori causa l'americano 
Lemond che dopo un avvio 

:, promettente ha perso la busso
la sabato scorso sulla salita del 
Terminillo. Tentenna Fignon 

1 (che a Rieti è andato a tarsi vi
sitare in ospedale, soffre di for-

' ti dolori alla coscia sinistra) e 
' non si conoscono le reali pos
sibilità di Fedro Dclgado, pro
tagonista di una rovente pole
mica con Bugno e Chiappucci 
dopo il traguardo di sabato. 
Una sfida tutta di marca italia
na? 
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Open di Francia 
Per la Cecchini 
l'illusione dura 
soltanto un set 
• i PARIGI. Questa volta la delusione è più co
cente. Sandra Cecchini, numero 22 di una clas
sifica mondiale che nelle donne quasi mai se
gue la naturale progressione, si e arresa alla nu
mero 1, la iugoslava Monica Seles, dopo averla 
dominata largamente. Aveva vinto il primo set, i 
primi due giochi a zero del secondo, regalando 
alla platea del Roland Garros la sensazione di 
un ribaltamento di valori, del momento in cui si 
vede una stella cadere. C'è andata vicino, San
dra Cecchini, aggredendo senza complessi la 
iugoslava, prendendo l'iniziativa del gioco, con
trollando in sicurezza i ritomi della rivale e strin
gendo i denti sullo zoppicare, fastidioso residuo 
del match vinto poche ore prima con la tedesca 
Huber. Poi pero, tra incredulità sua e dei tifo ap
pena conquistato, si è spenta, si è rifugiata in di
fesa, infine nemmeno quello. E Seles e riappar
sa, senza gran merito, la numero 1. Al quarti, in
sieme a Graf, Sabatini e Femandez c'è lei. Cosi 
come tra gli uomini, quelli della già conlcusa 
pane bassa del tabellone, ci sono Becker che 
nei quarti affronterà II cino-americano Chang, e 
Agassi che se la vedrà con Hlasek. 
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Rugby ultimo atto 
Mediolanum trionfo 
Lo scudetto toma 
di nuovo a Milano 
• i MILANO. Milano e la palla ovale, un amore 
ritrovato. Dopo quarantacinque anni, infatti, lo 
scudetto del rugby è tornato da queste partì. 
Nella finale di Parma, disputata sabato, la Me
diolanum ha battuto la Benetton Treviso 37-18, 
mettendo l'ultimo sigillo ad una stagione da 
applu asi. I milanesi, dopo aver dominato la re-
gular season, si sono ripetuti nella poule scu
detto, dove, oltre ai risultati, hanno imposto il 
loro gioco spettacolare. La partita di sabato e 
stata aperta fino al 10' della ripresa, quando le 
due squadre erano aggrappate al risultato di 
parità (18-18). A quel punto, la forza dei pac
chetto offensivo dei milanesi ha segnato la 
svolta e per i trevigiani non c'è stato più nulla 
da fan:. Il trionfo della Mediolanum ha attuato 
la stagione-no delle squadre targate Fininvest 
dopo le amarezze nel cilicio, nella pallavolo e 
nell'hockey è arrivato, in extremis, il tricolore 
del ru;;by, vale a dire dello sport più •povero», 
ad addolcire le cocenti delusioni di un'annata 
negativa. Le cilre dei neocampaioni d'Italia: 26 
vittorie e un pareggio su 27 incontri, 1018 punti 
realizzali, con una media di 37,73 a partita. 

A PAGINA 2 0 

l'Unità 
Lunedi 

3 giugno 1991 23 
\ 



aas SPORT V*JSL 

Rasato a zero e aria ascetica, Vialli 
. sdrammatizza: «Mercoledì con la Norvegia 
AZIONALE anche un pareggio potrebbe andar bene» 

«La Samp? Ne sono troppo innamorato... » CALCIO 

g 
«Vìncere a Oslo? 
Non è obbligatorio 
Gianluca Vialli il trasformista: ogni settimana cam
bia look. Da biondo platinato per festeggiare lo scu
detto a una rasatura da «arancione» con ciuffetto 
biondo sulla fronte. «Un ricordo dello scudetto: 
quando mi alzo alla mattina, e mi guardo allo spec
chio, mi ricordo di essere campione d'Italia». Sul 
match con la Norvegia: «Meglio vincere, ma non de
ve diventare un assillo». 

OAL NOSTRO INVIATO 
DAJUOCBCCAIIIUJ 

•iOSlO. Ecco s'avanza uno 
strano calciatore. Ha la testa 
rapata come un convertito a 
«ma lUosia Indiana. Sulla Iron
ie gli spunta un ciuffetto bion
do non pio grande di uno spa
ghetto. Sul lobo sinistro un 
clamoroso orecchino incasto
nato di brillantlnl Insomma, 
un ceffo mica da ridere. Ga
rantito: »e lo incontrate in una 
strada buia e poco trafficata, 
sicuramente » scantonate. 
Chi e? 

Se ci avete pensato più di 
un secondo, siete proprio 
•canini. Solo Gianluca Vialli. 
Matti, in questi ultimi tempi 6 
capace di slmili trasformazio
ni Cambiar (accia ormai è B 
suo gioco preferito Lui si di
verte coti: un giorno I capelli 
lunghi, un altro a spazzola. Un 
•torno sbarbato, un alno con 
0 pezzetto da scienziato sviz
zero. L'ultima mascherata, 
per festeggiare lo scudetto, 
sembravi fosse quella da val
chiria platinata, una versione 

che aveva fatto inorridire l'in
credibile, esisterlo ancora*) i 
custodi del perbenismo na
zionale. Come si permette 
questo Vialli di andar a rap
presentar l'Italia cosi concia
to? Ma Vicini non dice niente? 
Il solito piagnisteo indignato, 
insomma, di chi ha tempo e 
parole da spendere sui fatti 
privati altrui. 

Il coro era già pronto ma il 
nostro trasformila l'ha colto 
ancora in contropiede. «Per
che l'ho fatto? Cosi, non Ci! 
una ragione precisai, sussumi 
con compiaciuta indifferenza. 
«E solo una questione di tap
pezzeria, non ci farei tanto ca • 
so. Il ciuffetto blando? Niente, 
é un souvenir delio scudetto, 
di quando ero biondo. Mi alzo 
alla mattina e. guardandomi 
allo specchio, mi ricordo di 
essere campione ditaiia. Tut
to D, davvero». 

Intorno a VlaQ, la solita ca
tasta umana di cronisti e ope
ratori tv intenta o carpirne an

che il più lieve sospiro. Lui sta 
al gioco, ma con l'aria vaga
mente annoiata di chi deve 
timbrare un fastidioso cartelli
no. Non lo dice, ma ce l'ha 
scritto negli occhi: va bene co
si? Siete a posto? Posso anda
re? 

Che strano teatrino questo 
delle interviste. Chi è Vialli? 
Quello biondo o quello.in ver
sione buddista? E poi: perché 
cambiar continuamente fac
cia? Non è un inquietante se
gno d'immaturità, quasi non 
gli andasse bene la solita che 
vede riflessa dagli specchi? 
Questa è la spiegazione dei 
nipotini di Freud. Poi ce n'è 
un'altra più allegra e goliardi
ca che all'incirca suona cosi: 
VlaUi ci prende tutti In giro. In 
realtà, vuole solo sdrammatiz
zare uno sport che ultima
mente viene preso troppo sul 
serio. Come se dicesse: vinco 
lo scudetto? Bene, io per 
scommessa mi faccio biondo 
o mi rapo a zero. Meglio di
ventar biondi che credersi pa
dreterni. Chissà, ione ha ra
gione lui. 

In attesa della verità, o delta 
prossima trasformazione, 
dobbiamo accontentarci di 
quello che passa il convento 
dell'intervista quotidiana. Di 
sicuro il nostro trasformista se 
la passa bene e, nonostante i 
recenti festeggiamenti, non 
pare nemmeno troppo rilas
sato. «No, questa parata con la 
Norvegia 6 troppo importante. 

Lo scudetto ci ha dato un 
grande entusiasmo, una spin
ta positiva. Poi non ho avuto 
nemmeno il tempo di rilassar
mi. Le vacanze possono 
aspettare ancora un po'. In 
pratica non abbiamo mai 
smesso di giocare. E anche 
per gli altri più o meno è la 
stessa cosa». 

Ecco la Norvegia: è obbliga
torio batteriaT 

Non esageriamo. Non slamo 
proprio a questo punto, lo 
non so esattamente gli ultimi 
sviluppi della vicenda di Vici
ni, però anche se venisse fuori 
un pareggio non ne farei un 
drammaTD'accordo è meglio 
vincere, ma senza creare as
silli. 

Oltre a Mandai, giocherà 
lombardo: contento? 

SI, naturalmente. Ci conoscia
mo bene e questo può solo 
aiutarci 

Parliamo ancora di VuuTi. 
Giusto un anno fa comincia
va un Mondiale che, per lei, 
sarebbe sfato pieno d'ama
rezze. Da bandiera della 

guato. Ha mal temuto dj 
non farcela a risalire la cftl-
na? 

No, questo no. Non ho mai 
smesso di credere in me stes
so. Naturalmente ci sono stati 
del momenti molto duri. Non 
ero abituato a vedere giocare 
gli altri. Fa male, e bisogna 
cercare di reagire. Comun

que, ho sempre pensato che 
ce l'avrei fatta. 

^presentarsi b nazionale 
con uno scudetto che effet
to le fa? 

Verso gli altri non cambia 
niente. Mi sento sempre a mio 
agio, come quando lo scudet
to l'avevano vinto gli altri. No, 
a queste cose non bado. 

UttfaniDente Siene preso di 
mira dal tifosi avversari. 
Conte mai? 

Probabilmente perché mi 
identificano di più come «ne
mico». In un certo senso an
che il mio aspetto lo facilita. E 

un fatto normale, non ci farei 
troppo caso. 

Genova è in festa. Pensa 
che in futuro, calcistica-
mente parlando, possa di
ventare Importante come 
MilanooTorino? 

Non credo. Intanto perché è 
difficile che la Sampdoria 
possa bissare lo scudetto; poi 
che lo possa vincere lo stesso 
Genoa. No, io credo un'altra 
cosa: che Genova resterà im
portante finché alla guida del
ie due squadre resteranno dei 
personaggi come Mantovani e 
Spinelli. Dopo sinceramente 
non toso... 

Lei resterà legato a vita alla 
Sampdoria? Non ha voglia 
di fare l'ultlmlsslmosalto di 
qualità trasferendosi io una 
squadra che le possa far 
vincere tutto? 

Non ho bisogno di far salti di 
qualità. Sono gli altri che deci
dono il vero spessore di un 
giocatore. Poi quali sono que
sti veri grandi giocatori? No, io 
resterò alla Sampdoria Anche 
non mi accorgerò che il no
stro rapporto si é saturato. Di 
questa squadra io sono anco
ra innamorato' quindi, da in
namorato, non posso andar 
via. Soffrirei troppo. 

Alla roulette norvegese 
Vicini punta tutto su cursori 

x. :V 

Gli azzurri sono sbarcati in Norvegia mostrando di
sinvolta tranquillità. Eppure sotto la guida di Egil 01-
sen 1 norvegesi hanno inanellato ben sei risultati utili 
consecutivi. Nessun problema di formazione. Vicini 
manderà Schillaci in panchina e si affiderà a un 
centrocampo di cursori: sulla destra la coppia Era-
nio-Lombardo, al centro De Napoli e, nel corridoio 
di sinistra, Crippa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• t i OSLO. Niente paura, 
peggio di cosi non si può. 
Forse é Io slogan più verosi
mile per questo strano sbar
c o degli azzurri in Norvegia. 
In realtà, difatti, le cose non 
vanno affatto bene, ma pre
vale una disinvolta tranquilli
tà del tutto inopportuna. 

L'Italia deve vincere per 
non perdere il treno degli Eu
ropei? Ma si, non esageria
mo. In (ondo anche un pa
reggio... Del resto sono nor
vegesi... La panchina di Vici
ni traballa minacciosamen

te? Sciocchezze, pinzillac-
chere, non vale neanche la 
pena parlarne. 

Mancano Baggio, Giannini 
e Donadoni? Beh, non fac
ciamone un dramma: tanti 
bei gregari a centrocampo, e 
al resto ci pensano VlaUi e 
Mancini. Insomma, il futuro 
dell'Italia « pericolosamente 
sotto tiro, ma intanto un alle
gra orchestrina suona delle 
simpatiche canzoncine per 
distrarre la truppa. 

Ottimista per necessità, l'I
talia di Vicini fa il conto alla 

rovescia sperando di saltare 
senza troppi danni anche 
questo ostacolo. Un ostacolo 
in apparenza poco impegna
tivo ma che potrebbe rivelar
si anche pericoloso. Se non é 
obbligatorio, vincere è alme
no consigliabile. "• 

La Norvegia però non é 
neppure una squadra mate
rasso come Cipro, inoltre 
sembra attualmente assai più 
agguerrita dell'Ungheria. Oa 
quando, nell'ottobre scorso, 
Egil Olsen ne ha preso la gui
da, la Norvegia ha inanellato 
sei risultati utili consecutivi 
superando due volte Cipro 
(sempre tre a zero), il Came-
run, la Tunisia, la Romania e 
pareggiando a Vienna con
tro l'Austria. Non é insomma 
una gita scolastica. 

Mancando l talenti, questa 
volta non ci sono problemi di 
formazione con relativi tor
menti L'unico panchinaro 
eccellente è Schillaci, ma in 
questo momento gli va bene 

anche cosi. Per gli altri non si 
segnalano malumori partico
lari Come aveva già fatto ca
pire nel giorni scorsi. Vicini 
schiererà un centrocampo 
ricco di cursori: sulla destra 
verrà riutilizzata la coppia 
Eranio-Lombardo; al centro 
giocherà De Napoli, mentre il 
corridoio sinistro verrà co
perto da Crippa. Cioè lo stes
so centrocampo che venne 
utilizzato con risultati inco
raggianti nella trasferta di Ci
pro. Il tasso tecnico, ovvia
mente, risulta indebolito, ma 
Vicini confida in qualche 
estrosa invenzione dei ge
melli sampdorianl rivitalizza
ti dalla conquista dello scu
detto. 

Per il resto, nessuna sor
presa. In difesa, Ferrara verrà 
di nuovo preferito a Bergomi, 
ma il nerazzurro continua a 
incassare il suo precoce pen
sionamento con molta diplo
mazia. 

I veri problemi di questa 
nazionale, comunque, resta

no sempre'quelli di un mese 
fa- e cioè la cappa di sfiducia 
che il vertice federale ha get
tato intomo a Vicini metten
dolo continuamente sotto 
esame. I giocatori, quasi tutti 
cresciuti con lui, stanno dalla 
parte del tecnico con mode
rato entusiasmo- molti di loro 
temono che insieme a Vicini 
salti anche il vecchio nucleo 
storico. Cosa poi succederà 
con Sacchi è tutto da vedere: 
giocando per loro stessi, co
munque, giocheranno anche 
per Vicini. 

Segnali di nervosismo, qua 
e là, non mancano. Sabato 
pomeriggio, per esempio, 
Walter Zenga è stato prota
gonista di un clamoroso liti
gio con un tifoso che lo ha In
sultato da dietro la porta. 
Zenga, imbufalito, ha cerca
to di saltare la rete per rag
giungerlo. Solo l'intervento 
delle guardie di vigilanza ha 
bloccato i propositi di ven
detta del portiere azzurro. 

UDa.Ce. 

Mercato 
Sergio verso 
l'Inter, Papin 
dilania Milan 
• • Calcio-mercato che sta 
entrando nella fase «calda». La 
notizia di ieri riguarda il laziale 
Sergio: l'Inter ha offerto al 
club romano Pagania e mi
liardi Calieri ci sta pensando. 
Un altro laziale ha Invece le va-
llge già pronte, destinazione 
Bologna. Domini L'Atalanta 
sembra aver risolto 11 dopo-
Evali: al suo posto 11 panamen
se VaMes, che secondo I diri
genti del suo club, il Nactonal 
di Montavi jeo, costerà alla so
cietà berg.imasca tre miliardi 
di lire fra trasferimento e sti
pendio per tre anni. Ancora il 
Bologna sulla scena: sta cer
cando di strappare al Pisa 11 
portiere Simoni II Bari sta per 
concludere con il Cesena l'ac
quisto di BarceUa e Nobile. 
In Francia, infine. Papin insi
s te vuole (iridare al Milan. Lo 
ha ripetuto davanti alla teleca
mere di «TF1», pochi minuti 
prima della semifinale di Ccp-
pa francese Marslglla-Rodez. 

Corioni ingaggia l'ex tecnico juventino: 500 milioni per un anno 

Maifredi, ritorno al passato 
Ma il Bologna del futuro è un caos 
Gigi Maifredi toma a Bologna. Il presidente Corioni 
s'è accordato con l'ex allenatore juventino (500 mi
lioni per una stagione). La speranza è quella di ri
conquistare immediatamente la serie A. Ma fra i tifo
si domina la preoccupazione: non si conoscono le 
intenzioni dei presidente che per mesi ha trattato la 
cessione della società e ha rifiutato un'offerta di 22 
miliardi. Corioni promette pero uno squadrone. 

WALTIfiaUAQNIU 

MI BOLOGNA. Cori ani rico-
minclaodal vecchio «amore»: 
Gigi Maifredi. Per tentare l'im
mediata risalila in serie A il 
presidente del Bologna ha in
gaggiato il tecnico appena li
quidato dalla Juve. "Non voglio 
dilungarmi molto su quanto è 
successo a Torino • commenta 
Corioni • ma una cosa è certa: 
tutti hanno responsabilità nel 
campionato fallimentare, non 
solo Gigi. Ad ogni modo sono 
convinto di una cosa: sotto le 
Due Torri Maifredi avrà modo 

di riprendersi quelle soddisfa
zioni e quel successi che meri
ta. E il pubblico bolognese tor
nerà a divertirsi». 

C una dichiarazione d'in
tenti ambiziosa quella del pre
sidente, che al momento si 
scontra con lo scetticismo dei 
tifosi. Scetticismo provocato 
non dal ritomo di Maifredi (vi
sto invece con curiosità se non 
proprio con entusiasmo), ma 
dalla grande Incertezza che 
caratterizza ancora il vertice 
(societario. Corioni da due me

si si dice disposto a vendere il 
pacchetto azionario di mag
gioranza, pressato dagli organi 
federali per via dell'ormai nota 
doppia proprietà (Brescia e 
Bologna). Eppure, nonostante 

' le apparenti intenzioni di pas
sare la mano, le varie trattative 
succedutesi sono miseramen
te e anche misteriosamente 
naufragate. Morale: Corionl al
cuni giorni fa ha invertito la 
rotta dichiarando di voler re
stare ancora in sella per ripor
tare la squadra in serie A prima 
di riaprire il discorso della ces
sione societaria. 

Il primo passo verso la «rico
struzione» riguarda appunto 
l'ingaggio di Maifredi L allena
tore bresciano sabato mattina 
è tornato a Bologna ed ha visi
tato il centro tecnico di Castel-
debole che fra una settimana 
tornerà ad essere il suo posto 
di lavoro. Con Maifredi rivestirà 
I colori rossoblu anche il pre
paratore atletico Bergamaschi. 
II «mercato» rossoblu e invece 

alle prime battute. Una sola 
certezza: la «rosa» attuale verrà 
disintegrata. Partiranno Loren
zo, Notaristefano, Vallerlani, 
Biondo, Cusin, Galvani e Waas 
(ci sono da sistemare anche 
altri due stranieri di proprietà 
del Bologna: Iliev e Geovani). 
Verga è tornato al Milan che 
l'ha girato alla Lazio. Ancora 
incerte le posizioni di Di Già. 
Schenardi e Tricella. Cabrfni 
ha detto addio al calcio gioca
to e, a quanto pare, Corioni 
non lo coinvolgerà in compiti 
dirigenziali. Bonini è convale
scente da un grave infortunio 
ad un ginocchio. Al momento, 
Maifredi si trova a disposizione 
solo una manciata di giocatori 
confermati' Detari, Mariani, 
Turkyilmaz, Negro, Villa e Poli. 
Una domanda è d'obbligo. Se 
è vero che Corionl non viene 
visto di buon'occhio dai vertici 
federali per 11 caos creato con 
la vicenda della doppia pro
prietà e dal momento che non 
sembra navigare in buone ac

que dal punto di vista econo
mico, considerando che le 
cessioni gli renderanno poco o 
nulla, come farà a trovare al
meno 10 miliardi per costruire 
la squadra competitiva che 
Maifredi pretende? Le preoc
cupazioni dei tifosi bolognesi 
derivano proprio da questo In
terrogativo. Qualcuno sostiene 
che Corioni sia sull'orlo del 
precipizio finanziario (le sue 
aziende bresciane non vanno 
bene). Nonostante d ò , con la 
forza della disperazione (e dei 

Gigi Maifredi è 
rimasto seduto 
sulla panchina 
bianconera par 
un solo armo 
Nella prossima 
stagione 
tornerà a 
Bologna 

prestiti), cerca di allestire una 
squadra competitiva che pos
sa essere subito leader nel tor
neo di B. In tal modo a fine an
no, con la squadra promossa 
trionfalmente in serie A, il dia
bolico industriale di Ospitata
lo potrebbe cedere la società e 
con 20-25 miliardi in tasca tor
narsene in Lombardia. Per 
adesso i suoi progetti restano 
desideri Basti dire che fino ad 
ora l'unico acqubto del Bolo
gna è Luca Evangelisti prove
niente dal Taranto... 

Gianluca Pagliuca 
«E ora voglio 
la Coppa Campioni» 

LORIS CIULUNI 

••FIRENZE. «Fino ad ora, nel 
modo del calcio la fortuna 
non mi ha mai volato le spal
le. Essere il portiere di riserva 
della nazionale a soli 24 anni è 
importante sotto ogni punto di 
vista: popolarità e lauti guada
gni Se dovessi rammaricarmi 
della mia vita sarei un ipocrita 
visto che I mei amici vanno a 
lavorare per poco piCi di un mi
lione al mese». 
• Questo e Gianluca Pagliuca. 
il portierone della Snmpdona, 
nato e cresciuto a Casaiecchio 
sul Reno, alle porte di Bologna 
(dove ha esordito), un uomo 
tranquillo che spesso non è di
sposto a parlare « preferisce 
stare in compagnia del suo ca
ne, un Sibenan Husky dal pelo 
corto, o con la madre che da 
dieci anni e divisa dal marito 
che fa il camionista. «Quando 
non sono impegnato con la 
squadra corro a casa per stare 
in compagnia con i miei coeta
nei Tutta gente che si alza pre
sto aJ mattino per andare al la-
voro e toma a casa molto stan
ca». 

Quando gli abbuino chiesto 
se qualche volta si guarda at
torno per rendersi conto cosa 
c'è oltre ilpaUone, Pagliuca 
non ha avuto difficoltà ad am
mettere che «per la stragrande 
maggioranza dei cittadini e dif
ficile poter vivere. Se nella mia 
dorata posizione piirlassi di 
giustizia sociale potrei essere 
deriso. Ho avuto anche una in
fanzia particolare (alludendo 
alla separazione dei genitori, 
ndr) ed è appunto pi» questo 
che spesso preferisco starme
ne in casa ad ascoltare un po' 
di musica o leggere qualche 
buon libro». 

Hai già deciso ce SII farai da 
grandeT 

Spero solo di fare il portiere fi
no a 32 anni Poi mi piacereb
be dare vita ad una scuola di 
portieri: mi piacerebbe stare* 
assieme a tanti ragazzInL 

Sei fidanzale* 
Lo ero ma;ci siamo ila-rciatL Ho 
sofferto. E cinque mesi che 

Schillaci 
«Unanno-no 
ma la favola 
non è finita» 
• f i FIRENZE. Da uomo Mon
diale a panchinaro malinconi
co Un dietrofront, quello di 
Toto Schillaci, consumato in 
neppure dodici mesi. Eppure, 
la rabbia di qualche ti-mpo fa 
si * diluita ora In una rassegna
zione venata d'ironia. «Qui in 
Nazionale almeno ho II privile
gio di seguire le partite da vici
no. La prossima stagione, in
fatti, sarò costretto a seguire le 
Coppe davanti al televisore. 
Scherzi a parte, nulla da obiet
tare sulle decisioni di Vicini 
Lui tiene conto del rendimento 
in campionato, e per come 6 
andata la mia armali è giusto 
cosi» D discorso azzurro si in
terrompe. Toma, nei pensieri e 
nelle parole di Toto, la delusio
ne fuvenuna. Comincia da 
Maifredi: «È stato soprattutto 
sfortunato. Con lui nonostante 
tutto, ho avuto un buon rap
porto. Il sito gioco sbilancialo? 
Ha insistito sulla squadra in cui 
credeva, ma la verità è che 
quest'anno siamo andati male 
un po' tuttL Certo, piar quanto 
mi riguarda, il fatto di giocare 
dieci metri più indietro mi ha 
tolto lucidità al momento di ti
rare, ma in una stagione del 
genere avrei combinalo pro
babilmente ben poco anche 
giocando nella mia vecchia 
posizione». Chiude con l'az
zurro e con la coppia franata 
al Mondiale. ViaUi-Vlancini. 
tornata in alto dopo un eam-
pionato d'eccellenza. «E giusto 
cosi: stanno giocando alla 
grande e meritano la miglia di 
titolari. Io sono a disposizione: 
se avrò una chanche, me la 

giocherò sino in fondo Ma la 
ella favola del Mondiale, co

munque, resta intatta: nessuno 
potrà mai cancellarla». OLC 

SPORTmTV 
•Ulano. 15 Lunedi sport; 

15.30 Ciclismo: Giro d'Ita
lia, 8» tappa. 

Raidne: 18.20 Sponscra; 
20.15 Lo sport 

Raltre: 11 Atletica; 1130 Ten
nis. Intemazionali dt Fran
cia; 14.10-18.30 Tennis. Ba
seball e Calcio; l'i4S Der
by; 19.45 Sport regione. 

Trnc 13.15 sport News; 15 
Tennis: Roland Cam»; 
23.30 Crono. 0 30 Tennis. 

TeIe+2: 1330 Basket; 15.30 
Calcio tedesco; 1515 Eroi; 
1730 Pallavolo: da San 
Diego, World Leaguc esa
ltala; 1930 Sportine; 20 
Tennis, 22 Giro dli olia. 

non la vedo 
Perchè porti rotec t, bino? 

Si tratta di un fioretto. Noi della 
Sampdoria ci eravamo impe
gnati a festeggiare lo scudetto 
con qualcosa di particolare: 
VTalli ed altri miei compagni si 
sono tinti i capelli io ho preferi
to mettermi l'orecchino. Pud 
darsi che lo tenga ancora, non 
mi interessa quello che può di
re la gente. 

Che cosa tj attendi dal futu
ro T 

Calcisticamente di conquistare 
altri allori, diciamo la Coppa 
dei Campioni Sui mobili di ca
sa ci sono già tanti ricordi: 
Coppa Italia, Coppa delle Cop
pe, scudetto. Un'albo d'oro da 
fare invidia 

La Sanrpdoria rtasdrà • ri
peterai la prosatila stagio-
ne? 

Ci spero, anche se sarà molto 
difficili.' visto che vincere per 
due anni consecutivi io scudet
to è quasi impossibile. Le 
squadra di Torino e Milano si 
sono rafforzate. La Samp, con 
l'arrivo del brasiliano Silas, che 
prenderà il posto di quel cam
pione e trascinatore di Cerezo, 
e con l'ingaggio dello Jugosla
vo Belodedic dovrebbe essere 
in grado di tenere testa a tuta. 

Qoall sono i veri < 
delta tua squadra? 

Vinili. Mancini, Dossena, Cere
zo, Vierchowod. Per essere un 
campione bisogna giocare 
tante partite in nazionale. E un 
banco di prova importante. 

Perche MOuuJIlcrjenko non è 
riuscito ad esprimersi c o n * 
mito naztocuue sovietica? 

Milca abita nel mio palazzo. La 
sera ci vediamo spesso. E un 
bravo ragazzo. Credo che le 
ragioni del suo mancato ap
porto siano da ricercare nel 
modo di vtvere del suo paese. 
A mio modo di vedere si tratta 
di uria crisi di ambientamento. 
Spero che resti alla Samp: e un 
giocatore di razza e un cam
pione. 

Under 21 
Maldininero 
Molti malati 
«eccellenti» 
WB MILANO. L'Armata Under 
21 di Cesare Maldini continua 
a perdere 1 pezzL AI listone di 
squalificati (Buso) e infortu
nati (Meill Malusci. Sordo), si 
e aggiunto ieri il nome del bre
sciano LuzardL II difensore 
lombardo, sofferente per una 
forte contusione al quadricipi-
te, non ce l'ha fatta a recupera
re. Al suo posto è stato convo
cato il barese Di Cara. Per il cit-
d azzurro, insomma, questa 
trasferta norvegese, che vedrà i 
nostri «babies» impegnati con I 
pari età scandinavi in unagara 
valida per le eliminatorie Euro
pei/Olimpiadi (mercoledì ore 
18, diretta TV), nasce decisa
mente male. Maldini inoltre, è 
stato costretto s lavorare finora 
con un gruppo dimezzato: ben 
otto dei diciotto convocati in
fatti, sono scesi ieri in campo 
nelle gare della serie a Gli otto 
•ritardatari», AntontoU, Albera
rli Bertaretll Breda. FavaUi. 
Lantignotti, Sottili e Toppini si 
aggregheranno al resto detta 
truppa questa mattina, in tem
po per prendere l'aereo che 
porterà la comitiva azzurra a 
Stavanger. città a Sud-Ovest 
della Norvegia. Le preoccupa
zioni, per Maldini non sono 
comunque finite. Muzzl e Ne
gro sono alle prese con proble
mi fisid. L'attaccante romani
sta è alle prese da sabato con 
una lebbre di origine virale. D 
malanno che affligge Negro si 
chiama invece «penartrite». Ieri 
pomeriggio il bolognese si è 
sottoposto ad esame ecografi-
co all'ospedale «Pini» di Mila
n a D responso e stato confor
tante, dovrebbe farcela, come 
Muzzi del resto, ma entrambi, 
ovviamente, non saranno al 
top. 

TOTIP 
1* 1) Laibertgluo X 

CORSA 2) Igor Gius 1 

2* 1) Emiliano 
CORSA 2)LlbarnaGim 

3* 1)LusonSol 2 
CORSA 2)llnaroCm 1 

4* 1) Iquar 
CORSA 2)Chel!erCs 

5* 1)lblikaMo 1 
CORSA 2) Fuluver 2 

6* i )C.FIyeT. 
CORSA 2)C.FIyeT. 

12 
21 

Le quote saranno rese note 
oggi 

24 l'Unità 
Lunedi 
3 giugno 1991 
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/T Nel volatone di Città di Castello Mario Cipollini brucia 
f jnncurì il sovietico Abdujaparov e conquista il secondo successo 
CICLISMO Chioccioli conserva la maglia rosa. Ma a fare notizia 

sono le gallerie pericolose e le pecche dell'organizzazione GIRO D'ITALIA 

Uno suri 
ARRIVO 

I) Mano Cipollini 
(Del Tongo) km. 174 
in 4h04,43". media 
42.662; 2) Abdujapa
rov (Carrera); 3) Mo-
reda(Clas);4)Fonta-
nelli (Italbonifica-Na-
vigare); 5) Allocchio 
(ltalbonifica-Naviga-
re); 6) Colagè; 7) 
Martinello; 8) Pagnin; 
9) Weltz; 10) Leoni; 
II) Strazzer, 12) Fi
danza; 13) Sciandri; 
14) Capiot; 15) Schal-
kers; 16) Vitali; 17) 
Bortolami; 18) Pellico-
ni; 19) Pierobon; 20) 
Vìchot; 21) Salas; 22) 
Bordonali; 23) Du-
rand; 24) Convalle; 
25) Rijs; 26) Hodge; 
27) Gaston; 28) Szer-
zvnsky, 29) Chabalki-
ne;30)TafL 

CLASSIFICA GENERALE 

1) Franco Chioccioli in 34h57'08"; 2) Lejarreta 
a 8"; 3) Chiappucci a 57"; 4) Pulnikov a 59"; 5) 
Bugno a ITO"; 6) Giovannetti a 1*23"; 7) Lelli a 
T24"; 8) Gaston a 1324"; 9) Sierra a V24"; 10 
Giupponi a l'27"; 11) Kvalsvoll a T28"; 12) 
Zaina a l'45"; 13) Bortolami a l'46; 14) Della 
Santa a 1'47"; 15) Delgado a r52"; 16) Boy era 
l'55"; 17) Jaskula a a ^ " ; 18) Echavea2/30"; 
19) Rgnon a 2'33"; 20) Chozas a 2,34"; 21) 
Pensee a 2'Sl"; 22) Arnould a 2'59"; 23) Rodri-
guez a 3'02"; 24) Giannelli a 3'06"; 25 Heman-
dez a 3'07"; 26) Martinez a 3*16"; 27) Da Silva 
a 3'18"; 28) Gonzales a 3'46"; 29) Lemond a 
3'51"; 30) Pierdomenico a 3'54". 

Mario Cipollini concede il bis sul traguardo di Città 
di Castello con un volatone che «brucia» il sovietico 
Abdujaparov. Una tappa ricca di tentativi, ma alla fi
ne un'altra festa per la Del Tongo che ha in Franco 
Chioccioli, sempre in maglia rosa, il leader della 
corsa. Ma quando la commissione tecnica farà sul 
serio? Quando i controllori del Giro metteranno fine 
ai trabocchetti delle gallerie buie? 

(UNO SALA 

COORO^gpONl VIAZANARDI372 
40131 BOLOGNA 

/ / ciclismo è ambiente più agonismo 
noi costruiamo strade, case, 

acquedotti e scuole... 

• i O T T A DI CASTELLO. SI 
pensava ad una tappa lenta e 
monotona, ad una corsa senza 
sale e senza pepe, invece da 
Rieti a Città di Castello è stato 
un susseguirsi di scaramucce, 
di scatti e di allunghi, è stata 
una media di 42,662 superiore 
alla miglior tabella di marcia. 
Prima di complimentarmi con 
Mario Cipollini, dominatore In 
volata a spese del sovietico 
Abduiaparov, voglio citare 
quei ragazzi che ci hanno por
tato nella verdissima Umbria 
con mezz'ora di anticipo sul
l'orario previsto. Andrei per le 
lunghe se dovessi elencare tut
ti gli attaccanti, vi basterà sape
re che subito dopo il cenno del 
mossiere e cominciata la «ba
garre*, che i più tenaci, i più in
sistenti sono stati Uettl, Piero
bon. Vanzella, Molinari e l'o
landese Harmeling, bloccati In 
prossimità del traguardo, che 
cammln facendo Chiappucci 
ha conquistato 4" d'abbuono 
sotto lo striscione di Assisi, ma 

erano in agguato gli sprinter e 
a nessuno è stato permesso di 
squagliarsela. Alla (ine. tanti 
uomini ingobbiti sul manubrio 
e maestosa volata di Cipollini 
che ben lanciato da Ballerini ai 
300 metri s'è Imposto sul sovie
tico Abdujaparov. 

Il Giro è appena ad un terzo 
del suo cammino. Si è conclu
sa la prima settimana di com
petizione e le altre due conten
gono le maggiori difficolta, 
perciò tutto può succedere, 
tutto può cambiare, anzi e 
scontato che saremo testimoni 
di sconvolgimenti e di grosse 
novità. Quelle di oggi, insom
ma, sono delle semplici con
statazioni, del giudizi scritti sul
la sabbia e che il vento del 
Monviso, del Sestriere, del 
Mortirolo e del Pordol pud por
tarsi via. Chiaro che Lemond 
ha lasciato le sue speranze sul 
Terminillo, che tra i forestieri 
sembrano più temibili Lelarre-
ta e Pulnikov di Delgado e Fl-

gnon, altrettanto chiaro che a 
proposito dei nostri campioni 
resta da vedere se il favorito 
Bugno <i in possesso della mar
cia in più per mettere a tacere 
Chioccioli e per liberarsi della 
stretta di Chiappucci. È un Bu
gno che conferma le previsioni 
della vigilia, un Bugno che vor
rebbe rivincere il Giro senza 
bruciarsi le ali per il Tour, un 
Bugno potenzialmente e psi
cologicamente lontano dalia 
brillantissime condizioni dello 
scorso anno. 

Lunga è la strada che ci se- . 
para dal podio di Milano, co
me già detto, e voglio augurar
mi che tutto proceda perii me
glio, che nell'esercizio della 
professione il gruppo non deb
ba incontrare quegli ostacoli, 
quei pericoli che troppe volte 
sono stati fonte di gravi inci
denti. Sabato scorso una galle
ria malamente illuminata ha 
Indignato I corridori e ha riba
dito pecche organizzative di 
vecchia data, pecche rese pos
sibili da una commissione tec
nica che viene meno ai suol 
doveri, ad un regolamento che • 
impone controlli ed eventuali 
correzioni, interventi per evita
re capitomboli, ritiri e ricoveri 
in ospedale. 

Il ciclismo e già un'avventu
ra, perché aggiungere 1 traboc
chetti alle Insidie? Perché Tor
narli e soci non vengono ri
chiamati e puniti? Perché non 
si opera con coscienza e pre
venzione? Cose dette e ripetu

te, critiche severe del vostro 
cronista che sono cadute nel 
vuoto. Qualcuno, sentendosi 
olfeso, mi ha tolto il saluto. 
Non importa. Importa essere 
seri e coerenti, avere a cuore la 
pelle degli atleti, non accon
tentarsi delle parvenze, di 
un'impalcatura che fuori si è 
abbellita e che dentro rimane 
quella di sempre. Sono au
mentate le «miss», aumentate 
le rappresentanze pubblicita

rie, aumentate te entrale (un 
miliardo dalle cinque giornate 
trascorse in Sardegna), abbia
mo un Giro che per grandezza 
economica si avvicina al Tour 
de Ftance, ma poi non segna
lano le curve a gomito, I tratti 
assassini, poi pagano sempre i 
corridori e mai 1 padroni del 
vapore e lo dico basta, dico 
che è una vergogna mancare 
di rispetto a chiHene in piedi la 
baracca. 

LA TAPPA DI OGGI 

OMIrlCCI m 
Nel ciclismo 

per un amore ecologico 

•lflflC3§»6ii Cipollini a Città 
' & S 'O&M di Cartello 
««MtMIltffr»] Sotto, 
->- - - j colazione 

j abasa 
> « «spaghetti 
al perLnmond 

In aria 
Chiappucci e 
Bugno durante 
la tappa di ieri 

Vice Martini 
Cribiori 
in fotofinish 
su Saronni? 
•BOTTADfCASTOLO. Una-, 
zionale del ciclisti come la na
zionale di calcio? Il paragone 
appare l'orzato, ma è indubbio 
che sulla scia del famoso dua
lismo Vicini-Sacchi si é inserito 
anche il mondo delle biciclet
te. Alfredo Martini è ancora og
gi Il migliore de! tecnici ma da 
più parti si sussurra che fin dal 
prossimo Mondiale su strada 
In Germania potrebbe essere 
affiancalo da un collaboratore 
più' gtaane. Pino a pochi gior
ni fa il nome sembrava quasi 
certo: Giuseppe Saronni. Ma il 
34enne ex rivale di Moser ha 
trovato l'opposizione di chi, 
evidentemente, ha altre par
rocchie da sponsorizzare e for
te non vedeva di buon occhio 
l'immagine di «uomo Colnago» 
del candidato vtce-cittl. DI tut
to questo ha fatto le spese sol
tanto Saronni, Il quale si era li
mitato ad offrire la propria di
sponibilità, a costo di abban
donare gli attuali interessi. 

bruciato» il Beppe, é venuto 
alla ribalta un alno nome, per 
fortuna altrettanto valido: quel
lo di Franco Cribiori. 53 anni, 
ex ciclista di valore nei '60 e 
successivamente direttore 
sportivo all'Atala, Cribiori « 
considerato un vero e proprio 
talent-scout di giovani corrido
ri. Fu proprio, lui, fra l'altro, a 
far passare tra I •prof» Gianni 
Bugno, col quale peraltro. In 
seguito, ha vissuto anche qual
che piccola diatriba. Comun
que sia. U loto-vice cittì è tutto
ra apertissimo. UFZ. 

LE PAGELLE 

Gino Bai-tali.' volo 9. A 77 anni «Glnettaccto» è sempre il 
personaggio più conosciuto e amato della carovana: tutti 
io trattano come un monumento ma lui, vispo come un 
ragazzino, continua a arguire il Giro guidando personal
mente la tua Golf. Ieri un altro esempio dell'immensa 
popolarità' dello storico rivale di Fausto Coppi- era do
menica e Kirie auto al seguito della corsa non trovavano 
un distributore aperto, finche* il Mito ha fatto personal
mente richiesta. Un benzinaio si é infilato la tuta di gran 

. corsa e ha accontentato lui e gli altri. Cosi il Giro è riparti
to a tutto gis. 

Francesco Ccearlnl: voto 8. Capitolo strappalacrime che 
ben si sposa con la storia da «romanzo popolare* della 
corsa rosa, da sempre zeppa di episodi semplici e umani 
non riscontrabili altrove. A Spoleto, nella sua città, il 
29enne gregario della maglia rosa Chioccioli si é presen
tato in completa solitudine ma era una «fuga» tutta spe
dale: lo attendeva la moglie con la figlioletta nata dieci 
giorni fa... tirate fuori 1 fazzoletti". 

Mario Cipollini: voto 7. il playboy con telefonino non fini
sce di stupire: non per la vittoria di ieri (in volata, quando 
non si distrae pensando ad altro, dà dieci metri a rutti) 
ma per le parole dette inibito dopo aver tagliato il tra
guardo: «Speriamo che duri il più possibile... purtroppo 
Invecchierò e un giorno non avrò più questa potenza». 
Allora é ufficiale: il robot della Del Tongo ha anche un'a
nima. 

Susanna Omaggio: voto 7. Valutazione alla fantasia del 
quotidiano sportivo che ha lanciato questa nuova sou
brette-conduttrice degli spettacoli serali, cornice del Gi
ro. Si tratta di una donna-puzzle composta da Susanna 
Messaggio e Maria Rosaria Omaggio: insomma, un Fran
kenstein al seguilo dulia carovana. 

Greg Lemond: voto 4. L'anno scorso sembrava una tarta
ruga in bicicletta e prendeva distacchi da ciclismo da 
tempi eroici. Quest'anno ha detto: «Pedalo proprio bene 
quest'anno, non sono certo al Giro per fare il turista». Sul 
Terminillo ha beccato subito tre minuti e in discesa la 
sua disperata rincorsa e' alata anche frenata dalla giacca 
a vento «stile Pamblanco». Per il miliardario americano e 
soprattutto per la tecnologia quasi «spaziale» che lo assi
ste, il più' bruciante degli smacchi. Andrà a finire che an
che quest'anno si alienerà per il Tour de Prance... 

UF2. 

Tappa del Terminillo: il gruppo ha annunciato lo sciopero ma poi si è scatenata la bagarre 
Lo spagnolo (in ritardo al traguardo) ha accusato Chiappucci di non essere stato ai patti 

Ytà&^^:XJM&'ù8& rabbia 
Da Rieti a Città di Castello, strìngi stringi, non è acca
duto nulla di importante: era successo già tutto il 
giorno prima, sul Terminillo, con la caduta collettiva 
dentro un tunnel non illuminato, con lo sciopero di 
protesta improvvisato dai «big» poi interrotto senza 
preavviso dai colombiani. Oelgado, giunto in ritar
do, se l'è presa con Chiappucci, Chioccioli ha spa
rato a zero sull'organizzazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

• i CITTA DI CASTELLO. In 
confronto al veleni del foot
ball, quelli del ciclismo fanno 
ridere: poche ore e tutto si 

, stempera, dacci oggi la nostra 
fatica quotidiana. Se c'è una 
certezza e che al Giro non si 
sciopera mai, forse perché in
crociare le ruote comporta 
problemi tecnici da non sotto
valutare: sta di fatto che sabato 
sera, tappa del Terminillo alle 
spalle. Franco Chioccioli era 
andato giù duro a parole come 
poco prima in discesa: «Siamo 
professionisti e dovremmo es
sere uniti, eppure non teniamo 
fede ad alcun proposito. In 
quella galleria buia erano ca
duti in una dozzina, si era deci
so di arrivare al traguardo as
sieme a passo di lumaca per 
protesta. Da dieci anni sono in 
questo mondo e noto che gli 
organizzatori continuano a 
propinarci passaggi estrema
mente pericolosi: a Sorrento 
una discesa infernale, a mo
menti ci rompiamo tutti l'osso 
del collo, stavolta la galleria. 
Ma io di gallerie come queste 
ne ho piene le tasche. E poi ci 
obbligano a calzare il casco 

"per fare il nostro Interesse". 
Davvero, non ne possiamo 
più». 

Capito l'antifona? E non era 
finita: il patto di non- belline- '. 
ranza, interrotto dal colombia
no Cuspoca e poi via via da tut
ti gli altri, come direbbe De-
zan, aveva fatto varie vittime il
lustri, fra le quali lo spagnolo 
Dclgado, visto al traguardo 
con trenta secondi di ritardo e 
un ditino girato all'insù. non 
proprio come segno di okay. 
Con chi ce l'aveva non si é ca
pito all'istante: si è pere- intuito 
che il destinatario non era il 
mondo intero. 

Questa é una cronaca di fatti 
e di sussurri, di retroscena e di 
sospiri, che nasce, si chiude, ri
nasce e si richiude nel disordi
ne di un sabato (e una dome
nica) non proprio memorabili. 
Delgado ce l'ha con Bugno e 
Giovannetti. No, Delgado ce 
l'ha con Tornarli. Neppure: ce 
l'ha con Chiappucci, colpevo
le, secondo 1 iberico dall'alibi 
facile, di «bagarre scatenata 
senza preavviso ». Quel ditino 
al cielo dunque ha un padro
ne, meglio un destinatario: Il 

piccoletto di Uboldo. Che 
avrebbe fatto il furbo alla stes
sa maniera al Giro dei Paesi 
Baschi: sciopero, protesta, ma 
lui in fuga a vincere lappa e 
corsa. Uè. 

I baschi pero sono permalo
si e Delgado, che ha la memo-
ria buona, di più. Replica del
l'accusato: «Ecco, hanno trova
to il colpevole e sono tutti teli- ' 
ci. Quando c'è bisogno di un 
parafulmine, c'è sempre 
Chiappucci». In effetti, sarà un 
caso, infuriarsi con Chiappucci 
è quasi una regola fissa: Bu
gno, che è più diplomatico, sa
bato notte ha telefonato a Del
gado per chiarire. •Hanno co» 
minciato i colombiani», qual
cuno adesso wrTanla, perchè 
non capiscono l'italiano, ma è 
una balla atomica. E poi: «A 
quel punto, la protesta era sal
tata e abbiamo attaccato an
che noi: ma per far fuori Le
mond, non te». 

Caos in piena regola, come 
potrà comprendere anche chi 
non c'era o se c'era dormiva. 
Eppure, ieri non è andata in 
onda la seconda puntata: ar
rabbiati gli spagnoli arrabbia-
(issimi i colleghi caduti nel fa
moso lunnel.lo «sciopero» mi
nacciato (tappa a venti all'ora 
o partenza ritardata, il Giro co
munque non si ferma mai) è 
andato subito in fumo, giusto il 
tempo di salire In bici e si è an
dati sparati a Città di Castello. 
Tutto dimenticato in poche 
ore. 

Questo Giro che cerca spon
sor e trova ruzzoloni, è cos): si 
potrebbe azzardare che fare 
duecento chilometri al giorno 

e «calare montagne fiacca Idee 
e propositi, ma non sarebbe 
esatto. Il problema forse è a 
monte: Il Giro e, uscendo dallo 
specifico, l'attuale ciclismo so
no sprovvisti di una figura «ca
der, come poteva essere Hi-
nault o come è stato, in tempi 
diversi, Anquetll. Di un uomo, 
in buona sostanza, che sappia 
mettere tutti d'accordo sul mo
mento, senza il rischio del 
classico voltafaccia. I «ciclonu» 
raccontano che una volta Jac
ques Anquetil, ritenendo ob
bligatorio fermare la corsa, si 
portò in testa al gruppo e scese 
dalla bicicletta: tutti b imitaro
no senza tante storie. Alcuni 
anni fa. a un Tour de France, 
«monsieur» Hinault stoppò la 

corsa a cento metri dall'arrivo: 
D plotone raggiunse il traguar
do a piedi, con le bici a rimor
chio. Piccole battaglie vinte da 
un mondo che sapeva con
densare interessi collcttivi nel 
nome del leader indiscusso: 
altri tempi, però. Francesco 
Moser, in una tappa calabrese 
a Marina di Pisticcl, a seguito di 
un'altra galleria galeotta con 
relative vittime, provo anche 
lui a metter tutti in rigo: niente 
da fare. Freuler ne approfitto 
per vincere in solitudine. Di 
episodi come questo il cicli
smo ne conta a bizzeffe. Furori 
incredibili placati In men che 
non si dica. L'oggi da queste 
parti, resta sempre e comun
que un altro giorno. 

A Rieti ha vinto 
Pulnikov 
EFignonva 
all'ospedale 

WB OTTA DI CASTELLO. Del
gado infuriato dopo la tappa di 
sabato e Greg Lemond stacca
to di 2'38". La tappa del Termi
nillo, fra due pareti di neve e 
una discesa da brividi, sotto un 
violento temporale che rende
va l'asfalto slmile ad una lastra 
di vetro, è costata a Fignon un 
ritardo di l'IO". All'attacco 
una pattuglia di 14 elementi 
che si sono misurati nel finale 
in una volata dove il sovietico 
Pulnikov si è imposto davanti a 
Gason, Giovannetti e Bugno. 

Delgado, giunto al traguar
do con un ritardo di 30", si ri
volgeva ai colleghi con un ge
sto significativo, un gesto che 
rimarcava II tradimento di 
Chiappucci e compagni, col
pevoli di aver interrotto una 
tregua, un patto di non aggres
sione, dopo la caduta di nu
merosi corridori sotto una gal
leria malamente illuminata. 

Altri guai, intanto, per Lau
rent Fignon: oltre al suddetto 
ritardo di l'IO", l'altro ieri ha 
patito anche le pene dell'infer
no per il dolore alla coscia sini
stra che io perseguita da tre 
giorni. Alla fine della tappa del 
Terminillo, il campione fran
cese è stato sottoposto a eco
grafia nell'ospedale di Rieti, 
dove gli è stato riscontrato un 
microstrappo al quadricipite 
femorale sinistro, conseguen
za della caduta al Giro delle 
Fiandre. «Avrei bisogno di 
quattro o cinque giorni di ripo
so - ha commentato - ma chi 
me II dà?.. 

Cipollini 
«Se la volata 
è pulita 
vinco io» 
«•tOTTAOI CASTELLO..Che 
spavento, Chiappucci] Subito 
dopo l'intergiro di Assisi dove 
l'atleta della Carrera ha gua
dagnato 4 secondi d'abbuo
no, Claudio si è arrotato con 
uno spagnolo di cui non si co
nosce l'identità ed è stato un 
volo pauroso, un mucchieto 
di corridori a terra. Chiappuc
ci t stato investito da una bici
cletta e si* rialzato col timore 
di gravi conseguenze. Per for
tuna, soltanto, lievi contusioni 
agli arti inferiori, come si leg
ge nel bollettino medico. A fi
ne corsa, l'avversario di Bu
gno ha ricordato l'episodio 
senza drammatizzare. «Come 
dice il proverbio? Tutto bene 
quel che finisce bene, però 
me la sono vista brutta. A volte 
si parla di questo e di quello e 
poi tutto può finire per una ca
duta, per un incidente in una 
tappa tranquilla per gli uomi
ni di classifica..». 

Felicissimo, naturalmente, 
Mario Cipollini che in sala 
stampa ha raccontato di non 
temere nessuno quando la vo
lata è pulita. «Sono uno sprin
ter di grande potenza e quan- • 
do perdo è perchè qualcuno 
mi ha danneggiato. Devo an
che ammettere che non so di
stricarmi nelle mischie furio
se, non *c lavorare di gomiti, 
non so uscire dai binari della 
correttezza. Questo è il mio 
difetto, se di difetto si può par
lare...», 

n ragazzo con gli occhi az
zurri sotto una chioma bionda 
sogna di indossare la maglia 
azzurra ed è un messaggio al 
commissario tecnico Alfredo 
Martini «Vorrei cimentarmi 
anche in pista», confida il to
scano di San Giusto (Lucca). 
e quando la chiacchierata 
tocca il nome di Chioccioli, 
Cipollini aggiunge: «Sono 
contento di essere al suo ser
vizio. La Del Tongo è una 
squadra fantastica. Slamo tutti 
amici, tutti fratelli nel vero 
senso della parola, tutti dispo
nibili per Franco che dopo 
tanti anni di professionismo 
meriterebbe una grande affer
mazione. State attenti quando 
pariate di Bugno, Chiappucci 
e di altri campioni. Il bravo e 
modesto Chioccioli potrebbe 
metterli tutti nel sacco. Lo ve
do più pimpante, più sciolto, 
più sicuro, attrezzato per pa
rare colpi su colpi...». 

E II diretto interessato, cioè 
Chioccioli, come la pensa? 
•Non m'illudo, ma spero. Non 
mi sono mal trovato in condi
zioni cosi buone e chissà...». 
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VÀRIA 

Ctarto, dopo I rischio Conno», 
via Ubera con Forget, n.7 al mon
do 

Cecchini 
Il miracolo 
resta 
un sogno 
••PARIGI. Un'italiana al Ro
land Cam». È un illusione du
rata poco più di un set È San
dra cecchini padrona del cam
po e dell'iniziativa, la determi
nazione che tracima dai gesti e 
dai soliloqui frenetici, i punti 
che Mito pugnalate a quella 
che resta la numero uno del 
mondo, la Iugoslava Monica 
Seles. Risalendo da 0-2 sino a 
far sua, 6-3, la prima partita, 
esaltandosi e esaltando nell'In
creduli:* di un successo cla
moroso. Cecchini ha latto per 
poi disiare, ha osato per poi ri
nunciare. Rinunciare e ritro
varsi a fare i conti con una 
«confitta forse Ingenerosa (3-
6,0-6 gli altri due set) ma con 
racre iiapore dell'occasione, 
mancata, di una vita sui e per I 
campi da tennis. La numero 
uno D, al suoi piedi, Incapace 
di reagire all'autorevolezza 
della rossa rivale, per lei poco 
più di una sconosciuta. Anco
ra due giochi, sino a 2-0 dopo 
D primo travolgente set. poi il 
buio e l'impossibile tentativo 
di difesa. Monica Seles, molti 
chili in più e tutti piazzati a tro-
neggiaru nel fondo schiena. Il 
braccio meno nervoso del soli
lo, si riprende a (adca ma 
quando vede l'incertezza di 
fronte a sé, guadagna fiducia e 
sicurezza. Un gioco dopo l'al
do cresce e schiaccia la sem
pre più piccola Cecchini, ulti
mo avanposto italiano al Ro
land Garros. 

Roland Garros, avanza il cino-americano 
Dopo Connors fa fuori l'idolo locale Forget 
Con l'americano dal look fosforescente 
affonda anche Mancini, l'eroe di Roma 

Chang e Agassi 
avanti tutta 
Becker-Chang, Agassi-Hlask sono i primi quarti di fi
nale del Roland Garros. Si sono qualificati ai danni 
di rivali piuttosto remissivi in una domenica iniziata 
con un'ovazione a Jimmy Connors, il trentanovenne 
arresosi a Chang nei 16 dopo un match pari. Tra le 
donne, svanito in un set l'exploit di Sandra Cecchini 
opposta a Monica Seles, avanti in ordine Graf, Saba
tini, Fernandez, Sanchez e Martinez. 

Becker torna Bum-Bum 
Singolare nomini, ottavi HIasek (Svl)-Miniussi (Arg) 4-6,6-
3. 5-7. 7-5, 6-2; Chang (Usa)-Forget (Fra) 6-1. 6-1, 4-6, 6-3; 
Agassl (Usa)-Manclnl (Arg) 6-3, 6-3. 5-7, 6-1; Becker (Gerì-
Clavet (Spa) 7-6 (8-6). 64.6-3. 
Singolare donne, ottani Seles (Jug)-Cecchlni (Ita) 3-6,6-3, 
6-0; Martinez (Spa)-Capriati (Usa) 6-3. 6-3: Tauziat (Fra)-Sa-
v/amatsu (Già) 7-5,2-6,12-10; Graf (Ger)-Appelmans (Bel) 6-
2, 6-2; Novotna (Cec)-Meskhi (Urs) 60. 7-6 (9-7); Sanchez 
(Spa)-Whitllnger (Usa) 6-2, 6-1; Fernandez (Usa)-Reinach 
(Sai) « . 7-6 (7-2) ; Sabatini (Arg) -McQuillan (Aus) 6-3.6-0. 

• • PARICI. Lo choc è passato 
ma gli echi non sono sopiti. Il 
conflitto generazionale tra il 
trentanovenne Connors e il di
ciannovenne Chang si è risolto 
con la parità sul campo e il riti
ro drammatico del vecchio 
«limbo» ma e su tutto 1) Roland 
Garros che si allunga l'ombra 
dell'intramontabile america
no. Per lui ieri, già fuori dal tor
neo, una sorpresa: all'ora del 
match tra Stetti Graf e sabine 
Appelmans, Connors è stato ri
conosciuto nei lettori di una ti
vù americana e salutato con 
una lunga ovazione. Quasi un 
ringraziamento per l'intenso 
show e le emozioni del suo in
contro con Chang. Chang che 
sceso In campo a sua volta, si e 
ripetuto eliminando, questa 
volta giocando, il miglior fran
cese del tabellone numero 7 
del mondo, Guy Forget. 

Il cinese di New York, il più 
giovane vincitore degli Open 
di Francia (1989a 17anni bat

tendo Ivan Lendl), tutto sere
nità e Impassibilità, non ha do
vuto faticare troppo contro il 
più problematico e emoziona
to tennista di casa che, per la 
delusione dello sciovinistico ti
fo dei blu del campo centrale, 
ha cominciato a giocare quan
do ormai il bottino dell'avver
sario era quasi fatto. Tardi co
munque dopo un doppio 1-6 
di passivo, tardi per crederci 
lui stesso che lascia 11 Roland 
Garros, tempio del tennis fran
cese, asciugandosi una lacri
ma di commozione e di rabbia 
impotente e lasciando a 
Chang aperta la strada dei 
quarti dove lo aspetta Boris 
Becker che in tre set ha sbriga
to la pratica con lo spagnolo 
Francisco Clavet. La speranza 
d'oltralpe, il successore desi
gnato dell'estro di Noah, non 
va quindi oltre gli ottavi di fina
le di un torneo che avanza fa
cendo terra bruciata di gioca
tori e ambizioni 

Rugby. Benetton sconfitto nella finale di Parma. Dopo 45 anni lo scudetto torna a Milano 

D Mediolanum dei record è tricolore 
Così può sorridere anche Berlusconi 
Dopo 45 anni il titolo del rugby toma a Milano. Sa
bato a Parma il Mediolanum ha duramente sconfit
to, 37-18, il Benetton Treviso conquistando il 15° 
scudetto della sua storia che coincide con la nasci
ta, nel 1929, del Campionato italiano. La finale dei 
play oli ha posto il sigillo su un torneo dominato 
dalla formazione milanese e rallegrato da un livello 
tecnico di ragguardevole spessore. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RSMOMUSUMICI 

••PARMA. È finita con la fe
sta del milanesi, e con lo 
sventolio delle bandiere del 
Benetton. SI. il Mediolanum 
ha vinto uno scudetto an
nunciato ma nella festa c'era 
anche Treviso che nella dura 
battaglia ha gettato tutto quel 
che aveva. Ma il divario tecni
co tra le due squadre era net
to e alla fine e stato eviden
zialo dallo scarto di 21 punti, 
il più elevato da quando si 
giocano l «play off». 

Non si può dire che sia sta
ta una bulla partita ed è logi
co che s a cosi quando ci si 
gioca un Campionato nello 
spazio breve di ottanta minu
ti. Ma è stata una partita assai 
intensa con le due squadre 
che fino al 10' della npresa 

hanno messo nel tabellino 
tutto quel che il gioco aveva 
offerto: due drop, otto calci 
piazzati, una trasformazione 
e una meta. Sembrava una 
partita di scacchi. Il Benet
ton, fino a quel momento ag
grappato al punteggio (13-
18), è sparito dal campo pro
vato da una terribile battaglia 
di mischie nella quale il Me
diolanum aveva recitato il 
ruolo di maestro. 

Per farvi capire meglio la 
forza del Mediolanum vi rac
conto un episodio. Al termi
ne della partita di semifinale 
vinta dai milanesi 24-12 a Pa
dova tre dirigenti del club ve
neto hanno raggiunto l'alle
natore padovano Vittorio 
Munari negli spogliatoi e to 

hanno abbracciato espri
mendogli tutta la loro soddi
sfazione per la partita gioca
ta dai ragazzi in maglia nera. 
Ecco, erano contenti di aver 
perso con uno scarto di soli 
12 punti. 

Al termine del match di sa
bato un vecchio giocatore 
trevigiano mi ha detto che se 
la squadra veneta avesse ac
cettato il gioco del Mediola
num avrebbe subito più di SO 
punti. La verità sta dunque 
nel fatto che chi affronta gli 
uomini di Mark Ella è psico
logicamente condizionato 
dal timore di subire un disfat
ta. E gioca di conseguenza, 
limitando i danni. Badate, il 
Benetton è sceso in campo 
per vincere. Ma le intenzioni 
sono assai diverse dalla real
tà dei fatti. 

Le due squadre erano ner
vose e al 25' da un contrasto 
tra Thierry Maset e Massimo 
Giovanelh si è accesa una ris
si» che ha coinvolto una deci
na di giocatori. L'arbitro ha 
sedato il tumulto e di 11 alla fi
ne tutto è scivolato nella 
massima correttezza. Il ner
vosismo se n'era andato. Al 
21" della ripresa David Cam-
pese ha raccontato una di 
quelle cose che non si vedo

no quasi mai. Il campionissi
mo ha raccolto una palla cal
ciata da Oscar Collodo e ha 
corso a slalom, in un corri
doio largo non più di SO cen
timetri, per 70 metri. 

Tra gli uomini della Fini-
vest - ieri hanno festeggiato 
l'unico scudetto della stagio
ne dopo le amarezze del cal
cio, della pallavolo e del
l'hockey - c'era anche Fabio 
Capello che ha seguito con 
molto interesse l'avventura 
del rugby. Ha raccontato di 
aver vissuto un'esperienza 
che lo ha molto arricchito e 
che gii sarà assai utile nel
l'impegno di allenatore del 
Milan. «Nel tumulto del pri
mo tempo mi son detto 
"adesso I arbitro, per placare 
gli animi, ne caccia via un 
paio per parte". E invece non 
e accaduto niente. Sarebbe 
bello se nel calcio si vedesse
ro meno esibizioni plateali 
dopo I gol e qualche rudezza 
in più. Ho capito che nel rug
by si resta amici anche dopo 
qualche cazzotto». 

Il Mediolanum ha vinto un 
Campionato di notevole 
spessore tecnico che ha non 
poco elevato il livello del gio
co. Ci si diverte di più e si ve
dono eccellenti spettacoli 

che gli sportivi gradiscono. 
L'ampia vittoria del club mi
lanese ha indicato una nuo
va via nella gestione - ma Mi
lano soffre di gravi carenze 
sul piano degli impianti -
che sembra l'unica percorri
bile. Il Treviso, il Petrarca, il 
Rovigo, la Scavolinl non pos
sono che prenderne atto se 
vogliono tenere il passo spe
dito della straordinaria squa
dra lombarda. 

Non c'è niente di meglio 
delle cifre per spiegare il tor
neo super giocato dalla Me
diolanum: ha giocato 27 par
tite, ne ha vinte 26 e ne ha 
pareggiata una. Ha realizza
to 1018 punti con una media 
di 37,73 per partita. Badate, 
la media dei punti è uguale 
al punteggio inflitto al Benet
ton. Ha subito 281 punti, vale 
a dire 14,81 per partita. Ha 
segnato 155 mete e il dato è 
Impressionante perché dà 
una media di 5,73 per partita. 
Vale la pena di concludere 
con un episodio toccante. 
Tra gli spettatori c'era Mario 
Campagna, il leggendario 
personaggio che con la ma
glia dell Amatori ha conqui
stato 14 scudetti tra il '29 e il 
'46. Ha assistito al trionfo di 
ieri e ha pianto. 

È il caso di Roberto Mancini, 
l'argentino finalista a Roma 
quindici giorni or sono, elimi
nato in quattro set dall'ultima 
versione di Andre Agassi. L'a-
mencano di matrice iraniana, 
look firmato slmil-straccione, 
pose provocatorie nei confron
ti del tennis ufficiale, e andato 
via comodo nel regolare di mi
sura il focoso sudamericano 
che a fine partita ha anche evi
tato di stringere la mano all'av
versario. Più agile e persino 
pronto a cambiare la monoto
nia della caccia all'errore che 
è stata la chiave del match, 
Agassi col faccione rotondo e 
infantile coperto di incolta pe
luria, non ha avuto cedimenti 
se non nel terzo set Poco per 
pensare di cedere al passista 
che aveva di fronte. Poco per 
far credere alla tribuna a uno 
stravolgimento di situazione, 
al ribaltamento dei giochi 

Agassi avanza, quindi, a di
spetto dei bacchettoni che lo 
vorrebbero di bianco vestito, 
sbarbato e senza body che 
spunta da sotto I calzoncini. Lo 
aspettano, I santoni del tennis 
a Wimbledon, dove l'abbiglia
mento è sotto censura e dove 
l'ossigenato capellone ha 
mandato la sua adesione. Ha 
promesso novità. Agassi, ma 
non ha voluto soddisfare cu
riosità. Finalista un anno fa 
contro l'exploit di un altro 
Adrea, l'cquadoriano Gomez, 
nei quarti avrà di fronte lo sviz-

Raty record 
nel giavellotto 
e ora lo stadio 
non basta più 
M PUNKALA1DUN (Finlandia). 
Cinque metri in un colpo solo 

sono un progresso sensaziona
le nel mondo dell'atletica, abi
tuato a misurare i passi avanti 
in centimetri e centesimi di se
condo. A riuscire nell'impresa 
è stato il finlandese Seppo Raty 
che ha stabilito il nuovo record 
del mondo del giavellotto con 
uno straordinario lancio a 
96,96 metri nel corso di una 
competizione nazionale di
sputata a Punkalaidun. L'atleta 
finnico ha cosi migliorato il 
precedente limite iridato da lui 
stesso detenuto. Appena lo 
scorso 6 maggio Raty aveva 
scagliato l'attrezzo a 91.98 du
rante il meeting di Shizuoka 
(Giappone). Oltre a rappre
sentare uno dei più consistenti 
incrementi record della storia 
dell'atletica leggera, la presta
zione di Raty pone dei seri pro
blemi alla laaf (la FederatleB-
ca intemazionale). In molti 
stadi un lancio di poco Inferio
re al 100 metri cadrebbe oltre il 
prato all'interno della pista 
creando un pericolo per atleti 
e addetti ai lavori. Per lo stesso 
problema la laaf aveva già mo
dificato le caratteristiche del 
giavellotto il 1 aprile 1986 per 
abbreviarne la gittata, un'ope
razione che ora sarà probabil
mente costretta a ripetere. 

zero ex cecoslovacco Jakob 
HIasek a sua volta faticoso vin
citore del numero 222 del 
mondo, l'altro argentino Chri
stian Minlussi. Per loro cinque 
set ben tirati oltre le tre ore di 
rimpalli e con grande via vai 
sulle tribune non sempre ca
paci di esaltarsi al reciproco 
gioco al logoramento. 

Sul fronte donneemozioni 
locali alle stelle con Nathahe 
Tauziat che elimina la giappo
nese Naoko Sawamatsu e con 
l'italiana Cecchini, miracolata 
per poco più di un set con la 
numero uno del mondo, la ju
goslava Monica Seles. Meno 
fremiti per le attese Graf e Fer
nandez. Sanchez, Sabatini e 
Novotna. mentre è crollata sot
to i colpi di Conchita Martinez 
la precocissima stella di Jenni
fer Caprioli. Tutto o quasi se
condo previsioni. Anche nel 
doping sul quale, d'accordo 
con gli organismi intemazio
nali, si è deciso per il silenzio. 
Vale a dire che l'antidoping si 
fa, i controlli sono secondo 
legge, ma nulla vena rivelato. I 
nomi di eventuali trasgressori a 
quello che viene chiamato 
•controllo antidroga», non ver
ranno resi noti, né verranno 
pubblicizzati modi e tempi dei 
controlli. Il tutto in palese con
trasto con le norme del Comi
tato olimpico intemazionale. 
Ma questo, nel ricco circuito 
del tennis, non sembra un pro
blema per nessuno. 

Meeting 
di nuoto 
a Montecarlo 
Lamberti ok 
••MONTECARLO. La secon
da giornata del meeting inter
nazionale di nuoto a Monte
carlo ha registrato un bella 
prestazione di Giorgio Lam
berti. Il campione del mondo 
bresciano si è imposto nei cen
to stile libero, opposto ai più 
accreditati campioni sulla di
stanza. Lamberti ha toccato 
per primo il bordo vasca in 
50"63. Una buona prestazione 
cronometrica che gli ha con
sentito di precedere lo statuni
tense Matt Biondi e lo svedese 
Tommy Werner. Anche una 
nuotatrice azzurra è salita sul 
gradino più alto del podio. Si 
tratta della veterana della 
squadra azzurra, Manuela Dal
la Valle, che si è aggiudicata I 
100 rana con II tempo di 
1 "10"84. Nei cento metri dorso 
la vittoria è andata al nuovo ta
lento sovietico Popov che ha 
fatto fermato I cronometri su 
un buon 56"66. Nei 200 stile li
bero Cristina Sossi, recente 
vincitrice della Coppa del 
mondo indoor, non e riuscita 
ad andare oltre la quarta posi
zione. La gara e stata vinta dal
l'olandese Brienesse in 
2'03"26. L'australiana Uving-
stone ha invece prevalso nei 
200 dorso (2'13"82). 

Parla Carlo Sama, braccio destro di Gardini: «Pallavolo e vela, il bilancio '91 è positivo». E nel futuro un pensiero al pallone 

«Bravi sottorete, ma d piace il calcio» 
Lo scudetto del Messaggero volley ha «salvato» la 
stagione sportiva di Raul Gardini. Il basket, infatti, si 
è fermato ai play off. Carlo Sama, presidente della 
«Ferruzzi sport» parla dell'annata '90-'91' e dei pro
getti futuri. C'è spazio anche per il calcio ma non c'è 
netta. Sembrano infondate le voci che volevano uno 
•scambio» di sede tra Ravenna e Roma. «Nella Capi
tale arriveremo da avversari». 

10MNZO MIAMI 

• • «Con D tricolore del Mes
saggero volley, inizia la nostra 
corsa verse l'elite degli sport di 
squadra», (irlo Sama. braccio 
destro di Gurdini che cura il ra
mo sportivo della Holding, fa il 
punto • unii settimana dopo la 
conquista dello scudetto del 
Messaggero Ravenna- sull'an
nata delle sue squadre. 

Il presidente deKa •Ferruzzi 
Sport» si è improvvisamente in
namorato della pallavolo, ca
pace di regalargli le emozioni 
che il basket non è riuscito? 
•Sono due sport diversi, giocati 
ad alto livello sono emotiva
mente eccitanti entrambi. Il 
"gap* che divide 11 basket dal 
volley non è ancora stato col

mato. Credo che II mondo dei 
canestri sia leggermente supe
riore al volley per le emozioni 
che riesce a procurare. Nella 
pallavolo. Invece, il Uè break è 
da infarto, ogni palla e decisi
va. In quelle occasioni, allora 
si, che il divario con il basket 
sparisce. Devo dire che questo 
titolo ad inizio stagione non ce 
lo aspettavamo davvero, si ci 
avevamo pensato, ma non era 
l'obiettivo unico e nel caso che 
non lo avessimo centrato non 
saremmo a piangere». Intanto 
lo scudetto è a Ravenna e sem
mai ci sia qualcuno con la vo
glia di piangere potete cercar
lo a Parma e dintorni. 

Per la gara tricolore, al Mes
saggero, sono piovute richieste 
per almeno 15000 biglietti e 
l'impianto ravennate e nato 

già stretto, troppo, per una cit
tà dove il volley 6 tornato sulla 
cima più alta dopo 39 anni 
d'astinenza. Contro la Maxico
no erano presenti almeno 
5500 persone, poche per sod
disfare la >fame di volley» di 
una città come Ravenna abi
tuata a vincere da undici anni 
con la Teodora in campo fem
minile ed essere impotente in 
quello maschile. «Quello del 
Palasport è un discorso delica
to. Si può migliorare la capien
za certo, ma la "corsa al bi
glietto" procura interesse intor
no alla squadra, immagine. 
Qui. nemmeno il calcio ha il 
nostro pubblico. Il Comune di 
Ravenna intanto, sta costruen
do un nuovo Palasport da 
8.000 posti. Un'operazione di
spendiosa ed inutile. Sarebbe 
stato meglio utilizzare quei sol

di in altre direzioni. Un grande 
impianto sportivo c'è già..» 

E' il momento di tirare le 
somme, di fare bilanci. • Il '90-
'91 è stato un anno certamente 
positivo. - continua Carlo Sa
ma - Abbiamo trionfato nel 
campionato di pallavolo. Tra 
l'altro, con Klraly e compagni, 
ci slamo aggiudicati anche la 
Coppa Italia. Poi c'è la vela, Il 
Moro di Venezia. Anche 11 ab
biamo fatto una buona figura 
vincendo il mondiale classe 
Coppa America. Siamo andati 
male nel basket? E chi lo ha 
detto? Non è cosa da tutti gior
ni arrivare alle semifinali. La 
Philips è approdata alla finalis
sima perchè si è dimostrata 
più forte di noi, non c'è dub
bio. Il prossimo anno vedre
mo». 

La pallavolo italiana parla 
romagnolo, gli scudetti della 
Teodora e del Messaggero so
no arrivati al culmine di una 
stagione vissuta più o meno da 
padroni. Il futuro? «Non è detto 
che il prossimo anno anche la 
Teodora prenda la denomina
zione di "Messaggero". Voglia
mo creare un ciclo. In campo 
femminile dominiamo da un
dici anni, tra gli uomini, abbia
mo appena cominciato. La 
conferma di Kiraly e Timmons 
è la prima pietra per il futuro. 
Spostarsi a Roma? Non ha sen
so, con la Lazio (serie A2) ab
biamo un rapporto privilegiato 
(è del Gruppo Flammlnl, che 
ha le mani in pasta anche nel 
Messaggero basket ndr) ma 
non penso che arriveremo a 
Roma. Forse s), ci arriveremo. 

ma da avversari». 
Dopo aver vinto nel volley, il 

•Gruppo Ferruzzi» potrebbe 
entrare nel calcio e, da tempo, 
si vocifera una squadra ben 
precisa da rilevare, sempre a 
Roma: la Lazio. «Il mondo del 
pallone è un veicolo pubblici
tario molto interessante. In Ita
lia il più «penetrante". Come il 
baseball, il football e U basket 
negli Stati Uniti per intenderci 
Presenta pero diversi proble
mi, non ultimo quello econo
mico. La serie A è piuttosto 
esosa ed entrarci ora potrebbe 
anche dimostrarsi un errore. Ci 
stiamo comunque pensando 
e, perchè no, iniziando dal 
basso, magari acquistando il 
Ravenna che ora milita in serie 
C2, in qualche anno potrem
mo arrivare nella massima se
rie». 

Pallavolo 
World League 
L'Italia 
schiaccia gli Usa 

Nel terzo incontrai della World League di pallavolo (tor
neo ad inviti, organizzato dalla Federazione intemazio
nale, con un montepremi di oltre 2 milioni di dollari) l'I
talia ha conquistato la sua seconda vittoria. Cantagallì 
(nella foto) è stata l'arma in più degli uomini di Velasco 
che, nonostante la stanchezza, hanno schiacciato gli Sta
ti Uniti per3 a 0(15-13; 15-11; 17-15). Ora l'Italia condu
ce il proprio girone insieme ai sovietici allenati da Plata
no*/. Tra gli azzurri ha fatto il suo esordio il regista falco-
narese Pippi Lombardi Si replica oggi a San Diego, con i 
padroni di casa decisi a conquistare u.ia vittoria di presti
gio contro la nazionale campione dei mondo. Intanto, 
sul fronte italiano, il Falconara si è assicurato il francese 
Laurent Tillie per Li prossima stagione. Prenderà il posto 
dello statuniteise John Root, ritornato in patria. 

Basket azzurro 
Fantocci ko 
salta amichevoli 
pre-europei 

Ancora problemi per San-
droGamba, et della nazio-
naleazzurra di basket che 
sembra davvero essere 
perseguitata dalla sfortu
na. Dopo i problemi fisici 

mmm^mmm^Kmm^^.^_ che hanno infastidito Ano 
Costa, la «serie nera» conti

nua con l'infortunio riportato sabato scorso da Alessan
dro Fantozzl al piede destro. Incidente che gli ha impedi
rà di giocare a Belgrado oggi e che pregiudica la sua par
tecipazione all'ormai prossimo torneo di Atene. Ieri in
tanto il Consiglio Federale della FTP ha rinnovato fino al 
31 agosto del prossimo anno l'accordo con il CT. azzur
ro Sandro Gamba. 

Enrico Manca 
presidente Rai 
si dà 
all'ippica 

Continua la serie degli uo
mini politici che si «tuffa
no» nel mondo dello sport. 
Dopo il Ministro degli inter
ni. Scotti, approdato alla 
Lega ciclismo, U Ministro 

,^^mm^mm^.^^mmmm^ degli esteri, Gianni De Mi-
chelis nella Lega basket e 

Fracanzani nella Lega Pallavolo, la lista si allunga con l'e
lezione di Enrico Manca. Presidente della RAI, a consi
gliere della federazione italiana sport equestri. «Sono 
moiio felice - ha detto Manca sabato scorso subito dopo 
la sua nomina- per il grande riconoscimento che mi è 
stato contento.» 

Mandnelli 
accusa 
la Federazione 
si dissocia 

Maretta in casa della Fede
razione Italiana Sport 
Equestri in seguito alle di
chiarazioni sullo stato del
l'allevamento del cavallo 
italiano, rilasciate da Gra-

— . ^ , . M M _ ziano Mandnelli all'Unità 
il 24 aprile scorso. Il segre

tario generale della FISE, Giuseppe Brunetti, ha voluto 
precisare che Mandnelli, commissario tecnico per il sal
to ostacoli e Presidente del Comitato regionale lombar
do, nel corso dell'intervista si era espresso a titolo perso
nale. Ma chi aveva mai sostenuto il contrario? Sta di fatto 
che la FISE prende le distanze dalle verità ammesse da 
uno dei migliori tecnici d'Europa. Precisiamo volentieri 
quanto ci è stato richiesto. Ma ciò gioverà al rilando del
l'allevamento italiano? . . ; --,, 

Bordln torna 
al successo> 
a Bertinotti 
Bettiol secondo 

Vittoria di Gelindo Bordin 
nella terza edizione della 
gara di corsa su strada di 
Bertinoro, circuito dell'Al
bana DOCLa gara, che si è 
svolta su un durissimo per-

^ I M B K X X X » corso di nove chilometri, 
che si snodava attraverso 

le colline forlivesi, ha visto l'atleta del «Paf Verona» taglia
re il traguardo in solitudine.Già dall'ultimo chilometro, 
infatti, Bordin ha «staccato» il gruppo degli awersanchiu-
dendo la sua prova in 31'56"7davanti a Salvatore Bettiol, 
Orlando Pizzolato e Vittorio Fontanella. , 

ARIANNA OASPARINI 

COMUNE DI SUZZARA 
PROVINCIA 01 MANTOVA 

A miao di gara esperita 
Lavori di costruzione dalla rete fognarla del capoluogo -
13* lotto - Importo a baca d'asta L. 784.968.480 
Pubblicazione al sensi dell'art. 20 della legge 19/3/1990, 
n. SS, gara del 15rnagijlo1991.ore9.30. 
Si rende noto che per l'appalto dei lavori In oggetto so
no state invitate n. 165 ditte (vedi elenco completo pub
blicato sul Bur della Lombardia) e che hanno partecipa
to n. 38 ditte. 
É rimasta aggiudicatane del lavori la ditta Mo.Te.Co art 
con sede a Milano In via Natale Battaglia n. 25 per un 
Importo di L. €64.004.837 - risultante dal ribasso del 
15,41 % sull'Importo del lavori a base d'asta. 
Suzzare, 24 maggio 1991 

IL SINDACO Luigi Salandl 

•>/ 26 l'Unità 
Lunedi 
3 giugno 1991 

r" 

http://15rnagijlo1991.ore9.30


VARIA 

SPORT T^^Z 

Senna perde la prima corsa della stagione ma sul podio più 
alto sale Piquet che precede Modena, Patrese e De Cesaris 
Emozioni e colpo di scena finale con Mansell che rompe 
il cambio nell'ultimo giro. Per le Ferrari altro naufragio 

Arrivo 

11N. Piquet (Bra-Benet-
ton Ford) 305,670 km. 
In1ora38'51"490 

2) S. Modena (Tyrrol) a 
3V832 

3) R. Patrese (Williams) 
a42"832 

4} A. De Cesarla (Jor
dan) a V20"210 

5) B. Gachot (Jordan) a 
1a22"351 

6) N. Mansell (Williams) 
a un giro 

7) P. Martini (Minardi) a 
un giro 

8) E. Comas (Llegier) a 
un giro 

9) E. Pirro (Oallara) a un 
giro 

10)S.Nakajlma(Qla-Tyr-
rel l jadueglr i 

m 
1. SENNA 
ZPKJUET 
aPROST 
4. BERGER 
4. PATRESE 
6. MODENA 
7. UANSa 
& ALESI 
9.LEHT0 

ia MARTINI 
ia DE CESARIS 
10. MORENO 
11HAKKWEN 
UNAKAJOU 
13. GACHOT 
I&BAIEY 
16. PIRRO 

bsiffiiliii^gflfs 
? " •« Js 3 <3 a 5 * 2 5 . e * 8 S 8 s 
M?lIIIlJÌJfIsJl 40 10 10 10 10 -
16 4 2 - - 10 
11 6 3 • 2 -
10 • 4 6 • -
10 • 1 • - 4 - - -

9 3 • • - 6 
7 . . . 6 1 
5 . 7 - 4 . 
4 • - 7 • • 
3 • • 3 • • 
3 . . . . 3 

17 • • • 3 -
2 • • 2 - - - - -
2 2 - - -

T . . . . 2 
1 • - 1 • • 

.̂--i-, 

Classifica costruttori 

1) Marlboro McLaren Honda SO punti, 2) Benetton Ford 19 
punti. 3) Williams Ford 17 punti, 4) Ferrari 16 punti, 5) Tyrrell 
Honda 11 punti, 6) Oallara Judd e Jordan Judd 5 punti, 6) Mi
nardi Ferrari e Lotus Judd 3 punti, IO Larousse Ford 1 punto. 

È sempre formula samba 
Microfilm 

1* giro. Le due Wìlliams-Renault si involano con Mansell che 
brucia Patrese. Seguono Senna, Prost, Alesi, Berger. 
V giro, oaafuom per rottura del motore la Larrousse di Sazuh. 
tcotrunissaristentanoaspegnere l'incendio. 
T giro, si ferma ai box Berger con laMchrcn che riparte tre giri 
dopo. Gara in pratica Unita. 
IO irò. Prosicerca di insidiare la terza posizionediSenna, mala 
Mdiaen del brasiliano va via in accelerazione. 
13* $n>. La Ferrari di Prost perde terreno e alene passata dal-
l'alta •rossa- di Alesi. Pericoloso testaooda della Jordan di Ga-

, chat che tocca una Dollaro. 
SO* giro. Mansell poi Patrese quindi Senna le Ferrari quarta e 
seskìgtamollostoaatecon Presta venti secondi dal leader. 
21* giro, uno Minardi si termo pericolosamente in mezzo alla 
patti Morbtdelli scende ma i commissari sono lentissimi a spo-

29* giro. Senna rompe Incredibilmente la sua Mdaren-Hon-
aaPiquetdietron*opproflltaptrpossaMAksicheoienesupao> 
toatchedaProsL 
2t* giro, rompe la Ferrari di Alain Prost Alesi e Pianti cambia-

' nqgomme. Martini, partito dai box, eottavo. 
34* giro, rompe in una spettacolare nuvola di rumo ta residua 
FemiridiAlesi. 

, *IWio.Pùtrese fora e cambia gomme. In testa sempre Mante!!. 
W g l r o . Mansell fa a record sul giro, 1 ~22'28S alta media di 
IS3.579kmh. 

< 0*l(lro. Mansell solo al comando a qualche centinaio di metri 
dal traguardo ha problemi al cambio e la macchina si ferma, kt 
uiuoriavaaPtauetcontaBtnetton. 

CARLO raoiu 
••MONTREAL. Signori,riac
cendete I televisori. Questo 
pensiero deve essere subito 
passato per la mente di Ber-
nie Ecclestone, padrino della 
Formula I, quando la McLa-

' ren-Honda di Ayrton Senna 
ha «salato l'ultimo respiro 

: dopo appena un quarto di 
gara. Un evento quasi Incre-

' cubilo, che riapre l'interesse 
per un campionato che dopo 
le quattro vittorie del brasilia
no sembrava già finita An
che I giapponesi della Hon
da, dunque, ogni tanto si ca
lano tra I comuni mortali. 
La musica pero non cambia 
nei box più discussi del «cir-
cu», quelli delia Ferrari. 

Tragedia 
all'isola 
di Man: muore 
un centauro 
••BOIA DI MAN (Gb). Anco
ra un» volta il trofeo dell'isola 
di Man ha confermalo la sua 
triste lama di corsa motocicli, 
•oca ftiù pericolosa del mon
do. Negli anni, infatti. Il nome 
della tositene di villeggiatura 
inglesi! e stato associato a 
quello di tragedia per I nume
rosi incidenti che hanno sem
pre funestato la gara. Ai tre pi
loti morti in settimana durante 
le prora, se ne è aggiunto Ieri 
un albo, lo scortese Roy An
derson, 39 anni, per le lesioni 
riportate in una caduta avve
nuta nei giorni scorsi. L'inci
dente ni era verificato durante 
fummo giro della corsa che si 
disputa su strade normali e 
non su circuita Da tempo si va 
sostemrndo di abolire questa 
parte sjiedale. 

In un'altra caduta D pilota 
Inglese Davo Castle è rimasto 
•erlammle ferito alle gambe. 
ta gara e stata vinta alla fine 
dallo scozzese Steve Hislpo, su 
Honda che ha percorso i 363 
chilon»!tri del percorso in 
un'ora, cinquantadue minuti e 
quindici secondi, alla media 
oraria di 194 chilometri, prece
dendo nell'ordine gli inglesi 
Cari Fogerty (Honda) ' 

Neanche stavolta le «rosse» 
hanno dato il benché mini
mo segno di ripresa. La loro 
partenza baldanzosa, tenen
do il ritmo della McLanm di 
Senna, è apparsa a tutti trop
po sospetta. E infatti ta rottu
ra è arrivata ben presto, trop
po presto per le due mono 
posto di Prost prima e di Alia
si poi. Viva dunque la Benet-
ton, trionfatrlce, che ha di
mostrato di essere sull'unica 
vera antagonista della McLa
ren. Il colpo l'ha messo a se
gno Nelson Piquet, un pllola 
che aveva già dimostrato di 
essere ben lungi dal pensio
namento. Il brasiliano, trova
tasi spalancata la porta di 

In Grecia 
Sainz 
non fa sconti 
adAuriol 
•ILACON1SSI. Cinque polve
rosi chilometri per li gusto di 
avere una prima graduatoria. 
Un simulacro di classifica, ma 
tanto basta por riaffermare il 
dominio di Sainz e della Toyo
ta. Lo spagnolo e al comando 
a pari mento con il compagno 
di squadra Schwarz. La prima 
Lancia Delta è quella di Aurlol 
marchiata a fuoco dalla Scu
deria Fina, mentre le altre Inte
grali 16 valvole, quelle ufficiali 
di Torino con al volante Bla-
Sion e Kankkunen sono quinte 
staccate di appena tre secon
di. La gara veri e propria con 
le stradine senza asfalto e 
mangiapeumaiici comincia 
oggi con la seconda dura top-
rjaLagonissl-Aretini di 432 chi
lometri con 9 prove speciali 
Un primo assaggio verso 11800 
km complessivi della sesta 
prova mondiale del campio
nato piloti e quinta per quello 
Marche. Questa la classifica 
provvisoria dopo la prima tap
pa: 1° a pari merito Sairi-
Moya e Schwarz-Hertz su 
Toyota Celtea turbo: 2* AurlioJ-
Occelli su lancia Delta Hf Inte
grale a 1 secondo: 3* Alen-Kl-
wimaM su Suburu Legasy a 2 
secondi; 4* Eriksson-Farman-
der su Mitsubishi Galani a 2 se* 
condì. 

un'insperata vittoria, compli
ce anche una grossa stupi
daggine di Mansell, non ha 
avuto remore: si è infilato nel 
corridoio giusto e ha fatto 
sua la gara. Peccato per Ric
cardo Patrese, che ha dan
neggiato un pneumatico con 
conseguente sosta non previ
sta ai box. Ma il risultato con-
X l t o qui In Canada non la-

spazio a dubbi sull'effi
cacia complessiva del team 
che monta i motori della Re
nault Pur se uno strascico 
polemico c'è stato prima del
la partenza, quando Mansell 
ha negato il muletto (la vet
tura di scorta) a Patrese. Tra i 
due, si sa, non corre buon 

sangue, ma questo ha obbli
gato il padovano a non poter 
disputare le prove libere a 
causa di un problema elettri
co alta sua macchina. «Non 
me ne va bene una- ha di-
chiarato dopo la gara-. Ho 
fatto la pole-position e I gior
nali italiani cosa ti fanno? 
Non escono nelle edicole. 
Due anni fa feci il miglior 
tempo nelle prove ufficiali 
del Gran premio di Ungheria, 
ma per somma sfortuna era il 
giorno di Ferragosto, quando 
come da nonna, nessuno la
vora. Comunque sono con
tento per questa prestazione. 
Il campionato e tutt'altro che 

concluso». Assolutamente 
stupida la condotta di Man
sell, che ha perso una gara 
gid vinta a pochi metri dal-
rarrivo. La rabbia di Patrese, 
del resto, è stata evidente 
quando è riuscito a svinco
larsi dal suo compagno di 
squadra, che si è guardato 
ben dall'ostacolarlo, per poi 
ridoppiarlo dopo. 

Luciano Benetton, dopo la 
conclusione della gara, ha 
annunciato che per il futuro 
la carne al fuoco non è poca. 
«Abbiamo appena concluso 
un accordo con la Ford - ha 
infatti dichiarato - che già ci 
fornisce l'attuale propulsore 
a 8 cilindri. Dal prossimo an

no avremo un 12, come Fer
rari e Honda e questo ci per
metterà di dare la zampata 
decisiva ai campionato». E 
qui si apre un discorso sulle 
prospettive future delia na
zionale rossa. Il cambio al 
vertice non ha per ora modi-
ficaio nulla. Un debutto dun
que amaro per il bravo inge
gnere Claudio Lombardi, che 
dopo le delusioni patite ulti
mamente nei rally ad opera 
della Toyota, si ritrova in un 
ambiente dove la concorren
za è ancora più spietata. «In 
fin dei conti potevamo anche 
vincere - ha dichiarato sotto 
un sole che ha portato l'a
sfalto a 44 gradi - Da come 

Momenti di panico per 
Il giapponese Agurt 
Suzukt la sua vettura 
ha preso 
Improvvisamente 
fuoco, costringendoli 
pilota ad una fermata 
di fortuna. Sopra un 
altro protagonista 
italiano della corsa 
nord-americana: 
Riccardo Patrese su 
WilHams, finirò terzo. 
A destra lo sguardo 
perplesso di Piero 
Lardi, uno dei nuovi 
responsabili del 
settore tecnico deità 
Ferrari. 

sono andate le cose non mi 
sembrano parole azzardate». 
Un commento ben più che 
diplomatico, parole che non 
possono celare all'interno 
una profonda amarezza: la 
verità e che per l'ennesima 
volta la Ferrari è rimasta a 
guardare. Ottimo il secondo 
posto di Stefano Modena, 
addirittura eccezionale il 

Siuarto e quinto delle due 
ordan di De Cesaris e Ga

chot Mansell si e classificato 
sesto, precedendo Martini 
con la Minardi. Forse alla 
Williams-Renault, se voglio
no vincere il campionato, 
debbono pensare a gestire 
meglio Doro piloti. 

Mondiale rally. La casa torinese, rinnovata nei vertici tecnici, insegue la Toyota 

M'ombra dell'Acropoli è cominciata 
l'operazione-restauro della nuova Landa 
C'è l'Acropoli e 11 nome non richiama campagne ar
chelogiche. Anzi, al contrario qui non si tratta di 
scavare ma semmai di ricostruire. Il programma 
Lancia in Grecia per il campionato mondiale rally è 
semplice: partire alla caccia della scatenata Toyota. 
La ricostruzione comincia con due volti nuovi alla 
guida del settore sportivo. Al via del rally anche Car
los Menem jr„ figlio del presidente dell'Argentina. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO MAZZANTI 

•iUGONISSI (Grecia). La 
verde macchia mediterranea, 
il profumo del mirto e degli eu
calipti, un mare che piacereb
be anche all'esigente equipag
gio della Goletta verde, sole 
accecante. Il menù tipico per 
un esaltante periodo di vacan
za. Ma in casa Lancia non * 
proprio il caso di parlare di ri-
poso. Il rally dell'Acropoli, par 
lito ieri con la prima prova spe
ciale ad un tiro di schioppo da 
Atene rappresenta infatti un 
severo esame di campionato 
mondiale. Una tappa dal sa-
pore di ultimo appello per ri-
tornare a galla. Lo strapotere 
dimostrato del binomio Sainz 
pilota-Toyota motore, non per* 
mette più disattenzioni: sul li* 
bro nero dell marchio torinese 

in questo scorcio di '91, l'elen
co delle sconfitte è già pesan
te. Lo spagnolo al soldo dei 
giapponesi ha già fatto l'en 
plein a Montecarlo, Portogallo 
e Corsica e guida la classifica 
con la sicurezza del più forte. 
La Delta Integrale ha interrotto 
il monologo soltanto In Africa, 
rimediando sulle piste della 
savana un successo che per-
mette ancora di tenere alta la 
bandiera. Kankkunen a Nairo
bi è riuscito con una brusca in
versione a correggere la rotta, 
ma il cammino resta tutto in 
salita. Dnll'87 la Lancia è abi
tuata alle grandi abbuffate e 
quattro titoli mondiali conse
cutivi in bacheca sono un ba
gaglio esaltante e nello stesso 
tempo ingombrante. Il vizio di 

Carlos Menem, figlio del presiden
te argentino 

vincere ha coccolato per mesi 
rassicuranti ambizioni e ora di 
fronte all'offensiva nipponica, 
non c'è comunque panico. 
Anzi il dualismo esasperato 
costringe tutto il team italiano 
ad una rincorsa. La vecchia 
Delta, piccolo miracolo in la
boratorio, deve raccogliere la 
sfida, non voltarsi Indietro e i 
piloti schiacciare il piede sul
l'acceleratore. La tappa greca 
- non bastessero le ansie esi
stenziali - è giunta con perfida 
puntualità in un delicato mo
mento di transizione. La rivolu
zione di mamma Fiat che ha 
decapitato II vertice Ferrari si e 
riflesso anche nel Circo dei ral
ly. Il deus ex machina Claudio 
Lombardi, l'ingegnere di Ales
sandria padre della Delta e gè-
nerale a quattro stelle sui cam
pi di gara dal 1988, è approda
to alla scuderia di Maraneilo 
dopo il licenziamento in tron
co di Cesare Florio. La selvag
gia ristrutturazione dei grandi 
capi decisa dai vertici di Corso 
Marconi ha provocato cosi un 
piccolo terremoto. Ma come in 
irpinia c'è stato qualcuno che 
dopo le scosse telluriche ci ha 
guadagnato...ln questo caso si 
sono sfregati le mani soddisfat

ti Mario Petronio, 48 anni, no
minato resposabile delle attivi
tà sportive per i marchi Fiat, Al
fa Romeo e Lancia e Giorgio 
Pianta, 56 anni, ex pilota e col
laudatore che è stato promos
so sul campo numero uno del
la gestione sportiva Lancia. Al 
di là del linguaggio burocrati
co l'effettivo direttore sportivo, 
il Trapattoni della situazione. E 
al battesino Pianta è giunto co-
me lui stesso ha ammesso «pa
racadutato all'ultimo momen
to». Ha scaricato la tensione 
con garbo e diplomazia degna 
di un alto funzionario della 
Farnesina, si 6 liberato del pe
so sullo stomaco e dell'emo
zione con un editto dal sapore 
ironico: «Qui in Grecia è pieno 
di splendide splaggie, ma noi 
non slamo all'ultima spiag
gia...». Una battuta forse stu
diala, forse istintiva. SI. perchè 
l'ex pilota che ha comincialo a 
correre nel '57 con una prei
storica Fiat 1100, ha insistito 
molto sul suo carattere franco 
e istintivo. «Dirò sempre la veri
tà, di più in questo momento 
non posso andare, perchè tut
ta il mio curriculum si è dipa
nato a fianco dì Forio e Lom
bardi e non chiedetemi con-
frontiogludizi...». 

Lo strano ottimismo di Prost 
«Non ho mai guidato 
una macchina così affidabile» 

• • MONTREAL Per Nigel Mansell il G.P. del Canada resterà nei 
suoi ricordi come uno dei più amari. Ecco come commenta quel
lo che gli è successo a Montreal: «è la più brutta gara della mia 
carriera dopo quella in Australia dell'87, quando persi il mondia
le all'ultima corsa. Non ci posso quasi credere, non è giusto. Che 
posso dire? Non mi resta che andare avanti. Non so bene cosa sia 
successo, ma credo si sia rotta la frizione». Ma secondo altre voci 
raccolte in casa William» si sarebbe invece rotto il cambio, non la 
frizione, e non sarebbe stato quindi un problema di mancanza di 
benzina. 

In casa Ferrar parla per primo Jean Alesi, che racconta la ga
ra delle .rosse-: cominciamo da Prosi. Ce lo avevo davanti, 
quando all'undicesimo giro Alain ha fatto un testa coda. Credo 
che la ragione di ciO sia da ricercare nelle gomme, che già nel gi
ro di ricognizione avevano raccolto molti pezzetti dì asfalto, che 
con il caldo si staccava. Alain ha perduto un paio di posizioni poi 
si è fermato per la rottura del cambio». «Quanto a me - continua 
Alesi - andavo benissimo, il motore non dava alcun segno di ce
dimento, poi all'improvviso ho sentito un gran rumore, ho visto il 
fumo che usciva e mi sono fermato sul prato. Nonostante questi 
guai devo dire che la macchina andava molto bene, penso che il 
merito sia da attribuire alle nuove bandelle anteriori che davano 
molta stabilita'alla parte anteriore». 

Alain Prost pensa già al futuro, e si sente ottimista: «vi dico che 
mai, fin dal G.P. di Spagna dell'anno scorso, abbiamo avuto una 
vettura cosi buona. Li macchina stava andando veramente be
ne, peccato pei questa rottura. Ma credo che adesso una vittoria 
in Messico non sia impossibile. Oggi come oggi l'importante non 
è pensare al mondiale. L'ing. Claudio Lombardi, nuovo direttore 
operativo della Ferrari è soddisfatto: «si, le nostre macchine an
davano veramente bene. Prost all'inizio era in condizione d'insi
diare Senna e più volt? ha tentato di superarlo. Peccato per que
ste due rotture. Da un lato, quindi, è andata meglio di come si po
teva prevedere, dall'altro Invece è andata peggio perché ora ci ri
troviamo con prestazioni migliorate ma con un'affidabilità che 
deve essere a sua volta migliorata». 

COMUNE DI 
CINISELLO BALSAMO 

PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di gara 
Sono indette n. 2 gara di appalto-concorso per servizio 
di ristorazione scolastica (sistema eatering) porgl i anni 
scolastici 1991/1992-1992/1993. 

Importi presunti: 
L. 2.020.000.000 + Iva 4 % per la I gara (scuote materne) 
L. 4.043.520.000 + Iva 4% per la li gara (scuole elemen
tari e medie). 

oppure: 
fu 4.223.232.000 + iva 4 % per la II gara (scuole elemen
tari e medie) nell'ipotesi di utilizzo di proprio personale 
per la distribuzione pasti. 
Le Ditte o Impresa Interessate possono far pervenir» 
domande In bollo, indicando I dati economici e tecnici 
richiesti dal bando di gara, entro II 20 giugno 1991 al 
20092 • Comune di Clnlsollo Balsamo (Milano) - Piazza 
Confalonleri 5 - Ufficio protocollo. Copia del bando po
trà essere richiesta al Comune di Cinisello Balsamo -
Piazza Confalonleri 5- Ufficio contratti - te i . 6187981. 
La richiesta d'Invito non vincola la stazione appaltante. 
L'avviso di gara viene pubblicato sulla G.U. della Re
pubblica italiana il 3 giugno 1991. Inviato all'Ufficio delle 
pubblicazioni ufficiali dotta Cee II 22 maggio 1991. 
Cinisello Balliamo, 22 maggio 1991 

IL SEGRETARIO GENERALE 
dr. Domenico Porcelli 

IL SINDACO 
dr. Vincenzo Poal 

Abbigliamento 
per lo sport e il tempo libero 

Un marchio nella carovana 
del grande ciclismo 

sulle strade del Giro d'Italia 
con la squadra guidata 

da Bruno Reverberi 

l'Unità 
Lunedi 

3 giugno 1991 27 



ANCONA.FOOGIA 1-0 
ANCONA: Nlsta, Fontina. Lorenzlnl. Mlnaudo. Cucchi. 
Daogratiaa. Messersl, Gadda (89' Turchi), Tovallorl (83 
Da Angells), Ermlnl. Vecchlola. (12 Plagnerelll, 13 Airoldl, 
18 Bertarelfl). 
FOGGIA: Mancini (74' Zannare). List Grandini, Picasso. 
Padallno, Napoli, Rambsudl, Porro, Baiano, Barone, Ca
ruso (62' Ardlzzone). (13 Buraco, 14 Codlspoti. 15 Lopolt-
lo). 
ARBITRO' Boemo. 
RETI-65'Ermlnl. 
NOTE terreno in discrete condizioni. Ammoniti: Ermlnl 
per comportamento non regolamentare • Padallno per 
gioco scorretto. Spettatori 8.000 circa. 

BARLITTA-COSINZA 1-1 

(Sospesa al «T del primo lampo, 
per lamio di oggetti In campo) 

BARLETTA: Bruno, Farrls, Gabrieli, Strappa, Taranti
no, Sottili, Carrara, Gallacelo, Piateli*. Conconnl. Bo
lognesi (12 Mlseforl, 13 Slgnorelll, 14 Ceredl, 19 La-
notte. 16 Antonacclo). 
COSENZA: Vettore, Catena, Napolitano. Gazzanoo. 
Marra, De Rosa. Compagno, Almo. Marulla, Blaglonl, 
Coppola. (12 Tontinl. 13 Stergato, 14 Marino. 15 Mita», 
16 Bianchi). 
ARBITRO- Beschln 
RETI: 34' Plstella, 38' Almo. 
NOTE' terreno in buone condizioni, spettatori tremila 
circa. Ammonito Gabrieli per proteste. 

CRIMONISI-PADOVA 1-1 
CREMONESE. Rampulla, Bonoml, Favalli, Piccioni, Gual
co, Verdelli, Glandeblaggi, Marcolln, Oezotti, Maspero 
(46' Montortano), Chiom (12 Violini, 14 Garzllll. 15 laco-
belli, 16 Netta). 
PADOVA: Blstazzonl. Murelli (46' Rlzzolo). Benarrivo, Za-
ronconi. Rosa. Longhl, Di Livio, Nunziata, Galderlsl, Al
berimi, Putenti (68' Parlato). (12 Oal Bianco, 14 Ottone, 16 
Ruttlnì). 
ARBITRO' Amendolla. 
RETI-12' Zanoncelll (autorete). 68' Putelli 
NOTE, angoli 1-0 per il Padova. Terreno in buone condi
zioni; espulsi al 27' Chiorrl per (allo di reazione, al 63' Za
noncelll e a l l 'or Gualco per fallo di reazione; ammoniti 
Maspero, Verdelli, Bonoml, Galderlsl e Nunziata par gio
co falloso. Spettatori 13 500. 

LUCCHISE-VIRONA l-O 
LUCCHESE: Pinna, Vlgnlnl, Ferrarese, Baraldl, Monaco, 
Montanari, DI Stefano (65' Rute l l i ) . Bruni (51' Giusti), Pa
ci . Castagna, Simonetta. (12 Qulronl. 15 Barrotti. 16 Forti
ni). 
VERONA: Oregon. Callstl, Polonia. Pusceddu, Sote-
mayor. Rossi, Pellegrini, Acerbi», Orittl Prytz (23' Ma-
grln). Panna (62' Cucciar)). (12 Martina, le" Favero. 16 Ica r-

ARBrTRO:Fuccl. 
RETE: 49'Paci. 
NOTE: terreno In perfette condizioni, spettatori paganti 
7.677; ammoniti- Montanari, Gregorl e Ristaili per proto
ste, Sotomayor e Cucclari per gioco falloso. 

PlfCARA-AVllUNO O-O 
PESCARA: Mannini. Destro, Campione, Zironelll. Righet
ti. Ferretti, Baldleri (46' Caffarelil), Gelsi, Moneti"(72' 
Martorella), Fioretti, Edmar. (12 Gnoll, 13 Armenlse, 15 
Impallomeni). 
A V E L U N O : Brini. Franchini. Parplglls. Colestinl. Mignln-
nO.PIseedda. Fonte, Vortattorni, Soroello (63' Campistrl). 
Battaglia (87' Vlgnoll). Gentlllnl. (12 Grleco, 13 Ferrarlo. 
lec inel lo) . 
ARBITRO'Monni. 
NOTE: angoli 4-2 per il Pescara. Terreno In buone condi
zioni. Spettatori 12.500. Ammoniti: Gelsi per gioco falloso. 
Mlgglano e Gentlllnl per ostruzione. 

RIOOIANA-BRESCIA 1-1 
REGGIANA: Facciole Paganini. Villa. Daniel. De Agostlr l, 
Zanutta, Bergamaschi (66' Brandanii, Gaiassi, Ravanelli, 
Melchiorl, Morello. (12 Cesaretti. 14 Dominlsslnl. 15 Fran
chi, 16 Ferrante). 
BRESCIA: Zaninelli. Carnasciali. Rossi, De Paola, Piami-

8nl. Citerio, Valotl, Masollnl (89' Merlo), G unta, Bobomet-
, Ganz (79' Sarioll). (12 Gamberlnl, 13 Maala, 14 Quag-

Xlotto). 
RBITRO' Quartuccio. 

RETI' 15' Ganz. 28' Melchiorl su rigore 
NOTE: angoli 4-0 per la Reggiana. Terreno In ottime con
dizioni, spettatori: 5.000 circa. 

RIOGINA-MODENA O-l 
REGGINA: Rosln. Bagnato. Gnoffo, Scienza, Bemazzani, 
Fimognarl, Simonlni, Tedesco (62' Carbone), La Rosa, 
Poli. Soncln (62' Campolo). (12 Torresin, 16 Maranzano, 
16Granzotto). 
MODENA: Antonioll. Moz. Marsan. Bosi. Chitl. Culcchl, 
Nicchi, Bergamo, Sacchetti (70' De Rosa), Cappellacci, 
Brog l fM ' Zanone). (12 Meanl. 14 Malagoll. 16 Dionigi). 
ARBITRO: Stafoggla. 
RETI-61'Sacchetti. 
NOTE: angoli 6-1 per la Reggina. Spettatori settemila. 
Ammoniti/Bagnato, Marsan e Gnoffo per gioco falloso. 

SAllRNITANA-ASCOU 2-1 
SALERNITANA: Battara. Ferrara (67' Lombardo). Rodio. 
Pecoraro. Ceramlcola, Della Pietra, Caruezzo (76' Frate-
na), Donatelli. Pass. Gasperlnl. Pislcchlo. (12 Etfic*. 14 
Martini, 15 Amato). 
ASCOLI: Lorlerl. Aloisl, Pergolizzl. Enzo (63' Agostinelli). 
Benetti, Marcato, Cvetkovlc. Casagrande, Plerieoni, Sa
bato. Zaini (12 Bocchino, 13 Mancini, 14 Colantuono, 15 
Giovannino. 
ARBITRO' LONGHI: 
RETI. 61 ' Pasa su rigore. 83' Fratone. 65' Cvetkovlc. 
NOTE: angoli 12-3 per la Salernitane: terreno in buone 
condizioni; spettatori 19mlla; ammoniti: Ferrara e Pecora
ro, per proteste, Ceramlcola per gioco non regolamenta
re; Marcato per gioco falloso. Espulso al 59' Sabato per 
proteste. 

TARANTO-MISSINA 
TARANTO: Spagnolo, Cossero, Filardl, Evangelisti. Bru
netti, Zatteroni, Mszzaferro. Raggi, Insanguina (46' Giac
chetta). Agoatlni (77' Avanzi). Clementi. (12 Piracclnl. 13 
Bellaspica, 14 Sacchi). 
MESSINA. Abate. De Trizio, Miranda. Flceadentl. De Si
mone, Pace. Cambiagli!, Pugllsl, Muro, Brede (66' Fonta
ne), Pretti (83' Traini). (12 Dorè. 13 Bronzini. 14 Losacco). 
ARBITRO lori. 
NOTE: angoli 3-3: terreno In buone condizioni; spettatori 
Smila. 

1-1 
UDINESE: Giuliani. Cavallo. Suslc. Senslnl. Lucci. Ales
sandro Orlando (17' Rossitto), Mattel (73' Pagano), Ange
lo Orlando, Balbo. Dell'Anno, Marronaro. (l£Battlstlnl, 13 
Marcuz, 15 Negri). 
TRIESTINA: Riomml. Donadon, DI Rosa (25' Trombetta). 
Pieci, Corlno, Cerone, Marino, Conca, Rotella (46' Levan
te), Urban, Luiu. (12 Brunner, 13 Sandrin, 15 Terraclano). 
ARBITRO' Pezzella. 
RETI: 18' Mattel. 77' Cerone. 
NOTE: angoli 7-3 par l'Udinese, terreno In ottime condi
zioni; spettatori 12mila. Lievi tafferugli tra sostenitori del
la Triestina e polizia a l termine della gara. Ammoniti Sen
slnl. Picei e Corlno per gioco falloso, Urban per proteste. 

SPORT " " — 

Lucchese-Verona. La formazione veneta va ko in Toscana 
ma ottiene matematicamente la promozione dopo un anno 
di «purgatorio». Molto vicina allo storico traguardo anche 
la squadra di Orrico, il tecnico che tutti danno all'Inter 

Come è bello perdere 
quando si è già in A 

FRANCO DARDANELLI 

• • LUCCA. Vince la Lucche
se, ma il Verona pud stappare 
la bottiglia di champagne per 
festeggiare il ritomo In serie A 
dopo un solo anno di •Purga-
tono*. Sono cinque infatti i 
punti che separano gli scalige-
n dalla coppia Ascoli e Padova 
e, a due giornate dalla line, an
che la matematica è dalla par
te della squadra di «Neno» Fa-
scelti, che ha ottenuto la cer
tezza della serie A proprio vici
no alla sua Versilia. 

Se il Verona brinda, anche 
la Lucchese non è da meno e 
pud continuare a mantenere 
vive le speranze per raggiunge
re la quarta posizione utile per 
il salto di categoria. Ma questa 
vittoria che l'ha rilanciata nella 

lotta per la promozione ha un 
sapore particolare. Le voci sul 
possibile passaggio di Orrico 
all'Inter hanno tolto a tutto 
l'ambiente quella serenità ne
cessaria per affrontare nel mi
gliore dei modi questo sprint fi
nale. Ed in campo si è visto: la 
squadra rossoneri sembra la 
lontana parente di quella che 
tutti conoscono come protago
nista di questo suo primo cam
pionato cadetto. C'è voluta 
una rete di Paci, «bestia nera» 
degli scaligeri (aveva messo a 
segno il gol partita anche al
l'andata) per risolvere una 
partita che si avviava ad un pa
reggio senza emozioni. 

Anche ien Orrico ha dovuto 

rivoluzionare l'assetto tattico 
per sopperire alle assenze per 
squalifica (Pascucci e Landi) 
e per infortunio (Russo, Bian
chi, Donatelli, Savino), con 
Bruni e Giusti a mezzo servizio. 
Il Verona invece si è presenta
to al gran completo Per la Luc
chese l'unica speranza per ali
mentare ancora qualche chan-
ces di promozione era la vitto
ria e quindi la squadra rosso-
nera si è proiettata subito in 
avanti Già al 10' Bruni con un 
gran tiro destinato all'incrocio 
dei pali costringe Gregori ad 
una grande parata in angolo. 
Ma 11 gioco dei padroni di casa 
non è fluido come quello di 
qualche tempo fa. L'unico ad 
avere le idee chiare al centro 
campo è Monaco, per il resto 
tutta la squadra si affida per lo 

Eiù a iniziative personali. E al
ita è il Verona a salire in cat

tedra ed imporre il proprio gio
co grazie all'esperienza dei va
ri Fanna, Prytz, Acerbi* e al 
gran movimento di Pusceddu. 
In due occasioni sono proprio 
i veronesi ad andare vicini al 
vantaggio, prima con Pellegrini 
che non sfrutta a dovere un 
lancio millimetrico di Fanna, e 
poi Prytz che, solo davanti a 
Pinna, viene messo giù dall'e
stremo difensore toscano con 
un placcaggio che l'arbitro 
Pucci non ha ritenuto opportu
no punire con nessuna sanzio
ne. 

La ripresa si apre con U gol 
rossonero. Castagna ruba pal
la al limite dell'area a Rossi e 
serve il liberissimo Paci che da 

pochi passi batte Gregori. Sulle 
ali del vantaggio e delle notizie 
che provenivano da Salerno, 
dove l'Ascoli stava perdendo, i 
rossoneri continuavano a pre
mere sull'acceleratore e a) 60' 
Rostelli falliva l'occasione del 
possibile raddoppio facendosi 
anticipare in fase conclusiva 
da Polonia. Da quel momento 
in poi la partita si è fatta nervo
sa e spigolosa. Il gioco è diven
tato confuso e frammentario e 
l'arbitro Pucci poi ha contribui
to non poco ad aumentare 
3uesta confusione distribuen-

o cartellini gialli a destra e a 
manca Non è successo più 
niente fino all'81' quando da 
una trentina di metn Pusceddu 
lasciava partire un gran sinistro 
che superava Pinna, ma anda
va a stamparsi sulla traversa. 

Cremonese-Padova. Catch, lotta libera, colpi proibiti e sei ammoniti: vìnce r«agonismo» 
nella partita che ha avvicinato ulteriormente la squadra di Giagnoni al grande salto 

Calcio? No, football americano 
PIER AUGUSTO STAGI 

• • CREMONA. La Cremonese 
ha superato il terzultimo osta
colo che la separa dal traguar
do. Per gli uomini di Giagnoni 
la serie A sembra sempre più a 
portata di mano. Domenica 
prossima la trasferta a Modena 
e infine il 16 giugno l'Avellino 
per il gran finale. 1 a 1 il risulta
to finale tra i grigiorossi e i 
biancoscudati del Padova. Ieri 
allo Zini ha vinto l'agonismo. 
Un match tra w Padova venu
to a Cremona per aggredire e 
spaventare un'avversaria sen
z'altro più forte tecnicamente. 

Le premesse della partita so
no poco rassicuranti. La Cre

monese deve assolutamente 
far punti per poter sperare di 
occupare uno degli ultimi due 
posti per la serie A. Sull'altro 
fronte, il Padova non è da me
no gli uomini di Colautti han
no due punti in meno dei gri
giorossi, ma la matematica li 
tiene ancora saldamente in 
corsa. In ballo c'è la promozio
ne, proibita qualsiasi distrazio
ne. E allora? Allora sotto a chi 
tocca. Conte nel Diro western: 
l'arbitro fischia l'inizio e co
minciano a volare sedie e 
schiaffoni. Solita domanda: 
chi ha cominciato? Solita ri
sposta, gli albi. Gualco appena 

si vede avvicinare da Gakterisi, 
gli spuntano le zanne, l'ex ve
ronese dal canto suo sembra 
non uscito da un ritiro di pre
parazione a Coverciano, ma 
dai laboratori di RambakU. U 
•padre» di ET e altri mostriciat
toli. Per il «nanu» biancorosso, 
il pallone è un optional. l'Im
portante A spaventare l'avver
sario. Come? In qualsiasi mo
do, anche ficcandoli qualche 
gomitata in mezzo allo stoma
co. Non è che 1 duelli fra Bono-
mJePuteJHsianadainencvma 
le scintille si vedono tra il pa
dovano Di LMo e il cremonese 
Favalli. Uno sfugge e l'albo gli 
mollo i calcioni. Un bel duello, 
insomma: colpi bassi, colpi ai

ti, prese da rugbysta, si vede di 
• tutto. E l'arbitro Amendolla. 
che fa? Non ci capisce più nul
la e comincia a levare a destra 
e a manca cartellini gialli e poi 
rossi e poi ancora gialli. 

NeUa zuffa generale la Cre
monese riesce anche a trovare 
il tempo per segnare un gol: 
cross di Chiorrl, Dezotti al cen
no dell'area non arriva sulla 
palla, che finisce sul piedi di 
Marcolin che sulla sinistra, da 
una posizione.moho angolata. 
Ur&eZanontew In cosa, nel 
tentativo di iftw&ula in ango
lo, la devia In rete. Un gol pre
zioso giunto al 14', che la Cre
monese fatica però ad ammi
nistrare. Al 27' Chiorri viene 

espulso per fallo su Morelli Al 
36' Rampulla para un rigore 
assegnato dall'arbitro Amen
dolla per fallo di Gualco su 
Gaudenzi il quale s'incarica di 
calciare H penalty ma la palla 
viene deviata in angolo. Al 53' 
viene espulso Zanoncelll: tor
na l'equilibrio in campo, dieci 
contro dieci, ma la tensione è 
sempre molto alta. Al 60' su 
calcio piazzato Putelli pareg
gia il conto: 1 a 1. Da Salerno 
intanto arrivano notizie della 
doppia segnatura, all'Ascoli. 
Cremonese e Padova capisco
no allora che il calcio è soltan
to un gioco: perchè farsi male 
quando In.serie A ci si può an
dare assieme? 

Pescara-Avellino. Gli abruzzesi contestati: la paura della retrocessione non s'allontana 

Andamento lento con fischi finali 
FERDINANDO INNAMORATI 

B « PESCARA. È finita tra I fi
schi la partita che poteva dare 
la sospirata salvezza ai padro
ni di casa con un paio di gior
nate di anticipo. Il pareggio la
scia le cose come prima, anzi 
le peggiora, visti 1 risultati favo
revoli per le dirette concorren
ti. Per l'Avellino Invece è un 
punto d'oro che dà alla squa
dra irpina la possibilità di con
tinuare con una relativa tran
quillità. Gli ospiti infatti aveva
no impostato la gara con l'in-

CANNONIERI 
21 reti Casagrande (Asco

li). 
20 reti Balano (Foggia). 
19 reti Balbo (Udinese). 
14 rati Marulla (Cosenza) 

e Ravanelli (Reggiana). 
13 rati Rambaud! (Foggia). 
12 rati Pasa (Salernitana) 
11 rati Paci (Lucchese), 

Tovallerl (Ancona), De
zotti (Cremonese), Si
gnori (Foggia) e D. Pel
legrini (Verona). 

10 rati Prytz (Verona). 
0 rati Plstella (Barletta). 

M Pellegrini (Modena) 
eScarafonl (Triestina). 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 9 giugno, ore 16,30 

ASCOLI-TARANTO 
AVELLINO-REGGINA 
BRESCIA-LUCCHESE 
COSENZA-ANCONA 
FOGGIA-PESCARA 
MESSINA-UDINESE 
MODENA-CREMONESE 
PADOVA-BARLETTA 
TRIESTINA-REGGIANA 
VERONA-SALERNITANA 

tento di portare a casa lo 0 a 0 
e ci sono riusciti senza troppa 
fatica. Con un centrocampo 
mobile e molto folto gli irplni 
hanno avuto l'accortezza di 
mantenere per lunghi batti il 
possesso del pallone impe
dendo ai giocatori di casa di 
procurare quel gioco arioso e 
avvolgente che avrebbe con
sentito azioni offensive di una 
certa pericolosità. Invece il 
portiere avellinese ha trascor
so un pomeriggio di tutto ripo

so e non è stato mai chiamato 
in causa a mostrare le sue qua
lità. La ragnatela predisposta a 
centrocampo ha svolto egre
giamente il compito di filtro ed 
il resto è stato affidato agli at
tenti difensori per cui Brini si è 
limitato a controllare un paio 
di tiri da lunga distanza termi
nati sul fondo. Pericolosi inve
ce Sorbetto e Fonte mentre 
Battaglia da solo ha mandato 
in crisi l'intera retroguardia 
abruzzese con le sue sguscien
ti serpentine Le maggiori diffi
coltà gli adriatici le hanno in

contrate già in fase d'imposta
zione, non riuscendo a guada
gnare spazio o saltare gli uo
mini dei folto centrocampo av
versario. Per la verità a d o 
bisogna aggiungere la scarsa 
vena degli attaccanti di cosa, 
sulla cui esperienza e qualità 
tecnica contava, mister Galeo
ne per perforare la munita di
fesa irpina. Sul campo invece 
gente come Baldleri, il brasilia
no Edmar e lo stesso Monelli, a 
cui vanno concesse le atte
nuanti generiche per le non 
perfette condizioni fisiche, non 

3 6 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

FOOOIA 
VBRONA 
CMMONESB 
ASCOLI 
PADOVA 
LUCCHESE 
UDINESE* 
RBQQIANA 
ANCONA 
TARANTO 
MESSINA 
AVELLINO 
MODENA 
BRESCIA 
PESCARA 

Punti 

4 8 
4 4 
4 1 
3 » 
3 0 
38 
36 
3 8 
38 
3 6 
36 
34 
34 
34 
3 3 

SALERNITANA 33 
COSENZA 
TRIESTINA 
REQQINA 
BARLETTA 

3 2 
3 0 
2 9 
27 

Giocate 

36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
35 
36 
36 
35 

PARTITE 

Vinte 

20 
15 
12 
12 
12 
9 

13 
11 
11 
9 
9 

11 
10 
8 
8 
6 
9 
7 
7 
8 

Pari 

8 
14 
17 
15 
15 
20 
15 
14 
14 
17 
17 
12 
14 
18 
17 
21 
14 
16 
15 
11 

Perse 

8 
7 
7 

• 9 
9 
7 
8 

11 
11 
10 
10 
13 
12 
10 
11 
9 

12 
13 
14 
16 

RETI 

Fetta 

60 
42 
28 
43 
36 
26 
50 
46 
36 
26 
31 
26 
34 
26 
31 
27 
34 
31 
26 
25 

• 
Subite 

31 
28 
21 
30 
31 
27 
40 
40 
40 
31 
42 
35 
34 
30 
29 
38 
47 
38 
32 
40 

Media 
Inglese 

- 6 
-10 
-13 
-15 
-15 
-17 
-13 
-18 
-18 
-19 
-19 
-19 
-20 
-20 
-21 
-21 
-21 
-24 
-25 
-25 

* l'Udine» * parassita di 5 punti, Barletta • Cosma ini parta in unno 

hanno mai procurato grattaca
pi ai loro attenti guardiani e la 
partita, dopo la sfuriata inizia
le, si è immessa subito in un bi
nario morto per la desolata 
stazione del nulla di fatto. La 
cronaca scheletrica è la ripro
va di una giornata storta- un 
solo tiro in porta di Fioretti fuo
ri di poco dopo cinque minuti 
e nulla più. L unica emozione 
invece era di marca biancover-
de al 16' della ripresa con un 
pericoloso contropiede di Sor-
bello e Fonte e tiro violento di 
quest'ultimo che per poco non 
beffa Mannini. 

SERIE C 
C I . GIRONE A Risultati 
Carpi-Pro Sesto 24; Carrarese-Co
mo 1-1; Casale-Baracca 0-1, Fano-
Trento 2-2; Vicenza-Empoli 0-0; 
Mantova-Spezla 0-0; Monza-Chlevo 
0-1, Pavia-Venezia 1-2. Varese-Pla-
canza 2-2. 
Classifica. Piacenza punti 43. 
Como • Venula 42; Empoli. Fano a 
Spazia 36, Monza, Pavia a Pro Se
sto 34. Vicenza 33; Casal* 32; Ba
racca 31; Varata 30c Carpi, Carrare-
aa e Chiavo 29; Trento 25, Mantova 
19. 
Prossimo turno. 9 /8 
Baracca-Carrarese; Chlevo-Pavla, 
Como-Fano; Empoli-Varese. Pla
catila-Mantova, Pro Setto-C. Vicen
za, Sptzia-Carpi, Trento-Monza. 
Venezia-Casale. 

C I . G IRONE B Risultati 
Battlpagllese-Arezzo 1-4, Campa-
nla-Giarra 0-1, Casertana-Monopoli 
34, Catania-Siena 1-1, Catanzaro-
Ternana 3-0; Palermo-F Andrla 1-1, 
Perugla-Caaarano 1-0; Slraeuaa-U-
cata 1-1, Torres-Nola 14. 
Classifica. Casertana 43, Paler
mo 42; Caaarano 39; Slena 38, F 
Andrla e Perugia 37, Ternana 33, Li
cata 33 Arezzo 34, Catania e Sira
cusa 32, Monopoli 31, Catanzaro e 
Nola 30, Torres 29, Battipagllese 22; 
Campania 13 
Prosalmo turno. 9/6 
Arezzo-Campania, Casarano-Pa-
lermo, F Andria-Catania, Glarre-
Perugla, Licata-Torres, Monopoll-
Battlpaglleie, Nola-Siracusa, Sie
na-Catanzaro, Ternana-Casertana. 

Tiro a segno 
in campo 
Barletta-Cosenza 
sospesa 

La partita tra Barlella e Cosenza e' stata sospesa al 47' del 
primo tempo sul risultato di 1-1 dall' arbitro Beschin (nella 
foto), in seguito al lancio di oggett. in campo I tifosi bariet-
tani hanno lanciato in campo bottigl.e, lattine, sassi e pezzi 
di cementi) deg'i stresi spalti contestando la decisione dell' 
arbitro di lon assegnare al Barletta il gol su un' azione so
spetta al 44', quando il risultato era di parità' con una rete 
per parte Su un Uro di Gabrieli, infatti, il portiere del Cosen
za ha parato, ma agguantando la palla ha fatto due passi in
dietro ed e' finito con i piedi oltre la linea della porta. Gii og
getti, lanciati contro il guardalinee ma hanno colpito anche 
le panchine ed i giocaton, che si sono raggruppati tutti al 
centro del campo per trovare riparo. L'incontro è stato defì-
nitrvamen'e sospeso un paio di minuti dopo la conclusione 
di una pnina interruzione 

Ancona-Ascoli 
Arrestati 
sette tifosi 
violenti 

Sette persone sono state ar
restate la sabato notte ad 
Ancona con l'accusa di aver 
preso parte agli incidenti tra 
tifosi e reparti di carabinieri 
e polizia scoppiati dopo la 

^__^__^^____ partita di calcio Ancona-
•»•»••»»»•»•»•»'•»»«»•»•»««••«»»«»»»»• Ascoli, il 19 maggio scorso. I 
sette arrestati sono stati identificati grazie ai filmati girati all' 
estemo dello stadio, durante il lancio di sassi e le violenze 
perpetrate ai danni dei militari e degli agenti Due di loro so
no stati messi agli arresti domiciliari dal reparto operativo 
deicarabhien. 

Disordini 
anche in Friuli 
Distrutti due 
bus dai triestini 

Autobus danneggiati, vetri 
divisori infranti nello stadio, 
atti teppistici alla stazione 
ferroviana. e' il bilancio an
cora provvisorio della «cala
ta' a Udine degli «ultras» del
la Tnesuna per l'incontro fra 
l'Ud nese e proprio la Trie

stina. Al fucino di chiusura della gara, se la sono presa con i 
vetn divisori della curva rompendoli a calci Altri atti vandali
ci sono suiti messi a negno alla stazione ferroviaria. L'impo
nente servizio d'ordine - oltre cinquecento tra carabinieri e 
poliziotti • ha evitato scontri tra oppioste fazioni allo stadio, 
ma non ha potuto evitare il teppismo diffuso scatenatosi a fi
ne gara 

Maradona 
Il ventisei 
giugno verrà 
processato 

Diego Armando Maradona 
e' stato rinviato a giudizio 
per detenzione e cessione di 
cocaina. Lo ha deciso ien il 
giudice dell'udienza prelimi
nare Nicola Quatrano che 

^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ ha accolto le richieste del 
•»»»««"»«««"«»»,"»«»««««»»̂ »»«""»» pubblico ministero Luigi 
Bobbio II giudice ha rissato per il 26 giugno prossimo la data 
della prima udienza del processo che si svolgerà' davanti al
la nona sezione del tribunale di Napoli. In alcune intercetta
zioni telefoniche, cori una tenutaria di una casa d'appunta
menti, 11 calciatore chiedeva la disponibilità' di donne per 
trascorrere la serata. L'accusa si fonda sulla testimonianza 
di alcune tenne le quali hanno sostenuto che il campione 
argentino offri' loro cocaina in vane circostanze. 

Mercalo-Samip 
Belodedic 
piace 
a Mantovani 

Dopo Sila: e Buso, ecco Be
lodedic, il libero rumeno 
dell» Stella Rossa. La Samp-
dorìa £ scatenata sul merca
to, ritenzione blucerchlata 
è quella di cambiare 1 tre 

^ _ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ ^ stranieri, cedendo Katanec, 
^ • " • • " ^ prestando Mikhailichenko e 
offrendo a Cerezo un contratto come allenatore per le squa
dre giovanili in attesa del patentino di Coverciano. Solo per 
Silos comunque la trita Uva è già conclusa. Belodedic piace, 
ma c'è da vincere la concorrenza del Napoli e le resistenze 
della Stellu Rossa, che dopo aver vinto la Coppa dei Cam
pioni non vuol lasciar partire nessuno dei suoi giocatori. Co
me terzo straniero interessa il regista dell'Arsenal Thomas. 

Caserta e Palermo 
infesta 
per la promozione 
in serte B 

Grande festa a Caserta e Pa
lermo per la promozione in 
serie B delle due squadre lo
cali, ottenuta con una gior
nata di anticipo Se il «purga-
tono» della squadra paJerml-

_ _ ^ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ 'ana è durato soltanto qual-
" " " ^ — n ^ i — QÌìe anno_ k casertana e r a 

lontana da ben venti anni dalla serie cadetta. La squadra 
rossoblu rimase, agli inizi degli anni 70, in sene B un solo an
no. La festa a Palermo e Caserta è cominciata all'annuncio 
della scon: irta del Calarono Nel capoluogo siciliano cortei 
di auto hanno invaso 11 centro portando le bandiere rosane-
ro, mentre a Caserta si è ripetuta la lesta di dodici giorni fa 
quando la squadra di basket ha vinti} il primo scudetto del 
sud nella pallacanestro. Anche Palermo ntoma nel «grande 
giro» dopo essere finita nelle serie inferiori per un crac finan
ziano Clelia società. 

L O R E N Z O B R I A N I 

C 2 . GIRONE A Risultati 
Alessand.-Novara 1-0; Cuneo-Prato 
2-2, Livorno-Massose 1-1. Monte
varchi-Cecina 1-1, Olbia-Polacco 
0-0; Pogglbonsl-Gubblo 3-2, Ponte-
Cera-Tempio M , Sarzanese-Oltre-
pol-1, Vlaregglo-0erthona2 2. 
Classifica. Alessandria 44, Mas-
sete • Viareggio 42, Livorno 38. 
Poggibonel 35, Gubbio 34, Cuneo, 
Novara e Olbia 33, Pontodera 32, 
Ponaacco 31. Montevarchi, Prato e 
Tempio 30, Cecina e Sarzamse 29, 
Donnona 28,0 trapo 20. 
Prossimo turno. 9/8 
Masaese-Alesiiandrla, Oltrepo-Cu-
neo, Novara-Livorno, Ponsacco-
Montevarchi, Cecina-Olbia, Dertho-
na-Pogglbona), Prato-Poniedera; 
Gubblo-Sarzanese, Tempio-Viareg
gio 

C S . GIRONE C Risultati 
Clvltanovese-Cilullanova 0-0 Fran-
cavllla-Altamuia2-2; Jesl-Bli coglie 
1-0; Martlna-VIt Pesaro 2-1, Rimlnl-
Fasano 04 Sambenedettoso-Mol-
fetta 0-O Teramo-Lanclano 0-0, Tra-
nl-Chlell 04; Vnstese-Rlcclone 1-1 
Classifica. Chicli 49. Sambene-
dettese 45, Teismo 41, vasttise 38. 
Francatila e V Is Pesaro 35, Rlminl 
33, Blsceglle e Treni 32 Glul anova 
31, Civitanovese e Lanciano 30, Jesi 
e Molletta 29, Altamura e Fasano 
27, Riccione 26, Martina 25 
Prossimo turno. 9/6 
Chleti-Clvltanovese Fasano-fran-
cavilla, Allamura-Oesl. Lanclano-
Martlna, Via Ptiuro-Rimlnl, Hicclo-
ne-Sambenedettese, Molletta-Tera
mo Giulianov.i-Tranl, Vaslese-Bi-
sceglie. 

C 2 . GIRONE B Risultali 
Loffe-Centese 2-1, Legnano-VaMa-

8no 3-2. Ospitaletlo-Fiorenzuota 1-
, Pergocrema-Vlreaclt 1-1, Raven

na-Cittadella 0-0; Solblatese-Lecco 
4-1 Spal-Palazzolo 34, Suzzara-
Pievlgina 2-2, Trevlao-Saronno2-1. 
Classifica. Paianolo e SolMato-
ae 43, Spai 42, Ravenna 40, Pergo-
crema 37, Valdagno 38, Conte»» e 
Firenzuola 34, Legnano 33, Virt-
aclt 32. Lette 31, Suzzare 30, Lecco» 
Oaplulotto 29; Pievlglns 28, CUs-
della 28, Saranno 24, Treviso 23. 
Prossimo turno. 9 /9 
CIttadella-Letfe, Florenzuola-Le> 
gnano: Centese-Ospitsletto; Palax-
zolo-PergocroiTn. Vaktagno-Ra-
venna, Pleviglna-Solblateae; Sa-
ronno-Spal, virescll-Suzzara; Lec
co-Treviso 

e » . GIRONE D Risultali 
Aclrealo-Formla 2-0; Astrea-V La
mezia 44; Cistelaangro-A Leonzio 
0-2; Colano-Savoia 0-2; Enna-Lodi-
glanl 0-0 Ischla-Kroton 44; Ostia 
Mare-Sungluseppese 04: P Cave-
se-Potenza 1-1, Turrla-Latlna3-1. 
Classifica. Ischia 44. Acireale 43. 
V Lamezia 38 Sangluseppese 37, 
A Leonzio e Lodigiani 36, LatlnaSS, 
Astrea e Pro Cavese 34, Formla • 
Potenza 33 Savoia e Turrla 32, Ca
stel di Sangro 29 Kroton 27, Celano 
ed Enna 25, Ostia Mare 21. 
Prossimo turno- 9 /9 
Latino-Acireale. Sanglueeppesa-
Astrea Savoia-Castelsengro. LodJ-
glanl-Celano, Formla-Enna. A. 
Leonzio-Ischia, Potenza-Ostiama-
re, V Lamezia-Pro Ceveae, Kroton-
Turrla 

28! 'Unità 
Lunedi 
3 giugno 1991 



LE PAGINE CON la collaborazione degli Enti citati 

La teina 
dei vini 

Meno prodotti dalla terra ma con molti pregi in più 
E questo vale non solo per il vino e Folio 
ma per tutti i comparti dell'agricoltura 
Una scelta obbligata in un mercato europeo eccedentario 

La Toscana scommette sulla qualità Mauro QnannescW 

l.a riqualificazione delle produzioni agricole fa affi
damento soprattutto sulla qualità. È una scelta ine
vitabile in un mercato dominato dalla sovraprodu-
zione. Anche la strategia agricola della Regione To
scana punta alla qualità, non solo per il vino e l'olio 
ma per tutti i prodotti. Un documento unitario del 
consiglio regionale. Le questioni del credito, della 
forestazione e della salvaguardia dell'ambiente. 

LUCIANO I M M S C U T I 

organizzazioni di categoria e 
dagli istituti di credito Parte 
del costo delle agevolazioni in
fatti se lo sono accollato sia le 
banche che i produttori agrico
li Secondo l'assessore lo 
sblocco della questione del 
credito, un'esigenza che gli 
agricoltori facevano presente 
da mesi, permetterà di dare ri
sposta a numerosi problemi al
cuni dei quali anche motto ur

genti 
Un altro obietuvo di fondo 

della Regione e il rafforzamen
to dela politica agro-alimenta
re (produzione, trasformazio
ne, commercializzazione). È 
questo certamente lo snodo 
fondamentale da cui dipende 
il successo o meno dell'agri
coltura toscana nei prossimi 
anni Le poche risorse finan
ziane disponibili per II "91 sa

ranno indirizzate a privilegiare 
le iniziative di sviluppo II raf
forzamento della «filiera» agro-
alimentare passa anche attra
verso la concentrazione e la 
fusione delle imprese e la co
stituzione di poli specializzati 

Rilancio dell'agricoltura con 
l'occhio rivolto alla salvaguar
dia dell'ambiente Su questo 
binomio si muovono insieme 
le scelte strategiche e gli Inter

venti per intervenire nel risana
mento dei temtorlo a comin
ciare dalla questione idnca e 
dall esigenza di nuove norme 
per l'uso della chimica in agri
coltura Un altro passo Impor
tante che ha fatto la Regione 
Toscana è l'impostazione di 
una nuova politica forestale 
La nuova legge è già stata ap
provata dalla giunta Nei pros
simi giorni sarà firmata in pro

posito una convenzione con i 
sindacati 

La nuova politica forestale 
della Toscana contiene alcune 
iniziative uniche in Italia come 
ad esempio il potenziamento 
del servizio per la repressione 
degli incendi e la creazione di 
una scuola anticendi boschivi 
per qualificare parte del perdo
nale oggi impegnato nei can
tieri forestali 

m FIRENZE. Prodotti di quali
tà. Questo l'obiettivo di fondo 
deD'agriooltura toscana, dei 
piani e dei programmi messi a 
punto dall'amministrazione 
regionale. A chiedere questo 
non e solo l'esigenza di rinno
vamento e miglioramento del 
lettore ma è soprattutto il mer
cato. In un mercato europeo e 
<lei paesi ad economia più svi
luppata dominato dalla sovra-
{«eduzione l'obiettivo-genera
le e di produrrà quantitativa-
mente di meno e qualitativa-
mente meglio 

La strategia per la politica 
agricola degli anni '90 che la 
Regione Toscana sta definen
do in questi mesi ha al centro 
proprio questo ragionamento. 
L'attenzione non al deve con
centrare solo sui prodotti di al
tissima qualità come ad esem
pio il vino e l'olio e oggetto di 
consumo di una minoranza 
elitaria. Questo, a giudizio del
l'assessore all'agricoltura Mau
ro Ginanneschi, sarebbe un ra
gionamento distorto perche dà 
già per scontato e per acquist-

' lo che l'agricoltura toscana 
debba ulteriormente ridurre la 
propria base produttiva e che 
III campagna debba spopolar
si ancora aumentando la su
perficie delle terra incolte. 

Tutti i prodotti agricoli pos
sono essera d'avanguardia 
cioè posizionarli in un merca
to complessivamente ecce
dentario a condizione pero 

< d i e al>biario contenuti qualita
tivi vincenti nel confronti del 
««mento del mercato a cui si 
•tolgono. Va» strategia di 

-questo genere deve poter con
cara su un forte «viluppo della 
ricerca e della tperlroontazlo-
m per favorire l'innovazione 
duO'impresa guardando al 
contenimento del costi e al mi
glioramento della produzione. 

Importante é poi la prome
t t ine che deve aiutare anche i 
prodotti oggi più deboli. l'uti
lizzazione di tutte le leggi e gli 
strumenti normativi per scic-

' donare e qualificare la produ
zione, l'Iniziativa anche politi
ca per la crescita dell'associa
zionismo del produttori e lo 
sviuppo delle relazioni con le 
associazioni del consumatori. 

Le Iniziative 0 gli interventi 
necessari al rilancio di un'agri
coltura che punta soprattutto 
alla qualità sono contenuti in 

un documento recentemente 
approvato dal consiglio regio
nale toscana Ha avuto U pare
re favorevole di quasi tutta 1 as
semblea registrando I voti con
trari solo dei Verdi e del movi
mento sociale e l'astensione 
del Pri. Un documento quindi 
che assume un significato im
portante, non era mai accadu
to nel consiglio toscano che la 
maggior parte delle forze poli
tiche si trovassero d'accordo 
sulle politiche e sulle strategie 
per avviare un profondo rinno
vamento dell'attività agricola. 

Credito, interventi a favore 
del sistema cooperativo, nuo
va legge per la forestazione, 
misure per favorire la ricerca, 
la sperimentazione e l'ammo
dernamento delle imprese 
queste le priorità indicate dal 
consiglio ragionale toscano 
Alcuni di questi punti hanno 
già avuto le prime risposte e 
anche le prime leggi 

Èli caso del credito La giun
ta regionale ha approvato in 
questi giorni la delibera che 
consentirà a tutti gli agricoltori 
di accedere ai credito con una 
diminuzione del costo del de
naro. Particolari condizioni fa
vorevoli sono state ottenute al 
termine della trattativa con le 
banche condotta dall'assesso
re GinanneschL Per II credito 
di conduzione delle aziende 
l'intervento della Regione è 
pari a 20 miliardi di lire e con
sentirà di attivare complessiva
mente circa 300 miliardi. U o r 
dito di dotazione, per acquisto 
di macchine o bestiame, con
sentirà di attivate invetUmemi 
per»! miliardi. 

Per il credito di migliora
mento, concesso alle aziende 
che presentano piani per inve
stimenti, la Regione sta trattan
do con gli istituti bancari per 
permettere interventi capaci di 
attivare investimenti per 80 mi
liardi Nel frattempo la Regio
ne ha deciso liminzlamenti per 
Il miliardi e SCO milioni che 
attiveranno una massa di 40 
miliardi. 

Una manovra che comples
sivamente perrmitterà di attiva
re circa 450 miliardi per Inter 
venti strutturali alle aziende 
agricole toscane Questo risul
tato à stato possibile non solo 
per il forte impegno della Re
gione ma anche per II senso di 
responsabilità ussunto dalle 

Un tipico panorama, d i i i cajnpiQna toscani 

Nel '92 mille ettari di nuovi vitigni 
• a i «La ridente Toscana non 
* solo U giardino d'Italia, ma 
allieti la migliore cantina del 
bel p i e n i : un secolo è passa-
to dalla citazione di Paolo 
Trentln, uno sconosciuto eno
tecnico Eppure tali afferma-
ilonl sono oggi più che mai at
tuali e veritiere Una cantina 
che. In quest'ultimo quinquen
nio, continua a sfornare suc
cessi e lusinghieri apprezza
menti per l'impegno dei suoi 
vignaioli Sono solo un ricordo 
le difficoltà di commercializza
zione e di prestigio, negli anni 
60/70. del Chianti, il primo ve
ro vino Italiano oggetto di 
esportazione. Olà prima del
l'avvento della Docg (Denomi
nazione di origine controllata 
e garantita) avvenuta nel 1984. 
alcuni grandi enologi toscani 
prefiguravano la necessità di 
«riconsiderare» la formula del 
saggio Bettino Rlcasoll. per 
rendere il Chianti competitivo 
sui mercati e con caratteristi
che organolettiche maggior

mente equilibrate e stutturate. 
Si sono modlf icaUgii uvaggi 

riducendo progressivamente 
le uve bianche (che mal si pre
stano a fornire vini per l'invec
chiamento) e sono stati intro
dotti alcuni vìtlgril"quaie irta-
bermi Sauvignon. capaci di 
rendere questo vino più morbi
do Si è abbandonata la desue
ta e burocratica terminologia 
di resa ad ettaro, per la più cor
rispondente produzione a cep
po L'aggiornamento tecnolo
gico delle cantine, Il graduale 
rinnovamento del vasi vinari e 
la voglia di riscossa di tutti I vi
gnaioli chiantigiani hanno fat
to il resto 

Tutti meritano di essere gli 
Ideali eredi del precursore Rl
casoll. La Toscana dei grandi 
vini rossi del Chianti, Brunello 
di Montalclno, Vln Nobile di 
Montepulciano e del Carmi-
gnano, che fondano la loro ti
picità nel generoso Sangiove
se, e ad una svolta slorica: c'è 
l'urgente necessità di rinnova

re vigneti ormai arrivati aDe so
glie della «terza età». Anche 
per etti è giunto II tempo del 
meritato ripoto per far posto 
ad una nuova generazione di 
vigne certificate all'origine, 
-corife bandiera della qualità. Il 
vivaismo viticolo regionale e la 
tradizione dei vivaisti di Ce
nala, In quel di Pisa, non si tire
ranno indietro Eccoci, quindi, 
al terzo e più sostenuto rinno
vo del vigneti del Chianti e più 
in generale di tutto il patrimo
nio viticolo La giunta regiona
le toscana ha compreso appie
no tale urgenza, lungo sentieri 
e mulattiere già fervono i lavori 
per reimpiantare entro il U2 i 
primi mille ettari finanziati del
la Cee per un investimento 
complessivo di circa 21 miliar
di Un'attenzione ed una con
siderazione unica della comu
nità verso la Toscana. Un pri
mo passo che prefigura un più 
sostenuto Intervento regionale, 
ed un auspicabile ulteriore 
credito comunitario, quando 
tara a pieno regime il piano vi

tivinicolo regionale. Nel frat
tempo altri importanti studi di 
fattibilità nel settore vitivinico
lo, usufruendo delle finalità e 
dei mezzi' del regolamento 
Cee, sono stati posti in essere 
nel territorio maremmano. 

La Maremma si appresta a 
divenire la California della no
stra agricoltura. Un investi
mento di oltre sei miliardi nella 
ricerca e nel rinnovo dei vigne
ti e di quasi otto miliardi nel-
l'aggiornare e razionalizzare le 
strutture di vinificazione, d'Im
bottigliamento e di commer
cializzazione. Il tutto impron
tato a criten di efficienza e di 
esaltazione delle qualità Intrin
seche della viticoltura marem
mana. Un rinnovo generazio
nale che deve coincidere con 
un rinnovo del «sistema vite»' 
un insieme di fattori produttivi 
che deve utilizzare al meglio le 
nuove conoscenze geologi
che, agronomiche, viticole per 
poter vinificare uve sane e dai 
caratteri organolettici certi e 

costanti per avere grandi vini 
Un oculato e sapiente uso di 
vitigni non autoctoni, che ben 
si sono radicali ed adattati al
l'ambiente toscano, ma ancor 
più la riscoperta dei vitigni lo
cali, in primis il Sangiovese. 

Questo grande vitigno, «al
bero maestro dei nostri vini», e 
in procinto di essere studiato 
ed analizzato in tutti i suoi 
aspetti. Forse riusciremo a co
noscere «pieghe» del suo carat
tere tali da infondere nuovi 
piacere al palato, nuove sensa
zioni Alcune delie sue varianti 
producono vini unici come il 
Brunello. Accanto a questo vi
tigno molti altri ancora sono In 
fase di indagine, di confronto, 
di selezione clonale, da parte 
delle università toscane e dagli 
istituti sperimentati. Un impe
gno della Regione Toscana di 
svariati miliardi che deve cor
rere di pari passo con il prossi
mo ringiovanimento delle vi
gne. 

ca/> 

Paria l'assessore Ginanneschi 

Ai primi posti 
per l'export 
• a l FIRENZE, n settore agro-ali-
mentale sta attravesando 
complessivamente un periodo 
favorevole. In particolars lavi-
rJnlcoltura che * ai primi posti 
trai settori produttivi strategici 
dell'agricoltura toscana. Ne 
parliamo con l'assessore all'a
gricoltura della Regione To
scana, Mauro Ginanneschi. 
che vanta una notevole espe
rienza nel tettoie. 

r.ii . 
> di onesto eoinnor* 

Vorrei iniziare ricordando che 
nel 1988 la Toscana esportava 
circa 120 miliardi di lire di vini 
e questo valore nell'89 è salito 
a circa 150 miliardi Questo fat
to non e donilo ad una cresci
ta quantitativa della produzio
ne ma evidenzia una martore 
acquisizione di valore aggiun
to da parte dei produttori. In 
particolare sono 1 vini Docg e 
Doc che svolgono questi fun
zione di trano ma si registra 
anche un eccezionale incre
mento gencalizzato per tutti I 
vini rossi Busno invece l'Incre
mento dei vini bianchi. In altri 
termini la* Toscana vede con
fermare la sua tradizionale vo
cazione per l vini rossi di quali
tà al punto d ie e capace ormai 
di rappresentare il 37 percen
to dell'export nazionale dei vi
ni rossi Docg e Doc 

Qoetta espansione dctTes-
post è legata anche ad v i a 
IBOQluCtts MM9 QdTJttMCDO 
jpnMuUta) dcDs vlllatf cotto» 

Quale atra 11 
aiml'90? 

n Chianti non pud essere con
siderato un prodotto indistinto-
la diversità dei territori e quindi 
quella dei terreni, dei vitigni, 
delie tese e In definitiva anche 
delle caratterWiche organolet
tiche dei prodotti ha avviato un 
importante processo di diffe
renziazione. Dopoché sarà av
venuto il pronunciamento del 
nunistero avremo oitre al 
Chianti Clastico anche un 
Chianti Superiore ut grado di 
qualificare con tale dizione an
che le proprie sottozone. Avre
mo cioè due Docg ben distin
te. Dalla prossima vendemmia 
avremo la nuova Doc parallela 
al Chianti e cioè il vino Doc 
Colli dell'Emilia Centrale che 
riprende il concetto di poliva
lenza degli albi di produzione 
ovvero dalla stessa vigna e 
possibile produrre più vini 
Questa denominazione esalte
rà la creatività dell'impresa nel 
produrre vini In sintonia con il 
mercato. 

Con onoll ttrtncit i di ricer-
e t e tyeilinf nfartitar to Bo» 

Certamente. Nell'ultimo trien
nio abbiamo avutounaiTodai-
catione snstanrialw della su
perficie vitata regionale. I vini 
Doc e Docg sono passati dal 
30 al 41 per cento nell'89 ri
spetto al totale della superficie 
vitata regioni de. Siamo quindi 
In una situazione dove 0 il 
mercato che regola la produ
zione, 

l i b a t a crisi « Mentita e 
di bamagiihe del Chianti pos
siamo considerarla ormai 
nn ricordi». Che molo ha 
svolto la Di c g t 

Il passaggio ce! Chianti al regi
me più rigoroso della Docg ha 
svolto un ruolo importante di 
selezione e di riqualificazione 
del nostro prodotto leader. 
Con la Docg -iamo passtiti da 
una produzione di 1300000 
ettolitri a 850 OOOettoIIM. 

sto procesooT 
Sarà decisivo il ruolo deUttsaf. 
degli IstitutiSperlmentaliedel-
ristimtodel Vino e dell'Olio. 
Gli orientamenti sono per un 
ritorno alla ricerca in vigna. 

Qnafè 0 ano gradtalo «ala 
proposto del MHtàcro agri* 
coBuio e forcale isgotulo 
alta riforma deDa lene ebe 
rrltflpIrnalrlniDoct 

Condivido 0 nuovo assono di 
qualifica-rione dei vari lipidi vi-
no ma non tono d'accordo 
con il ruolo pio restrittivo che 
viene assegnato aOe regioni 
circa le scelte produttive. Le 
scelte vitivinicole della Tosca
na non devono, per nessuna 
ragione, essere effettuate a Ro
ma. 

• t un • - * - * • • • • a n i «aibt>»>a t̂f»ft»*tBW 

nCHM oct pano norancoio 
.nudatale «rati'* la Dottato
ne netta Toscana? C e un 
ptOg^lliniOlfayontjttT 

n piano e un punto di riferi
mento Importante ma ha gros
si limili finanziari. D plano re
gionale di settore che verrà 
presentato in occasione della 
settimana del vini a Siena ha 
come obiettivo un graduale 
rinnegamento dei vigneti. 

aum. 

C'alia Maremma alla lucchesia, dal Chianti alla Val di Chiana e ai dolci terrazzi dell'Elba 
Tra antiche tradizioni e nuove sperimentazioni la Toscana produce ottimo vino 

Il gran tour per la gioia del palato 
GIOVANNI PiSCOLLA 

• i l Toscana Indiscutibil
mente Chianti. Così recitano le 
guide turistiche straniere più 
accreditate 11 gran tour del vi
no in Toscana tocca tali e tanti 
paesaggi ed una molteplicità 
di vini e di sensazioni legati al 
piacere della tavola estrema
mente avvincenti. Le strade del 
vino, «badate» dalla denomi-
•unione di origine controllata 
e per alcuni vini dalla garanti
ta, "solcano* quasi la metà del
la Toscana. Tappa di partenza 
per un fantastico itinerario e la 
selvaggia Maremma, la terra 
estrusca dove le nuvole si ri
concorrono a perdita d'occhio 
ed ti dio pagano Fiutone sem
bra accompagnarci idealmen
te In questo viaggio nel vino 
Abbandonate le grandi vie di 
comunicazione ed arrivati alla 
curva della Madonna delle 
Grazie appare, quasi all'Im
provviso, Indomito sul crosto
ne tufaceo, Pltigllano Le grotte 
del tufo, una volta adibite a 
cantine, hanno lasciato il po
sto illa tecnologia, per far na
scete un bianco molto ingenti
lito in questi anni e «meno spi
ritoso» 

Buona parte dei terreni de
diti al Bianco di Pitigliano coe
sistono con un rosso che si sta 
sempre più affermando il Mo-

retUno di Scansano E vero che 
il Morelllno è sinonimo del 
sangiovese, ma oltre a questo 
fiero vitigno ve ne sono di au
toctoni che conferiscono al vi
no una tipicità tutta sua ed a 
molli ricorda, se ben vinificato, 
il prestigioso Brunello La Ma
remma enoka si chiude con 
•l'isola della Perrinar un fazzo
letto di terra che da non molto 
Inizia a produne vini interes
santi Una novità di quest'an
no, con base il pregevole viti
gno Ansonica, sapranno dar
cela I viticoltori della Costa 
d'Argento che hanno richiesto 
una propria denominazione 

Risalendo la costa livornese. 
I colli di Sassetta e di Suvereto 
vedono un fiorire di vigne e fi
lari sotto l'egida della recente 
denominazione Val di Comla. 
Pochi chilometri e lo sguardo 
ammira altri filari, ben più fa
mosi sono i cipressi di San 
Guido Siamo nella terra di 
Carducci e dei vini di Bolglteri 
II clima mite che risente del 
mare esalta I profumi ed I colo
ri dei vini Un breve tratto di 
mare per approdare ali Elba. 
Ancor oggi è possibile riscopri
re, sui vetusti terrazzamenti 
sorretti da muri a secco, l'alle
vamento della vite. Ad Alberel
lo 1 «gradoni» resistono. A ri

dosso della costa livornese, la 
tortuosa via di comunicazione 
che unisco Volterra a Cecina, 
tra balze e blancane, ci (a sco
prire Montescudato. I vini di 
questo borgo beneficiano di 
una fragranza che persiste nel 
tempo, sono prodotti con rara 
passione e modestia da piccoli 
vignaioli. La terra pisana « ric
ca di tradizioni viticole. Il viti
gno Trebbiano nel Bianco pi
sano di S. Torpe esprime ap
pieno tutte le sue potenzialità. 
Una terra vocata al bianco che 
«sposa» anche il rosso 

Arezzo, Siena e Firenze pro
pongono vini di grande tradi
zioni I vini della Val di Chiana 
oggi sono apprezzati tu ogni 
mercato. Il viniturismo nel 
Chianti ci fa conoscere l'armo
nia del Chianti Colli Aretini. Il 
senese è conosciuto per I gran
di vini rossi da Invecchiamen
to Il Vino Nobile di Montepul
ciano sulle piagge dei colli pò-
liziani, ha superato il travaglio 
di questi anni per entrare con 
prepotenza nel novero del ros
si di alto lignaggio. Dallo scor
so anno dai vigneti del Vino 
Nobile «aggraziati» dalla pre
senza del Mammolo e possibi
le produrre il Rosso di Monte
pulciano, non invecchiato e 
quindi da abbinare a piatti me
no impegnativi. 

I «cugini» amati ed invidiati 

di Montepulciano sono i vini di 
Montale!!». Dal classico Bru
nello con I suoi intensi profumi 
e sapori, al Rotto che ha la fra
granza della sua giovinezza al-
I antico Moscatello di Montal
clno La tradizione dei passiti 
verrà ripresa con gran lena a 
Montalclno con una prossima 
tipologia a «vendemmia tardi
va». Terra di Siena e il Chianti 
Colli Senesi. Un paesaggio 
agreste dominato (all'argilla e 
della vigna dove si sta Impo
nendo anche il Bianco della 
Val d'Arbia. Il nord di Siena of
fre al visitatore un borgo ed un 
vino storico San Gimlgnano e 
la su Vernaccia. Il primo vino a 
denominazione di origine è in 
una fase di profonda riflessio
ne si sta Interrogando sul suo 
glorioso passato e sul suo futu
ro 

La strada «panoramica del 
vino», ovvero la Chiantigiana 
che congiunge Firenze con 
Siena, è il solco del territorio 
del Chianti Classico la zona di 
origine più antica del Chianti I 
colli di Firenze e della Val di 
Steve hanno visto un forte Im
pegno del Modici a sostegno 
della viticoltura La sottodeno
minazione Colli Fiorentini, con 
le uve che hanno lasciato trac
cia sensibile nella storia di Fi
renze, si congiunge con la fet
tina anche questa sub-area ha 

una disciplina più rigorosa e 
selettiva. Sulle cinque province 
del Chianti è possibile dalla 
prossima vendemmia produr
re anche il Vermiglio ed il 
bianco dei Colli dell'Etruria 
centrale. Lungo 1 pendii della 
Val di Steve ecco «rifiorire» gli 
antichi vini di Pomino, tutelali 
con bando granducale ancora 
prima delle attuali leggL Altro 
vino rosso cui i MedieTteneva-
0 0 molto era li Carmignano, 
affinato dal nobile vitigno Ca
bernet, che quest'anno festeg
gia la promozione alla qualifi
cazione superiore della «ga
rantita» Insiste sullo storico 
Montalbano un Chianti giovi
ne che non sfigura al cospetto 
del «presuntuoso» Carmignn-
no. 

Da Firenze in direzione del 
mare. Terra vitata che convive 
con l'ortoviveismo è la Val di 
Nievole con II suo bianco Viti
gno vigoroso Interprete, da 
non mollo tra I colli di Vinci, 
del Bianco dell Empolcse 
Grande attenzione degli 
«amanti di Bacco» ai vini della 
lucchesia Dal fascino del bor
go dei vini di Montecarlo ai 
bianchi e rossi dei colli vicino a 
Lucca L'Influenza ligure del 
Vermentino e dei terrazza
menti, hanno favorito la crea
zione del Candia dei Colli 
Apuani e del «fazzoletto» vitato 
dei Colli di Luru. 

Con un grosso sforzo di sperimentazione sono nati «nuovi» vini 
Nell'88 ecco il Sarmento ma il pieno decollo non è ancora avvenuto 

L'ascesa del Galestro 
BMANUILB PELLUCCI 

• i Ventisei vini a denomina
zione di origine, tra i quali ben 
quattro a Docg, non esaurisco
no il vasto patrimonio vinicolo 
della Toscana, un patrimonio 
di antica tradizione e di grande 
attualità. Negli ultimi anni la vi
tivinicoltura della Toscana si è 
talmente sviluppata sotto mol
teplici aspetti (produzione 
qualitativa, ricchezza di inizia
tive e immagine sui mercati in
temazionali) da essere consi
derata come la regione più al
l'avanguardia d'Italia. Un ruolo 
importante e stato giocato sul 
versante dei vini da tavola di 
qualità Una tipologia alla qua
le le aziende si erano rivolte 
per cercare nuovi sbocchi 
commerciali in considerazio
ne delle difficoltà del settore. 
Da qui la necessità di cambia
re rotta, soprattutto nella pro
duzione dei Chianti, In crisi d'I
dentità per l'eccessiva presen
za delle uve bianche, ritenute 
dagli esperti un ostacolo alla 
qualità. Ma anche un muta
mento di mentalità che portas
se ad una nuova filosofia del 
vino, svincolata dalle «gabbie» 
del disciplinari di produzione 
dei vini a denominazione di 
orìgine È toccato ali Iniziativa 
privata sforzarsi di realizzare 
questi nuovi prodotti. Da una 
parte con la creazione di rossi 

di qualità ottenuti con l'impie
go di vitigni idonei e con la 
maturazione in barrique dal
l'altra con lo sviluppo di vini 
bianchi ottenuti da vitigni non 
«toscani» e anch'etti «passati» 
nel legno. Accanto a questi, al
tri vini, sia rossi che bianchi, di 
minore gradazione e di mag
giore freschezza, sicuramente 
meno impegnativi ma adatti 
ad accompagnare pietanze 
leggere e tipicamente estive. 
Sfruttando tecniche moderne, 
sia In fase viticola che enologi
ca e lavorando con professio
nalità, sono stati realizzati vini 
di qualità commercialmente 
interessanti. Oltre alle Iniziati
ve dei singoli è importante sot
tolineare I opera compiuta a li
vello associativo da un gruppo 
di aziende (comprendente al
cuni dei produttori storici to
scani e di reputale case vinico
le), che attraverso 1 indicazio
ne geografica «Colli delta To
scana centrale» ha dato vita a 
una serie di vini che hanno 
conquistato l'apprezzamento 
dei consumatori II Galestro e 
nato nel 1980 dalla duplice esi
genza di utilizzare le uve bian
che del Chianti e di andare In
contro ai nuovi gusti del pub
blico, tempre più orientato 
ver» bevande fresche e legge
re. F l e s s o s i e scelta la strada 

del «matrimonio» in proporzio
ni abbastanza elastiche tra 
uve tradizionali (Trebbiano, 
Malvasia, Vernaccia) e uve 
•straniere» (Pinot bianco, 
Chardonnay e Riesling rena
no), vendemmiate precoce
mente e vinificate a bassa tem
peratura. L'imbottigliamento a 
freddo consente al vino di 
mantenere Iniilterata l'origina
ria freschezza e vivacità La 
commercializzazione inizia il 
1* febbraio e termina il 31 di
cembre Un periodo cosi lungo 
e giustificato dal fatto che il 
Galestro può essere benissimo 
consumato anche al di luon 
della stagiom estiva, per la 
quale inizialmente era nato ti 
successo è confermato dalie 
cifre dalle 322 000 bottiglie 
del primo anno si è passati alle 
8.300 000 di oggi. 

L'attenzione di queste 
aziende e stata rivolta succes
sivamente a vini di maggiore 
Impegno Sono quindi nati 
(intomo alla metà degli anni 
•80) I «Vini de Predicato. (Bi-
turfea, Cardls.o, Servante e 
Muschio), ottenuti da uve Ca
bernet e Merio! per 1 rossi <• da 
Chardonnay, Pinot Bianco, 
Riesling Italico e renano Sono 
state impiegate tecniche vitico
le più rispondenti alle conce
zioni attuali sulla qualità delle 
uve, cercando di raggiungere 

uno standard produttivo eleva
to Tra queste, la maggiore 
densità di ceppi ad ettaro e la 
minore reta di uva. Per la ma
turazione nei legno, tanto dei 
rossi quanto dei bianchi è stata 
scelta la barrique. I vini rossi 
maturano in legno oltre tei 
mesi e affinano in bottiglia per 
almeno albi quattro. L'immis
sione al consumo avviene il I* 
gennaio del secondo anno 
successivo alla vendemmia. 
Per I bianchi, ottenuti con pi
giatura soffice e fermentazione 
inferiore a 20 C il periodo di 
affinamento in vetro è di ses
santa giorni 

Il Sarmento e un altro pro
dotto markeUng-oriented e fa 
pendant con il Galestro come 
vino per l'estate. Per le sue ca
ratteristiche di morbidezza, di 
vivacità e di fruttato, che gli 
vengono da una tecnica di 
produzione che si nchlaira a 
quelle dei «novelli» e dei rossi 
tradizionali 11 Sarmento (otte
nuto principalmente da San
giovese e Cariatolo) regge be
ne anche le basse temperatu
re Immesso per la pnma volta 
in commercio nel 1988 ha tut
tavia incontrato finora un mo
desto riscontro di vendite poi
ché non e stato ben capito da 
distributori ristoratori e consu
matori proprio per la preroga
tiva di vino rosso da bere fred
do 
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LE PAGINE CON la collaborazione degli Enti ertati 

La terra 
dei vini 

L'Enoteca Italiana compie i venticinque anni di attività 
Per una settimana si sposta in Toscana l'attenzione 
internazionale di produttori, esperti e consumatori 
Il presidente Margheriti parla dei programmi per il futuro 

À Siena l'Università del buon bere 
Si tiene a Siena dal 31 maggio al 9 giugno la venti
cinquesima settimana dei vini su iniziativa dell'Eno
teca Italiana. «Una importante occasione di dibattito 
sui problemi della viticoltura italiana - sostiene il se
natore Margheriti, presidente dell'ente organizzato
re - e per riproporre con forza le questioni non risol
te in questo settore nel nostro paese». Dieci giorni di 
importanti Iniziative. 

AUOUSTO MATTIOLI 

fu . || il J || H i , ni, . i l | | 

HCCMO MvQMtlil 

••SU34A. Venticinque anni 
fa si tenne la prima settimana 
dei vini tipici, una manifesta
zione organizzata dall'Enoteca 
italiana di Slena nella quale gli 
esperti del settore discussero 
situazioni e problemi della viti
coltura nel nostro paese. Il se
natore Riccardo Margheriti, 
presidente dell'Enoteca Italia- • 
na dal 1985 non nasconde la 
sua soddisfazione per il presti
gio acquisito, con il tempo, 
dall'ente senese tra gli addetti 
al lavori. «Slamo un punto di ri
ferimento importante» sottoli
nea ricordando l'attiviti svolta 
per la valorizzazione del com

plesso delle enoteche pubbli
che esistenti che su spinta se
nese si sono costituite in asso
ciazione nazionale. «Durante 
la settimana - aggiunge - è 
previsto anche un incontro 
con le enoteche italiane priva
te. Tema In discussione lo stu
dio di una strategia che qualifi
chi il complesso delle enote
che esistenti in Italia che non 
siano solo strumenti di com
mercializzazione del vino, ma 
anche di informazione rigoro
sa per i consumatori e di edu
cazione al bere corretto». 

La settimana dei vini senese, 
che quest'anno ni terra dal 31 

maggio al 9 giugno, è II fiore al
l'occhiello dell'intensissima at
tività annuale dell'Enoteca Ita
liana il cui scopo è la difesa e 
la valorizzazione della produ
zione vinicola italiana con nu
merose iniziative nel nostro 
paese, nei paesi della Cee e in 
America settentrionale. 

«Anche nella edizione di 
quest'anno - dice Margheriti -
riproporremo con forza le que
stioni non risolte della viticol
tura del nostro paese». L'elen
co del senatore è corposo ma 
molto preciso. Intanto occor
rono nuove leggi. La prima sul
la denominazione di origine 
che nasca «in base alla positiva 
esperienza del decreto 930 del 
1963». La seconda per il com
mercio e la repressione delle 
frodi e delle sofisticazioni. Sa
rebbe poi importante «un'effet
tiva programmazione» del set
tore con l'attuazione del piano 
vinicolo nazionale varato nel 
luglio del 1990. Non deve inol
tre mancare la valorizzazzione 
e promozione del settore con 
•una politica anche di educa

zione alimentare riguardante 
proprio il vino», mentre si deve 
prestare attenzione alle que
stioni che si stanno discutendo 
in sede comunitaria inerenti in 
particolare l'armonizzazione 
fiscale «per impedire che l'in
troduzione dell'accisa sul vino 
produca una riduzione dei 
consumi nel nostro paese e 
metta l'export in difficolta». 
Tornando al programma della 
settimana Margheriti sottolinea 
l'importanta del convegno, 
realizzato in collaborazione 
con il Ministero dell'agricoltura 
e con l'Office intematlonale de 
la Vigne e du Vìa «Il tema - di
ce - sarà il vino come bevanda 
del mondo e i modi per valo
rizzare e promuovere la sua 
immagine. Un appuntamento 
che finalmente, almeno una 
volta all'anno sposta il centro 
dell'affezione del mondo del 
vino, altrimenti esclusivamente 
parigino, a Siena». 

• Nel corso dell'iniziativa se
nese si celebrerà un altro signi-
cativo venticinquennale. Ri
guarda la Doc Vernaccia di 

San Gimignano, la prima ad 
essere commercializzata nel 
nostro paese. «Un anniversario 
che ci consentirà - sottolinea 
Margheriti - un'attenta rifles
sione su questa particolare 
esperienza e ci tornirà anche 
ulteriori elementi per la rifor
ma del decreto 930 del 1963 e 
per la tutela delle Doc nel 
mondo contro ogni contraffa
zione». 

Le tematiche della qualità 
del vino, della ricerca, della 
sperimentazione avranno un 
grande spazio in due altre ini
ziative. «Sono In programma 
anche la conferenza nazionale 
permanente delle istituzioni 
che a livello regionale si occu
pano dei ricerca e sperimenta
zione vitivinicola e - aggiunge 
il presidente dell'Enoteca ita
liana - un convegno scientifico 
in collaborazione con l'Univer
sità di Siena e il consorzio del 
Chianti classico. Dunque la 
25a settimana vedrà l'apport e 
cercherà di parlare a tutto il 
modo interessato alla viticol
tura italiana, europea e mon
diale». 

È decisiva 
la sfida 
della qualità 

PASQUALI DI UNA' 

• • La settimana dei vini 
compie 25 anni. Si tratta di 
un'età d i e non indica sola
mente una raggiunta maturità, 
ma tracci» le linee di un'intera 
vcendaslorica. 

Dall'onnai lontano 1966 ad 
oggi molti avvenimenti hanno 
contribuito a modificare pro
fondamente U móndo produt
tivo e il mercato del vino in Ita
lia e in Europa. In questi anni II 
vino 6 passato da standard di 
normale mediocrità a livelli 
qualitativi elevati, frutto di pro-
fessionaliia consapevoli e ben 
delineate. 

In questi venticinque anni I 
consumi di vino si sono più 
che dimezzati ma è cresciuta 
moltissimo la domanda di pro
dotti di assoluta qualità. Mode 
effimere, tendenze contrastan
ti nel settore dietetico-alimen-
tanche hanno in qualche rno- -
do condizionato le propensio
ni all'acquisto del consumato
re non hanno impedito peral
tro che uria solida e antichisti-
ma tradizione alimentare, che 
vede nel vino uno dei suoi ele
menti di maggiore spicco, ab
bia finito col prevalere sulle 
contraddfcdoni del mercato at
tuale. 

Poco ma buono sembra es
sere la pa/ola d'ordine del no
stri giorni in campo alimentare 
• questo per il vino, un prodot
to che va degustato e consu
mato nell) piena consapevo
lezza dei suoi precisi valori. 
non pud che essere un ele
mento potitivo. 

Forse proprio in questo sen
i o si può affermare che I venti
cinque anni della settimana 

del vini hanno contribuito a 
modificare i consumi, ad 
orientarli in maniera più equili
brata e consona alla vita dei 
nostri giorni. 

Convegni, dibattiti, manife
stazioni varie, mostre e visite in 
azienda, degustazioni pubbli
che e analisi tecniche svolte 
con 0 concorso di professioni
sti, operatori del settore, do
centi universitari e luminari 
della scienza Hanno tonò si 
che la settimana del vini finisse 
col costituire un necessario e 
Insopprimibile punto di riferi
mento. 

L'edizione di quest'anno 
non viene meno alla tradizio
ne. L'O.l.v presta la sua unica 
partecipazione a manifestazio
ni In Italia per quest'anno, alla 
IV giornata intemazionale di 
Incontro sul vino col ministero 
dell'agricoltura. Il tema della 
giornata è: «Vino, la bevanda 
più sana del mondo: valorizza
re e promuovere la sua imma
gine». L'invito è rivolto ai più 
grandi produttori di vino del 
mondo. A questo incontro ne 
seguono morti e tutti al massi
mo livello istituzionale ed ope
rativo. 

La «Settimana del vini» que
st'anno si svolge a suggello dei 
venticinque anni più creativi e 
intensi del vino italiano, nono
stante I momenti più difficili e 
problematici. È naturale dun
que esprimere la speranza e 
l'augurio che questa «Settima
na dei vini» sia l'inizio di un pe
riodo nuovo per il vino italia
no. 

'Segretario generale 
Enoteca dì Siena 

Messaggi di pace dal vigneto del mondo 
wm SUINA. Dove andare a co
noscere preventivamente e 
quindi a scegliere il proprio vi
no e sempre stato un proble
ma: se non si hanno santi nel 
vigneto e non si è esperti di 
geografia enologica, ci si affida 
al commercio libero. Le enote
che di carattere pubblico sono 
nate appunto per fornire al 
consumatore obiettive infor
mazioni (e degustazioni)' in 
materia di prodotti, preventiva
mente selezionati da commis
sioni tecniche qualificate, e 
proposi in garanzia non sol
tanto dalla persona al banco 
ma anche dagli organismi od 
enti pubblici che finanziano e 
gestiscono l'enoteca stessa. 
Una funzione importante, che 
acquista sempre maggior valo
re oggi, per il consumatore che 
ricerca informazioni rassicu
ranti sui prodotti alimentari e 
mentre cresce l'interesse an
che culturale per il prodotto ti
pico di ciascuna area territo
riale. 

Le enoteche selettive di terri

torio in Italia sono oltre 30. di 
varia grandezza e vitalità: le 
più attive, su proposta dell'E
noteca italiana di Siena, si so
no unite in un'associazione 
che si propone come elemen
to aggregante e propulsivo di 
interessanti programmi infor
mativi e didattici per il consu
matore e per il ricercatore. Vi 
aderiscono per ora, oltre all'l-

: taliana di Siena (unica nazio
nale), le enoteche regionali 
Emilia-Romagna (a Dózza), 
Friuli-Venezia Giulia fa Gradi
sca di Isonzo), del Barbaresco, 
di Acqui Terme, di Roppolo 
(tutte e tre in Piemonte), il Pa
lazzo dei vini di Firenze, la co
munale-di Cormons, ma una 
decina di altre hanno già van-
zato la domanda di adesione. 
Presidente e Giovanni Manate-
si, presidente della regionale . 
Emilia-Romagna; l'ufficio in
formazioni è presso lo studio 
Archimede di Asti (tei. 0141-
2128116). 

La nuova fase di sviluppo di 
queste iniziative promozionali 

per il vino di origine e di quali
tà è stata stimolata dal sorgere 
dell'Associazione città del vi- • 
no, un organismo rappresenta
tivo dei Comuni storici delle 
aree a particolare vocazione 
viticola, che appunto ha voluto 
dotarsi di un adeguato sistema 
di enoteche di fiducia per il 
consumatore. Quando, il gior
no di primavera del 1987 nel
l'Enoteca italiana di Siena, 
nacque questa idea della pro
mozione culturale e territoriale 
del vino italiano di pregio, i 
sindaci fondatori parlarono di 
•sindacato dei sindaci del vi
no», per rammentare allo stato 
che la figura del Comune in 
queste particolari località rap
presenta qualcosa di più di un 
semplice centro amministrati
vo e vuole assumere anche il 
ruolo di tutore di un superiore! 
patrimonio naturale e cultura
le, oltre che economico. 

Giovanni Romani, sindaco 
di Frascati e presidente del
l'Associazione Città del vino, 
ricorda che l'Associazione non 

vuole diventare l'unione di tutti 
i Comuni in cui si produce vi
no, ma «la lega di quei paesi, 
piccoli e grandi, assai spesso 
piccolissimi, che hanno fatto 
grande il vino italiano. Il loro 
patrimonio è il paesaggio colli
nare costruito con i vigneti, è 
una straordinaria civiltà com
posta di cultura tecnica ma an
che di ricerca dell'armonia 
presente in un vino equilibra
to. I tempi futuri dovranno 
conservare la memoria di que
sta civiltà e dei suoi momenti 
storici». 

Del resto il vino ha ispirato e 
accompagnato la storia euro
pea e oggi è simbolo di presti
gio e di qualità anche in altre 
aree del mondo, che sono arri
vate recentemente all'arte del 
vino. Che questo prodotto del
la natura sia un simbolo e uno 
strumento di ospitalità, di ami
cizia, di pace, è confermato da 
una bellissima iniziativa del 
Comune e della cantina coo
perativa di Cormons, in Friuli. 
Qui attorno alla cantina sono 

stati messi a dimora in un «vi
gneto del mondo» oltre 400 
piantine di vite, provenienti da 
tutte le latitudini del globo. Il 
vino che ne deriva, estrema
mente gradevole, viene desti
nato da cinque anni ad un'in
telligente azione promoziona
le della «citta del vino» Cor-

. mons, che oggi più di ogni al
tro anno si può apprezzare. 
Queste bottiglie di «vino della 
pace» vengono inviate, con la 
collaborazione dell'Alitalia. a 
tutti i governanti del mondo 
con etichette appositamente 
disegnate da pittori famosi, tre 
per ogni anno, uno italiano, 
uno americano e uno dell'est 
europeo. • 

L'autore italiano per il vino 
datato 1990, che verrà spedito 
da Cormons sabato 25 e do
menica 26 maggio alla presen
za dei 71 sindaci della Città del 
vino italiano, e Giacomo Man
za: il valore di questa manife
stazione si accresce quindi 
con l'esaltazione postuma di 
un grandissimo artista italiano. 

L'esrjodzioneflvWarEfKrtoca tatara e, to 

I successi dell'Enoteca Italiana 

Nella Mecca 
del «nettare» 
• I SIENA. L'Ente vini e l'Eno
teca hanno conquistato risul
tati lusinghieri in Italia e all'e
stero sul piano dell'immagini e 
del prestigio. 

La crescita nel coiso dell'ul
timo quinquennio, pur richie
dendo sforzi notevoli, grande 
impegno, talvolta un po' di te
merarietà e qualche azzardo, 
è stata costante. L'ormai stori
ca «Settimana dei vini» ha co
nosciuto una progressiva cre
scita qualitativa ed un farle, ri
lancio fino ad essere diventala, 
oggi, un punto di rifeimentodi 
grande rilievo, un appunta
mento fisso non solo per il 
mondo vitivinicolo ti istituzio
nale italiano, ma anche euro
peo e mondiale. 

E cresciuto il rapporto con i 
produttori e con le regioni rap
presentate dall'Enoteca dai lo
ro vini più significativi, tanto 
che, nonostante una selezione 
sempre più rigorosa per l'am
missione, il numero delle 
aziende e dei vini in •sposizio
ne è più che raddoppiato. 

È cresciuto anche il rappor
to con 11 mondo degli operatori 
e dei consumatori, sia italiano 
che straniero, soprattutto attra
verso una serie di pubblicazio
ni (ultima in ordine di tempo 
lo schedario sistematico dei 
Vqprd) tese a fomim rigorose 
informazioni, sia sui vini che 
sulle aziende produttrici, non 
solo gli operatori ma anchealle 
Istituzioni in Italia e a quelle 
comunitarie. 

Il numero dei visitatori del
l'Enoteca, specie quelli orga
nizzati in delegazioni prove
nienti da tutto il mondo e regi
strati su prenotazioni, è co
stantemente aumentilo. Dalle 

6.000 presenze circa del 1988 
si e arrivati nell'89 alle 13.500 e 
nel '90 ad oltre 15.000, che 
••inno ad aggiungersi ai clienti 
e al turisti che ogni anno fre
quentano l'Enoteca. Si sono 
avviati nel contempo positivi 
rapporti con il mondo della ri
storazione italiana e non, con 
le associazioni dei somme
lier*, del cuochi, del degusta
tori di grappa, degli enotecni
ci. 

L'attiviti dell'Ente vini e deP 
l'Enoteca Italiana si è sviluppa-" 
ta con la creazione e lo svilup-1 

pò di progetti innovativi nel 
campo della comunicazione 
sul vino e della politica di mar
keting, come «Vino e turismo» 
(in Umbria, Toscana, Lazio. 
Campania, Sicilia e Sarde-: 
gna), «Vino e sport» in collabo
razione coi mondo scientifico, 
1! Coni e la Scuola dello sport, 
«Vino e moda», «Vino ed arte». 
•Vino e musica», «Vino e cultu
ra», «Vino e salute», «Vino e ai* 
tombolile» nella prospettiva or-
mal prossima, dell'introduzio
ne dell'etilometro. 

E ancora si è dato vita all'As
sociazione nazionale delle Cit
tà del vino e al coordinamento 
delle Enoteche pubbliche, nel
l'ambito di un progetti di valo
rizzazione delle produzioni 
enologiche e di promozione 
turistica nelle aree interne. L'e
noteca Italiana ha inoltre con
tribuito con consulenze e pro
getti alla realizzazione del Pa
lazzo dei vini di Firenze e delle 
Enoteche di Jesi. Rufina, Ta
ranto e Orvieto, ed ha parteci
pato a decine e decine di ma
nifestazioni importanti che 
ogni anno si svolgono nelle lo
calità italiane produttrici di vini 
d'elevata qualità. 

appuntamenti settimana di Bacco 
• • Eccoli programma della «Settimana dei vi
ni», inaugurata ufficialmente venerdì scorso e 
che ha già macinato alcuni giorni ricchi di ini
ziative, appuntamenti, spettacoli, visite nei «luo
ghi sacri» del vino di qualità, convegni e discus
sioni sul futuro del vino e sulle strategie per pro
durlo e commercializzarlo. 

Umedi 3 ({fogno 
Siena. Enoteca Italiana. 
Ore 10.00: assise del rappresentanti del comita
to consultivo vino della commissione Cee sul te
ma «Promcaione. valorizzazione ed educazione 
alimentare in ambito europeo sul vino». Ore 
13.00r?6(»lM)one di lavoro. Ore 15.30: riunione 
del gruppi» ""di lavoro vino Copa-Cogeca. Ore 
18.00: termine della riunione. 
Ore 1730: presentazione e degustazione del Vi
no Nobile di Montepulciano a denominazione 
di origine controllata e garantita Pasquale di 
Lena presenta il libro di Luca Maroni e Silvia Im
parato «Mobile, Re dei vini», edito dalla Trainer 
International -1 Libri del Bargello. 

Martedì 4 gtagno. 
Slena. Enoteca italiana. 
Convegno organizzato dalla conferenza nazio
nale pemumente delle istituzioni che nelle Re
gioni si occupano della ricerca e della speri-
mentaziorx: vitivinicola sul tema: «La valutazio
ne della qualità dei vini mediante analisi senso
riale». 

Ore 9.30: apertura dei lavori, presiede il profes
sor Luciano Usseglio Tornasse!. Ore 9.45: «Me
todi oggettivi di analisi sensoriale dei vini» di Lu
ciano Usseglio Tornasse!, Istituto sperimentale 
enologia di Asti. Ore 10.05: «La valutazione qua
litativa dei vini mediante schede astrutturate», di 
M. Ubigli. Istituto sperimentale enologia di Asti. 
Ore 10.35: «Esperienze di valutazione sensoriale 
dei vini ai fini tecnologici», di M. Bertucclol!, Isti
tuto microbiologia e tecnologie agrarie dell' 
Università delia Basilicata. Ore 10.55: «Esperien
ze di valutazione sensoriale dei vini al fini vitico
li», di F. Iacono. Istituto agrario S. Michele all'A
dige. Ore 11.15 discussione. Ore 12.15: conclu
sione del convegno. Ore 17.30: presentazione e 
degustazione dei vini a origine controllata e ga
rantita Barolo e Barbaresco. 

Mercoledì 5 grugno. 
Firenze. Palazzo del Vini, piazza Pitti, 15. 
Convegno nazionale sul tema «Ruolo e rapporti 
tra enoteche pubbliche e private per la valoriz
zazione dei vini di qualità^. 
Ore 9.30: saluto di Giuseppe Notare, presidente 
del Palazzo dei vini e assessore all'agricoltura 
della Provincia di Firenze. Tavola rotonda, par
tecipano: Riccardo Margheriti, presidente del
l'Enoteca italiana; PDerio Castelluccl, vice presi
dente della Mostra nazionale vini Pramagglore; 
Giovanni Manaresi, presidente dell'associazio
ne italiana delle Enoteche; Marco Trimani, pre
sidente dell'associazione enoteche private «Vi-

narius» • Roma; Angelo Solcl, titolare dell'Enote
ca Solcl -Milano; Walter Luchetti, direttore tutela 
ministero agricoltura e foreste. Seguirà il dibatti
to, coordinato da Federico Fazzuoli, giornalista 
che conduce la trasmissione della Rai «Linea 
verde». Ore 14.00: pranzo. 

Cannlgnano. Palazzo Comunale. 
Ore 16: «Un nuovo successo della vitivinicoltura 
fiorentina: la Docg Carmignano». Saluto del sin
daco Alessandro Attucci e del presidente della 
congregazione, Rosella Bencinl Tesi. Interventi: 
Mauro Ginanneschi, assessore all'agricoltura 
della Regione Toscana; Mila Pieralli, presidente 
della Provincia di Firenze; Vittorio Camilla, del 
Ministero agricoltura e foreste; Luigi Cecchi, 
presidente della commissione regionale Tosca
na vini a denominazione controllata; Riccardo 
Margheriti, presidente dell'Enoteca italiana di 
Slena. Ore 17: visita alle aziende della zona del 
Carmignano. 

Siena. Enoteca Italiana. 
Ore 17.30: presentazione e degustazione dei tre 
nuovi vini a denominazione di orgine controlla
ta e garantita. Carmignano, Gattinara e Torgia-
no riserva. 

Giovedì 6 giugno 
Slena. Certosa di Potignano. 
XI Incontro su: «Correlazione fra dati analitico-

strumentali e dati sensoriali nel controllo della 
qualità dei vini». Organizzazione dell' Istituto di 
chimica organica della Università di Slena, del
l'Istituto del Vino e dell'Olio di Oliva di Toscana 
e del Consorzio dei Vino Chianti classico. Ore 9: 
•Significato del controllo analitico strumentale 
nella valutazione della qualità dei vini», di O. 
Colagrande. «Garanzia e certificazione della 
qualità nella produzione enologica», di C. Peri. 
«Strategia statistica multtvxriata per l'identifica
zione dei parametri di qualità dei vini», di M. 
Bertuccioli. «Il colore del vini rosati: valutazione 
visiva e caratteristiche cromatiche», di M. Casti
n e «Analisi sensoriale e sperimentale sul vino 
Chianti», di A. Giglioni e P. BucceUi. «Considera
zioni sull'assaggio dei vini della vendemmia 
1990», di G. Bianchi, M. Di Lollo, O. Marturarioe 
E. Pucci. «Proposta di un modello di ricerca per 
la caratterizzazione oggettiva della qualità dei 
vini rossi di pregio della Toscana», di G. Marghe-
ri. 

Slena. Enoteca Italiana. 
Ore 15: Incontro del ministero dell'agricoltura e 
delle foreste con I consorzi volontari di tutela 
dei vini. Ore 17.30: presentazione e degustazio
ne della Docg Chianti Classico. 

Venerdì 7 giugno 
Slena. Enoteca Italiana. 
Ore 9.30: Mauro Ginanneschi. assessore all'agri
coltura della Regione Toscana presenta «Le li

nee di un piano per lo sviluppo della vitivinicol
tura in Toscana». 

Slena. Enoteca Italiana. 
Ore 15: Incontro del Ministero dell'Agricoltura e . 
delle foreste con le Regioni, le Citta del Vino e le 
Enoteche pubbliche e private. 

Siena. Enoteca Italiana. 
Ore 17.30: Presentazione e degustazione della 
Docg albana di Romagna. 

Sabato 8 giugno 
Slena. Jolly Hotel La Uzza. 
Incontro del Ministero dell'Agricoltura e delle 
foreste con le Camere di Commercio: «Revisio
ne della normativa dei vini a D.O. italiani: ruoli e 
prospettive». Ore 9.30: Apertura dei lavori e salu
ti. Salvatore Leone De Castris, Presidente del co
mitato vitivinicolo Unioncamere; Riccardo Mar
gheriti, presidente dell'Enoteca italiana; Prol. 
Antonio Sciavi, presidente della camera di com
mercio di Siena. Ore 10: Relazioni - «Principi 
fondamentali della nuova disciplina per I vini a 
D.O.». di Mario Fregoni, presidente del comitato 
vini «La proposta del «istema delle Camere di 
Commercio» di Ugo Girardi, dirigente Unionca
mere. Comunicazioni: «Documento comune 
delle organizzazioni agricole» di Pietro Palum-
bo, responsabile del settore vitivinicolo della 
Confcoltivatori, «Documento comune delle or

ganizzazioni commerciali e industriali» di Pietro 
Caviglia, direttore dell'Unione italiana vini, «Mo
difiche al DJ».R. 930/63» di Elio Assirelli. presi
dente della Federdoc, «Le tesi dell'Associazione 
enotecnici italiani» di Giuseppe Martelli, diretto- , 
re dell'associazione enotecnici italiani, «Il ruolo . 
delle Regioni per la tuteli normativa dei vini di 
qualità» di Mauro Ginanneschi, assessore all'A- , 
gricoltura della Regione Toscana. Ore 12: dibat-. 
tilo; ore 1330: conclusioni da parte del Ministe- < 
ro Agricoltura e Foreste. 

Siena. Enoteca italiana. . 
Ore 1730: Presentazione e degustazione del vi- . 
no a origine controllata e garantita, il Brunello di 
Morrtalcino. 

Slena. Fortezza Medicea. 
Ore 21 -V'incantando», vetrina del festival nazio
nale della canzone enoica. Presenta: Eugenia 
Monti. Ballerò: Le Tate di Rai Uno. Cabaret con ' 
Gene Gnocchi, uno dei comici emergenti nei 
pane rama nazionale. Carrellata delle più belle 
canzoni delle edizioni precedenti. Presentazio
ne ul fidale della IX edizione. 

Domenica 9 giugno. 
Siena. Enoteca Italiana. 
Incontro con I Master of Wine inglesi. Degusta
zione! di vini delie Regioni italiane. Chiusura del
la XX V settimana dei vini senese. 
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La terra 
dei vini 

Al Castello di Uzzano una francese innamorata del Chianti 
ha deciso di abbandonare nella coltivazione della vite 
i fertilizzanti chimici ed usare soltanto quelli biologici 
I risultati soddisfano i palati dei migliori intenditori 

¥l 

Quella divina «ambrosia» biologica 
La viticultura 
ha bisogno 
di investimenti 

QIUSBPPI NOTATO* 

M L'andamento stagionale 
sta creando notevoli preoccu
pazioni ai viticoltori fiorentini, 
tentro conto che già nel 1990 
si erti dovuto registrale un sen
sibile calo della produzione. 
Sarà possibile anche quest an
no compensare la riduzione 
della quantità con il manteni
mento del Uveiti qualitativi' Se 
d o n on avvenisse sarebbe dav
vero un guaio per la vitivinicol
tura fiorentina che sta vivendo 
una fise indubbiamente molto 
importante e delicata. Anche 1 
suonasi ottenuti in questi ulti
mi arni sia in termini di espan
sione commerciale che di ap
prezzamento qualitativo e di 
più Adeguata remunerazione 
del prodotto rischierebbero di 
venire messi In discussione -

Anche per questi motivi è 
necessario non adagiarsi sui ri
sultati raggiunti, ma lavorare 
intensamente per un loro con
solidamento attraverso una 
politica di ulteriore qualifica
zione delle nostre produzio-
nlRisulta evidente in questo 
senso il necessario collega
mento con il piano viticolo na
zionale che non pud restare un 
documento di buoni propositi. 
cosi come e stato rilevato An
che in un recente convegno a 
Mcntespertoti. ma trovare pie
na attuazione dotandolo di 
sufficienti risorse finanziarie e 
adeguindo l'impianto legisla
tivo. 

Per quanto riguarda la Pro
vincia «il Firenze * da registrare 
come gli obiettivi posti dallo 
stesso piano (ridimensiona
mento della superficie viticola 
e qualificazione delle produ
zioni) siano già stati in gran 
parte raggiunti. 1 dati dell'ulti
mo censimento indicano infat
ti una sensibile riduzione della 
superficie utilizzata a vite e 
delle stesse aziende viticole 
(circa 31.000 ettari rispetto ai 
26.000 censiti nel 1980 e poco 
più di 12000 aziende rispetto 
alle 20.900 del 1980). Ciò for
tunatamente e avvenuto a sca
pito di quelle zone meno voca
le, memre nelle aree a maggio

re tradizione vitivinicola il fe
nomeno globalmente e più 
contenuto e in qualche caso 
addirittura di segno opposto 

Nello stesso tempo è au
mentata la produzione dei vini 
di pregio oltre II 38% Infusi è 
classificata Doc o Docg. Pro
prio in questi mesi 11 riconosci
mento della Docg Carmigniino 
e della Doc Colli dell'Etruria 
centrale, in affiancamento itila 
Docg Chianti, sono un ulterio
re stimolo ad andare avanti 
Cosi pure il successo ottenuto 
in particolare da alcuni vini da 
tavola a indicaizone geof i l i 
ca (Galestro, vini del Predica
to, vini novelli, e ci auguriamo 
anche lo slesso Sarmento) è 
indicativo delle trasformazioni 
e dello sviluppo della vitivini
coltura fiorentina sia In termi-
nid ella produzione che di Im
magine sui mercati. 

È, perd necessario che la 
Cee e il Governo nazionale to-
stengano il necessario e urgen
te bisogno di rinnovtimenio e 
di reimpianto del nostri vigneti 
ormai per la gran parie fisiolo
gicamente invecchiati 

In questi anni sono già «tati 
autorizzati poco più di 300 ut-
tari Ma occorre fare di più È 
necessario soprattuto che as
sieme ad adeguati finanzia
menti si dia la possibilità di 
spiantare il vecchio vigneto 
dopo che il nuovo è in produ
zione Sarebbe questo non so
lo un concreto sostegno ai pro
duttori che non costerebbe 
nulla all'erario pubblico, anzi 
eviterebbe una turbativa nel 
mercato, ma anche e soprat
tutto un ano di giustizia. Per 
l'industria Infatti nella fase di 
ristrutturazione aziendale l'en
te pubblico interviene con spe
cifici ammortizzatori sociali. 
Perché 11 produttore agricolo 
nella fase di maggiore sforzo 
nell'investimento deve essere 
abbandonato a se stesso? Si at
tende una risposta in tempi 
brevi da Roma e da Bruxelles. 
•Assessore della Provincia di Fi

renze 

L'enoteca museo davanti a Boboli 

Un palazzo 
che è cultura 
••FIRENZE. Firenze non è 
solo gli Uffizi, la Galleria del
l'Accademia, il Duomo, Ponte 
Vecchio e I suoi orafi. Palazzo 
Pitti e il Giardino di Boboli II 
capoluogo toscano offre, a chi 
abbia il desiderio e la voglia di 
scoprirli, aspetti e luoghi che 
vanno oltre il momento pura
mente artistico e che permet
tono di addentrarsi più profon
damente nella cultura della re
gione e di fare una conoscen
za più diretta del suo popolo 

Ad offrire questa possibilità 
* oggi, ir modo singolare ma 
rilevante, il Palazzo dei Vini, 
una struttura nel suo genere 
unica in Italia, che riunisce nei 
suoi 800 metri quadrati di 
esposizione un'enoteca, un 
museo e una banca dati La se
de - nella centralissima e In
cantevole piazza Pitti, proprio 
di fronte al maestoso Palazzo 
che nasconde al suo interno il 
Giardino di Boboli - occupa il 
famoso palazzo appartenuto a 
Ser John Tempie Leader, l'a
giato gentiluomo bntannlco 
che. nellj seconda meta del-
l'OttocenO, fece risorgere dal
le rovine il castello di Vincola
ta e rimboschi di cipressi la 
collina circostante 

Ma qual è 11 senso di questa 
giovane srultura (è nata nel 
giugno del 1990) e perché si 
inserisce perfettamente nella 
logica di un itinerario turislico-
culturaie fiorentino' 

In realtà la civiltà toscana, la 
sua stona, l'arte e la letteratura 
sono Indissolubilmente legate 
alle colline della sua terra do
minate da la vite e dal vino E 
se nessuno dei letterati nati in 
questa lena, da Cecco Angio-

lleri a Giosuè Carducci, si è di
menticato di inneggiare a Bac
co, dio protettore del vino, e ai 
suol prodotti, non si possono 
neanche dimenticare le terre 
che circondano Firenze, oggi 
produttrici di un Chianti nno-
mato In tutto il mondo, ma nel 
le quali già gli Etruschi aveva 
no riconosciuto le proprie ra
dici 

Il Palazzo dei Vini si offre co
si come luogo di conoscenza e 
promozione della cultura viti
vinicola, ospitando nelle sue 
sale la mostra permanente del
le etichette vinicole della pro
vincia toscana, una sofisticata 
banca dati contenente infor
mazioni tecniche ed economi
che sulle aziende produttrici, 
una sala didattica e di degusta
zione. 

Ma la struttura non è desti
nata solamente agli addetti ai 
lavori si propone infatti anche 
come centro culturale che 
ospita mostre temporanee e 
permanenti, convegni, presen
tazioni su turo ciò che riguar
da il vino e le terre che ne per
mettono la produzione E 
adesso, per evitare che tutto si 
esaurisca dentro le stanze del 
palazzo, si sta inoltre attrez
zando per l'organizzazione di 
visite guidate nelle fattorie del
la provincia di Firenze, là dove 
il vino lo si produce 

Il Palazzo del Vini non è pe
rò solo enoteca e banca dati 
la struttura stessa menta di es
sere visitata come un vero a 
proprio museo 'tempio di 
Bacco* quindi, per I culton del 
vino ma anche momento di 
approfondimento della cono
scenza della cultura tose ina 

Il Castello di Uzzano può sicuramente essere consi
derata un'azienda «modello». Marion de Giacobert, 
giovane conduttrice della fattoria, ha impostato una 
poroduzione agncola che rispetta i tempi naturali 
della vite, non utilizzando prodotti chimici. Oltre al 
vino si produce anche olio, miele, grappa e conser
ve sempre con metodologie naturali. Aperta anche 
un'attività di agriturismo. 

ALNMDOPALMIUU 

m GREVE IN CHIANTI CI può 
essere un vino biologico e di 
alta qualità7 Fino a qualche 
anno fa gli enologi avrebbero 
avuto grossi dubbi a far coinci
dere queste due caraltcnsli-
che Eppure oggi il Castello di 
Uzzano (Greve In Chianti • 
tei 055/854032) ha statato tale 
pregiudizio Ad esemplo il vino 
•Niccolò da Uzzano 05» racco
glie consensi anche dal palati 
più raffinati. L'ottimo risultato 
é merito di Marion de Jaco-
bert. d'origine francese, che, 
affascinata dal mondo del 

Chianti Classico ha abbando
nato la Francia per dedicarsi 
con entusiasmo alla produzio
ne del vino, olio e miele del 
•Castello di Uzzano» Alle tec
niche raffinate di vinificazione 
francesi, con passaggi in pre
giate barriques, la Marion ha 
unito una tecnica di produzio
ne biologica' ha lasciato infatti 
da parte I diserbanti e 1 fertiliz
zanti chimici, ricorrendo ai fer
tilizzanti organici solo nei mo
menti di effettivo bisogno II ri
sultato è ottimo con una pro
duzione molto differenziata 

Anteprima 
a Greve 
dei vini 1990 

Il castello di Uzzano, a Gravo In Chianti 

PAOLO SATURNINI* 

ara Dopo 21 anni la Mostra 
Mercato del Vino Classico «I 
rinnova da quest'anno si chia
merà infatti «Rassegna del 
Chianti Classico Incontro con 
i vini, con i prodotti e con II ter» 
ntorio» Il suo scopo cessa di 
essere unicamente commer
ciale per diventare veicolo pro
mozionale di un prodotto, Il vi
no Chianti-Classico nel suo 
ambiente naturale, a diretto 
contatto con il paesaggio e 
con le risorse artistiche e archi
tettoniche di questa zona 

Sarà un incontro con il vino, 
ma anche con gli altn prodótti 
di pregio di questa regione, 
primo fra tutti l'olio extra vergi
ne di oliva e con la tradizione 
giistronomica chiantigiana La 
rassegna durerà dieci giorni 

dal 6 al 15 settembre, durante I 
quali saranno organizzate de
gustazioni, visite alle aziende, 
congressi, spettacoli e mostre 
Il emiro di questa festa sarà, 
come tempra, Greve in Chian
ti, ma In qutl gloml tutto 11 ter
ritorio del Chianti classico si 
offrirà all'appuntamento con i 
visitatori. _ 

La novità assoluta di que
st'anno è rappresentata dalla 
presentazione in anteprima 
del vini della vendemmia 
1990: vini che a settembre non 
saranno ancora in commercio, 
ma del quali sarà Invece possi
bile degustare un campione 
rappresentativo. E un'occasio
ne unica non solo per gli ad
detti al lavori, ma anche per 11 

vasto e qualificato pubblico 
degli amatori 

L'altra grossa novità è costi
tuita dalla possibilità di visitare 
le aziende' per la prima volta 
un notevole numero di fattorie 
apnranno le porte al pubblico 
Ancora, durante la rassegna 
sarà presente a Greve una nu
trita schiera di chef di .grande 
prestigio che daranno vita ad 
un omaggio della ristorazione 
italiana ai vini del Chianti clas
sico E poi mostre d'arte, di fo
tografia, concerti nelle pievi e 
nel castelli, iniziative musicali, 
sportive con raduni di auto e 
moto d'epoca. 

La manifestazione di Greve 
vuole ribadire il proprio ruolo 
di veicolo privilegiato di Incon

tro con un vino nel suo territo
rio di produzione È l'aspetto 
promozionale a prevalere, 
quindi ma quale migliore pro
mozione può essere fatta ad 
un vino come il Chianti Classi
co di una presentazione in un 
ambiente che parla da so'o di 
tradizioni e cultura millenarie? 
Ed è per noi anche Ja promo
zione dei risultati positivi che 
slamo riusciti a raggiungere 
Vent'annl fa te situazione del
l'agricoltura eh lantlglana era 
In crisi, con problemi di collo
cazione del vino sul territorio 
nazionale. Poi venne la Docg, 
che segnò la fine della crisi, il 
decollo definitivo della nauta 
produzione vinicola e l'abban
dono della politica della quan

tità a favore della qualità Sono 
due le scommesse che ci at
tendono nei futuro: il proble
ma del rinnovo degli impiantì, 
giunti ormai all'esaurimento 
insieme al quale occorrerà 
pensare anche alla selezione 
dei vitigni e la necessità di ri
durre drasticamente l'utilizzo 
dei prodotti chimici (il comu
ne di Greve comunque già vie
ta la pubblicità dei fitofarmaci 
su tutto il territorio comunale). 
Problematiche importanti aul-
le quali si gioca il futuro del 
Chianti classico con la certez
za che ci attendono dieci gior
ni di grande festa Per informa
zioni, è possibile rivolgersi al
l'ufficio turistico di Greve in 
Chianti tei 055/8544644 

'Sindaco di Greve in Chianti 
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U ricostruzione dell'antico sistema di trasportare I fiaschi 

Chiantigiane, ovvero 
le cantine di Toscana 
• • Le cantine di Toscana £ 
questo l'appellativo che circo
la ormai da anni per definire le 
Chiantigiane 11 più grosso con
sorzio di cantine sociali della 
Toscani! Fondato nel 1967 
con l'adesione delle cantine 
sociali delle zone di produzio
ne vitivinicola più prestigiosa 
della Toscana, fra le quali il 
Chianti senese e fiorentino, 
Montalbano, il Chianti pisano, 
le Chiantigiane si pongono or
mai come l'azienda leader per 
la produzione di vino nella fa
scia medio alta Le potenzialità 
proc uttive di vino e di mercato 
del consorzio vanano dai 
100000 hi ai 150 000 hldi pro
dotto annualmente imbotti
gliato 1 tipi di vini sono fra i più 

prestigiosi della Toscana È un 
percorso fra vini di qualità co
me la Vernaccia di s. Glmigna-
no, il chianti classico Docg e il 
Chianti Docg, il bianco Vergi
ne della Valdichìana, il Gale
stro -Le Chiantigiane - spiega 
Giovanni Dei. neo presidente 
del consorzio cooperativo -
sono nate con il preciso inten
to di razionalizzare gli sforzi 
produttivi di una miriade di 
produttori che si raccolgono 
intorno alle cantine sociali E 
sono proprio queste strutture 
decentrate nel territorio tosca
no che danno la linea ai nostn 
sforzi organizzativi e promo
zionali Negli anni passati sla
mo stati visti come degli imbot-
tigliaton oggi sempre più i no

stri sforzi si stanno concentran
do in un'ottica di razionalizza
zione degli Investimenti per la 
commercializzazione dei pro
dotti, evitando la concorren
zialità delle varie cantine». E te 
Chiantigiane negli ultimi anni 
hanno realmente svolto un 
ruolo sociale, accollandosi l'o
nere di commercializzare una 
produzione vitivinicola in ec
cesso, che altrimenti sarebbe 
stata svenduta o addinttura di
strutta 'Chiediamo alla Regio
ne al ministero, agli enti pub
blici temtoriali di riconoscere il 
carattere sociale del nostro 
ruolo e di sostenerci Nei pros
simi anni occorreranno investi
menti ingenti per I relmplanti 
che gli agricolton non sono in 
grado di sostenere da soli» 

A Pontassieve il Toscanello d'oro 

È festa anche 
nel Mugello 
• I PONTASSIEVE. Guardata 
con ammirazione, e anche 
con un pizzico di invidia, da 
tutte le altre zone vinicole, la 
Toscana è considerata oggi 
come la ragione più all'avan
guardia d'Italia grazie allo svi
luppo impresso al proprio pa
trimonio vitivinicolo negli ulti
mi decenni. Uno sviluppo nel
la produzione qualitativa, ma 
anche nell'abbondanza di Ini
ziative e nell'immagine propo
sta ai mercati Intemazionali. 

Una parte considerevole di 
questo patrimonio si nova nel
la provincia di Firenze E, In 
provincia, una piccola zona, 
fra le più attive e qualificate 
della Toscana, si propone al 
pubblico di esperti o di sempli
ci amanti del buon bere nel 
corso della Mostra mercato 
•Toscanello d'Oro» di Pontas
sieve che si tiene nella secon
da metà di maggio. 

La zona interessata da que
sta Mostra comprende I vigneti 
della parte meridionale della 
Comunità montana zona <E» 
(Alto Mugello, Mugello e Val 
di Sieve) e del vicino Valdamo 
fiorentino In quest'area viene 
prodotto il Chianti Docg (nelle 
specificazioni geografiche «Ru-
fina» e «Colli fiorentini», oltre al 
•semplice» Chianti), il Pomino 
Doc e una sene di vini a indica
zione geografica, tra cui quelli 
che nentrano nei •Colli della 
Toscana centrale» A questi si 
devono aggiungere anche i vi
ni da tavola tradizionali e quel
li novelli 

La vendemmia 1990 nei cin
que comuni della Val di Sleve 
ha dato oltre 60 000 ettolitri di 
vino con una.dimlnuzione del 

10% rispetto all'annata prece
dente dovuta alla siccità del 
mesi estivi, ma con un ottima 
riuscita sul piano qualitativo 
infatti, nei vini a Doc e a Docg 
si è passati dai 34 000 ettolitri 
dell'89ai37 000del'90 Sono 
cifre importanti, che stimolano 
chi crede in questa manifesta
zione come passerella del 
buon vino a fare sempre me
glio. Un risultato è già rappre
sentato dalla cantina «odale 
Vicas, una struttura pensata e 
voluta durante I convegni che 
si sono svolti in passaste all'in
terno della Mostra, e che sta 
esercitando un'azione positiva 
sul settore, rappresentando un 
sicuro sbocco per la produzio
ne di molte aziende. 

Una manifestazione, quindi, 
che identifica la propna pecu
liarità non in uno stimolo pro
priamente economico (non si 
distingue, cioè, per la mole di 
affari che muove, né si registra
no grossi ordini di addetti ai la
vori italiani o stranieri), ma 
nell'essere un'occasione privi
legiata di incontro con un vino 
nel suo temtono di produzio
ne A prevalere è quindi l'a
spetto promozionale, soprat
tutto quello del rapporto tra il 
vino e il territorio e il tunsmo 
La Mostra assume cosi il ruolo 
di veicolo di promozione sotto 
tutu gli aspetu, da quello eno-
gastronomico a quello cultura
le e tunstico Un opportunità 
da non perdere, come sottoli
neano gli stessi amministraton 
di Pontassieve con 1 assessore 
alle attività economiche Tizia
no Lepri in prima fila, che sta 
lavorando al definitivo rilancio 
di questo appuntamento an
che come una grande festa. 

che varia dall'ottima riserva 
•Niccolò da Uztano '85» al più 
fresco e giovane «Frese o di Go
verno» al vino bianco di uve 
Chardonnay, a Chianti Classi
co 

•Dal 1984 - spiega Marion 
de Jacobcrt, comproprietana 
conduttrice del Castello di Uz
zano - ho ristrutturate la pro
prietà migliorandola in tutti i 
sensi e in ogni campo A co
minciare dal vino all'olio, pas
sando poi al giardino <• al par
co, ai restaun conservativi, alla 
realizzazione d appaltamene 
destinati ad un agriturismo di 
alto livello, alla ricostruzione a 
regola darle di ambienti ad 
uso enologico ed agricolo, ho 
dato nuovo valore all'izienda 
nel suo insieme, in nrmonia 
con la tradizione, ora < In gra
do di rispondere adeguata
mente alle esigenze ed alle 
odierne richiesti i del mercato 
Oggi il Castello di Uzzano, il 
suo giardino, la tenuta con la 
loro nuova bellezza ed impor
tanza offrono ai nostn e lientl e 
ai visitatori, nel cuore del giar
dino d'Europa, la qualità e la 
magnificenza di un tempo-

Anche per quello che riguar
da il vino, la tenuta nel nucleo 
del Chianti classico -J dimostra 
fra le più dinamiche della To
scana. «L'azienda ha uri 'esten
sione di circa 500 ettan, con 65 
ettan di vigneti, dei quali 44 ad 
origine controllata e garantita. 
Le sue uve sono di indubbio al
to valore, ma nonostante che 
l'azienda abbia per terreni ed 
esposizioni potenzialità tali da 
consentire maggiori quantità 
di gran pregio, ne ho ncìotto la 
produzione per aumentarne 
ulteriormente le doti». E l'atten
zione del castello si concentra 
essenzialmente sulle tecniche 
di coltivazione. Ogni vigna go
de dell'antica usanza del sove
scio che significa seminare in 
inverno tra i filan delle viti fave 
e lupinella ad anni aliemi e 
una volta cresciute nell'inter-
rarie in aprile-maggio per dare 
al terreno un nutrimento ne
cessario alla migliore qualità 
dell'uva. In questa maniera, 11 
vino prodotto sarà certo un vi
no secondo natura ottenuto 
con metodi In armonia con 
l'ambiente Dopo una coltiva
zione tutta naturale e artigia
nale, si arriva alla vendemmia. 
Anche qui una vinificazione 
sulla linea della tradizione, se-
fundo e vigilando la natura che 
fa la sua opera Iti pnma fer
mentazione che oasfonna gli 

zuccheri in alcool nell'arco di 
circa una settimana, la separa
zione del mosto dalle vinacce, 
i travasi e la sistemazione nei 
tini, assecondando quindi do
r o un mese il mosto nella sua 
seco-da lenta fermentazione 
naturale, importante perché 
garantirà la stabilità del vino 
nel suo lungo invecchiamento. 

£ possibile visitare le canti
ne, il giardino e il parco dell'a
zienda, mentre l'autonzzazio-
ne per la visita del castello é a 
discrezione dei proprietari. 
Menta una devizione anche 
l'assaggio dei sapon della cu
cina toscana. 

•L'azienda ha un'estensione 
di circa 500 ettan, con 65 ettari 
d i vigneti, dei quali 44 ad origi
ne controllata e garantita. Le 
sue uve sono di indubbio atto 
valore, ma nonostante che l'a
zienda abbia per terreni ed 
esposizioni potenzialità tali da 
consentire maggion quantità 
di gran pregio, ne ho ridotto la 
produzione per aumentarne 
ultenormcnte le doti- E l'atten
zione del Castello si concentra 
essenzialmente sulle tecniche 
di coltivazione Ogni vigna go
de dell'antica usanza del sove
scio che significa seminare in 
inverno tra i filan delle viti fave 
e lupinella ad anni alterni e 
una volta cresciute nell'inter-
rarte in apnle maggio per dare 
al tempio un nutrimento ne-
cessano alla migliore qualità 
dell'uva. In questa maniera, il 
vino prodotto sarà certo un vi
no secondo natura, ottenuto 
con metodi in armonia con 
l'ambiente Dopo una coltiva
zione tutta naturale e artigia
nale, si arriva alla vendemmia. 
Anche qui una vinificazione 
sulla linea della tradizione, se
guendo e vigilando la natura 
che fa la sua opera la prima 
fermentazione che trasforma 
gli zuccheri in acool nell'arco 
di circa una settimana, la sepa
razione del mostro dalle vinac
ce, i travasi e la sistemazione 
nei tini, assencondando quindi 
dopo un mese il mosto nella 
sua seconda lenta fermenta' 
zlone naturale, importante 
perchè garantirà la stabilità del 
vino nel suo lungo invecchia
mento £ possibile visitare le 
cantine, il giardino e il parco 
dell'azienda, mentre l'autoriz
zazione per la vìsita del castel
lo è a discrezione dei proprie
tari Merita una devizione an
che l'assaggio dei sapori della 
cucin» chiantigiana, composta 
di ingredienti naturali della te
nuta. 

Il castello del Trebbio a Portesieve 

Nasce il museo 
del chianti Rufina 
• I RUFINA Nascerà a Rufina, 
nell'incantevole Villa di Poggio 
Reale, I Enoteca del Chianti 
Rufina, un vero e propno cen
tro di cultura e di promo. ione 
del vino e dei prodotti tipici 
della zona del Mugello-Val di 
Sieve e un punto di program
mazione non solo agncola ma 
anche turistica. 

Nella Villa - il cui progetto è 
attribuibile alla scuola mche-
langiolesca - si trova già il Mu
seo della vite e del vino unico 
nel suo genere I Dio cca 
quindi non solo avr 1 sede in 
un luogo vocato alla produzio
ne del vino ma si affiancherà a 
questa struttura «completan
dola» oltre che con un'area de
dicata all'esposizione dei vini, 

con uno spazio per la degusta-
ziore, un punto di ristoro e an
che uno spazio congressuale 
Un piccolo palazzo dei vini, in
somma, tutto dedicato al 
Chianti Rufina 

L'Enoteca di Rufina divente
rà dunque il luogo principe di 
rappresentanza del «Chianti 
Rufina» e degli altn vini e pro
dotti della Comunità montana 
progetto Val di Sieve, ma an
che -nomento d educazione e 
di otientamento dei consuma
tori <• di promozione culturale 
£ stato superato infatu il con
cede di enoteca come sempli
ce museo del vino e delle eti
chette a favore di quello di un 
luogo che numsca il vino alla 
stona e alla cultura. 

l'Unità 
Lunedi 
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LA VECCHIA POLITICA VUOLE 
CHE NON SI VADA A VOTARE 
PER LA RIDUZIONE DELLE 
PREFERENZE. IL9-10 GIUGNO 
MANDA AL MARE 
I CORROTTI EI DISONESTI. 
# Vota SV per restituire pulizia alla 
politica. Chi spende centinaia di 
milioni per farsi eleggere attraverso 
il controllo delle preferenze, prima o 
poi cercherà di rifarsi: ecco la radice 
di tanti scandali. 
# Vota SI* per battere chi da dieci 
anni parla di riforme istituzionali e 
•non decide su nulla. 

# Vota SI' per poter esprimere una 
sola preferenza e per garantire la 
libertà del tuo voto. Il sistema delle 
preferenze rafforza le clientele e 
facilita i brogli. 
# Vota Sr per una riforma elettora
le che ti consenta di scegliere e di 
decidere. 

-0$. 

* -


